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NUOVI APPARECCHI PEARCE-SIMPSON 
PER IL 1972 MoMSiONOF^wti^irs^caTORAT^ 

MIAMI - FLORIDA 

una nuova dimensione per la CB 
e naturalmente de la PEARCE-SIMPSON 


PUMA 23 

LYNX 23 


. 5W 23 canali - dimensioni 50x 15x 200 - peso 
Kg 1,300 - superseiettivo - sintonia fine. 

Il radiotelefono per tutti 

. 5 W - 23 canali • 220 12 V - dimensioni 300 x 100 x 200 
• peso Kg 5 • modulazione regolabile dai fronte • 
sintonia fine. 


Il radiotelefono fisso e mobile per tutti 


PUPPTAU CCR/AM . I5W • AM SSB • 69 canali - S-meter di grandi di- 
l^HtLIAn - bbb/AM n^gnsioni - alimentazione 13.5 Vcc. 

Per servizio mobile. 


Un nuovo sistema per il CB senza compromessi 


SIMBA SSB . 15W • AM/SSB - 69 canali - S-meter di grandi 

dimensioni - alimentazione 220V - 50Hz/13,5 Vcc. 

La stazione CB professionale ad impieghi multipli 


CLADDING-HISKAM • 


ricevitore monitore AM-FM per le frequenze da 144 
a 175 MHz con ricerca automatica del canale - 32 
transistori, 19 diodi. 4 circuiti integrati • 8 canali. 


NEI PROSSIMI MESI IN QUESTA RIVISTA LE DESCRIZIONI TECNICHE 
DI QUESTI NUOVI APPARECCHI. PUR RESTANDO SEMPRE IN VENDITA 
E INSUPERATE LE APPARECCHIATURE DEL 1971. 

nuova agenzia per la Lombardia; 

NOV.EL. - via Cuneo. 3 - 20149 MILANO - tei. 433017 


fjDmra 

dimId 


CmZENS RADIO COMPANY S.p.A. 

Via Prampolini n. 113 
41100 MODENA • ITALIA 

Tel. (059) 219.001 - Telex; SMARTY 51.305 MODENA 
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NewGLC 1071 
Radio/DIrectIar 


NewGLC 1073 
Atnpiifier Mike 



New GLC 1042A 
Coaxial Switch 



NewGLC t052A 
3-Scate 

Inllne Watt Melar 



FILTERS 


Connector, Ine. 


ALCUNI DEI FAMOSI PRODOTTI « GLC » 

CATALOGHI E INFORMAZIONI A RICHIESTA 

LIGHTNING ARRESTOR 
INTERFERENCE FILTER 
CONNECTORS AND 
ADAPTERS 
COAXIAL SWITCHES 
DUMMY LOAD 
WATT METER 
GB MATCHER 
MICROPHONES 
ANTENNA 
SWR BRIDGE 
GB TV 


GOLD LINE 


RAPPRESENTANTE PER L’ITALIA: 


DOLEATTO 

TOntNO • vtft Q\«in«lno 40 
MIUANO • v<« M. M^oQhl 70 


RiverxJitori autorizzati; 
a Roma: Alta Fedeltà ■ corso Italia 34 A 
a Roma: G.6. Elettronica • vìa Prenestlna 248 
a Treviso: Radlomeneghel - via IV Novambra 12 
a Firenze: F. PaolettI - v>a il Prato 40 R 
a Milano: G. LanzonI - via Comsllco IO 
a Bologna: B. Bottoni - via Bovi Campeggi 3 
a Torino: M. Cuzzoni - corso Francia 91 
a Messina: F.IM Zanzera • via Maddalena 12 
a Palermo: HI-FI - via dell'Artigliere, 17 


- 2 


- cq elettronica • gennaio 1372 








SERGIO CORBETTA 

20147 MILANO - Via Zurigo, 20 - Tel. 41.52.961 


,\ I, 


ALIMENTATORI STABILIZZATI DA LABORATORIO 


Mod. CE/301.S 

— Regolazione V da 0 EFFETTIVO a 30V 

— Corrente max. di lavoro 1,5 A 

— Protezione, con ripristino automatico, dai 
corto circuiti. 

— Stabilizzazione entro ri% a max. carico 

— Livello di rumore 0.1% della V di uscita 

— Lettura della tensione in due scale; tramite 
un commutatore è possibile leggere diretta¬ 
mente il valore di assorbimento. 

— Dimensioni mm. 250x200x150 

— Peso Kg. 4£00 

cad. L. 52.000 


Mod. CE/30.3 

— Regolazione V da 0 EFFETTIVO a 30V 

— Corrente max. di lavoro 3 A 

— Limitatore di corrente in tre portate 

— Stabilizzazione entro lo 0.5% a max. carico 

— Livello di rumore 0.05% della V di uscita 

— Lettura della tensione In due scale; tramite 
un commutatore è possibile leggere diretta- 
mente Il valore di assorbimento che viene ri¬ 
ferito come f.3. alla posizione del limitatore 

— Dimensioni mm. 320x210x170 

— Peso' Kg 7. 

cad. L. 70.000 


Mod. 2CE/1S1.S 

Alimentatore dalle caratteristiche uniche, prati¬ 
camente Insostituibile per studi, realizzazioni e 
progetti che comportino studi di circuiti con in¬ 
tegrati lineari, In quanto fornisce due livelli 
di V, riferiti ad uno zero, che sono selezionabili 
automaticamente. 

SI elimina pertanto ogni Inconveniente dovuto 
aH’uso di due alimentatori separati. 

— Regolazione di V in 5 posizioni automatiche: 
+ 6-i-— 3/-f 12-i-—6/ -F9-Ì-—9/-F 12-: — 
—12/-F 1S-«- —15 

Esiste anche una posizione manuale che per¬ 
mette la regolazione singola della tensione 
positiva e negativa per tutti I valori non 
compresi dal selettore automatico 

— Corrente max. di lavoro 1.5 A 

— Limitazione di corrente in tre portate: 
lOOmA -r- 500 mA -r 2,5 mA indipendenti sul¬ 
le due linee positiva e negativa. 

— Stabilizzazione entro lo 0,5% a max. carico 

— Livello di rumore 0,05% rispetto alla V di 
uscita 

— Tramite un commutatore è possibile leggere 
l’assorbimento riferito alla posizione del li¬ 
mitatore 

— Dimensioni mm, 440 x 240x180 

— Peso Kg 9. 

cad. L. 110.000 


N.B. Tutti gli strumenti sono corredati di istru- 
zioni per l'uso. 


cq elettronica - gennaio 1972 












PEARCE-SIMPSON 

DIVISON OF OORCRATON 

MIAMI - FLORIDA 


APPARECCHIATURE PROFESSIONALI VHF 


BIMINI • VHF marina 

da 156 a 163 MHz. 

6 canali 1-25 W Out, 

Modulazione di fase ± 5 kHz. 

Media frequenza: ± 7,5 kHz —60 dB. 


GLADDiNG 25 - radioamatori 

da 144 a 146 MHz. 

6 canali In ricezione. 

6 canali in trasmissione da 1 a 2SW Out. 
Modulazione di fase: ± 5 kHz. 

Media frequenza: ± 7.5 kHz — 60dB. 


XI SALONE 
INTERNAZIONALE 
DELLA NAUTICA 
GENOVA: 29-1-72 • 7-2-72 
STAND 265 • PAD. » C » 
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TRANSCEiVER « CB » PROFESSIONALI 


WILDCAT II 

5W 6 canali - Piccolissimo: 120 x 35x 160 mm. 
Commutazione elettronica. 

Per servizio; PORTATILE-MOBILE-FISSO 
Semiconduttori: 14 translstors 8 diodi. 


TIGER 23 

5W 23 canali • Sintonia fine 
Controllo automatico modulazione 
FET in RF - Super selettivo 

Semiconduttori; 1 FET • 1 IC - 15 transistors - 13 diodi 


COUGAR 23 

NON HA RIVALI IN EUROPA 

5W 23 canali • Sintonia fine - Super selettivo. 

Controllo automatico modulazione. 

Per servizio MOBILE, marittimo e terrestre. 

SWR-Meter incorporato. 

Semiconduttori: FET in RF • 2 IC - 20 translstors • 19 diodi, 


BEARCAT 23 

NON HA RIVALI IN EUROPA 

SW 23 canali • Sintonia fine - Super selettivo 

controllo automatico della modulazione. 

Per ca. 220 V 50Hr e 12.6 Vcc. 

Orologio digitale automatico. 

Semiconduttori: 1 FET • 3 IC - 20 transistors - 16 diodi. 


GUARDIAN 23 

IL PIU' FORMIDABILE « CB > NEL MONDO 
10W Input (7,5W Out) 

23 canali - Meccanica ad ingranaggi 

Comandi: Volume • Tono - Guadagno RF - Squeich 

Noise Ùmiter. 

Accordo continuo del • P » greco In trasmissione. 
Sensibilità; 02 |xV. 

Selettività; —85dB fra i canali adiacenti. 
Semiconduttori: 3 translstors di potenza - 6 diodi. 
Tubi elettronici: 12. 1 Nuvistor in RF, 


CITIZENS RADIO COMPANY S.p.A. 


Via Prampolini n. 113 
41100 MODENA (ITALIA) 

Tel. (059) 219.001 • Telex: SMARTY 51.305 MODENA 
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LAFAYETTE No. 1 in CB! 


J^UOVO ! 

LAFAYETTE 
HB-525 E 


a solo 


il fuoriserie dei radiotelefoni CB! 



L. 149.950 


Operante su tutti I 23 canali CB 

tg transistors + IO diodi + 1 termistore • 3 posltloni a cristallo Delta 
Tunlng - Variabiie squelch. 

Limitatore di disturbi - Segnali luminosi per trasmissione e ricezione 
Strumento Illuminato S-PRF • Filtro meccanico a 4S5 kHz. 

Altoparlante ovale 4x6" - Sensibilità O.SuV. 


LAFAYETTE 
COMSTAT 25 B 


a solo 

L. 149.950 


il best seller dei CB! 



17 furuioni di valvola • 2 transistor ■ lt diodi 
Alimentazione 117 Vca - 12Vcc In solld state 
Ricevitore a doppia conversione 8/10 tiV di sensibilità 
Circuito Range Boost - S-meter Illuminato 

23 canali completamente quarzati - Comando di sintonia fine (DELTA) 
Segnale luminoso di modulazione. 


Richiedete (I catalogo radiotelefoni con numerosi altri apparecchi e un vasto assortimento di antenne 


MARCUCCI - Via 

Bronzetti 37 - 20129 MILANO • 

Tel 

. 7.386 

DISCORAUA 

corso Cavour 99 

70121 BARI 

Tel. 

216024 

HOBBY CENTER 

via Torelli 1 

43100 PARMA 

Tel. 

66933 

CRTV 

corso Re Umberto 31 

10t2S TORINO 

Tel. 

510442 

PAOLETTI 

via il Prato 40 R 

50123 FIRENZE 

Tel. 

294974 

ALTA FEDELTÀ' 

corso d'Italia 34/C 

0019S ROMA 

Tel. 

857941 

M.M.P. ELECTRONICS 

via Vlllafrsnca 26 

90141 PALERMO 

Tel, 

215988 

Q. VECCHIETTI 

via Battisteili 6/C 

40122 BOLOGNA 

Tel. 

435142 

D. FONTANINI 

via Umberto 1, 3 

33036 S. DANIELE F. 

Tel. 

93104 

VIDEON 

via Armenia 15 

16129 GENOVA 

Tel. 

383607 

G. GALEAZZI 

galleria Ferri 2 

40100 MANTOVA 

Tel. 

2330S 

BERNASCONI A C. 

via G. Ferraris 66/C 

80142 NAPOLI 

Tel. 

338782 

MAINARDI 

campo del Frart 3014 

301S VENEZIA 

Tel. 

22233 

BONATTl 

via Rinchiosa IS/b 

54034 MAR. di CARR. 

Tel. 

57446 

SIME 

via D. AngalinI 112 

63100 ASCOLI P. 

Tel. 

2004 

TROVATO L. 

p.za Buonarroti, 14 

95126 CATANIA 

Tel. 

26BZ72 

RA.TV.EL. 

via Uasini f38 

74100 TARANTO 

Tel. 

28S71 

MINICUCCI 

via Genova 22 

K1O0 PESCARA 

Tel. 

28169 

CIANCHEni 

via Marittima 1°, 289 

031GO PROSINONE 

Tei. 

24530 
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NEW/ Lafayette Telsat SSB-25 


Il nuovo CB in banda laterale unica e AM 


lire 

300.000 

netto 


Compatibile con tutti 


radiotelefoni AM-DSB-SSB 


23 canali controllati a quarzo in AM 
46 canali controllati a quarzo in SSB 


AM piti SSB 

La risposta all'affollamento delle gamme AM In CB 

• Maggiore propagazione In SSB 

• Dispositivo Range boost • In AM e controllo auto¬ 
matico di modulazione In SSB 

• Ricevitore supereterodina a doppia conversione con 
sensibilità In AM 0.5 uV e 0.15 pV in SSB. 

0 Dispositivo speciale per una maggiore ricezione In 
SSB 


• Sintonia regolabile In ricezione di ± 2 kHz per una 
migliore chiarezza in SSB a una migliore precisione di 
ricezione in AM. 

• Ingegnoso circuito elimina disturbi In RF per la rice¬ 
zione In allenzio. 

• 2 grossi strumenti illuminati sul pannello frontale. 
1 per II segnale d'uscita S-meter, 1 per II segnale In RF 

• Controllo di guadagno per la ricezione di segnali vi¬ 
cini e lontani e per una ottima ricezione In SSB. 

• Futrzionamenio in 117V e 12V ce¬ 


li nuovo radiotelefono Lafayette compatibile Telaatt SSB 25 è stato moticolosamente studiato e realizzato per 
V una migliore funzione nella banda CB. A un maggiore risultato di una nuova finitura nel 23 canali convenzionali 
controllati a quarzo in trasmissione e ricezione. Il Telsatt SSB 25 fornisce 46 canali In SSB con molta pICi 
potenza, minimo disturbi In ricezione. 


HB23A - 5W - 23 canali - 16 transistor + 10 diodi - 12V 
HB625 • 5W • 23 canali • 18 transistor 3 C.l. • 12V. 

HE20T - 5W- 12 c8nali-i-23 sintonia - 13 transistor - 10 diodi - t2V - 117V 

HB600 - 5W - 23 canali • 21 transistor-|-13 diodi 12V • 117V 

OVNA COM 12 • 5W - 12 canali - 14 transistor + 6 diodi, portatile 

COMSTAT 23 MARK VI - SW - 23 canali ■ 14 valvole 117 V 

DYNA COM Sa - 5W - 3 Canali - 13 transistor - 6 diodi, portatile 

HA250 - Amplificatore lineare 100 W P.E.P. - 12Vcc 

Antenna GROUND PIANE - 4 radiali in alluminio anticorodal 

Antenna DIreRiva • 3 elementi, guadagno 8 dB 

Antenna Direttiva - 5 elementi, guadagno 12>4dB 

Antenna Ouad - doppia polarizzazione, guadagno 11 dB 

Antenna RIngo - guadagno 3.75 dB 

Antenna frusta nera - per mezzi mobili 

e altri numerosi articoli a prezzi FAVOLOSI!!! 


prezzo netto L. 99.950 
prezzo netto L. 189.950 
prezzo netto L. 89.900 
prezzo netto L. 219.9S0 
prezzo netto L. 99.9S0 
prezzo netto L. 109.950 
prezzo netto L. 79.950 
prezzo netto L. 89.950 
prezzo netto L. 12.950 
prezzo netto L. 13.950 
prezzo netto L. 54.950 
prezzo netto L. 79.950 
prezzo netto L. 18.950 
prezzo netto L. 8.950 


E' disponibile finalmente il nuovo catalogo generale 1972 LAFAYETTE 

a solo L. 1.000 


MARCUCCI - Via Bronzetti 37 - 20129 MILANO • Tel. 7.386.051 
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FABBRICAZIONE AMPLIFICATORI 
COMPONENTI ELETTRONICI 


VIALE MARTINI, 9 20139 MILANO - TEL.53 92 378 


CONDENSATORI 

ELEnROLITICI 


SO mF 
100 mF 
100 mF 
100 mF 
160 mF 
160 mF 
200 mF 
200 mF 
200 mF 
250 mF 
250 mF 
300 mF 
500 mF 
500 mF 
500 mF 
1000 mF 
1000 mF 
1000 mF 
1000 mF 
1000 mF 
1000 mF 
1500 mF 
1500 mF I 
2000 mF 
2500 mF 
3000 mF ; 


RADDRIZZATORI 


TIFO 

B30C100 

B30-C2SO 

B30-C350 

B30-C450 

B30-CSOO 

B30-C750 

B30-C1000 

830-C1200 


TRASFORMATORI DI AUMENTAZIONE 
1 A ^rimarlo 220 V »«condarlo 9-13 V 
I A prlmMlo 220 V Mcondsrlo 10-ISV 
1 A pdmarlo 220 V Mcondarlo 10-15 V 
1 A primario 220 V secondarlo 16 V 

3 A primario 220 V secondarlo 9-13 V 
3 A primario 220 V secondarlo 10-13 V 
3 A primario 220 V secondarlo 36 V 
3 A primario 220 V secondarlo 16 V 
3 A primario 220 V secondarlo 13 V 


cad. l. 1.400 


cad. l. 3.003 


ROTENZIOMETRI 

valori da 1 Mn 4,7 lift 100 kfì fìimlbìli con perno lunoo 4 o 6 

cad. L. 140 

POTENZIOMETRI MICROMHÀNON 

per radioline con Interrultore. divorai valori L. 140 

POTBNZIOMETRI MICRON 

valori da 1 MST - 25kn ■ SOM! - 200Rfl cad L. 140 

OFFERTA RESISTENZE STACMO e TRIMUER 
buste da 10 resMenze miste L. 100 

buste da lOO resistenze miste L. 5KI 

buste da fO irlmmer valori misti U 600 

bustine di stagno tubolare al SDSb gr. 30 L. 150 

rocchetto al 63 % Kg 1 L. S.OM 

ADATTATORI DA 4W E RIDimORi TENSIONE 
stabilizzati con AD161 e zener con lampada s|Ka per auto 
radio, mangianastri, registratori, mangiadisi^' L. 1.500 

ALIMENTATORI per marche Pason, Rodes. Lesa. Geloso. 
Philips, Irradielte sia per mangianastri, mangiadischi e re¬ 
gistratori 6V - 7.SV Ispeciiicsre il voltaggio). L. 1.900 

MOTORINI LENCO con registratore di tensiorte L. 2.000 

TESTINE PER REGISTItAZIOK E CANCELLAZIONE per le se¬ 

guenti marche: Lesa. Geloso. Castelli. Euraphon. 

Alla coppia: L. 1.200 

MICROFONO A STILO PHIUPS l. 1.000 

CAPSULE MICROFONICHE cad L. OSO 

MICRORELAIS TIPO SIEMENS intercambiabili a due scambi 
415-4t6-4t7-418-41&«0 L. 1.200 

a quattro scambi 415-416-417-418-419^ L. 1.300 

a sei scambi In attrazione OG5-V24 L. 1.600 

zoccoli per mlcrorelals a due scambi L. 220 

zoccoli per microrelais a quattro scambi L, 300 

molle per I due tipi L. 40 


B40-C1700 

570 

1,2 W 9V 

1J00 

1.SA 

l«V 

600 

B40-C2200 

9S0 

1.8W 9V 

1.500 

1.5 A 

200V 

750 

BOO-CSOO 

1.100 

e-sew 24V 

12J0O 

6.$ A 

400V 

1,700 

614O-C2S0O 

1.100 

30W 40V 

16.600 

6.5 A 

eoov 

2.300 

BIOO-C6000 

2JH0 

4 W 14/16 V 

2JO0 

8 A 

300V 

1A6D 

BI25-Ct900 

1.200 

10 W 18/24 V 

6.500 

6 A 

400V 

1,800 

Bl4a-C2«H 

1.200 

2aW 40V 

12.000 

10 A 

100 V 

1.300 

B2S0-CTS 

300 

t2-Fl2W l$/20V 16A00 

IO A 

200V 

1.500 

B250-C100 

400 

6W Intelaio 

54100 

10 A 

800V 

3.000 

B2SQ-C126 

500 

3 W bloi^stto 

24)00 

22 A 

400V 

2.500 


eso 

TRIAC 


SS A 

2 aov 

3.000 

B250-C9D0 

700 


25 A 

eoov 

8.000 

B260-CS0Q 

700 

3 A. 400 V 

900 

25 A 

600V 

10.000 

B2Sa-C2500 

1.400 

8.5 A. 400 V 

1.800 

SO A 

6D0V 

18.000 


CIRCUITI INTEGRATI 
TIPO LIRI 

SN7400 501 

SN7402 SOI 

SNT4I0 SOI 

SNT420 601 

SN7430 601 

8N744I decodll. UO 
$N747s memoria I.SOi 
8N7460 deeada l,90i 
SN7492 1.701 

8N7493 1.801 

6N7494 1,80 

SH76013 1.601 

SH76142 SO 

TAA263 SOI 

TAA300 1 .50 

TAA310 1,40 

TAA320 70 

TAA3S0 1.40 

TAA435 1.801 

TAA4S0 1.501 

TAA611A 1.201 

TAA611C 2 001 

TAA661 1.601 

TAA700 2.001 

L>A7a2 SO 

|lA703 IJOI 

PATOS 1,001 

pA723 2,80 

pA741 3.001 

CA3048 3.601 

CA30S2 3.701 

CA3055 3.001 

L123 ' 2.80 


B300.C126 

700 

10 A. 400 V 

2.600 

' AY103K 

500 

B390-G90 

600 

10 A. 601V 

2400 

i E200C30a0 

400 

B40a.C1000 

900 

12 A. 600V 

3400 

1 TV8 

180 

B420-C90 

700 



i TV11 

500 

B420.CSM 

1.700 

DIAC 


TV18 

500 

BISQ.CaO 

600 





B4SQ-C15a 

800 

400V 

500 

ZENER 


B6qQ-C2S00 

tjoo 

SOOV 

800 

da 400 mW 

200 

AMPLIFICATORI 

$CR 


da 1 W 

A» A W 

300 

din 


UNIGIUNZIONE 
2N1671 1A00 

2N2646 1.100 



ATTENZIONE: 

Al fine di evitare disguidi nell'avaslons degli ordini, si prege scrivere in stampatello nome sd indirizzo del committente 
città e C.A.P., in caice aiFardine, 

Non si accettano ordinazioni inferiori a L. 44ID0; escluse la spese di spedizione. 


tu cnie nere guaiai 

PREZZI SPECIALI PER INDUSTRIE • Forniamo qualsiasi prevenivo, dietro vàrsamento' anticipato di L. 1.0D0. 

CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 

a) Invio, anticipato a mezzo assegno circolate o vaglia postala dell'Importo gitale dell'ordine, maggiorato delle spese postali 
di un minimo di L, 450 per C.S.V. e L. 600/700. per pacchi poatall. 

b) contrassegno con le spese Incluse nell'Importo dell'onnne. 


b) contrassegno con le spese Incluse nell'Importo déll'o 
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Ditta SILVANO GIANNONI 


Via G. Lami • Tel. uff.: 30.096 • abit.: 30.636 
56029 Santa Croce suH’Arno (PI) 

Laboratorio e Magazzeno • Via S. Andrea n. 46 


BC1000 COMPLETO DI 18 TUBI, 2 CRISTALLI. CONTENITORE 

Tutto in ottimo stato e originaie ai prezzo di L 12.SOO cad. -i- L. 2.000 sp. p. in coppia L. 23J)00 


Offriamo ancora a richiesta infiniti apparati tra i quaii vi ricordiamo 

RX-TX: 10W 418432MHz, senza valvoie. 

ARN7; senza vaivole. 

BC620: compiete di valvole. 


L. 10.000 + 2.000 s.p. 

L. 17.000 + 2.000 8.p. 

L. 15.000 + 2.000 S.p. 


BC669 - RICETRASMETTITORE COMPLETO DI ALIMENTAZIONE L. 85.000 


ALTRI APPARATI SI PREGA DI FARE RICHIESTA DEHAGLIATA DI GUANTO DESIDERATO. 


PACCO 

DEL 

RADIO 

AMATORE 


ABBIAMO RIUNITO IL MARMALE MINUTO E NUOVO • Trattasi di diodi - 
Transistor • Potenziometri • Valvole • Cristalli • Resistenze • Condensatori, eco, 
In ogni pacco da Kg. 1.500 vi è sempre; 1 cristallo • 1 valvola • 1 diodo • 
5 transistors • 2 potenziometri, NUOVI. Il peso sarà raggiunto con altri compo¬ 
nenti e spedito senza spese fino a esaurimento a chi ci verserà sul c/o PT 
22/8317 Livorno L. 2S00. 


Disponiamo di apparati di Marconl-Terapia (pochi pezzi) costruiti dalla «MARCONI* completi funzio¬ 
nanti a rete 50Hz - 220/260V - 500W, peso Kg. 30. frequenza 27/30MHz, Si possono usare come tra¬ 
smettitori telegrafici, saldatori AF ecc. Vengono venduti funzionanti a L. 65.000 


ATTENZIONE 

' a 

ATTENZIONE 

ATTENZIONE 

a tutti i Lettori della rmsta « cq elettronica », 
la ditta S. GIANNONI offre, quale strenna natalizia 
uno sconto del 40% 

su tutto quanto esposto nella presente pagina. 

Tale occasione è valevole 
per tutto il mese di gennaio 72. 

Questa è una occasione da prendere al volo... 
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LAFAYETTE 


La più grande casa costruttrice di radiotelefoni 
del mondo comunica che 


a GENOVA 


ia Videon 

via Armenia, 15 

16129 Genova - tei. 363607 


Vi attende nel suo negozio per ammirare i famosi radiotelefoni Lafayette, 
inoltre potrete trovare un vasto assortimento di antenne direttive, omni¬ 
direzionali e per stazioni mobili, amplificatori lineari a C.C. e C.A., mi¬ 
suratori di RÓS, e altri accessori per i vostri radiotelefoni. Troverete 
inoltre una vasta gamma di ricevitori a frequenza speciale. 


LAFAYETTE NUOVO GUARDIAN 7000 


3 bande vhf-uhf 


• FM/UHF 450-470 MHz 

• FM/VHF 147-174 MHz 

• FM/VHF 30-50 MHz 

• Controllo Squeich 

• Strumento per Intensità ricezione 
e controllo batterle 

• Funzionamento a pile o 117 V 

• Due entenne telescopiche 

• 6 gamme - 3 in VHF/UHF 
e OM - FM • oc 



• Ascolto di ponti radio o civili 
Carabinieri - Vigili UHianl • 
Autostrade • Marina VHF ecc. ecc. 


L. 89.950 netto 
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VENDITA PROPAGANDA 

ESTRATTO DELLA NOSTRA OFFERTA SPECIALE 


8CA101£ DI MONTAQGIO (KIT8) VANTAOQIOSlMtME MA SCHEMA di ii>on(Ag9)o • DISTINTA MI MmcMAMtl 
Alci AlltgaM Ad OGNI KIT 


KIT N. 3 A 

p«r AMPLIFICATORE BF senza treafor. 1 • 3 W L. 3^ 

5 semiconduttori 

Tensione di alimentazione: 9 V - 12 V 
Potenza di uscita: 1-2W 
Tensione di ingresso; 9.5 mW 
Raccordo altoparlante; sn 

Circuito sumpato, forato dim. SOxiOO mm L. SM 

KIT N. S 

per AMPLIFICATORE BF di poIBnza, di alle queliti, senza 
trasformatore 10W • 9 semiconduttori. 

L'amplificatore possiede alte quanta di ripro^lone ed un 

coefficiente baeso di distorsione. L. 4JM 

Tensione di alimentazione: 30 V 

Potenza di uscite: 10 W 

Tensione di ingresao: 63 mV 

Raccordo altoparlante: SO 

Circuite atamiiete, forato dim. 105 x 163 mm L 9M 
2 diseipatori teimlel per trans, di potenza per KIT IL 3 

L. £90 

KIT N. S 

per AMPLIFICATORE BF di pelenaa senza trasformatace 4Wl 

- 4 semiconduttori L. 2.300 

Tensione di allrnemazlone: 12 V 

Potenza di uscita: 4 W 

Tensione di Ingreue: 16 mV 

Raeeerde altoparlante: S fi 

Circuita stampate, forato dim. SS z 13S mm L. OSO 

KIT N. « 

par REGOLATORE di tanallti con potenzlommro di «okana 
par KIT N. 8 • 3 transistori L. I.ooo 

Tanslona di alimantazione: 9-I2V 
Risposta In frequenza a lOONz: -a 9de a — I2de 
Riapoate in frequenza a lORHz: + lOdB a —fSdB 
Tensione di Ingresso: 60 mV 

CireulM stampato, forate dim. OOxHO mm l. 4S0 

AniNZIONE: SCHEMA di manttMIe can DISTINTA 
«ampenantl alatliunlcl allaoeto ao OGNI KIT. 


ASSORTIMENTO 01 TRANSISTORI E DIODI 
N. d'ardinasiane: TRAO 1 A 

5 trans. AF per MF In custodia metalllet. slmili e AFii4. 
AFItS, AFt42, AF164 

1S trans. BF per fase preliminare, almlll o OCTI 
IO trans. BF per fase finale In custodia metallica, simili a 
AC122. ACtZS, ACiSl 

20 diodi aubminlatura, almlll a lN6D, AAllS 
W aemleondutterl per aule l. 790 

Questi semlcondutlori non sono timbrati, bensì caratterlz 

M^ORTIMENTO DI SEMICONOunORi 
N, d’ordiiutzione 

TRA2 40 trans al germanio, slm. ACI76 L. IMO 

TRAOA 5 trans, di potenza al germanio ADISO L. IMO 

TRAM 5 trans, di potenza, simili a A0148 
5 trans, di potenza, almlll a TF78 
10 tiansistpcl di potenza L. 1.090 

THVRISTORS AL SILICIO 

TH 1/400 400V lA U OM 

TH 3/400 400 V 3A l. T30 

TH 7/400 400 V 7A L. 1.M0 

L’it.WHER^i''si^lélO ,« 

I . 1,8 - 4,3 - 5,1 - 5,6 - 10 - Il - 12 - 13 - 22 - or¬ 
si - 56 - 62 68 • 100 - 110 - 130 • 160 • 180 • 200 V 


•UT N. 19 

L. 2.550 per ALIMENTATORE STABILIZZATO 30V 1,5A max L. 3M0 

preso per trasformatore L. 3,300 
applicabile per KIT N. 7 e per 2 KITS N. 3, dunque per 
OPERAZIONE STEREO. Il raccordo di tensione alternata è 
no o 220V. 

dfcaito stampato, forato dim. 110x115 mm L. 650 

L. 9M KITS N. 14 

MIXER con 4 antmta > per sole L. 2.400 

lallli, senza 4 fonti acustiche possono essere mescolate, p.ea. due mi¬ 

crofoni e due chitarre, o un giradischi, un tuner per radlo- 
zlone ed un diffuaione e due microfoni. Le singole fonti acustiche sono 

L. 4J50 re^abill con precisione mediante I potenziometri situati 

alrentrata. 

Tensiixie di alimentazione: 6V 
Corrente assorbimento m.: 3mA 
Tensione di ingresso ca.: 2 mV 
L 9M Tensione di uscite ca.; lOOmV 

KIT IL 3 Circuito stampato, forato dim. 50 x 120 mm L. 500 

L. £9» MIT N 15 

APPARECCHIO ALIMENTATORE REGOLABILE L, 4.800 
»"***”• /* resistente al CWtl circuiti prezzo por trasf. L. 3.300 

L. 2.7W scatola di montaggio lavora con 4 transistori al silicio 

a regolazione continua. Il raccordo di tensione alternata al 
■rssfonnaiore i 110 o 220 V. 

Regolazione twilca: 6-30 V 
■ au. Massime eollecllazlone; 1 A 

Ckeuile stampato, forato dim. 110x120 mm L. 800 
KIT N 15 

‘ ^"i REGOLATORI DI nNBIONE DELLA RETE L. 8.T» 

L. i.m II i^iy Isvoie con due Thyrlstors commutati antlptrsllela- 

, - mente ed i perricolarrneme adatto per la regolazione con- 

tinua di luci a meandeseenza, trapani a mano eeg, ' 
Volteggio; 220 V 

i M Meaalma sollecitazione; 1300 W 

a- 4M Circuite etempnt». loraio dim. 65x116 mm L 300 

STINTA £e< Doiwreesore Mila interferenze per KIT N. 16 l. 1,800 

comprende bobina e condensetore, munito di SCHEMA di 
montaggio 

AESORTIIMMTl INtmSSMTISSIMl 

DIODI ZENER Al SlUCIO 400 mie 

2.7 ■ 3 - 3B - 3.9 - 4,3 ■ 4,7 - 6,1 • 6,2 • 6,8 • 6,2 • 
lili e AF1I4, IO - Il ■ 12 - 13 - 15 - 16 ■ 16 - 20 • 22 • 24 - 27 - 83V 


1-12-13-22-27- 

51 - 56 - 62 68 • 100 - 110 - 130 • 160 - 180 - 200 V TRI 1/400 400 V 1 A L- 1,200 

L. IIP TRI 3/400 40DV 3 A L. 1,360 

_ TRI 6/300 300 V 6 A _ L. 1,410 

Unicamente merce NUOVA di alta qualità. PREZZI NE TTI U i 

Le ordinazioni vengono eseguite da Norimberga PER AEREO ai contr as seg no. Spedizioni OVUNOUL Merce ESENTE da dazio 
sotto II regime del Mercato Comune Europeo. Spesa d’imballo e di trasporto al costo. 

RICHIEDETE GRATUITAMENTE LA NOSTRA OFFERTA SPECIALE COMPUTA, 


2.7 ■ 3 - 3B - 3.9 - 4,3 ■ 4,7 - 6,1 • 6,2 • 6,6 • 6,2 • 
IO - Il ■ 12 - 13 - IS - 16 ■ 16 - 20 • 22 • 24 - 27 - 83V 

L 100 

ASSORTIMENTO DI RADDRISATORI Al SILICIO PER IV 

custodia In resina 
N. d'ordinazione 

GLI 5 pezzi slmili a BYI27 800 V SCO mA L, 530 

ASSORTIftffiNTO DI CONDENSATORI ELETTROlinCI 
N. d'ordinazione 

0X01 30 pezzi BT min,, ben assortiti L, 1,100 

ASSORTIMENTO DI CONOeNSATORI CERAMICI e dISM, • 
perlina, a tubetto, valori ben assortiti SOOV 
H. d’ordlnszlona 

KERI 100 pezzi 20 valori x 5 pezzi L, 900 

ASSORTIMEinO DI CONDENSATORI IN POLISTIROLO IKS) 
N. (TMdlnazIone 

KON1 100 pezzi 20 valori x Spezzi L. 900 

ASSORTIMEini DI RESISTENZE CHIMICHE 
N. d'OTdinazione 

WIDI • 1/8 100 pezzi 20 X 5 assortiti 1/6 W L, 900 

WIDI • 1/2 100 pezzi 20x5 assortiti 1/2W l. 900 

MIDI - 1/10-2 100 pezzi assort. 50 valori ohm. div. 

1/10-2W L. 1.050 

raiAC 

TRI 1/400 400 y 1 A L. 1.200 

TRI 3/400 40DV 3 A L. 1.360 

TRI 6/300 SOOV 6A L. 1.410 




EUGEH QUECK 


Ifig. BOro - Export - Import 


D^ NORIMBERGA 
Rop. Fod. Todoscp 


Auguotonctr. C 
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FABBRICA STRUMENT! 

E APPARECCHI ELETTRICI DI MISURA 


i 

VI* cnLoiscf^. 4 

TELEFONI 30 52*1/47 • 30 80.783 □ 20151 MILANO 


DEPOSITI IN ITALIA 


8*41 • •«90 GrtoiMi 

■OLOON* • f A Anm» 

V« Z«nardi 
CATAM* • mCM 

Vit C^MnMto l« 
flUPUC • Or. Albert* IVtMi 
Vi* Fri Bvntomee 36 
OOlOVA • Pi. Cml9 luigi 
v>a F Sslrege la 


rOlHNO ' • D'. BnFW F«M 

Cm Q degli Airutii M bla 
»AOOVA • LBt|Ì B«mdMt4 
Cao V FxiMive^ 103/S 
FtSCAFA ' F.l Aetorai Chteapp* 
Vi(T4wn4iNfV««. W 
ROMA > * t. Car*4* « C. . 

Vi* Amarrice. 1S 

























Alimenta 2 lone: 24-r30Vcc 
Impedenza: 8 fi 
Potenza: 12-1-12 W continui 

AssoAim. corrente: Pl = 0 W, 35 mA (per canale) 
Pt = 12 W, 600 mA (per canale) 
Risposta frequenza: 20-^60.000Hz (—3dB) 

Sensib. ingressi 1°: 3 mV rivel. magnetico 

2°; 100 mV rivel. piezo 
3°: 300 mV radio a.llv. 

Distorsione: 1 KHz e 8 W < O.S % 

1 KHz e 12W < 1 % 

Dimens.: 210 x 120 x 35 mm 
llmpiega: 8 semic. silicio 
! — 6 semic. germanio 


AP12S AMPLIFICATORE STERCO 12 12 VV 
MONTATO E COLLAUDATO L. 17.500 800 s.s 

La continua richiesta del nostri clienti ci he indotto a realizzare rAP12S. amplificatore stereo 
12 4-12 W eff. in un solo gruppo compatto -•- una basetta contenente il preampllflcatore stereo 
con equallzzazione R.I.A.A. per rivelatore magnetico. E' un complesso che risponde a tutte le 
richieste dell'ALTA FEDELTÀ'- otterrete oltre ad una larghissima risposta In frequenza anche la 
PRECISA e PULITA riproduzione dei transistori garantendo quindi la massima DINAMICA del 
pezzo preferito. 

Viene fornito In OMAGGIO il trasformatore dì alimentazione da 30 VA. 


Alimentazione: 40Vcc 
Impedenza: 8 O 

Potenza: 30 W eff. (60 W di picco) 
Sensibilità max Pot.: 250 mV 
Risposta in frequenza; (—1,5dB} 18 
Distorsione a 30 W; < 0,1 % 

Rapp. segnale disturbo: g 80 dS 
Dimensioni: 160 x 60 x 35 mm 
Impiega; 13 semlcond. silicio 


Protetto contro il corto-circiilto sul carico 


AP30M AMPLIFICATORE MODULO 30 W 
MONTATO E COLLAUDATO L. 9.800 ^800 s.s 


Alimentazione; SS-t-€0Vcc 
Impedenza: 80 

Potenza; 50W eff. (lOOW di picco) 
Sensibilità max Pot.: 280 mV 
Risposta In frequenze; (—I.SdB) 5 
(—1,5dB) 12 

Distorsione a 30W: < 0.1 % 
e 48W: < 1 % 

Rapporto segnale/disturbo: ^ 80 dB 
DintensionI: 150 x 80 x 50 mm 
Impiega: 9 semlcond. silicio 


AP50M AMPLIFICATORE MODULO 50 W 
MONTATO E COLLAUDATO L. 13.900 • 800 s.s 


1 nuovi moduli di amplificazione AP30M e AP50M si aggiungono alla ns. serie di amplificatori col¬ 
mando quella lacuna in cui veniva richiesto solamente il gruppo finale di amplificazione. 

La tecnica di progetto e la disposizione circuitale adottate fanno si che questi due moduli non 
necessitano di alcuna taratura e rappresentano quanto di meglio sia possibile attualmente repe¬ 
rire sul mercato In rapporto alle prestazionl/costo che rappresentano. 

Infatti per I ns. laboratori le norme DIN 45500 per l'HI-Fl non costituiscono un traguardo ma un 
punto di partenza. 

Spedizioni ovunque. Pagamenti mezzo vaglia anticipato o contro assegno. 


Concessionari: 


20128 MILANO via H. Bsizac. 19 
34138 TRIESTE via Settefontane. 52 
41012 CARPI via A. Lincoln 8/a.b 


ELMI 

A.C.M 

DIAC 


E/sJn-anica 

p.za Decorati, 1 - (staz. MM - linea 2) tei. (02) 9519476 
20060 CASSINA DE’ PECCHI (Milano) 
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LAFAYETTE 

La più grande casa costruttrice di radiotelefoni 
del mondo comunica che 

a NAPOLI la Bernasconi & C. 

via Galileo Ferraris, 66/c 
80142 Napoli • tei. 338782 


Vi attende nel suo negozio per ammirare ì famosi radioteiefoni Lafayette, 
inoltre potrete trovare un vasto assortimento di antenne direttive, omni* 
direzionali e per stazioni mobili, amplificatori lineari a C.C. e C.A., mi¬ 
suratori di RÒS, e altri accessori per i vostri radiotelefoni. Troverete 
inoltre una vasta gamma di ricevitori a frequenza speciale. 


LAFAYETTE NUOVO TELSAT 924 

COMPLETO 23 CANALI + MONITOR EMERGENZA CHS 


• Doppia conversione 
23 canali ricevitore 


• Singola conversione In ricezione 
canali 9 


» Compressore microfono Incorporato 
• Alimentazione 12 V ■ 117 V 



. Sensibilità 0.7 llV a 10 dS S/N 

• 3 posizioni sintonia fine 
(delta tunlng) 

• Circuito protetto in R.F. 

• Prese per cuffia e registratore 


e Strumento S-meter 
e potenza relativa R.F. 

• Strumento-spia monitor 
spia mod. e cenali illuminati 


L. 139.950 netto 
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ZODIAC 
premia 
la fiducia 


J\ìovità 

KING OF THE BAND 


Stazione base - 5 W 23 canali 
Alimentazione 220 V e 12V 
Microfono preamplificato con 
sistema attenuazione disturbi. 

Orologio digitale con allarme 
e accensione predisposta. 

Delta Tuning • Sintonia fine 
Noise limiter automatico 
Silenziatore regolabile 
Indicatore trasmissione 
e modulazione • PA 
Selettore strumenti - Calibratore SWR 
Connessioni: cuffie ■ altoparlante esterno 
chiamata selettiva e cerca persone. 
Strumenti incorporati: 

« S »meter - misuratore SWR - 
RF-meter • 23 transistor 
18 diodi - 1 Fet • 1 IC 


B.5024 
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Todiac 


... e altri 
modelli 
di sicuro 
affidamento 


MB.512 


12 canali 

completamente 

quarzati 

5 W - microfono 
preamplificato 
Ricevitore a due 
conversioni 
Sensibilità O.S pV 
S-meter - Squelch + 
-r limitatore 
automatico disturbi 
18 transistor 


Prezzo speciale L. 


CONCESSIONARI RIVENDITORI E ASSISTENZA ZOOIAC 


TORINO 
MILANO 
VOGHERA (PVI 
TORTONA (AL) 

GENOVA 

BORGIO VEREZ2I (SV) 
BOLZANO 

MEZZOCORONA (TNl 
VICENZA 
CHIOCCIA (VE) 

PORTO GARIBALOI (FE1 • 

BOLOGNA 

FAENZA (RA) 

PARMA 

RAVENNA 

LOGO DI RAVENNA (RA) - 

FIRENZE 

LUCCA 

GROSSETO 

FOLIGNO (PG) 

ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
SORA (FR) 

VELLETRI (Roma) 
LATINA/SCALO 
NAPOLI 
VISERBA (FO) 

ANCONA 
ASCOLI PICENO 
TERAMO 
PESCARA 

MONTESILVANO (PEI 
BARLETTA 
REGGIO CALABRIA 
PALERMO 


Ditta TEL STAR ■ vie Gioberti 37 • tei. 531832 

Ditta LANZONI GIOVANNI ■ via Comelico IO • tei. 589075 

Ditta CAHANEO PAOLO ■ via Emilia 102 . tal. 21155 

Ditta COROLLI • via Emilia 210 - tei. 81408 

Ditta VIDEON • via Armenia IS/r - tei. 363607 

Ditta TELERADIO di CILLO - Villaggio del Sole • tei. 68096 

Ditta ELECTRONIA - via Portici t • tei. 26631 

Ditta DONATI IGNAZIO ■ via C. Battisti 25 • tei. 61180 

Ditta ADES - viale Margherita cond Lodi - tei. 43338 

Ditte NORDIO - Isola Saloni - tei. 401450 

Ditta NAUTICA ESTENSE 

Ditta ZANI60NI - via T. Tasso. 13/4 - tei. 368913 

Ditta FERRETTI R. - via IV Novembre. SI • tei. 28S87 

Ditta PALLINI MARCELLO • v.le Rustici. 46 - tei. 40815 

Ditta MAIOLI & PIZZO - via Romolo Gessi 12 • tei. 24170 

Ditta F.U.I RICCI - via Ferrucci. 4 - tei. 24879 

Ditta ARET - via Orazio Vecchi 77/79 - tei- 411792 

Ditta 8ARSOCCHINI « DECAMINI - via Burlamacchi, 19 • tei. 53429 

Ditta TELEMARKET • via Ginorl 35/37 - tei. 26211 

Ditta FIESCHI MAURO - via N. Tignosi 14 • tei. 61353 

Ditta LATEL ELETTRONICA - via Calabrese 5 - tei. S34373S 

Ditta G.B. ELEnRONICA - via Prenestina 248 • tei. 273759 

Ditta ARS - viale Tirreno 84 - tei. 897905 

Ditta LYSTON • via Gregorio VII. 428 - tei. 6221721 

Ditta REFIT - via Nazionale 67 - tei. 464217 

Ditta RADIOPRODOTTI - via Nazionale 240 - tei. 481262 

Ditta MILANI ELETTRONICA - via Ortara 24 - tei. 81723 

Ditta VIRGILI ■ via Cannetoli SO - tei. 961229 

Ditta BIONDINI BRUNO • via Gloria 28 - tei. 23076 

Ditta PELLEGRINI SILVIO - via G. dei Nudi 18 • tei. 345336 

Ditta M.S. ELETTRONICA • via Curiel 36 • tei. 38311 

Ditta CASAMASSIMA LUCIANO - via Magginl 96/A • tei. 31262 

Ditta MANTOVANI CARLO - c.so Vittorio Emanuele 21 • tei. 61678 

Ditta SPORT ARMI - largo S. Agostino - tei. 52016 

Ditta BORRELLI ANTONIO - via Firenze 9 - tei. 58234 

Ditta VALURIANI GIOVANNI - via Vestina 223 • tei. 83816 

Ditta POLISPORT - via F. D'Aragona 

Ditta ANTONINO NICOLO’ - via T. Campanella 41 - tei. 28842. 
Ditta EPE HI FI - via Marchese di Vlllabianca 175 - tei. 261989 


AHri Rivenditori in centri minori, nominativi a richiesta. 


ZODIAC s.r.l. Campione d'Italia 
Dlreidoiie Generale - 41100 MODENA 
pjn Manzoni, 4 • tei. (059) 222975 
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Ditta T. MAESTRI 


57100 Livorno • via Fiume 11/13 • Tei. 38.062 




MODEL 80 SPECiFICATtONS: 

PICTVRE SCAN 

Lines: 128 
Line Refe: 15 Hz. 

Frame Rate: 8 seconds. 

LENS (optional) 

C-mount. 

FRONT PANEL COHTRCH.S 

Contrast: vidicon target voltage. 
Brlghtness: video bias level. 


TELESCRIVENTI DISPONIBILI; 

TT48/EG ta leggerissima telescrivente KLEINSHMDT 

TT98/FG la moderna telescrivente KLEINSHMDT 

TT768 PERFORATORE e lettore scrivente con tastiera 

KLEINSHMDT 

1X198 perforatore scrivente con lettore versione co- 
fanelto 

TT107 perforatore scrivente in elegante cofanetto 

TT300/28 Teletype modernissima telescrivente a Typing- 

box 

mod. 28/S Tdet^te elegatissima telescrivente con con¬ 
solle 

TT 174 perforatore modernissimo In elegante cofa¬ 
netto Teletype 

TT 192 perforatore con Typing-box versione cofanetto 
in minuscolo lettore TELETYPE 

IT 354 Ed inoltre tutti vecchi modelli della serie 15. 
19. ecc. ... 


Richiedete il catalogo generale telescriventi e radioricevitori inviando L. 1.000 In francobolli. 
Informazioni a richiesta, affrancare risposta, scrivere chiaro in stampatello. 
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RICEVITORI PROFESSIONALI 
DISPONIBILI: 

SX 115 Hallicrafters 

SX 117 Hallicrafters 

SX 122 Hallicrafters 

SX 129 Hallicrafters 

SP600 JX Hammarlund 
HO 200 Hammarlund 

75A3 Collins 

75A4 Collins 

390/URR Collins Motorola 

390A/URR Collins Motorola 

392/ÙRR Collins Motorola 

HRO-80 National . 

K-1530 Telefunken - < 

SB-310 Heathkit 


RADIORICEVITORE 390/URR 


MODEL 70 8PECIFICATION8: 


MONITOR E TELECAMERA 
a scansione lenta (S|ow Scan) 

Televisione a scansione lenta, adatto per comu¬ 
nicazioni in SSTV. 

Radioamatori! Fate i Vostri OSO guardando con 
dii parlate! 

La Ditta ELETTRONICA T. Maestri, quale con¬ 
cessionaria di vendita della ROBOT Rosearch 
Company mette e Vostra disposizione tutti i 
depliant illustrativi e le informazioni che vi 
possono occorrere. 




















LAFAYETTE 


La più grande casa costruttrice di radiotelefoni 
del mondo comunica che 


a PALERMO 

». ' 


M.M.P. Electronics 
via villafranca, 26 
tei 215988 
90141 Palermo 


Vi attende nel suo nego 2 io per ammirare i famosi radiotelefoni Lafayette, 
inoltre potrete trovare un vasto assortimento dì antenne direttive, omni- 
direaionali e per stazioni mobili, amplificatori lineari a C.C. e C.A., mi- 
inoltre una vasta gamma di ricevitori a frequenza speciale, 
suratori di ROS, e altri accessori per i vostri radiotelefoni. Troverete 


LAFAYETTE NUOVO DYNA - COM 12 


• Commiitatora a 12 posizioni 

• 5W Input 

• Prese per microfono ' 
e altoparlante esterno 

• Sensibilità 0,7 jxV a 10 ÙB 8/N 

• Compressore automatico di 
microfono 



• Filtro meccanìM 

• Squelch-f limitatore disturbi 
autoiruttico 

s Strumento S-meter 
potenza in R.F. e controllo batterla 

• Prese esterne per antenna 

e alimentazione .. 

• Trappola per TVI .. 

• Fornito sul CH 10 . , 
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RX/28-P 


TRC/30 


RX/29-A 


ffirr* <1' 52 ohm 1 W«t1 

^”5;; “"'«O'e 01 olt* fluohti con promodij. 

1^ * sloOco dr(ver. Profondll» di modultzion» 

” I^riio,» adatto per microfono ad 
alta impazza Oscillatore pilota controllato a Quarzo 
GarofM d. hinzicMmenio 26-30 MHz Materiali ptofea- 
aionali circuito stampato m fibra di «etto. Dimealonl 
mm , u Alimentazione 12 Volt C C Adatto per 
'Vliriie efoni. radiocomandi applicazioni sperimentali 


Lire 19.500 


Slcavilore a tranalslori per la paroma da 26 a 30 MHz 
a canali quarzall. camolato di squelch a amplllicalore 
Bf • C(r«uit9 rnl*gr«to. 

aognale disturbo Se. 
leitiviu - PliHz a 22dB. Oscillatore di conversione 
STIS *'8. " «“»•«>• Gamma di funzionamanlo 25- 
30MHz Circuito ailenzialore a soglia lasolabilo. san- 
■.milita 1 mierovolt Amphlicaiore 8F a circuito inioarito 
j ivticio p«renza i Watt Alimtnuzione 9V 20 mA 
OifMAtioni mm iS7k44 


Lire 19.000 


Picev.lDre a Iransiilori par 11 gamma da 26 a 311 MHz 
a canali quarzall 

1 c irr.ivort par 15 00 di rapporto aegnili duturbo Sa 
la;;.vita r 9 MHz a 22 dB Oacillilorq di convaralona 
controllato a «uarzo Media fraquanza a eS5 kHz. Oam- 
ma di funzionamanlo 26.MMHZ Miiariale prolesalonale 
cuculio aiampalo m fibra dr vetro Olmenalonl; mm 
120 «62 Alimentazione » V 5 mA Adatto per radip. 
com«ndi, rAdiotélelen; apphctz^dni «perimantaii 


Lire 13.800 


il ricevitore 
più venduto 
dell’anno 


^eavilora a aMonia variaWlt par la pamna dagli tl ataM. 

Completo di ampllfieaiora BF a circuito inteorato, llmltttora di diaturbi 
e comando di alntonla con dtmoltlpllca a frizlooe 
CaralMHalleha laealcha ' 

Senaibllita migliora di OJpV per 6dB S/N • SalanivlU; ± C.SkHz a 
BdB - FWenM di uiKIta In altoparlante (Botimi: I W - Gamma di fia- 
qu«za 26.990 * 27200 kH» • (.Imittlora di dlilurbi. a aogIU aunmatiaa 
- Mmiconduttori impiagati: S tzanatttori ad 1 circuito Integrato al al- 
llclo. 3 diodi - Allmentazlima: 12V 300mA - Olmana. mnf 190 x 20 x 90. 


Lire 17.500 RV/27 


ELETTRONICA - TELECOMUNICAZIONI 

20137 MILANO • via Oltrocchi, 6 - Tel. 59.81.14 - 54.15.92 
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ALIUENTAZtONE 
TENSIONE D’USCITA 
STAEILITA' 

CORRENTE D’USCITA 


PROTEZIONE 

RIPPU 

REALIZZAZIONE 


DIMENSIONI 


;**«u«iT 


««aure# 


220 V 50H2 ± 10% . 

regolabile con continuità da 4 a 25V. r 

3 A In servizio continuo 

r^ir^tJTe^ i^'i TX 1S1*' ^ 

3 mV a pieno carico. 

303 X 137 X 205 mm. 

^Si-ss^ j sr;us rì:'E.nr,sssi 3.sr2.,s;:-ss 


PROTEZIONE 


RIPPLE 

DIMENSIONI 

REALIZZAZIONE 


Rivenditori: 


COMPEL - v.le M. S. Michele 5 E/F 
DONATI - via C. Battisti 21 • MEZZO 
EPE HI FI - via dell’Artigliere 17 - 9( 
G.8. Elettronica - via Prenestina, 248 
3 - 20148 MILAI 
PAOLETTI - via ij_ Campo ll/r . PIRE 
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lEHIGHEL • v.le IV Novembre. 12 
via Nazionale, 67 - 00184 ROMA 
,; ,via Gioberti, 37/d - 10128 TORINO 
■HIETTI - via L- Sattistelll 6/o • 40122 E 
- via Alessandria. 7 • 43100 PARMA 


80136 NAPOLI 
31100 TREVISO 


P. G. PREViPI . viale Rjsorgin^n^, 6/c - Tel. 24.747 - 46100 MANTOVA 
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LAFAYETTE 

casa costruttrice di radiotelefoni 
mondo comunica che 

la Alta Fedeltà 
di Federici 
corso d’Italia, 34/C 
00198 Roma - tei. 857941 


La più grande 
del 

a ROMA 


Vi attende nel suo negozio per ammirare i famosi radiotelefoni Lafayette, 
inoltre potrete trovare un vasto assortimento di antenne direttive, omni¬ 
direzionali e per stazioni mobili, amplificatori lineari a C.C. e C.A., mi¬ 
suratori di ROS, e altri accessori per i vostri radiotelefoni. Troverete 
inoltre una vasta gamma di ricevitori a frequenza speciale. 


LAFAYETTE NUOVO DYNA - COM 23 


C WATT 

^ portatile 


• Commutatore per 23 canali con quarzi 
sintetizzati 


• Ricev. doppia conversione 
sensibilità RF 0,7 uV 

• Presa esterne per microfono 
e altoparlante 


• Compressore automatico di microfono 


• Filtro meccanico a 455 KHz 



completo di 
23 canali 


• Squeich + limitatore di disturbi 
automatico 


• Strumento « S » Meter 
potenza RF • Indicatore batterìe 


• Presa estarna per antenna e 
alimentazione 

• Trappola per TVl 
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Con l’Inizio dei nuovo anno la nostra ditta ha varato un programma di realizzazioni, de¬ 
stinato a concretizzerai nei giro dei prossimi dodici mesi, che va sotto II nome di 
«PROGRAMMA '72». 

In esso vengono riuniti tutti i nostri studi ed esperienze piuriennaii sla nel campo dell'alta 
che della bassa frequenze, studi ed esperienze che ci hanno permesso di mettere a 
punto un amplificatore Hi-Fi con potenza superiore ai 100W efficaci: il MARK 200 le cui 
principali caratteristiche tecniche sono: 


MARK 200 ,, 

— Tensione di alimentazione: 30-1-30 Vca. 

— Potenza d'uscita: 100W efficaci (140 max. efficaci); 

— Sensibilità per max. potenza: 0.2^1 V effettivi 

— Impedenza di carico: 3-16X1 

— Banda passante: 10.25.000 Hz ± 1 dB 

— Raddrizzamento e iiveiiamento incorporati. 


Le prime consegne del MARK 200 sono previste per la One del gennaio 1972. essendo 
già terminata la fase sperimentale ed avviata la sua realizzazione commerciale. 

Per la fine di febbraio ed i primi di marzo sono previste le prime consegne di un nuovo 
preampllflcatore professionale dalle caratteristiche eccezionaii, sia per ciò che riguarda 
la possibilità dei controlli effettuabili, che per il numero degli Ingressi, nonché per la 
larghezza della banda passante e per altre soluzioni tecniche che sono state adottate. 
Successivamente verrà presentato l'ALIS. un alimentatore stabilizzato che coprirà li 
campo di tensioni lasciate scoperte daÌI'AL30 per ciò che riguarda le basse tensioni. 
E con questo siamo arrivati a primavera. 

Per l'estate ed autunno è prevista l'uscita di 2 nuovi amplificatori a circuiti Integrati di 
bassa e media potenza e dal costo notevolmente contenuto. 

Nel nostro programma è compresa anche la pubblicazione del nuovo catalogo generale 
Illustrato 1972 che è già in avanzata fase di realizzazione e che sarà pronto per la 
fine di gennaio. 

In esso sono comprese numerose novità sia per ciò che riguarda I componenti attivi, 
tranaiators integrati eco. che per i passivi, potenziometri slider, strumenti da pannello, 
Kits d'altoparlanti, casse acustiche ecc. 

Con questo abbiamo terminata l'esposizione, per forza di cose breve e sommaria, di 
ciò che stiamo facendo ed abbiamo Intenzione di fare per il futuro, con la speranza di 
venire sostenuti come sempre dalla nostra affezionata Clientela. 


Nel ricordarvi che tutti I nostri prodotti sono reperibili presso i nostri concessionari: 

COMMITTIERl & AUIE' - via G. Da Castelbolognese. 37 • ROMA 
C.R.T.V. di Allegro - corso Re Umberto. 31 - TORINO 
DI SALVATORE & COLOMBINI • piazza Brìgnole. 10 r - GENOVA 

filiale: C.SO Mazzini, 77 - SAVONA 
HOBBY CENTER ■ via Toreili. 1 - PARMA 
MAINARDI BRUNO - S. Tomà. 2918 - VENEZIA 
F.LLI MARCUCCI - via F.lli Bronzetti. 37 - MILANO 
PAOLETTI FERRERÒ - via li Prato. 40 r - FIRENZE 
RENZI ANTONIO - via Papale. 51 - CATANIA 

cl uniamo a loro nel porgervi i più cordiali saluti ed auguri per un felice e sereno 1972. 


24 


cq elettronica - gennaio )972 













niHi 

I IcxUl 


2IIMM 

Wnjx» 


mw 

^al5-M 

e>ic=ie< 


2NB2S7 } 
p(HM.) = 40V 
fc, = 1S-75 
®le = »* 


' 2NS2e2 
Vc,o(M».) = 1S0V 
11^ = 20-70 


2N3442 

V^(Mai.)s140V 
m,=20-70 


2N4347 \ 

Vc«,IM».)=12DV 
h„ = 1S-60 

I @lc= 2 * 


2M2S3 

VckMiJxUV 

I>n>2I1'70 


2H6263 

Vc»(M}i.) = t20V 
I|r!:2D-100 

1 eic = 0.5* 


MILANO ■ V’Ji dei Gracchi. 20 (c.isclo via deile Stelline 21 
Tel. 49.96 (S linea) 

ROMA - Via Psisiello. 30 - Tei. 8SS.3SS - 369.009 
TORINO - P ta Adriano. 9 • Tsl 649.073 - 543.527 


iluErstar. itti . 
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Solid State 


TRANSISTORI HOMETAXIAL 


ir GENERAZIONE 










Ajtore Ing. VITTORIO BANFI 


CLASSIFICATORE 
UNIVERSALE DEI ■ 
TRANSISTORI 

OLTRE 20.000 TRANSISTORI DESCRITTI NELLE LORO 
ESSENZIALI CARATTERISTICHE 


GUIDA ALLA INTERCAMBIABILITÀ' E 
ALLA SOSTITUZIONE DE) TRANSISTORI 


L’OPERA COMPLETA DI 3 VOLUMI E' IN VENDITA ÀL PREZZO DI L. 45.000. 


PREZZO SPECIALE RISERVATO Al RADIOAMATORI ED Ai LETTORI Di « cq elettronica »: LIRE 3S.000 
COMPRESE LE SPESE DI SPEDIZIONE IN CONTRASSEGNO (Valevole sino al 304-1972). 


STRUnURA DEL MANUALE 

INDICE GENERALE ALFABETICO-NUMEftlCO DI TUni I 20.000 TIPI DI TRANSISTORI CORRISPONDENTI ALL'INTERA PRODU¬ 
ZIONE MONDIALE. 

E$3a corsenca una raDidisaima ricerca dei dall tecnici di un qualalaal Opo di tranaiatore. L'Ppera i compoat» da quattro grandi 
gruppi, a seconda della potenze dissipata (Tomo I • t«. 2°. 3° gruppo: Tomo (I • 4° gruppo). 

La suddivisione par potenza diasipata è la aeguanto: All'Interno di eiaacun gruppo sono comprasi I seguenti sot¬ 

togruppi (Tomo II 

1° Gruppo PD s potenza dissipata maggiora di $0W #2’ A) Sottogruppo per contenitore meccanico [con disegno e 

Gruppo PD = potenza dissipata compresa tra % e $0W • dirrtansluni in mm) • S) Sottogruppo per Impiego • CI Sot- 

3° Gruppo PO = potenza dissipata compresa Ira 5 e 30W togruppo per potenza dissipata • D] Sottogruppo per tari- 

• 4° Gruppo PO ■ potanza dissipata Infaiiore a 5 W. alons. 

Nel Tomo 11, osala nai 4° gruppo, vi sono 24 sottogruppi per impiego circuitale, che coprono la quasi totalità della applicazioni 
pratiche. Nell’Indica generale. In ccrrispondanza a ciascune s.gla di ogni transistore, sono citate tutte le pagine In cui 11 
componente 6 deaerino nel diversi gruppi a sonogruppi. 

Data la struttura molto articolata s flessibile dal lesto, si è Inteso di ofh-Ire uno strumento di lavoro osala valido par un 
vaeto pubblico di tacniol, 

IL CLASSIFICATORE UNIVERSALE DEI TRANSISTORI VI AIUTCRA' MOLTISSIMO NEI VOSTRI PROBLEMI DI RIPARAZIONE 
FORNENDOVI SOSTITUZIONI IMMEDIATE DEI TIPI 01 TRANSISTORI PIU' USATI. SARA' IL VOSTRO PIU' FEDELE STRUMENTO 
PROFESSIONALE. 

GII agglornamanll seguiranno oon stretta periodicità, al line di seguire tempestivamente l'intera produzione mondiale aampre 
in oontlnuo aumento. 


NUOVA RACCOLTA 
CRONOLOGICA 


SCHEMARIO TV 


COMPLETA - ECONOMICA 
AGGIORNATA 


TELEVISORI IN BIANCO E NERO ED A COLORI 

COMPLETO DI NOTE DI SERVIZIO a cura dell’ing. VITTORIO BANFI 

PRODUZIONE 1962- 1971 


PRODUZIONE BIENNIO 1962-63 volume 1* 
volume 2 * 
volume ^ 

PRODUZIONE BIENNIO 1934-65 volume 4» 
volume 5* 
volume ^ 

PRODUZIONE BIENNIO 1966^ volume 7« 
volume 6* 

■- 1, volume 9" 

volume 10 “ 



PRODUZIONE BIENNIO 1966-69 volume 11° 
volume 12 “ 
volume 13“ 

PRODUZIONE BIENNIO 1970-71 volume 14“ 
volume 1S° 
volume 16 “ 


Nel 16 volumi sono trattati oltre lO.OOO 
modelli. 


PI^ZO PER VOLUME L, 12.000 
Form. 27,5x37,5 di circa 300 pp. 
Rilegato in similpelle. 


EDITRICE ANTG9MELLIANA - TORINO 
VIA LEGNANO S7 - TEL. 54^304 - 101S8 TORINO 
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LAFAYETTE 


La più grande casa costruttrice di radiotelefoni 
del mondo comunica che 


a S. DANIELE 


F- la D. Fontanìni 

Via Umberto I, 3 

33038 S. Daniele F. - tei. 93104 


Vi attende nel suo negozio per ammirare i famosi radiotelefoni Lafayette, 
inoltre potrete trovare un vasto assortimento di antenne direttive, omni¬ 
direzionali e per stazioni mobili, amplificatori lineari a C.C.. e C.A., mi¬ 
suratori di ROS, e altri accessori per i vostri radiotelefoni. Troverete 
inoltre una vasta gamma di ricevitori a frequenza speciale. 


LAFAYETTE HE 20 T 



Nuovo radiotelefono a transistor 
di eccezionali caratteristiche 
12 canali a quarzo - 23 canali a 
sintonia continua - 13 transìstor - 10 diodi - 
doppia alimentazione. 

Sensibilità: 0,7p.V ■ potenza 5W. 
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• PROFESSIONALI 

• MEZZI MOBILI 

• G.B. 

• AMATORI 

GROUND PLANE, DIRETTIVE 
FRUSTE, ACCESSORI 


RAPPRESENTANTE KR L'ITALIA: 


DOLEATTO 

TOaiMO • Wi.« ft. Oumcina 40 
MILANO • «>.( 70 


Riv«nditori autorizzati: 

a Roma: Alta Fodaltà • corao Italia 34 A 
a Roma: G.B. Elettronloa - via Preneatlna 248 
a Travia©; Redlomerieghel • via IV Novembre 12 
a Flrerze: F. PaolettI • via il Prato 4ùR 
a Milano: 0. Lanzonl • via Comelleo 10 
a Bologna: B. Bottoni - via Bovi Campeggi 3 
a Torino: M. Cozzoni ■ corso Francia 91 
a Ueaaina: F UI Panzera - via Maddalena 12 
• Palermo: HI-FI • via deirArtlgllere, 17 































Mostra mercato di 

RADIOSURPLUS ELETTRONICA 


via Jussi 120 - c.a.p. 40068 S. Lazzaro di Savena (BO) 

tei. 46.22.01 


Vasta esposizione di apparati surplus 

# ricevitori: 390/URR - SP600 - BC312 - BC454 - 

ARB - BC603 - BC652 - BC683 - BC453 - 
ARR2 - Marconi - R445 - ARC VHP da 
108 a 135 Me. 

# trasmettitori; BC191 (completi) - BC604 (completi di 

quarzi) - BC653 - ART13 speciale a cri¬ 
stalli, 20-40-80 metri e SSB - BC610 - 
ARC3. 

# ricetrasmettitori: 19MKIV - BC6S4 - BC669 - BC1306 - 

RCA da 200 a 400 Me - GRC9 - GRC5. 

# radiotelefoni: ER40 - BC1000 - BC1335 (per CB a MF) 

- URC4 - PRC/6 - PRC, 10 - TBY ■ TRC20. 

Inoltre: 

ponti radio - TRC1 • TRC8 • telescriventi • TGB7 e con perfo¬ 
ratore • decodificatori • Lettori TT21A - Gruppi elettrogeni - 
antenne telescopiche e a stilo per auto con supporto Isolato 
m 3 e antenne telescopiche da m 6 • caricabatterie tipo indu¬ 
striale e medio • tester da laboratorio • frequenzimetri BC221 

- provavalvole • strumenti ed accessori aerei e navali - rotori 
d’antenna. Alimentatori stabilizzati da 9-14 V 20 A o 12 V 5 A. 
Teleriproduttori fac-simile Siemens completi. Telefoni EE-8. 
Bussole elettriche e tascabili - Girobussole elettriche Selsing 

- Altimetri tascabili di alta precisione - Palloni completi di radio 
sonda di grandi e piccole dimensioni - Frequenzimetro da la¬ 
boratorio di alta precisione - Collimatori per fucile e pistola - 
Contatori Geiger - Periscopi - Telemetri - Materiale ottico e 
apparati ex-Wehrmacht - Filtri infrarossi - Cercametalli SCR 625. 

NOVITÀ’ DEL MESE 

Convertitori a Mosfet da 60-100 Me - 120-175 Me e da 435- 
-585 Me, alimentaz. 12Vcc sintonizzabiii nella banda 27,5 Me. 


OMAGGI A TUTTI GLI ACQUIRENTI 

Tutte le apparecchiature esposte sono funzionanti sul posto 

VISITATECI - INTERPELLATECI 


orario al pubblico dalle 9 alle 12,30 
dalle 15 alle 19,30 
sabato compreso 


E' al servizio del pubblico: 

vasto parcheggio. 
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(Alovità (Attesa 


NELLA PROTEZIONE CONTRO I LADRI D’AUTO 

GII amari dati di una pesante realtà statistica: si ruba una macchina In Italia ogni 3 minuti ■ 300.000 
all'anno, e di queste circa i 2/3 sono vetture con meno di 1 anno di vita. Le Immatricolazioni annuali 
sono 1 milione e mezzo. Dunque nel destirto di 700 sfortunati su 5000 acquirenti giornalieri di una 
nuova vettura, c'è il danno e la rabbia di subirne il furto CERTO entro 12 mesi. 


tL KAY SYSTEM 


l’antifurto qualificato • invincibile • 
dalla rivista automobilistica AUTOMARK 3 


Entra In produzione definitiva, messo a punto da un collaudodi I4 meai In uso continuato su oltre 100 vetture circolanti In 
Italia e In Germania. 

E‘ una solida realizzazione della originale e scientlHca protezione con allarme per auto aecondo I brevetti 805422 e dom. 
554e8A/70, 47S32A/71 e S31S4A/71 a noma del Or. Giorgio Obenrager. ... 

- V . , , 8 transistori e 9 diodi v ■ 

operanti nel cervello elettronico del GODER • 

: ■ ' - (unità di servizio) v ' ' , 

' . - ' sono le inaccessibili sentinelle 

di guardia continua alla vettura incustodita 
•• V'. . pronti a intervenire fulmineamente 

•ì,'V. -t, scatenando l'irreversibile allarme a tempo 

e bloccando l'avviamento 
,. per qualunque tentativo eWratore che abbia per mira: 

■■ • la messa in moto 

• I apertura dei coperchi vano motore e portabagagli 

• l'asportazione dell'autoradio, giranastri e simili 

E nell'attesa — o stato di permanente preallarme — nessun consumo energetico! 


la vettura, dal « preallarme ». passe silo steto vlrtuele iS le PRESA sta sul erusooRo. meglio se In ottima 

« ueo normale », aalo Integrando la combinaxione circuitale vista — come fattore deterrente — poiché le 

impastata nel CODCR (c variabile a volontà) mediante un funzioni del CODER, che. in ordine mutevole, fan¬ 
circuito segreto racchiuso nel modulo di comando a disianza, ito capo alle sue boccolette, non sono identlfi- 

che è la KAY — piccola scheda/chiave codificata, in forma cablll — con certezza — con nessun mezzo. Nlen- 

di spina pluripolare di connessione — CHE SI TIENE IN le chiavistelli, o serrature; o ingenue dissimula- 

TA8CA, Insieme alla chiavetta convenzionale del Uoccbetto aloni, o sequenze e numeri da ricordare; e niente 

di contatto. comandi esterni, ne buchi nella carrozzerìa. 

... e tutto ciò si ottiene col semplice gesto — che si fa 
STANDO COMODAMENTE SEDUTI AL VOLANTE — di Infilare 
la KAY nella PRESA di connessione. 

La incomparabile COMODITÀ' dell'atto elementare, abitudinario — metter o levar la KAY — 
che istantaneamente neutralizza o pone in azione la protezione, viene subito apprezzato 
— nella pratica quotidiana — come il maggior pregio che si accompagna alla efficacia 
e assolute affidabilità della concezione protettiva del KAY SYSTEM e che lo rende pre¬ 
feribile a ogni altro sistema. 

L'altro enorme vantaggio del KAY SYSTEM è nello RAPIDITÀ E FACILITA D'INSTALLAZIONE 
sulla vettura. Essa è alla portata di qualunque dilettante del ramo elettrico in grazia alle 
esaurienti e chiare istruzioni che corredano lo schema d'installazione. 

Con successivo annuncio saranno comunicati i punti di distribuzione e ie condizioni di fornitura. 
Consegne a partire da metà gennaio. 

E’ in stampa il ricco libretto illustrativo con caratteristiche dettagliate di funzionamento, norme di 
uso, codice delle combinazioni, esaurienti Istruzioitl e schema di montaggio e, complementi opzionali 
(allarme aM’apertura portiere, al taglio cavi trond>e o batterie, ecc.). 

I lettori di > cq elettronica > possono richiedere il libretto direttamente a: 

GIORGIO OBERWEGER - L.A.E.R/KAY SYSTEM - via Colini, 6 - 00162 ROMA 

Pregasi unire L. 300 in francobolli specificando se interessati all'acquisto per uso proprio o anche per 
installazione per conto terzi). 


cq elettronica ■ gennaio 1972 





IL FRUTTO DELL’ESPERIENZA 

CORTINA MAJOR - 56 portate 40 Klì/V cc c ca 

Aiiallzzainre universale ad alta sensibilità. Dispositivo di protezione, capacimetro e 
circuito In ca compensato termicamente. 

Kisultuto tli oltre 40 anni di esperienza, al seniziu della Clientela più esigente in 
li.ilia e nel mondo, il CORTINA MAJOR è uno strumento moderno, robusto e di 
grande uifldabilità. Nel campo degli analizzatori il nome CHINAGLIA è sinonimo 
di ttaranzia. 

PRr.STA7.U)NI - A cc: 30pA ; JA - A ca: JOOpA 3A . V cc; 420mV 4- 1200V (30 KV)‘ 
• V ca: .3 I200V - VBF: 3 4 12COV - dB: - 10 - 63dB - Ohm cc: 2101 —200.M11 - 

Ohm ca: 20 4 200M11 - Cap, a reattanza: 50.000 500.000 pF - Cap. balistico: 

10 [xF 4- 1 F . Hz: 50 4 - 5000 Hz. 

’ Mediante puntale AT 30 K\' a richiesta. 

CHINAGLIA 

Richiedere catalogo a: CHINAGLIA DINO ELETTROCOSTRUZIONI sas. 

Via Tiziano Vecellio, 32 - 32100 BELLUNO - Tel. 25.102 








campagna abbonamenti 1972 


condizioni generali di abbonamento 

Preoccupate ma impotenti di fronte alla violenta lievitazione del costi, le 
edizioni CD non hanno potuto evitare il rltOf»» del canone di abbonamento. 
Sono però riuscite a offrire condizioni particolarmente vantaggiose per i 
rinnovi (un integrato pA709C come premio <■ fecMtàl) e anche per le 
combinazioni abbonamento-componenti, tutte interessanti tecnicamente e 
profittevoli dal punto di vista economico, grazie alla determinante sensibilità 
e collaborazione delle Società RCA-Silvestar e SCS. 




Lsj 

\\\\ 


1 

\\\\ 


numero 

combinazione 

lire 

tutto compreso 

cose che si ricevono 

(componenti elettromci tutti d'avanguardia e nuovi di produzione) 

1 

5.000 

12 numeri di cq elettronica, dalla decorrenza voluta, compresi tutti gli 
eventuali numeri speciali. 

2 

5.500 

12 numeri come sopra (-<- eventuali speciali) 4- 
-f tre transistori SGS: SC113 iM-eamplIflcatore audio ad aito guadagno 
hiPN al Si, BC1I8 generai purpose NPN al Si. BF273 mixer oscillatore 
AM e ampHficetore FI in AM e FM, sezione FI audio In ricevitori TV 
e stadi RF di tuners FM (NPN, Si). 

3 

5.500 

12 numeri come sopra (-F eventuali speciell) + 

+ due transistori SOS: coppia complementare BC286/6C287 ampllfl- 
catrlce audio (fino a 2,S W) 

4 

6.500 

12 numeri come sopra 1+ eventuali speciali) -i- 

-F due integrati SGS TBA841B (ad esemplo per amplificatore audio 

fino a 7.SWI. 

j 5 

6.500 

12 numeri come sopra (-F eventuali speciali) -!■ 

•F CIAC bidirezionale al Si. RCA 40583 e TRIAC SA, onda piena, al SI, 
RCA 40669. 

6 

3.000 

12 numeri come sopra (-F eventuali speciali) 4- 
+ un volume a scelta (Accenti; Dal transistor ai circuiti integrati, 
ovvero Barone: Il manuale deHe antenne). 

7 

10.000 

12 numeri come sopra (+ eventuali speciali) 4- 

-t- ambedue i virfumì sopra citati. ' '' ' 


inoltre. AHENZIONE: 
premio di fedeltà 

A tutti coloro che hanno un abbonamento in corso, all'atto del rinnovo, verrà inviato un premio di fedeltà 
consistente in un integrato SGS pA709C. nuova custodia -dual in line. 14 piedini, produzione 1971-72 
(qualunque sla la combinazione scelta). 

schemi applicativi e suggerimenti d’impiego 


Su questo e sui prossimi numeri della rivista i coordinatorìatori delle varie rubriche specializzate daranno 
ai lettori suggerimenti per l’Impiego dei componenti compresi nelle combìnazìoni-campagna. 

raccoglitore 

Elegante, pratico, a fili metallici, non rovina i fascicoli: lire 1.000 (indicare annata). . 

indicare 


Il numero (1. 2 ... 7) della combinazione scelta; servirsi se possibile del modulo c/c postale qui a fianco 
allegato: scrivere in chiaro, stampatello, Il proprio indirizzo completo di C.A.P. onde evitare disguidi. 

estero 

Ciascuna combinazione lire 500 In piCi. 
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ROSmatro ”al vituperio,, 

ovvero: apparecchio capace di misurare il rapporto 
onde stazionarie con una precisione di ± 2 spanne 

I2CUS, Enrico Castelli ; ' ' . 


Questa realizzazione deriva da un Insuccesso: armato di santa pa¬ 
zienza. sega e martello avevo cos^'ulto una bellissima linea a 75n 
coi suoi bravi accoppiatori direzionali per mettere assieme un ROS- 
metro un po' < in grazia di Dio •. 

V ' Il tutto era molto bello: aveva un solo difetto: quello di non funzlo- 

, ; nate. Giallo di bile cercai consolazione nella lettura di cq n. 8/71 e 

' a pagina 849, scritte In nero, trovai le parole che mi restituirono II 

: coraggio per un ultimo tentativo. 

- Il ROSmetro che vi presento è stato realizzato infatti in modo orrendo 

A.- . - a vedersi, senza fare neanche un calcolo, ma fidandomi dell’unità di 

misura più importante di tutti i sistemi: la spanna. 

Dunque, procuratevi una scatoletta Teko di alluminio delle dimensioni 
di 4x7x14 e sistemate al centro delle facce opposte piCi piccole 
due bocchettoni coassiali del tipo che preferite. Ora tagliate 16 cm dì 
cavo RG59 (il tipo RG11 non va bene) togliete la guaina di plastica 
; e sfilate la calza schermante senza schiacciarla o rovinarla; fate pas¬ 

sare all'interno della calza due fili smaltati di 0,40 mm di diametro, 
che dovranno risultare paralleli al conduttore centrale dei cavo. Riinfi¬ 
late la guaina così preparata sul conduttore centrale Isolato e mon- 
..r tate la < linea» così ottenuta seguendo lo schema e lo schizzo. 



Badate bene a mantenere una certa simmetria nella disposizione delle 
varie parti, altrimenti gli accoppiatori si comporteranno In modo 
differente dandovi letture con approssimazione peggiore (anche 3 o 
4 spanne). 

Per la taratura seguite pure le istruzioni date dal > Maghi » Barone 
0 RIvola negli articoli precedenti. 

Considerazione finale (seria) ' ^ 

Questo strumentino non è certo paragonabile al semlprofessionali de¬ 
gli articoli precedenti ma può essere di validissimo aiuto nella messa 
a punto di trasmettitori di media potenza e nella costruzione di an¬ 
tenne senza pretese eccessive; dopo tutto ricordiamoci che il costo 
di questo apparecchietto comprando tutto il materiale nuovo, non rag¬ 
giunge le 4 kL e die per realizzarlo non si impiega più di un'ora di 
tempo. □ 
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SETTORE E decine 


Tutto sulle VHF 


I2MCD, Mario Capeilini 

Sono stato per circa 5 anni stazione di ascolto e durante tale periodo ho 
collezionato ntohi premi nei contest italiani VHF, ultimo dei quell II trofeo 
ARI come 1° classificato per il 1^9 nei contest VHF italiani. Ora sono qui 
per aiutare molte stazioni di ascolto, le quali non partecipano mal al con¬ 
test Italiani o stranieri avendo paura di compilare I log, oppure non sapen¬ 
do leggere la carta del « ORA Locator >. 

Vorrei prima di tutto segnalare che non sono un professore e nemmeno un 
radiotecnico, cercherò solamente di spiegare con parole povere come si 
può partecipare al contest nelle gamme VHF. 

COME » LEGGE LA CARTA ORA LOCATOR 
Sentita durante un contest: 

YU2 eec. tl passa 5/9-007 In GE30H- 

Guardo sulla carta e vedo che detto < ORA Locator • si trova sì In Yugoslavia, 
però in mare aperto. 

Dunque anche per gli OM la carta del ORA è un po' difficile da leggere, 
figuriamoci le stazioni di ascolto che magari la vedono per la prima voltai 
lo vi farò un esemplo pratico, anzi vi disegnerò una parte della carta così 
potrete seguire meglio la spiegazione. 

OurKiue la carta del MA Locator è divisa in tanti settori contrassegnati con 
lettere dell'alfabeto. 

Ogni settore è diviso nella parte alta della carta In ZONE contrassegnate 
dall i al 10 (che sono unità). Ogni settore laterale è diviso In sette zone, 
dallo 0 al 7 (che sono decine). Ogni zona è divisa In lotti, e precisamente 
nove, contrassegnati con lettere dalla A alla J. 



g SETTORE F unita’ 

S 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 zone 



scala 1:1.500.000 
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Tutto sulle VHP 


Ora seguite bene i due esempi e saprete trovare qualsiasi località che 

desiderate: 

t° Esempio 

Si vuole trovare II punto segnato sulla carta con una crocetta. 

Per leggere la carta si parte sempre dall'alto e si trova il settore (in que¬ 
sto caso F): poi dalla parte laterale si cerca l'altro settore (in questo 
caso E), Perciò le prime due lettere sono FE. Si cerca la zona partendo 
dalle decine (In questo caso 4), indi dall'alto la zona delie unità (In questo 
caso 10): aggiungiamo le quattro decine con le 10 unità e risulterà SO unità; 
perciò FE SO. Manca arwora l’ultima lettera che andremo a trovare nel 
nove lotti della zona. Essendo il punto al centro, il lotto è J. 

Abbiamo così completato II ORA Locator richiesto che sarà: FE 50 J. 

N.B. Molti radioamatori si sono trovati in imbarazzo quando si trovavano nel¬ 
la zona 10 . perché sommando erroneamente il 10 con le decine, ne usciva il 
ORA « FE 14 J » e vedremo subito che detto ORA si trova a Nord di Reggio 
Emilia, al posto di quello esatto ad est di Bologna. 

2° Esempio 

Si vuole trovare il ORA Locator di Bologna. 

Settore alto F - Settore laterale E • Zona laterale delle decine 4 - Zona 
alta delle unità 7 - Lotto B. 

Perciò II ORA Locator di Bologna sarà FE 47 B. 

Spero di essere stato chiaro; ad ogni modo potete fare voi delle prove 
segnando un punto qualsiasi sulla carta e verificando poi se corrisponde 
al giusto. 

A questo punto bisogna trovare il QRB cioè il kilometragglo, o distanza 
dalla propria stazione a quella sentita. 

Trovato il punto esatto, si prende un decimetro e si misura la distanza dal 
proprio OTH al centro del punto trovato. 

Ora bisogna fare attenzione alla scala riportata In basso a destra della 
cartina. 

Es: Se la carta fosse 1 : 1.000.000, ogni cm corrisponderebbe a 10 km. 

Se la carta fosse 1:1.500.000. ogni cm corrisponderebbe a 15 km e 
così via. 

Si riporta quindi il ORB o kilometragglo sugli appositi log per gare VHF 
che vi spiegherò in seguito. 

COME SI COMPILA UN LOG 

Durante un recente Symposium VHF a Modena, è stato detto che tutte le 
stazioni operanti, sia di ascolto che OM, devono compilare I log con tutti 
I dati, onde poter snellire II lavoro ai Managers VHF, sia per quanto riguarda 
la classifica sla per II punteggio. 

Prima di tutto vorrei segnalarvi che II VHF Manager italiano è 

I4LCK Franco Armenghi, via C. Slgonlo 2, 40137 BOLOGNA 
al quale dovranno pervenire tutti I log entro 15 giorni dalla data deli'av- 
venuto contest, altrimenti non saranno più presi in esame e varranno come 
control-log. 

Dunque. riepilogando: tutti I log dei contest italiani e internazionali andranno 
spediti a Ì4LCK. Solamente I log della Marathona VHF dovranno ancora essere 
recapitati a 11X0 Giovanni Mikelli 10040 Val della Torre (TO). 

Ora vi compilerò una parte del log VHF per gli SWL i quali potranno sempre 
partecipare alle gare nazionali e Internazionali. 
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i vari log potranno essere richiesti ai VHF Manager, oppure alla Direzione 
ARI di Milano, via Domenico Scarlatti 31 - 20124 Milano. □ 
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Calibratore a quarzo 


I5CGT, Marcello Caria 


Vorrei presentarvi lo schema di un calibratore a quarzo che ho costruito e 
provato, ottenendo dei risultati veramente notevoli. 

Passo subito a presentare lo schema che è disegnato in figura 1. 
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La cosa che mi sembra più interessante da notare è II modo con cui è 
Inserito il quarzo nel circuito, cioè fra i due emettitori di Qi e Q;. Verso Q, 
Il quarzo «vede» un generatore (il segnale che da Qt torna su Q, tramite 
Il condensatore da 100 nF), in aerie a una resistenza di valore molto basso, 
poiché Oi è montato In «emitter follower » (circa 50Ì1]. Verso O, «vede» 
una Impedenza ancora molto bassa (circa 50f2) (figura 2). Il cristallo si 
comporta come un circuito oscillante serie: cioè presenta una impedenza mol¬ 
to bassa alla hec|uenza di risonanza, impedenza che cresce poi molto rapi¬ 
damente quando ci si sposta at^ena dalla risonanza. 



Quindi è chiaro che nel circuito di figura 2 il cristallo lascarà passare solo 
segnali motto vicini alla sua frequenze di risonanza e attenuerà drastica¬ 
mente tutti gli altri. 

Questo effetto selettivo sarebbe stato minore se R, e R: fossero state molto 
più grandi (per esemplo lOOOfl). Per questo ho scelto questo particolare 
circuito e ho montato Oi In • emitter follower > e con base a massa. 
Sul resto del circuito non c'è molto di interessante de dire: Oj ha solo II 
compito di disaccoppiare II generatore vero e proprio dallo squedratore; 
lavora pure lui con base a massa, prendendo II segnale dell'emettitore di Qi. 
O. e Os SORO montati In un clrcuib) «trigger • e assicurano aH'uscIta un'onda 
molto • quadra • e quindi molto ricca di armoniche. 

L'Impedenza di uscita è di circa 600 H. 

-i-' Ir • ‘ 

MATERIALI ' ' 

i transistor sono tutti volgari 2N708 recuperati dalla solita basetta del solito 
calcolatore. Per le resistenze a i condensatori niente da dire: basta non 
adoperare resistenze che non siano particolarmente sconsigliate o avariate: 
quelle normali al 5% da tS lire l'une vanno benissimo. 

Due parole sui quarzo: deve essere di ottima qualità. Visto che il resto del 
circuito non costa quasi niente vale la pena di spendere nel cristallo 
qualche lira di più. dato che le prestazioni finali sono date quasi unicamente 
dalla bontà di questo componente, lo ho utilizzato un cristallo campione 
di elevata precisione, che ho avuto la fortuna di trovare a poche centinaia 
di lire su una bancarella. 
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Calibratore a quarzo 


S) dovrebbero ottenere degli ottimi risultati con i cristalli per calibratori che 
si trovano noirnalmente In commercio. Il guaio dei cristalli d'occasione è 
che non sempre hanno la fre<|uenza che si vorrebbe. Il mio aveva la fre 
quenza di 308,01 kHz, e quindi ho rimediato facendomi una tabella con tutte 
le armoniche che mi interessavano, per poterle trovare subito. Per calibrare 
un ricevitore, a seconda delle esigenze, l'ideale sono t cristalli da 100 kHz 
500 kHz e 1 MHz. 


n_ 

tìEPura 3 




TARATURA ' ' . “ 

C'è da tarare solo II trimmer da ioidi, che regola la forma dell'onda quadra, 
cioè il rapporto tra ti e b (vedi figura 3). Bisogna regolare per avere 
ti=t:. E per far questo naturalmente serve un oscilloscopio, Penso che tutti 
abbiano la possibilità di farselo prestare. 

Non ho previsto nessima regolazione per ritoccare la frequenza, perché II 
mio quarzo era talmente fuori da qualsiasi numero •< Intelligente » che era 
inutile pignolare sui dieci deli in più o in meno. 

Se usate un quarzo «Intelligente» e la frequenza non è esattamente quella 
che volete, probabilmente la potete ritoccare aggiungendo delle piccole 
capacità in serie e In parallelo, o un trimmer, ma non ho fatto prove In 
proposito, e quindi non posso dare consigli precisi. Anzi, mi Interesserebbe 
conoscere i risultati di eventuali prove di questo tipo. 

E veniamo ai punto dolente; come misurare la frequenza, per essere sicuri 
che sta 100 kHz e non 101? 

Se non volete la precisione del ciclo, ma vi accontentate di qualcosa più 
ragionevole, allora può bastare la misura fatta con uno del soliti frequen¬ 
zimetri, e con un ricevitore ben calibrato. Se poi avete fortuna, potete anche 
accendere II ricevitore e avere la soddisfazione di sentire che II vostro 
calibratore fa battinrento zero su 15 MHz con la stazione campione WWV. 
Per I più sfortunati (e per i più pignoli) non c'è che una soluzione: frequen¬ 
zimetro digitale. E allora potrete vedere che II vostro calibratore oscilla 
non a 100i)00 cicli al secondo, ma a 100.001. Solo che I frequenzimetri digi¬ 
tali non si trovano molto facilmente. 

RISULTATI 

Con il circuito alimentato a 12 V la variazione di frequenza per una varia¬ 
zione della tensione di alimentazione di 1 V è circa 0,5 Hz. cioè una parte 
su 0.61 ■ 10^- Consiglio di alimentare il tutto attraverso un alimentatore sta¬ 
bilizzato. ad esempio quello di figura 4. In questo modo le variazioni di fre¬ 
quenza dovute alla tensione di alimentazione sono praticamente eliminata. 


tìgura 4 


I vilori Sai componanti 
agno agla ln<i>c«tlvl. 


Restano le variazioni dovute alla temperatura; queste le ho misurate in una 
maniera un po’ empirica, cioè riscaldando con il phon tutto il circuito. Ho tro¬ 
vato degli spostamenti di frequenza massimi di circa 10 Hz, ma bisogna 
tener conto che le variazioni di temperatura ambiente sono molto minori 
di un riscaldamento prodotto con il phon. Quindi entro qualche ciclo do¬ 
vremmo esserci. Se no. uno gli fa una scatola a temperatura costante, ma per 
gli usi normali penso che non ce ne sia bisogno. 

Contenuto armonico: collegandolo all'antenna del ricevitore si sentono ar¬ 
moniche dalle onde medie firw a 30 MHz. Più su non ho controllato perché 
il mio ricevitore non ci arrivava. Naturalmente sulle onde medie le armoni¬ 
che sono molto forti e vanno attenuandosi via via che si sale di frequenza. 
Teoricamente In un'onda quadra dovrebbero esserci solo le armoniche dispa¬ 
ri, e quelle pari no. 

In pratica l’onda generata da un circuito non è mai completamente quadra, 
ma è sempre un po' arrotondata o appuntita da qualche parte. Questo fa sì 
che le armoniche ci siano tutte. Però quelle pari hanno una intensità notevol¬ 
mente minore. □ 
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Serratura senza chiave 



Paolo Forlani 


Non è questa la prima serratura elettronica che sla stata costruita: ho solo 
voluto dare una mia interpretazione del problema. Prima di tutto, ho scartato 
ogni serratura con chiave; se ne sono viste d'ogni tipo, perfino con un quarzo 
come chiave. Sono ottime, ma penso che lo scopo della serratura elettronica 
sla proprio reliminazione della chiave, fonte di scocciature e probabili smarrì* 
menti. Non è comodo poter uscire di casa tranquilli, sicuri di non aver di¬ 
menticato in casa la chiave, che non esiste? 

Ma veniamo a noi. Il mio prototipo (solo prototipo è, almeno finché non 
abiterò in casa solo; è difficile abituare la famigliai) si presenta esterna¬ 
mente con dieci tasti e funziona così: 

1) La serratura scatta premendo neH'ordlne da noi disposto quattro testi 
prefissati a piacere tra i dieci presenti. 

2) I quattro tasti debbono essere premuti a un massimo di 0,7 secondi uno 
dall'altro, ciò che stronca ogni indecisione. 

3) L'ultimo stadio deve essere premuto più a lungo degli altri, che Invece 
vanno toccati rapidamente (pena lo scadere dei 0,7 ). 

4) La pressione sui tasti giusti, ma in ordine sbagliato, non provoca l'apertura. 

5) La pressione su qualsiasi tasto che non sia l'ultimo della serie di quattro, 
interdice l'ultimo stadio, cosicché ogni tentativo di pressione contemporanea 
di tasti non porta a niente. Ultima cosa che è facile aggiungere allo schema 
mio: premendo uno dei sei tasti non previsti, si fa suonare l'allarme, o si ri¬ 
ceve una robusta scossa attraverso i tasti metallici, e così via a seconda 
della crudeltà. 


Aggiungendo questo sistema, dal momento che possiamo sbagliare anche 
noi, conviene inserire un timer: i provvedimenti drastici saranno allora presi 
se, ad esempio, entro trenta secondi, non si è impostata la giusta combina¬ 
zione. Le combinazioni (meglio permutazioni] per 10 tasti sono esattamente 
5040, se sono quattro quelli da premere. 

Si calcolano così: 

N = 10x(10—1) X (10—2) X (1<>-^) = 10 x 9 x 8 x 7 = 5040 

Cioè, in generale, chiamando M il numero totale del tasti e K il numero di 
quelli che dobbiamo premere, si ha: 

N = Mx (M—1) x (M—2) X ... X (M—K-l-2) x (M—K-fl). 

Per fare un confronto, vi posso dire che con una formula analoga si possono 
calcolare i possìbili ambi al lotto, che sono 4005, Chi gioca al lotto sa quel 
che dico. Tutto questo senza contare gli altri artifizi da me Introdotti che 
portano la probabilità che H ladruncolo ha di beccare la giusta combinazione, 
da 1/5040 cioè lo 0.2 per mille, praticamente a zero. Lo schema parla da 
sé. E' una catena di timer, dei quali ognuna abilita il successivo. L'ultimo ha 
uno stadio di attuazione che pilota un relè. Un trigger, collegato con un OR 
a diodi a tutti I tasti tranne l'ultimo, interdice, come si è detto, l'ultimo 
stadio. Notate che. se tutti i pulsanti sono premuti, manca solo un ritorno 
dall'ultimo al primo stadio per trasformare la catena di trigger in oscillatore. 


40 
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Serrature senza chiave ---—^ 

Quindi fate il possibile per avere una alimentazione a bassa resistenza in¬ 
terna. altrimenti potrete avere guai. 

E’ questa anche una ragione per non eccedere nel numero degli stadi, 
oltre a quella ovvia che sarebbe difficile ricordare, ad esempio venti tasti 
da premere. H prototipo, costruito tutto con materiale di ricupero, usa vetu¬ 
sti transistor NPN e PNP al germanio, di cui gli MPN potranno essere sosti¬ 
tuiti (forse c<m qualche lieve modifica all'ultimo stadio) con elementi più 
moderni ai silicio, lasciando per i PNP quelli al germanio. La lampadina che 
si vede nella foto è il carico provvisorio; si nota anche che I miei tasti non 
sono che pezzi di ottone, ma è opportuno usare qualcosa di meglio, che isoli 
il circuito dal dito di chi preme. 



Vediamo come, in pratica, l'apparecchio andrà Installato. 

Ovviamente non faremo come nel prototipo, dove ) tasti sono sulla stessa 
basetta del circuito. Collegheremo il sistema, posto In luogo sicuro, alla 
tastiera con nove fili. L'ordine con cui collegheremo i fili ai quattro pre¬ 
scelti del 10 tasti determinerà la sequenza. Potremo fissare definitivamente 
una combinazione, e usare sempre quella (e qui tutti a pensare quale sia la 
più logicamente illogica): oppure mettere in un punto opportuno spinette 
e prese In modo da cambiare a piacere l’ordine dei fili. E attenti a non 
dimenticarlo. 

Il relè comanderà una comune serratiira elettrica da portone, che potrà 
essere montata senza quella parte esterna in cui si infila la chiave, 

Le uniche dHiicoltà vengono per rallmentazione. Primo sistema: alimenta¬ 
zione a battone o con batterle In tampone: tutto bene, non è da temere la 
mancanza dell'energia elettrica. In questo caso, l'apparecchio è sempre ali¬ 
mentato e consuma molto poco. 

Secondo sistema; se non ci Interessa la sicurezza del servizio, cioè non 
abbiamo paura di rimanere chiusi fuori quando manca la corrente, possia¬ 
mo alimentare l'aggeggio dalla rete, con un opportuno alimentatore che dovrà 
però essere ad attacco lento, altrimenti la carica del condensatore dell'ul¬ 
timo stadio farà aprire la porta a ogni ntomo della corrente (!). 

Terzo sistema: l'apparecchio normalmente non è alimentato. Un undicesimo 
tasto dà la corrente al tutto (ad attacco lento) o fa contemporaneamente 
partire un timer da IO secondi: allo scadere di questi, la corrente vìen tolta. 
E’ più semplice e consigliabile comunque il primo sistema: le pile alimen¬ 
teranno la serratura solo nei momenti dì mancanza di corrente, essendo 
collegate con l'alimentatore e con l’apparecchio da un OR a diodi. E’ pos 
sibila trovare infiniti perfezlonamwiti per questa serratura, e anche le ap¬ 
plicazioni sono numerose. 

□ 


cq elettronica • genneio 1972 


A^ 









Argomenti della Grande Elettronica 


Bartolomeo Aiolà 


1. Amplificatori lineari per impulsi 

/segue da pagina 1279 del n. 12/71) 

Risposta di un ampllOcatoiB ftC alla frequenze basse 

Prendiamo in esame un amplificatore che abbia le polarizzazioni di schermo e di 
catodo ottenute con givppi RC e sla accoppiato allo stadio successivo con un con- 
dertsatore di blocco per la continua (figura 10). Esso ha tre cause che determinano 
una variazione. In senso negativo, delia risposta alle frequenze basse; Il condensatore 
catodico (l'impedenza di caKido), il condensatore di schermo (l'impedenza di scher¬ 
mo), il condensatore di accoppiamento. La deficiente risposta alle besse irruenze 
equivale, in termini di funzionamento in regime stazionario sinusoidale, a diminuzione 
dell'ampiiticazione e sfasamento (in anticipo) rispetto alle frequenze medie. In termini 
di funzionamento In regime impiitsivo (tensione a gradino) equivale ad una inclinazione 
del tetto del gracBno. Dopo un tempo inflnito (teoricamente) la tensione sulla griglia 
dei secondo tulio diventa zero. 

Esamineremo ore le cause e l'entità dell'inclinazione. 

L'amplificatore di figura 10 ha, In riposo, come tensioni di catodo, di schermo e di 
anodo rispettivamente Vt». V^. V^. Quando ella sua griglia applichiamo, all’istante t^, 
un gradino di tensione positivo, la sua corrente anodica dovrebbe aumentare di una 
quantità I, b 9^'^,- In effetti questo aumento della corrente enodfca si ha, ma II valore 
cosi raggiunto permane solo per un istante infinitesimo, poi si ha diminuzione ssinto¬ 
nica esponenziale verso un valore I,. Occupiamoci dapprima degli effetti del conden¬ 
satore catodico, che immaginiamo naturalmente di notevole capacità (decine di uF). 



itnsiontAentmt» 
t. eia*’ sull* prim* 
•( griglia 






|li^' rmtionf 01 catodg 


k eorranie anadic* 

.B. 


figura 10 

Stadio amplificatore RC convanalonal* In cui cono 
messa in evidenza la tensioni II cui comportamento 
Interessa esaminare nello studio della rlepotta elle 
bassa frequenza. 





tensione anodica 
effeflive 


..r— 

e) 

_Jj4!_ 

'.,r 


valore arsolulo 
delta tensione 


figura 11 

Tensioni sugli elettrodi del tubo amplificetore delle 
figura precedente quarulo alla sua griglia viene appli. 
cata una tensione a gradino, 

E' da notare che il comportamento della tensione su 
ogni elettrodo viene stimato suppoiKndo che le ten¬ 
sioni esistenti su tutti gli altri siano esenti da In¬ 
clinazione. 

Nella realtà quindi l'efleuiva tensione ai capi di 
lt< decresce più rapidamente di quanto non si veda 
in g). 




tensione anodica 


tensiopeai capi 
della ri, del 


cena rr, aei 
i. secondo luto 
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figura 12 


Prima deiristante to la corrente anodica è I a la tensione catodica è Va- All'Istante 
t, la corrente anodica, die attraversa Rt (per corrente anodica intendiamo la corrente 
spaziale totale), sale al valore U+i,. La tensione catodica dovrebbe salire ad un 
valore siperiore e precisamente dal valore Vu=Ri, l., dovrebbe passare al valore 
V^' = Rk (l^+i,)- Ma ciò non avviene perché II condensatore si oppone a qua¬ 
lunque variazione di tensione ai suoi capi. All'Istante to quindi, nonostante l’aumento 
della corrente anodica, la tensione catodica è rimasta invariata. Immediatamente 
dopo però il condensatore comincia a caricarsi. 

Esso deve accumulare su di sé una carica aggiuntiva AQ in modo che questa, som¬ 
mandosi a quella già edstente Q. produca un aumento di tensione AVt, in modo che 
il rapporto O/V resti costante. Questa carica avviene con la solita legge esponen¬ 
ziale ed è rappresentata da una curva che tende asintoticamente alla retta v = V/ 
(figura 11). Questo valore di tensione è quello che compete al catodo qualora II 
condensatore Ct non eslstesae. Ora, siccome ad un aumento della tensione del catodo 
corrisponde una diminuzione della tensione di griglia, la corrente anodica, mentre la 
tensione di catodo sale esponenzialm^e, decresce con la stessa legge, fino a rag¬ 
giungere (dopo un tempo teoricamente infinito, cioè asintoticamente) Il valore 1.. 
La tensione anodica, mentre la corrente decresce, sale verso un valore V,. che è 
quello definitivo. 

Per la definizione numerica dell'inclinazione occorre naturalmente fare riferimento 
ad una certa durata del gradino o dell'Impulso (largo) applicato all'ingresso. Tale de¬ 
finizione avviene, per II gradino e per l'onda quadra, come si vede In figura 12, 


«J 


b) 


Oafiniziwi* dall'lnelintziene (8) 
g«r lmiwl»l a), b], « onda quadra e), 
t - onda quadra orlqlnvlai 

2 • onda quadra doforoati] 

3 • oaponanalaio a «uabnta di tempo mollo graido. 


—1 g 

r—- —_ 

I — 

A 


Mpooenz/*/»^ 

_J_ 



. s«£f>y 
A 


tt 



'*:■ Nel descrivere II fenomeno di cui sopra non abbiamo tenuto conto degli effetti del 

’ ' condensatore di griglia schermo e di accivplamento. E’ estremamente importante 
- notare che. rinclinazlone della tensione di uscita è quella che abbiamo sopra defi¬ 

nito, solo quando si supponga nulla l'azione del condensatore di griglia schermo e di 
' accoppiamento. Cioè, in pratica, se si vuole misurare l'Inclinazione prodotta dal 

solo condensatore di catodo, occorre alimentare la griglia schermo con una ten¬ 
sione rigorosamente costante (alimentatore stabilizzato] e misurare la tensione 
.. anodica direttamente sull'anodo e non dopo il condensatore. Ck)n questa ipotesi e 

quando la durata sia relaUvamente (Eccola, per l’Inclinazione provocata da) conden¬ 
satore catodico vale la formula St s d-g./C^ (In percento). 

Quando si rendano in qualche modo nulli gli effetti di Inclinazione dovuti al conden- 
aatorl catodici e di accoppiamento, ò possìbile definire l'Inclinazione dovuta al con¬ 
densatore di schermo. Non descrìvo il fenomeno dettagliatamente perché è perfet¬ 
tamente Identico a quello dte avviene sui catodo. Il lettore può spiegarlo per eser¬ 
cizio. L'Inclinazione prodotta è dello stesso tipo di quella dell’Impedenza catodica. 
AU'iatante t» la tensione di schermo non cambia, poi comincia a diminuire (aempre- 
ché il gradino applicatore sia positivo) fino a quando raggiunge II valore che avrebbe 
senza II condensatore di toga. 

Nel contempo la tensione anodica diminuisce allo stesso modo di prima. 

Nel rispetto delle medesime due Ipotesi sopra riportata. l'Incllnaziona dovuta al con¬ 
densatore di schermo ha la seguente espressione S, = d/C, r, dove r, è la resistenza 
dinamica di griglia schermo. 
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In maniera leggermente diversa vanno le cose sull'anodo. Quando, all'istante to, la ten¬ 
sione passa dal valore al valore V«' la tensione ai capi di R, passa da zero al 
valore —(V,(—V,,’). Ma mentre l'armatura A del condensatore C, è permanentemente 
collegata all'anodo . e quindi è sempre allo stesso potenziale di questo, l’aimatura B 
è sempre collegata a massa attraverso la resistenza R. e quindi il suo potenziale 
decresce esponenzialmente verso lo zero con costante di tempo CcR,. L’Inclinazione 
dovuta al condensatore C« è (sempre per d piccolo ed S, Inesistente) S.; = d/RgCc. 
L'Inclinazione totele dello stadio è la somma di quelle parziali, quando queste sono 
piccole. L’inclinazione dovuta a più stadi è la somma delle Inclinazioni di ogni stadio, 
quando queste sono piccole. 

Esemplo. Dato lo stadio amplificstOTe di figura 13 calcolare l'Inclinazione prodotta su 
un’onda quadra di frequenza uguale a tOO Hz. 


SI ha: 

Sk = d g„/Ck = 5 msec 


SmA/Vi 

lOiiF 


5.10® 

= 5.10’-= 25.10-' = 2,5% 

10 ® 


5 msec S- IO'’ 

S, = d/C.-r, =---- 10 % 

0.1uF.5Wl IO’S.10* 

Smsec 5-10'® 

S. = d/R.C. »-»-- 0.2 % 

0.5Mft-S0nF 5.l0‘-5.10-‘ 

S„>, = 2.5+10-l-0,2 s 12.6 % 



figura 1S 

Cocnpertamento di w ampHflcatote KC tipico con 
onde quadre di lOOHz (b) a lOHz (e). 



a.»5mA/lf 


La forma d'onda in uscita è deformata come si vede in figura 13 b. Se gli stadi fos¬ 
sero due la forma d'onda d'uscita sareUie affetta da una inclinazione doppia. 
Quando l'inclinazione è grande rispetto alla costanti di tempo le formule sopra usate 
non valgono più e del resto servirebbero a nulla dal momento che l’onda subirebbe in 
tal caso una deformazione cosi grande da renderla inutilizzabile. Il tetto che. fino a 
quando rincllnazione è piccola può $errq>re essere assimilata ad una retta! mentre é 
una esponenziale) in tal caso assume la sua naturale forma ad esponenziale. In figura 
13c è rappresentata l'uscita dello stesso amplificatore quando all'Ingresso venga 
applicata una orula quadra con frequenza di 10 Hz. 

L'Inclinazione può essere definita in modo del tutto Indipendente dagli elementi del 
circuito, nel caso che la forma d'onde in esame sia un'onda quadra. Dato un qualunque 
quadripolo, sia esso un amplificatore od un attenuatore, una linea di trasmissione od 
un filtro, per trovare rinclinaziona da esso prodotta è sufficiente conoscere la sua 
frequenza di taglio inferiore (f|). La formula è molto semplice: S,,, = 314.f,/f dove f 
è la frequenza di ripetizione dell'onda quadra, cioè la frequenza della sua fondamentale. 
Ora che abbiamo esaminato il conqiortamento deH’amplificatore RC per usi generali, 
possiamo renderci conto con un esemplo di quelle che devono essere le prestazioni 
di un amplificatore video. 
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Si supponga di disporre di un amplificatore che abbia una frequenza di taglio di 20 Hz. 
il ragionamento die si potrebbe fare, nel caso che con esso sla necessario amplifi¬ 
care onde quadre, è il seguente. Se si invia all’Ingresso un’onda quadra a 20 Kz la 
fondamerttaie viene attenuata di 3dB e sfasata di 45° il che genererebbe senz'altro 
una distorsione eccessiva. Ma se si usa un’onda quadra a 200 Hz questa dovrebbe 
passare con una distorsione quasi Impercettìbile. Infatti, osservando la curva universale 
di risposta di un amplificatore RC, si vede come per f = tofi, la risposta è pressoché 
uguale a) 100 %. La forma d'onda di uscita è quella di figura 12 c e come si vede 
la distorsione è tutt'aitro che trascurabile. Questo fatto ci fa comprendere come, 
nella riproduzione del tratti delle forma d'onda corrispondenti a costanza nel tempo 
della tensione o comunque a variazione lenta, piti che la diminuzione percentuale di 
amplificazione, ha Importanza lo spostamento di fase alle frequenze basse. 

Nelle applicazioni televisive, imo sfasamento di 5° in un amplificatore a più stadi, è 
da considerare il massimo tollerabile in relazione, naturalmente alla larghezza di 
banda a radiofrequenza del sistema adottato (questo in teoria - in pratica non so fino 
a che punto i televisori commerciali rispondano a questo requisito). Negli amplifi¬ 
catori verticali degli oscilloscopi di classe professionale le prestazioni devono essere 
di gran lunga più spirrte. 

Lo spostamento di fase alte frequenze elevate ha una Importanza notevolmente minore. 


Risposta di un amplIAcatore RC alle frequenze alta 

Nel precedente paragrafo Piarne visto che il comportamento deli’ampliflcatore alle 
frequenze basse è responsabile della riproduzione della parti a lenta variazione nel 
tempo delle forme d'onda. Le parti delle forme d’onda corrispondenti a brusche varia¬ 
zioni nel tempo richiedono che l'amplificatore riproduca fedelmente le frequenze elevata. 
Sappiano che responsabili della diminuzion. deirampitficazions alle alte frequenze 
sono le cepacità che si dispongono in parallelo alla resistenza di carico. E' quindi chiaro 
che, tma volta ridotte al minimo possibile le capacità parassite del collegamenti, l'unico 
modo per ottenere un allargamento di banda à quello di diminuire la resistenza di 
carico R;. Ma ciù comporta come conseguenza diminuzione del guadagno, Perché 
questo non scenda al di sotto di certi valori minimi, che Imporrebbero la necessità 
di Impiegare un numero intollerabilmente grande di stadi, occorre usare tubi con 
valori di 0 . tanto più elevati quanto maggiore é la larghezza di banda che al desidera 
ottenere. 

L'Idoneità di un tubo elettronico a funzionare quale amplificatore a larga banda è 
definita dal prodotto • gnadagnofC) par lerghezza di banda(B) ». Questo numero, 
Q per 8. é molto utile In quanto permette di conoscere il limite massimo di la^ 
ghezza di banda che si può ottenere teoricamente una volta fiaaato II guadagno, 
oppure permette di conoscere li massimo guadagno teorico una volte flssete le 
larghezza di banda. SI ha O x 8 s g../2ic(C,-i-CJ dove C. è la capacità anodica del 
tubo in questione e C. é la capacità di griglia dello stesso tubo, dal momento che el 
suppone che esso equipaggi anche lo stadio successivo. Facelaino un esemplo. 
Il tubo 6SJ7 ha un prodotto G per 8 di 20. CIO vuol dire che con tale tubo è possi¬ 
bile avere una larghezza di banda di 20 MHz con un guadagno unitario, oppure urta 
B di 10 MHz con un G di 2, oppure una 8 di 2 MHz con un 0 di 10. 

SI comprende bene conte questo tubo Sia tutt’aitro che adatto per l’amplificazione 
a larga banda. Resta quindi inteso che tanto più grande à II prodotto G per 8 tanto 
maggiore è l'idoneità del tubo a funzionare come ampllfìcetcre per impulsi. 

In pratica la larghezza di banda ottenibile é inferiore a causa delle (vtpacltà paras¬ 
site del collegamenti e del condensatore di accoppiamento (se esiste). Un fattore sdi 
riduzione tipico, per amplificatori con condensatore di accoppiamento, può essere 
il 25 %. 

Tale (attore dipende comunque dal tipo di costnizione e dalla configurazione circuitale 
dello stadio successivo. 

La modificazione che la tensione a radino subisce ne! passare attraverso un am¬ 
plificatore, causata dalla esistenza di una frequenza di taglio superiore, è una incli¬ 
nazione del suo fronte di salita. Se le tensione di Ingresso ha teoricamente tempo 
di salita zero, aH'uscita essa ha un tempo di salita corrispondente alla banda pas¬ 
sante secondo la nota relazione t, = 2.2 R«.C, dove C, è la capacità totale di uscita 
del tubo (C. = C„-t-C.-l-CJ. 

Quando si vogliorto ottenere ampllfìcatorì a più stadi con una larghezza di banda 
superiore a 500kHz e con un guadagno di almeno alcune centinaia di volte, l’impiego 
del semplici stadi RC diventa Insufficiente. Occorre effettuare delle compensazioni 
che conslstorto neirintrodurre determinati elementi circuitali che producano effetti 
di senso contrario a quelli prodotti dalle normali cause di diminuzione della ampli¬ 
ficazione ai lati estremi della banda passante (figura 14 e 1S). 

Esistono due tipi di sistemi di compensazìrme: a prodotto G per B costante e a 
prodotto G per B incrementatu. 

Nei primi si Iti^lega un sistema di controreazione (figura 15) con fattore di contro- 
reazione ciré si mantiene ad un valore costante per Te frequenze basse e medie e 
comincia a diminuire quando comirtcia a diminuire l'amplificazione del sistema non 
compensato. Nei secondi invece (figura I4| non si usa controreazione ma si fa In 
moda di creare esaltadoni della risposta nel campo delle frequenze elevate, con 
circuiti risonanti a bassissimo O. lasciando inalterata la risposta alle frequenze 
medie e basse. 









Per larghezze di banda estremamente grandi anche questi sistemi diventano inefficaci 
e si ricorre allora agli amplificatori distribuiti che impiegano elementi circuitali a 
costanti distribuite (linee) invece che a costanti concentrate. Gli ultimi due argo¬ 
menti non (anno parte della presente trattazione. 



ftgiira 14 

Risposta In frequenza di un amplificatore (a più 
stadi) compensato ctm un sistema compensatore 
a prodotto G per B incrementato, 

1 - amplificazione del siatema non compensato; 

2 - supplemento di amplificazione prodotto dal si¬ 

stema compsnsalore; 

3 • amplifleazione del sistema compensato; 

fi' frequenza di taglio dell'amplificatore non com¬ 
pensato; 

ft" Irequanza di taglio dell'amplificatore compen¬ 
sato. 


figura 15 

Risposta in frequenza di «et ampllcatora compert- 
sato con un sistema compeneatore a prodotto 
C per B Inalterato. 

i • attenuazione prodotta dal sistema eompansatore; 
• Tutti gli altri numeri hanno lo stesso signi- 
flesto delle figure precedente. 



Progetto di un amplfficatore « largo banda 

Dopo tutto quello che abbiamo detto sismo in grado di affrontare l’ergoinento dal 
punto d) vista della realizzazione pratica. 

In genere, quando al desidera realizzare un amplificatore, i dati fondamentali da cui 
si parte sono; la larghezza della banda passante, l'amplificazione. Il limite inferiore 
della risposta (zero o maggiore di zero). In relaziona all'ultima caratteristica si 
tenga presente che l’amplllicatote può avere tra i vari stadi accoppiamento diretto 
oppure a capacità. Nel primo caso il limite Inferiore è zero, nel secondo può essere 
di alcuni hertz o (razioni di hertz. 

La voluta amplificazione va ottenuta impiegando un numero di stadi non eccessivo, 
altrimenti non si riuscirebbe a mantenere la larghezza di banda richiesta se non 
aumentando la bontà (G per B) del tiiiì e quindi il costo. Airamplificatore viene poi 
richiesto di poter variare con continuità il proprio guadagno e ciò comporta l'uso di 
uno stadio ad uscita catodica che non amplifica. Se l'amplificatore deve avere due 
uscite simmetriche dovrà essere in controfase e quindi dovrà avere uno stadio In¬ 
vertitore che amplifica poco o pochissimo a seconda del circuito usato. 

Ora d proponiamo di determinare quali siano le prestazioni che $1 possono orienta¬ 
tivamente ottenere con un amplificatore a più stadi in cascata dati I! guadagno e 
la larghezza di banda. 

Disponiamo di un tubo ECF80 di cui utilizziamo il pentodo ed Intendiamo ottenere 
un guadagno complessivo di circa SW. Per il pentodo della ECF80 $1 ha C. = 3,4 pf; 
C, = 52pF: C,M = 83pF: g„ = 5mA/V. I manuali portano g„ = 6,2 mA/V ma 
questo valore è valido solo nelle conaizloni della misura e va considerato come il 
massitrro ottenibile. Utilizzando il valore di 5 mA/V ci si pone In una condizione 
piò realistica. 

Il prodotto G pw B teorico del tubo risulta cosi di 93 MHz. Ammettiamo ora che le 
capacità p^assite del collegamenti e dei componenti siano pari a quelle complessive 
del tubo. In pratica è possibile oUenere con un buon montaggio e soprattutto 
quando manca II condensatore di accoppiamento, valori minori; ma noi prenderemo 
In considerazione un caso peggiore. Con questa ipotesi il prodotto G per B effettivo 
con cui il til>o lavora m rltkice a 46.5 MHz. Se gli stadi amplificatori sono, ad 
esempio, 5 ognuno di essi dovrà fornire una amplificazione G = °V500 = 3,45. 
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La larghezza di banda di ogni singolo stadio sarebbe Quindi B = G per B (reale) / 
/3,45 = 46,5/3,45 = 13,5 MHz. Ma la banda effettiva del sistema si ridu ce in pro¬ 
porzione alla radice quadrata del numero degli stadi. Quindi B = 13,5/V5 ^ 13,5/ 
/2.2 = 6 MHz. 

Con questo esemplo abbianui fatto una valutazione delle prestazioni di un amplifi¬ 
catore costituito da cinque stadi in cascata e ad uscita singola (sbilanciata). 

Se si vuole l’uscita bilanciata si ha una diminuzione o dei guadagno o della banda 
passante. Infatti 091 I coppia di tiM In controfase fornisce un guadagno che è it 
doppio di quello del singolo tubo e non II quadrato. Inoltre risulta necessario un 
Invertitore di fase e si richiede quindi un supplemento di amplificazione agli altri 
tubi. Tenuto conto anche della necessità, sentita nella maggior parte delle appli¬ 
cazioni, di un regolatore di guadagno ed inseguitore catodico si ravvede una ulteriore 
diminuzione di banda o di giradagno. Purtuttavia, nell'esempio prima citato, per queste 
funzioni ausiliarie si può impiegare il triodo della ECF80. 

Se facciamo riferimento ad un amplificatore per oscilloscopio possiamo, riassumendo, 
vedere i seguenti stadi componenti: 

— un Inseguitore catodico di ingresso cmi regolatore di guadagno: 

— uno o più stadi amplificatori normali; 

— un invertitore di fase; 

— uno o più stadi amplKlcatorI in controfase. 

Ci limiteremo a esaminare lo stadio amplificatore generale. 

II dato fondamentale da cui si parte è la larghezza di banda che ad esso compete 
e che. come già detto, deve essere notevolmente maggiore di quella dell'Intero am¬ 
plificatore. Dalla formula l/uhCrsRc sì calcola la resistenza di carico, avendo 
sostituito al posto di C la capacità totale in parallelo alla resistenza di carico. 
Questa capacità, disponendo À sufficiente esperienza, la si può stimare. Il miglior 
modo di procedere è però quello dt misurarla, avendo montato tutte II circuito ano¬ 
dico con una resistenza delle stesse dimensioni di quella che sarà usata definitiva' 
mente (al posto della R<. naturalmente). SI dlsconnette II circuito nel punti A e B 
(figura 16) facendo in modo che il punto B sia più vicino possibile al corpo della re- 
sistenzs di fuga di griglia. I tubi devono essere asportati degli zoccoli. Il capacimetro 
lo si dispone tra la massa e l'anodo del primo tubo 0 la griglia del secondo tubo. 


SI ottiene cos) la capacità parassita totale dei collegamenti, degli zoccoli, del con¬ 
densatore di acccqrplamento. Le capacità anodiche e di griglie si trovano sui manuali. 
Facciamo un esomiNo. 

SI debba ottenere una frequenza di taglio di 3 MHz con II pentodo della ECF80 
avendo misurato una capacità parassite di 7pF. SI ha: C. 3,4pF, C, = 5,2 pF, 
= 5.2-f3,4-(-7S = 15.6 pF 


-= --- 3400 fi. 

U),C 6.28.3.10*-15.6-10'» 

Il guadagno risulta univocamente determinato: G = g„5.10’.3.4.10^ = 17. 
CollegarKio una resistenza da 36UÌ avremmo risolto II problema delle frequenze 
alte. Dedichiamo quindi la nostra attenzione alle frequenze basse. 

Sla fissato al 3% il massimo valore di inclinazione tollerabile con una onda 
quadra di 10 Hz. Le soluzioni per avere in uno stadio II minimo valore di Inclinazione 
sono tre: eliminare tutte le cause di inclinazione, eliminarle solo In parte. Impie¬ 
gare tutti gruppi RC ed estuare delle compensazioni. Eliminare tutte le cause 
di incHnazione vuol dire fare un amplificatore accoppiato in continua ed è chiara¬ 
mente queste la soluzione più ovvia oltre che la più efficace. 

In generale quando non si vogliono afirontare le difficoltà comportate dagli ampli¬ 
ficatori in continua, si eliminano una o due delle cause di Inclinazione. E' ragionevole 
lasciare II condensatore di accopplanento ed eliminare una 0 ambedue delle altre 
cause. 

Per eliminare rinclinazlone dovuto alla griglia schermo la soluzione migliore è quella 
di alimentaria con un alimentotore stabilizzato. L’altra soluzione è quella di ali¬ 
mentarla con un partitore di tensione come in figura 17. In questo sistema, tanto 
maggiore è la corrente che si fa scorrere nella resistenza R. 2 . tanto minore è la 
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figura 17 


resistenza equivalente de) partitore e quindi tanto minore è la tensione alternativa 
di schermo che produce reazione negativa sul segnale. GII svantaggi del sistema 
sono quindi i'assorbimento di corrente notevole e ia riduzione del guadagno che può 
essere calcolata con l'aiuto del circuito equivalente di schermo fornito in un para¬ 
grafo precedente. 

Il problema potrebbe naturalmente essere risolto polarizzando semplicemente lo 

10 schermo con la normale resistenza di caduta, R,. togliendo il condensatore di fuga. 
Ma la riduzione di guadagno che ne risulte è praticamente intollerabile, 

Per quanto riguarda II catodo togliamoci la curiosità di calcolare quanto deve essere 
la capacità Ci, con una resistenza catMfica di 220 ohm, perché l'inclinazione sia 
1 .S% nell'Ipotesi che l'altro 1,5% sla da addebitarsi al condensatore di accoppia¬ 
mento e che la griglia schenno sla alimentata con un alimentatore stabilizzato 
(Inclinazione schermo uguale a zero). 

1 

f = 10 Hz d --- 0,05 sec = 50 msec • Sj = d • g„/Ci da cui 

2-10 ; - . 
d.g, 50-10^.5.10* 

Ci =---= 1670ftF 

St 1,5.10* 

Un condensatore di capacità così gra^ è ingombrante (troppo, per un circuito che 
debba essere molto compatto), costoso, e non risolve dei tutto il problema. La migliore 
soluzione è quella di eliminare comfdetamente il condensatore ottenendo cosi la 
riduzione a zero dell'Inclinazione catodica. Cosi facendo nasce una reazione negativa 
che riduce II guadagno del fattore f/(1-l-g.Rt). Per riportare il guadagno al valore 
originale occorre usare una (Id-g., Ri,) volte pili grande. Facciamo 11 calcolo: 
1-f-ga R|, = 1+5-IO’*-220 =2.1. La nuova resistenza di carico deve essere quindi 
2.1 volte maggiore. R.' = 2.1 Re = 7.1 kjl. Ma l’aumento della R. comporta un reetrln- 
gintento. dello stesso fattore, delta banda passante. SI pub riavere la primitiva banda 
passante compensando l'amplificatore con un sistema compensatore a prodotto 
C per B costante. 

Nel nostro caso tale eistema si attua disponendo In parallelo ad Rj un condensatore 
di piccola capacità. Esso à assolutamente Inefficace alle frequenze basse e medie 
alle quali, quindi, la reazione negativa à presente. Alle frequenze alle quali la rispo¬ 
sta comincia a diminuire eaao diviene efficace e tende a far diventare nulle ia 
tensione alternativa sul catodo annullando la reazione negativa a quindi aumentando 

11 guadagno. Questo aumento di guadagno controbilancia parzialmente la diminuzione 
che caratterizza questo campo di frequenze (elevate) e quindi si ha II desiderato 
allargamento tU banda. 

Per la determinazione dell'ordine di grandezza di questo condensatore al pub uaare 
questa regola: alla frequenza di taglio superiore deirampllffcatore non compensato 
la sua reattanza deve essere pari alla R>,. Nel nostro caso la fj deH'amplIflcatore 
non compensato a 3/2.1 = 1.43 MHz. Si ha quindi 1/<uC = 220; 

1 I 

C =-: C =-= 500pF. ^ 

tu.220 628.1,43-10*.220 ■' 

Par la determinazione del valore numerico esatto si Impiega la formula 



dove C,„ è la capacità parassita totale in parallelo alla R. (IS.àpFJ. 

Una volta determinato il suo valore numerico à preferibile, onde ottenere I migliori 
risultati, apportare piccole correzioni spwlmentelmente, inviando all'Ingresso un’onda 
quadra opporbma ed osservanrlo elCuscita, con le debite cautele che sono richieste 
da queste operazioni, la forma d'onda. Il valore del è abbastanza critico ed un 
suo valore molto discosto da qu^lo esatto provoca deformazioni tali nella curva di 
risposta da rendere l'amplrficatore ìnurillzzabile. 


àgura 18 

1 curva di risposte in frequenza deirampll* 
Heatore non compensato (con la resisten. 
za catodica shuntata da un grossa con¬ 
densatore) ; 

2 curve di risposta In frequenza dell'ampii- 
flcatore senza condensatore catodico; 

3 curva di risposta In frequenza dall'empli- 
ficalore quando la compensazione catodica 
e insufficiente (Cr troppo piccola); 

4 curva di risposta in frequenza dell’ampli¬ 
ficatore quando la compensazione catodica 
è eccessiva (Cc troppo grande); 

5 curva di risposta In frequenza dell'ampli¬ 
ficatore quando la CMnpensazione catodica 
è esatta. 
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figura 19 

Sovraelongazlone o overahoot (%1 
= A/B 


Nella figura 18 vediamo le curve di risposta in funzione del valori di Cp,. Quando Ci 
ha un valore Inferiore a quello necessario, la risposta migliora rispetto a quando 
non esiste alcuna capaci^ in parallelo a ma è Inferiore a quella con compensazione 
giuste e quindi II sistema di compensazione non è sfruttato appieno. Quando Invece 
Ct ha un valore superiore a quello giusto, alle frequenze superiori della banda si ha 
una esaltazione della risposta. A questo aumento di ampiezza alle frequenze elevate 
corrisponde una diminuzione del tempo di salita il che In certe applicazioni potrebbe 
anche essere un fatto positivo. Ma all'aumento deH’ampiezza rispetto alle frequenze 
medie la riscontro un notevole spostemento di fase In anticipo, anziché in ritardo 
(come è normalmente quando l'ampiezza va diminuendo). Questo spostamento di 
fase provoca una instabilità dell'ampliftcatofe. cioè una tendenza airautoosclllazione. 
Quando essa si accoppia ad altri spostamene di fase provenienti da lire cause Insite 
nello stesso mplificatore oppure da più stadi sovracompensati in cascata può diven¬ 
tare una vera e propria autooscillazione permanente, 

Quando si effettua la compensazione uHiizzwdo come forma d’onda di prova un’onda 
quadra, le forme d'onda che si osservano all'uscita deirampllficators aono quelle della 
figura 19. In b) rampllficators è correttamente compensato, in c) è sottocompensato, 
In d] ed e) è sovracompensato con tendenza airautooscillazlone, In f) è sovracom- 
pensato con innesco di una oscillazione permanente. 

Tutto il lavoro di compensazione si potrebbe fare, è ovvio. Invece che con onde 
quadre ricavando la curva di risposta per punti ogni volta, disponendo di un oscil¬ 
latore siraisoidale a frequenza variabile ed uscita misurabile e di un voltmetro elet¬ 
tronico. Ma questo sistema, premesso che non fornisce risultati buoni come quello 
dell'oi^ quadra, è talmente laborioso che non risulta di pratica utilità. 

Finora nel nostro amplificatore abblanw trovato II modo di eliminare le inclinazioni 
catodica e di schermo. Non volendo eliminare il condensatore di accoppiamento per 
gli inconvenienti che ciò comporta, non ci resta che calcolare quanto deve essere 
la sua capacità perché l'inclinazlon» non superi il 3% ed essendo nulle le altre 
Inclinazioni. 

d d 50.10’’ 

S. --Posto ft. = 0.5 Mft; C. ----- 3,3 uF, 

R,.C. R,.8. 0,5.10*. .10 ' 

SI comprende ora perché dicevo che é bene eliminare completamente le Inclinazioni 
catodlee e di schermo. Avendole annullate, per II condensatore di accoppiamento 
abbiamo trovato un valore ancora raguardevole. tele da creare qualche difficoltà nel 
montaggio. Per ovviare a tale Inconveniente si può agire in varie maniere. 

SI può dapprima cercare di aumentare R. portandola fino al limite masalmo consen¬ 
tito. In secondo luogo è possibile usare tubi che possano lavorare con tenaolnl 
anodiche piuttosto baste (la ECF80 è uno di guasti) In modo da potar usare un 
condensatore a bassa tensione di lavoro e quindi di Ingombro limitato anche per 
capacità di qualche mlcrofared. Infine è possibile impiegare una compensazione 
per le frequenze basse. Con questo sistema si può o diminuire la capacità di C, 
e quindi compensare l'aumentata inclinazione oppure lasciare Inalterato ed eli¬ 
minare gran parte delITncllnazione da esso provocata. Oueat’ultimo modo di prò* 
cedere mvorisce però più le frequenze bassa che quelle alavate. 

Un aiatema compensatore per le frequeitze basse e quindi per l'Inclinazione e rap¬ 
presentato in figura 20 ed S costituito dalla resistenze R,’ a dal condensatore 
Alle frequenze medie e alte il condensatore C..^ si comporta come un corto 
circuito e quindi è come se l’alimentazione venisse data nel punto A. La resistenze 
di carico coincide con R, e l'amplificatore non al accordge della presenza di R,’ 
e di C„„. 







Argomenti della Grande Elettronica 


Alle fre<)uenze basse Invece la reattanza di C„,„ è sensibile e l'Impedenza di carico 
risulta costituita come si vede in fl^ra 20 b per le frequenze bassissime ed in 
figura 20c per la corrente continua. Col diminuire della frequenza verso lo zero 
zero l'tmpedenza di carico aumenta fino a diventare Rt+R.:'. Con la resistenza di 
carico aumenta anche il guadagno e risulta cosi compensata la perdita di amplifica¬ 
zione dovuta al condensatore di accoppiamento. 

Si può dimostrare che per avere una compensazione perfetta R/ dovrebbe essere 
Infinitamente grande. Non potendo realizzare questa condizioni si deve fare R^' quanto 
più grande possibile. Ciò si può ottenere prevedendo per II tubo amplificatore la 
tenslorte di alintentazione minima p^slblle mentre l'alimentatore anodico dovrebbe 
fornire la tensione più elevata possibile. 

Si tenga però presente che una procedura di questo genere può essere impiegata 
solo per amplificatori che lavorino con piccoli segnali e quindi con piccole correnti 
anodiche. Dal momento che gli amplihcatorl a larga banda lavorano, negli stadi 
stadi fiitali e preflnall. con correnti motto forti questo sistema di compensazione ha 
pratiche possibilità di applicazione solo nei primi satdl di un ampllcatore. 

Il valore di si ottiene dalla formula C„„^R. Ci/R;. Una volta calcolato 

e assegnato ad R<' il massimo valore possibile si esegue la prova della 
compensaziorte con un'onda quadra di h-equenza bassissima. Il valore di può 
essere ritoccato onde ottenere i migliori risultati. La figura 21 mostra come valori 
non esatti di C«i provochino compensazione insufficiente o eccessiva. 



figura tt 


CetnperiMzloae di un amplificetere elle frequente Msee 
f rispoeta sll'endt i |ui t » delJ'smplitieatere non cempenealo; 

2 rlepoets aU'onde euMbe deirimpllflcatore eunememe tom- 
peneito; 

ì riepoits ell'ande quadre dell'amplificatore eovraoompeneato 
(compeniazione eeeestivai. 


Se disponiamo di un alimentatore anodico a 300 V e possiamo avare per II nostro 
tubo ECF80 (pentodo) una tensione anodica dì 120 V con una corrente di 6 mA, la 
R,' avrà un valore di 300—120/6-10'’= 30 kl) Per II condensatore di compen¬ 
sazione si ha Invece 

R.C. 03-10‘.3,3.10“ 

C«, ----* 230 liF 

(t, 7.1.10’ 

Questo condensatore può essere montato lontano dalla R, su una basetta a parte. 
In parallelo ad esso, vicino alla R,. sì può montare per sicurezza un condensatore a 
carta da 50 o 100 pF. 

Finalmente il nostro stadio amplificatore è completo. Il condensatore di accoppia¬ 
mento è l'unico elemento che praticamente può costituire un problema. La sua capa¬ 
cità notevole verso massa può rendere precario l’ottenimento della voluta banda 
passante. Se per sua causa le capadtà parassite superano II valore fissato per la 
voluta frequenza di taglio superfore, si può ridurre di quanto basta la sua capacità e 
quindi correggere l'Inclinazione aggiuntiva che così si ottiene, col circuito com¬ 
pensatore per le frequenze basse. Questa soluzione è attuabile qualora con la com¬ 
pensazione si riesca ad ottenere una incilnazione inferiore alla massima consentita. 
Il sistema migliore è però quello di diminuire le resistenza di carico o ancora meglio 
prevedere una forte controreazione catodica con compensazione alle frequenze alte. 
Ovest'ultimo sistema oltre ad assicurare la voluta banda passante è caratterizzato 
da una migliore linearità di funzionamento in tutto il campo delle frequenze basse e 
medie. Non biso^a poi dimenticare che mentre nel nostro progetto Iniziale ogni 
tubo doveva fornire un guadagno di 3.4S con una di 7,1 klì disponiamo di un 
guadagno (senza alcuna controraazioneì di 36 volte. In queste condizioni si può dare 
al tenore 1/l-Fg,aRk lai valore minimo di 0,095 con un allargamento delia bande 
passante di circa 10 volte. 

Un ampiianento di questo ordine di grandezza è eccessivo. Ci si può accontentare 
del guadagno per compensare gli stàdi che guadagnano poco o nulla. 

FINE 
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- £»*«« un plorino non * un dUono». potcM «mi, cW pio chi meno, clamo 

i4»catl per quello atadlo: l'ImportceM 0 bob rlmUMrcI plO c lungo del nonnaie. 

Pierinata 08$ - Un Pierino di Parma, Fra. Ca. mi ha rivolto una spassosa domanda di cui trascrivo un pezzetto > so 
che le varie unità di misura neH'elettronica sono state derivate dal nome di scienziati celebri, come Volta, Am¬ 
père. Watt e così via: ma non riesco a capire da chi è stato preso il nome delTunltà di transconduttanza, che 
viene misurata in micromho. Chi era Mho? > 

Caro Fra., il signor Mho è semplicemente l'inverso di Ohm. cioè Ohm letto da destra a sinistra! Per capire come 
siano andate le cose basta ricordare che la transconduttanza viene data dalla variazione della corrente di placca 
divisa la variazione della tensione di griglia; tutto l'inverso della legge di Ohm In cui ia resistenza si ottiene divi¬ 
dendo una tensione per una corrente. Perciò gli americani hanno trovato naturale (e spiritoso, dico lol dare il 
nome alla nuova unità leggendo alla rovescia II nome di Ohm. 

GII europei. Invece, hanno accolto con diffidenza questo nuovo nome tanto che per molto tempo hanno misurato 
la transconduttanza in mA/V. lo ritengo che ciò ala dovuto alla quasi totale mancanza di senso umoristico da 
parte della scienza ufficiale europea (e In questo campo gli scienziati nostrani detengono 11 record mondiale: 
tutti di un pezzo, non sorridono mai, salvo c^alche sporadica eccezione). 


Pierinata 087 - Un altro Pierino sembra abbia complottato con gli altri aatutlaaiml che mi rivolgono da Qualche 
tempo delle domande che se non sto attento rischio di fare la figura dell'» arciplarino t. coma Infatti mi è auc- 
cesao recentemente e come dirò fra poco. 

State a sentire la domanda di Gian. Fra. di Messina. 

r Caro ZZM come mai sul contatti di un relè, azionanti per esemplo un motore, scocca una beila scintille? >. 
Sa si dovessero fare le cose a modo, ci vorrebbe un piccolo trattato di elettrotecnica par risposta: ma siccome 
Gian, mi ha pregato di dargli una risposta < molto elamentarissima • vedrà di accontentarlo. Devi sapere che ogni 
circuito elettrico non ha altro desiderio che quello di starsene tranquillo, senza essere percorso da alouna cor¬ 
rente. Infatti, non appena noi diamo corrente a un circuito qualsiasi, questo • reagisce <• e nel suo Interno nasce 
una corrente (chiamale pure > controcorrente >- oppure - exiracorrente >. se vuol] che tenta di opporsi ella cor¬ 
rente da noi Inviata: analogamente. In un circuito sotto tensione se si interrompe rallmentazlone. In seno al cir¬ 
cuito nasce una h controcorrente > che tende a ripristinare la corrente da noi interrotta. Questa controcorrente, o 
extracorrente, è direttamente proporzionale alle induttanza presenti nel circuito, a parte altri fattori che oul è 
meglio non prendere In corsidarszione: quindi rientriamo nel caso del tuo relè, specialmente se esao comanda 
un robusto teleruttore, le cui induttanza non scherza. L'extracorrente puO assumere valori tali da essere In Qrado 
di < scavalcare > l contatti già aperti, onde ia scintilla, o areo. visibile a occhio nudo. In queste condizioni, la 
superficie del contatti al deteriora rapidamente ed è per questo che si mettono delle capacità in parallelo al con¬ 
tatti: l’extracorrente invece di - scavalcare* Il contatto aperto preferisce prendere la via del condensatore, ri¬ 
sparmiando COSI II contatto. Per la atessa ragione si mette un diodo in parallelo alla bobina di un relè azionato da 
un transistor, altrimenti questi partirebbe In breve tempo. 

A tal proposito, permettimi di aggiungere che non bisogna mai sottovalutare la possibilità di extracorrentl no¬ 
tevoli in circuiti transistorizzati. Se sapessi caro Gian, quanti transistor ho fatto fuori solo togliendo l'alimenta¬ 
zione al circuito: e ciò per aver trascurato l'esistenza delle extracorrenti... 


Intermezzo pierinesco - Saltando da un argomento all'altro, parliamo dell'-esposimetro • del n. 8/71. 

Su questo circuito ho ricevuto lettere da tre lettori, dalle quali sono rimasto convinto che il - Pierino • ero lo e 
non l'Innocente che aveva avuto fktocie in me. Comunque, lo avevo detto airinìzio che su questo argomento ero 
un incompetente puro, e di conseguenza le mie considerazioni in merito erano frutto di tale incompetenza: unica 
mia attenuante, come ho imparato da questi lettori, che nel gergo fotografico por esposimetro non si intende un 
esposimetro bensì un fotometro. 

Chiedo scusa al signor Ca. Ox. di Savona e gli do' l'indirizzo completo del signor Domenico Ponte, il quale è II 
più ferrato fra l tre che mi hanno scritto, a giudicare dalla sua lettera credo che sappia TUTTO sugli esposime¬ 
tri (che non sono esposimetri, ma fotometri): quindi se non ha ancora risolto i suol problemi può scrivere al 
signor PONTA, via Interiore 51, 1506f Arquata Scrivia (AL). 

Colgo l’occasione per ringraziare gli altri Pierini, quelli che si sono interessati dell’altro circuito, da me (incauta¬ 
mente] proposto, e che mi hanno scritto dichiarandosi entusiasti della mìa spiegazione dei Trigger di Schmitt. 
Ripeto, grazie per Tlnteressamenlo dimostrato, ma andateci plano con le lodi: come vedete ZZM non è poi tanto 
professore come credete... 

Plerìnata 088 - Un altro Pierino, Sergio Fi. di Bari, mi sottopone questo pro¬ 
blema: ho necessità di controllare continitOT>ente tensioni comprese fra 10 
e 12V con una certa accuratezza, ma il mio tester salta dalla portata 2V tondo 

scala a quella 20 V fondo scala. Quali modifiche potrei apportargli? Nessuna -W 

modifica, caro Sergio: è sufficiente che tu inserisca uno zeoer fra la tensione ig.iiv 
da misurare e il tester, e questo leggerà solo la tensione «al di sopra - dì 

quella dello zener. Quindi potrai usare la portata da 2 Ve. usufruendo di una _ 

scala « espansa » che coprirà circo (') ia tensione da te voluta. Attenzione 
alla polarità dello zener! 

|i) Ho detto • circa » perché il glnr>cchlo dello zener per quanto ripido, non è proprio ad rnpoio retto, perciò il campo utile 
della lettura è circa I 4/5 della scala. 


'^frsfe' suporftrji'v 
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speri menlare 


Oda 

di Ser Ugliano 

stabiense, 

novello 

Sire e Duca 

della ciurmaglia 

ismarrita, 

all’Incauto 

sperimentante. 


Messer Marcello un dì non ha da fare, 
si mette In siesta con la sigaretta 
e pensa: ma' tl fa' ’na rubrichetta 
a cui daremo nom « sperimentare ». 

Ti piazze sul giornale l'Inserzione: 
mandatemi la roba, I vostri schemi, 

In cambio vi darò dei ricchi premi 
per quelli degni di pubblicazione. 

S'aspetta qualche idea a transistori, 
qualche progetto (atto bene o male, 
qualche sciamino anche originale. 

Ma non ha latto I conti coi lettori. 

E ai scatena l'orda del dannati 
e al poveretto male gliene incoglie 
tra l'uria di proteste della moglie 
tra l'odio dei vicini esasperati. 

Comincia a venir roba d ogni sorta: 

Bacchi di poeta, pacchi e cartoline, 
espressi e telegrammi senza fine, 
file di gente fuori della porta. 

Mamma mia bella, e come m'ò venuto, 
me possine ceca se lo sapevo, 
e chi se l'aspettava, e adesso devo 
lermsre tutto o qui sono perduto. 

Qui debbo avere une trovata buona 
che m'allontani netto e con decoro. 

£ allora con la scusa del lavoro 
dirotta la marmaglia in altre zona. 

Trova TAIole. e chi non lo trattiene 
di nominarlo erede universale. 

Qui si ripete il fatto tale e quale, 
sacchi di pesta, gente che vè e viene. 

Sommerse dalla bolgia del lettori, 
da lettere e sproloqui, schemi e affini, 
progetti un poco seri e un po' cretini 
il pevereito viene fatto fuori. 

E allor mescer Marcello oh'è un gran dritto, 
pensa e ripensa: < Qui ci vuole un fesso >, 
Me si. c'é Ugliano: tanfó fa lo stesso. 

E allora tira In bello II sottoscritto. 

Vivevo in pece, in oasi beate, 
ove pasceen progetti e fransfsfor/ 
ove oorrean tra rombi di motori 
le mie pepocchle radiocomandate. 

Seguendo II filo del ragionamento 
or loccfterefebe a me finirà male 
travolto dalle menti da ospedale, 
da manicomio, da concentramento. 

Ma a questo fatto ho messo già riparo 
anticipendo i tempi all'occasione: 
ho chiesto aiuto e benedizione 
al nostro beneamato San Gennaro. 

Faccia che le poste nazionali 
aumentino le tasse per I colli, 
restano tutte senza francobolli, 
facciano sciopero tutti gli statali. 

Cosi tutto si WoccB. e forse non per poco 
la posta che mi era destinata 
resterà nei cacchi chiusi li fermala 
e sarà buona solo per II fuoco. 

Chi mi vedeva già con Tossa rotte 
or ha saputo I tatti e non insista 
così per riempire la rivista 
ci metto I miei progetti e buonanotte. 


Antonio Ugliano 
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circuiti da provare, modiftcare, perfezionare 
presentati dai Latori 
e coordinati da 

Antonio Ugliano. 11-10947 
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L'esercito di Franceschiello 

Una rrKdtitudine di lettori, o meglio una schiera, male armati e peggio ancora attrez¬ 
zati, con tante cognizioni suh'argomento specificatamente richiesto quante ne possa 
avere II sottoscritto sul come si accordi un pianoforte. 

Una mohltudine di lettori, o meglio una schiera che molte volte si è imballata sulle 
scatole di montaggio dei vari radiocomandi, gruppi canali, RX, TX, i residui dello 
scempio ancora sparsi nel cassetti. Armati tutti del solito saldatoio, dell'immancabile 
cacciavite a punte intercambiabili, pochi del tester, pochissimi di un oscilloscopio 
di scuola per corrlspondenea. 

Una moltitudine di lettori, o meglio una schiera, che per Iscritto o a voce ha 
ripetutamente chiesto di potersi dmentare su di un ramo del radiocomando che non 
era stato ancora preso In considerazione non perché mancasse il materiale oppor¬ 
tuno ma semplicemente perché i casi precedenti avevano consigliato che quello 
richiesto era un argomento che andava preso con le molle. 

Diversi me ne hanno scrìtto, diversi me ne hanno parlato a voce venendomi a tro¬ 
vare e da tutti ho capilo che hanno una fiducia cieca, una speranza aperta, uno 
spiraglio di luce che potrebbe risolvere i loro guai radiocomandati. 

A questo si aggiunge la gradita richiesta dell'Editore di prendere le redini di speri¬ 
mentare; cercherò dunque di accontentare la moltitudine di eppassioneti del radio- 
comando e del fermodelllsmo assieme alla moltitudine degli sperimentatori « multl- 
hobby >. 

La priorità perO va al discorso - radio-comando • troncato a mezzo al cospetto di una 
moltitudine di lettori; una moltitudine di lettori, o meglio una schiera, che và Imme¬ 
diatamente accontentata. 

Ove pero non ha precisato come potrà misurare 0.2V/cm oppure 3 ms/cm (tre milli¬ 
secondi per centimetro) con il tester e il cacciavite; tra l'altro, oltre a possedere un 
oecllloscopio, bisognerebbe anche saperlo usare. 

Seguendo l'esempio delle truppe di Francesco di Sorbone che male armati ed equipag¬ 
giati venivano esortati a fare almeno « la faccia feroce • verso il nemico, questa molti¬ 
tudine di lettori, affronterà; 


• il radiocomando proporzionale » 

1.1 - Complesso digitale - Frlndplo 

Come da figura 1. un trasmettitore digitale trasmette una serie d'impulsi spaziati Tra 
di loro in modo variabile, e In modo continuativo, da 50 a 100 volte al secondo. 
L’intervallo tra due Impulei costituisce appunto il segnale trasmesso. 

Abbiamo un Impulso d’inizio indicato con i, seguono tre altri Impulsi ciascuno 
corrispoRclente a una funzione, detti F,. F,. F,. L'intervallo tra due impulsi cor- 
risporide a una funzione: tra I e F, alla funzione 1. tra Fi e F: alla funzione 2 e 
tra F; e F, alla funzione 3. 
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Sul trasmettitore vi sono dei potenziometri meccanicamente montati In modo che 
spostando una leva si ha la rotazione del loro perni. Lo spostamento delle leve di 
questi potenziometri costituisce II comando da trasmettere e fà variare appunto la 
distanza tra due degli impulsi avvicinandoli o allontanandoli tra di loro. Quando non 
vi aono segnali da emettmo. sul trasmettitore tutti I potenziometri si trovano con II 
cursore d centro. Il treno d'onde emesso allora dall'antenna è costituito appunto 
da tanti impulsi ugualmente distanziati tra di loro; figura 1, intervalli I,, Ig, 1^. Allorché 
si vuole Inviare un segnale, viene spostata una delle leve che controllano i potenzio¬ 
metri. Questo spostamento determina, a seconda da che lato si è spostata la leva 
se verso l'atto o verso il basso, l'allontanamento o l'avvicinamento tra due Impulsi. 
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Però si spostano solo gli Impulsi della funzione voluta mentre quelli attinenti le altre 
funzioni restarto Inalterati. Và detto anche che possono essere spostate contempo¬ 
raneamente una o più leve per uno o più comandi contemporanei che unitamente al 
fatto che il controllo avviene in graduale, è la prerogativa di preferenza di 

questo sistema di radiocomando. 

Dopo aver trasmesso questa serie dt quattro impulsi, il trasmettitore $1 arresta, non 
per molto. Poi ricomincia a traemettere un'altra serie di quattro Impulsi e poi si 
arresta ancora e cosi di seguito. La durata di ogni pausa, o tempo di ripetizione, 
è di soli IO o 20 millisecondi e qui voglio i miei intrepidi a misurarli con il tester 
o con II cacciavite! Per i curiosi diremo che la distanza tra due impulsi in assenza 
di segnali è di 1 o 2 millisecondi mentre la durata di. un impulso stesso non và 
oltre il centesimo dì secondo. 



Nel ricevitore, invece, come da quello che potrete vedere a figura 2. vi è un 
rivelatore che riceve le onde quadre del trasmettitore. E’ In genere costituito da un 
amplificatore capace di amplificare sia le tensioni positive che le teneioni negative. 
Notate che aH'ingresso del primo translstwe vi à un potenziometro. Allorché questo 
si trova al contro, la tensioino tra il cursore stesso e la massa sarà zero. Il perno 
di questo potenziometro, sempre visibile a figura 2 , à collegato a un motorino. 
$ul trasmettitoro vi é lo stesso potenziometro (quelli delle funzioni, I trimm cloò] 
é se anche esso si trova al centro, noi ricevitore e precisamente neH'ampllficatore 
vi sarà un segnale che metterà In moto il motorino che a sua volta farà spostare II 
perno sul potenziometro a lui calettato, fin quando la tensione all’uscita dell'empllfl- 
estere avrà raggiunto lo stesso valore, ma di segno opposto a quella fornite dal 
rivelatore. Allora il motorino al fermerà, in questo modo avremo che II perno del 
potertziometro del ricevitore si sarà spostato proporzionalmente a quello del tra¬ 
smettitore e cioè di 15*. 


1.2 - Il trasmeltltore 

E' in genere costituito dal solito oscillatore quarzato seguito da uno stadio di 
potenza. In geitere la potenza non và oltre 1 100 mW, Sono forniti di quarzi Inter¬ 
cambiabili per variare il canale di b-asmissione. A figura 3 è riportato lo schema 
di un protottpo commerciale. La modulazione è di frequenza e e questo proposito 
vengono adottati diversi accorgimenti per ottenerla. 
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1.4 • Il modulatore 

Come si pu6 vedere dalla figura 4, un modulatore digitale detto coder o codliicatore, 
è costituito da un generatore d'impulsi detto orologio o clock, seguito da tanti altri 
generatori di note di BF per quante sono le funzioni richieste. Questo coder. figura 5. 
si compone dì un clock che è costituito da un multivibratore che emette Impulsi 
a una frequenza tra i 50 e 1 100 periodi al secondo. Seguono I quattro generatori e 
lo stadio finale di potenza. 



Il clock produce un Impulso di riferimento, questo và sia al modulatore per produrre 
Il primo Impulsi l e sia al primo generatore d'impulsi per produrre I,. Questo Im¬ 
pulso viene Inviato e sua volta sia al modulatore sia el secondo generatore e cosi 
di seguito fino al terzo generatore. C>opo II terzo oeneratore ebbiemo II tempo di 
ripetizione cioè il coder si arresta sino a che il elocK non emette un nuovo Impulso. 



Tenete presente che l'intervallo tra l'impulso di Inizio e quello prodotto, dipende 
dalla posizione del cursore dei potendometrl da 5 kf2 di figura 5 che sarebbero 
quelli corrispondenti alle leve di comando. Dipenda altresì dal trimmer da 47kn 
che viene regolato in fase di taratura, nonché dal condensatore da 47 nF che dovrà 
essere modificato qualora In sede di messa a punto II campo coperto dal trimmer sia 
Insufficiente. 
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Notate anche una matrice di diodi detta matrice di modulazione. Ad essa perven¬ 
gono gli impulsi di ogni generatore allordié riceve quello del generatore che lo 
precede. 

Questa matrice è collegata ai due transistori fìnalì (figura 5 A) che amplificano e 
squadrano gli impulsi, che vengono allargati e smussati deila punta dai condensatore 
da 220 sul collettore di O^. L'alimentazione è stabilizzata con diodo zener a 6 o 7 V. 

2.1 - Il ricevitore 

Minieturizzato al massimo. 60 x 50 x 20. troviamo una sensibilità che sfiora il mezzo 
microvolt, selettivo e stabilizzato a quarzo. A una bassa tensione di funzionamento, 
4,8 V. hanno un consurrto di soli quindici milliampere. 

Consistono di uno stadio d'entrata a banda stretta, circuito supereterodina con 
stadi di media frequenza accuratamente disaccoppiati e controllati dal controllo 
automatico di sensibilità. 

Allo stadio rivelatore segue in genere un amplificatore e due o piCi stadi. 

2.2 - Il decodificatore » decoder 

AITuscita dello stadio amplificatore del ricevitore segue un trigger costituito da Q, 
e O, di figura 6. 

In assenza di segnali, O, è conduttore e O: bloccato. Allorché è presente un se¬ 
gnale. O, é conduttore e sul suo collettore la tensione sale a + 2,4 V. Questo trigger 
forma gli impulsi che vengono portati all'intera tensione di alimentazione. Oj pro¬ 
duce la sincronizzazione del decoder. 



E' in arrivo la serie di Impulsi. Q, và In conduzione a il condensatore da 0,1 izf mon¬ 
tato sul suo collettore si scarica commutando così II trigger formato da O. e O;. 
Questo limane In questo stato anche quando O; è conduttore e durante gli Inter¬ 
valli tra un impulso e un altro. Nell'intervallo tra gli Impulsi, quando in presenza 
di un comando da trasmettere essi sono più lunghi del tempo normale, Il conden¬ 
satore si ricarica e blocca Oj. 

e conduttore solo durante alcune serie di Impulsi e al blocca automaticamente 
alla fine di ogni serie. Da notare che la sua tensione di base negativa gli permette 
di diventare conduttore anche quando Q, è conduttore. 

I diodi controllati, e più precisamente i loro anodi, ricevono la tensione di con¬ 
trollo solo quando è conduttore Qt- Oiando questo è bloccato, nessuna tensione 
è presente sui diodi. 

In effetti, il decoder funziona solo durante la serie di impulsi e rimane bloccato 
nei tempi di ripeHzlone cioè negli intervaill. 

Ogni dlc^ controlish) comanda un servocomando. 

2.3 • Funzionamento del decoder 

II primo impulso che % presenta all'uscita di O; rende Qa conduttore. Il trigger viene 
commutato analogamente a Qs e Oe. La tensione di funzionamento è ora presente e 
Il decoder può adempiere alle sue hinziorri. Il secondo impulso e i successivi, della 
stessa serie di Impulsi, rendono conduttore nuovamente Q, per cui il condensatore 
si scarica. Il condensatore da 0.1 pf, Invece, non si scarica e mantiene In condi¬ 
zione di commutazione. Arriva il seccmdo impulso, alla base di O, tramite il conden¬ 
satore da 2,2 nF però non ha ampiezza aufflciente a bloccare II transistore, ma ab¬ 
bassa un po’ la tensione e sulla resistenza di carico da 1 kn del primo diodo 
controllato è presente una variazione di tensione negativa nonché una variazione 
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di tensione positiva alla Arte dell'impulso, varlazkins che. applicata all'elettrodo di 
controllo tramite la resistenza da 10M1. Interrompe II primo stadio del decoder e 
alla sua uscita è ora presente una tensione negativa. Tensione che, logicamente, 
Innesca il servocomando ad esso collegata. 

La stessa variazione di tensiorte viene nel contempo applicata tramite II diodo e 
il condensatore da 10 nF al secortdo diodo controllato commutando cosi il secondo 
stadio. Il primo stadio invece sarà bloccam nello stesso Istante In cui il primo verrà 
bloccato. Lo stesso si ripeterà per il terzo stadio. 

Al temìine della serie di impulsi, il decoder si blocca e ritornerà a funzionare solo 
quarrdo al suo Ingresso sarà presente la giusta serie di impulsi che faranno scattare 
li trigger dopo che si sarà calcato II condensatore da 0.1 uF. 


2.4 - I servo comandi 

Chi non li ha visti ancora. DEVE vederli per avere un'idea di come In soli 30 mm 
di diametro e un peso medio di una ottantina di grammi eia stato infilato un circuito 
stampato che contiene un circuito simile a quello di figura 2. nonché un sistema 
di Ingranaggi tra l’asse del motorino e 11 perno del potenziometro che serve appunto 
a spostare dolcemente il perno di quest'ultimo. Lo stesso perno motore a sua volta 
controlla la funzione a cui il servo è destinato. E’ Intuibile che occorre un servo 
per ogni manovra che si intertde ottenere. 

Rifacendoci allo schema di figura 2, si può notare che II potenziometro controllato 
dal motorino del servo può ^starsi sia verso la tensione positiva che verso quella 
negativa. Questa variazione di polarità fa s) die il motore possa girare in entrambi I 
sensi di rotazione. 

I servocomandi sono alimentati dalla stessa batteria che alimenta II ricevitore. 


3.1 • Funzionamento del servocomando 


Come abbiamo precedentemente accennato, a ogni diodo controllato che In questo 
•.. . caso funziona da relay, ò collegato un servocomando. AH'arrlvo di una serie di 

T '. Impulsi, avviene che uno dei diodi controllati, cioè quello corrispondente alla fun¬ 

ziona comandala, scatti inviando tensione al servo, il motorino entra allora In funzione 
proporzionalmente alla posizione della leva posta sul trasmettitore corrispondente al 
' ' controllo del potenziometro a cui è chiesta la manovra. Girerà spostando nel suo 
movimento il perno del potenziometro allogato al servo stesso sino a che II suo 
spostamento angolare sarà uguale allo spostamento angolare del potenziometro del 
trasmettitore. , .. 

,'i ,,r . ' . , ' 

Considerazioni 




Questa breve carrellata sul come sia imperniato un complesso digitale spero avrà 
fatto comprendere a più di qualche lettore che la cosa non è tanto rosea come 
appariva a un primo forse sommario esame: la realizzazione del trasmettitore In se 
stessa non offre complessità eccessive, sorgono invece allorché dovrà tararsi la 
frequenza dei generatori del codor tenuto conto che non à solo II fatto di possedere 
un oscilloscopio nonché un generatore di bassa frequenza le soluzione, bisognerà 
anche saperli usare per poter controllare tensioni deH'ordlne del decimi di volt e 
tempi di pochi mllllsecMidi. La realizzazione, invece, di una supereterodina minlatu- 
rizzata-supersensibile, neppure a parlarne in quanto anche volendolo, In commercio 
difficilmente trovereste le parti adatte. In compenso Invece il decoder non richiede 
tarature astruse e sarebbe di facile realizzazione. Dei servocomandi à meglio non 
farci sopra nessun commento se non quello di acquistarli già belli è fatti. In com¬ 
plesso potremo costruire il trasmettitore azzardarci a montare II coder e montare 
facilmente il decoder. Nulla più. Troppo poco - diranno in molti -, e allora? Allora non 
resta cfw aggirare l'ostacolo, realizzare almeno come primo esperimento un com¬ 
plesso bicanale che non richieda pazienze certosine per tararlo, trasmettitore e rlce- 
tore tutto compreso, e osservare i risultati. Se la moltitudine di lettori, o meglio una 
schiera, male armati e attrezzati riuscirà a venirne a capo, allora proseguiremo. 
Se invece onestamente e coscienziosamente mi comunicheranno I risultati e questi 
saranno negativi, allora torneremo ai primordiali apparati che almeno funzionano. 
Voglio solo augurarmi che la mc^titudine di lettori, o meglio una schiera, non saranno 
il primo elenco che verrà iscritto come soci fondatori del costituendo Papocchia-Club. 
Nella prossima puntata, come antipasto, troverete per I vostri denti II trasmettitore 
e I dati di realizzazione. 

Al realizzatori, come di consueto, verrà Impartita la benedizione di San Gennaro. 


« » « 


Prego t lettori che mi hanno sollecitab) qualche articolo sul fermodelllsmo di pazien¬ 
tare. Ho già pronto del materiale die troveranno In una delie prossime puntate. 
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Un wattmetro per RF 

nella gamma delle onde decametrich^ 



dottor Guido Siiva, I2EO 


L'8cquisto o la costruzione di un wattmetro per RF è sempre conve- 
nierìte per che voglia mantenersi in linea con i tempi e accordare 
lo stadio tinaie del suo TX senza inquinare l'etere con II suo QRM. 
L’acquisto dà minor soddisfazione, però dà garanzie di esito sicuro, mentre la 
costruzione è un po' più aleatoria agli effetti della precisione, più economica 
e soddisfa di (ùù lo spirito del radioamatore. 

Essendo ritornato con baldanza agli « antichi amori », alle soglie della pen¬ 
sione, ho deciso di costruirmi tutta una attrezzatura che mi consenta di 
«lavorare» nelle bande decametrìche nelle migliori condizioni, riducendo 
la spesa al minimo e curando la funzionalità degli strumenti via via 
realizzati. 

Ho cominciato con un generatore autoeccitato a 400 Hz. ad alta stabilità, 
per i selsyns, poi son passato a un ROS-metro quindi al wattmetro par 
radiofrequenza indi al • magnetometro », Interessante strumento di recentis¬ 
simo impiego. 

Avendo vagliato le varie possibilità di costruzione dai più disparati punti di 
vista, credo di aver risolto per il meglio. 

Giudicherà II lettore neofita al quale dedico II mio lavoro. 

Scartata la soluzione proposta dalle varie Drake, Collins e Comdel riportata 
su OST del dicembre 19$9 ho ripiegato, quanto airorlentamento, perché te¬ 
cnicamente più rispondente allo spirito garibaldino del radioamatore e di 
più tacile realizzazione, sui wattmetro della Heatklt con il suo dispositivo 
< Cantenna ». In sostanza, si tratta di uno strumento di misura, voltmetro a 
valvola 0 amperometro a termocoi^ia che sia, con cui leggere rispettiva¬ 
mente una tensione o una corrente RF. Inserito su un cavo coassiale di 
trasferimento dell'energia in gioco e di un elemento dlaaipetivo resistivo 
(teoricamente puro). 

La potenza R verrà misurata sulla scorta delle formula prescelta: P = VVR 
oppure P s FR. Avendo a disposizione (residuato dai campi ARAR) un otti¬ 
mo amperometro a termocoppia della GE da 3 Ar, ho ovviamente optato per 
la seconda soluzione. Fissata la resistenza pari a 50fi (cavo coassiale 
RGé/U) mi sono trovato in un dilemma quando ho ricercato sul mercato II 
Tipo di resistore antinduttivo più confacente allo scopo. 

Ragioni di tempo e pratiche mi hanno imposto di scartare gli ottimi resi- 
stori della Corning Glass di cui a <73 > del maggio 1967 pagina 66 e ad 
• Ham Radio» aprile 1970, pagina Restavano, a un prezzo ragionevole e 
immediatamente disponibili, i resistori a impasto HB da 2W della Allen- 
Bradley rappresentata in Italia dalla Special Ind, di Milano. 

Pregiudiziale era ricorrere a un resistore collaudato dal suo eccellente coeffi- 
cente di affidabilità e a Impasto, cioè eminentemente non induttivo. 

Sola limitazione: la scarsa disslpazl<we termica. Ponendo In parallelo trenta 
resistor! da ISOOfì nominali, al 5%. tra due piastre di ottone di un millimetro, 
ho ottenuto SOASfl a 60W teorici, in aria. 

Va da sé che il resistore a impasto consente una ragionevole sicurezza 
di esercizio solo a condiziorte di non superare il 50 % della sua dissipazione 
per lunghi periodi. 

Dai momento però che la lettura della potenza Irradiablle da un'antenna dura 
pochi secondi, questa limitazione è piuttosto aleatoria. 

D'altra parte, considerazioni di ordine pratico e un articolo apparso recente¬ 
mente su < Electronics lllustrated >, sul tema dei wattmetri per RF. mi hanno 
deciso a immergere i resistori in bagno d'olio. Naturalmente l'olio deve 
essere quello rosso, tipico, usato nei trasformatori industriali di potenza, 
reperibile presso le raffinerie di olii minerali. E' da scartare in partenza 
l'idea di ricorrere ad altri tipi di olii. Il primo vantaggio evidente è la possi¬ 
bilità di «caricare» gli elementi resìstivi sino a dieci volte la loro dissipa¬ 
zione, quindi, nel nostro caso, sino a un massimo di 600 Wrf per breve 
tempo o 300 W per lunghi periodi. 
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Wattmetro per RF gamma onde decametrlche 


CI si procuri allo scopo un bidoncino vuoto, senza ammaccature, delle 
dimensioni di circa 18x17 cm. Dopo averlo ripulito, sciacquato e asciugato 
ben bene internamente, si provveda a verniciarlo all'esterno per migliorare 
le sue caratteristiche estetiche. Quindi, al centro del coperchio, che si sce¬ 
glierà ben robusto, si pratichi un foro circolare da 16 mm con quattro 
fori da 3 mm per il fissaggio dello zoccolo del bocchettone coassiale UHF. 
Allo scopo di rinforzare II coperchio si applichi all’Interno una piastra di 
alluminio spessa 1 mm. di circa 10 cm di diametro. SI facciano quindi tornire 
due dischi di ottone spesso 1 mm. di 10,5 cm di diametro: indi si trac¬ 
cino due cerchi di raggio 4,7 cm l'uno e 2,8 cm l'altro e si facciano, esat¬ 
tamente intervallati, con punta da 1,2 mm 15+15 fori In cui andranno sal¬ 
dati i terminali dei reslstorl, come si può vedere dalla fotografia di figura 1. 



Si pratichino inoltre 2 fori centrali, uno da 16 mm nel disco superiore e uno 
da 6 mm nel disco inferiore. 

A questi fori andranno saldati gli estremi del coassiale di cui in seguito. 

Si procurino ora due tubetti di ottone: uno da 6 mm esterno lungo 8.7 cm e 
un secondo da 14 mm interni, lungo 6.5 cm. SI rispettino le dimensioni 
proposte perché hanno dimostrato in Laboratorio di consentire le migliori 
prestazioni dello strumento sull'intera banda decametrica. SI faccia Indi 
tornire un dischetto di teflon o Isolante analogo che tenga esattamente 
centrato il tubetto piccolo nel grosso (a costituire la linea coassiale], a 
pressione, e lo renda stagno all’olio, fissandolo all'estremo del tubetto 
maggiore. Sporgeranno circa 2 cm del tubetto piccolo. 



Dall'altra parte, verso lo zoccolo, si salderà il tubetto centrale, da 6 mm. 
al centro del terminale isolato del bocchettone UHP e si centrerà, in un 
quadrato di ottone di 1,5 mm di spessore, sagomato eguale alla ghiera dello 
zoccolo, con foro centrale di 16 mm, il tubetto di diametro maggiore, bloc¬ 
candolo con saldatura a stagno. Il tutto va stretto con le quattro viti alla ghie¬ 
ra del bocchettone come si vede in figura 2 e fissato al centro del co- 


I 



cq elettronica - gennaio 1972 


59 








Wattmetro per RF gamma onde decamstrlche 



perch'io del recipiertte, mediante una guarnizione a tenuta stagnata, in gom¬ 
ma telata di 3 mm circa di spessore, che segua il profilo della base del boc¬ 
chettone. Un disco di alluminio, spesso 2 mm, esterno, sagomato a sua 
volta come la ghiera del bocchettone, con foro centrale da 16 mm e quattro 
fori di fissaggio, comprimerà la gomma impedendo la fuoriuscita dell'olio 
Isolante in caso di trasporto del wattmetro. Essendo II rapporta dei due 
diametri, (Interno del maggiore, esterno del minore] del tubetti, prossimo 
a 2.33, In aria, l'impedenza caratteristica della linea è dell'ordine del 60 iQ, 
quindi la migliore per trasferire l'energia in gioco al carico resistivo. Le due 
piastre di ottone, affacciate a 21,5 mm, vanno previamente e simmetrica¬ 
mente alleggerite, per ridurre la capacità, con una serie di fori da 14 mm 
e da 8 mm secondo quanto appare sempre dalla fotografia di figura 1 . 

Indi, alle piastre vanno saldati a stagno i terminali dei trenta resistori, 
La piastra superiore va saldata al tubetto maggiore, l'altra al tubetto 
di 6 mm. 

Un preciso vantaggio della disposizione prescelta per il montaggio dei com¬ 
ponenti appare evidente osservando la fotografia di figura 3. In essa si vede 
come lo strumento RF. schermato, è connesso mediante un bocchettone 
UHP al carico resistivo. A seconda della potenza In gioco si potrà ovviamente 
sostituire l'amperometro con un'altro di portata diversa. 

Volendo misurare basse potenze sarà sufficiente inserire uno strumento a 
termocoppia da 1 A... Potendosi apprezzare i lOOmAtf sarà valutabile una 
potenza di uscita dell’ordine di P = 0,1 x0,1 x 50 = 0,5 W. Impiegando invece 
l’amperometro da 3Ai.. ta potenza massima valutabile diviene: P = 3-3'50 = 
=: 450W e la minima circa 12 W. 

Le dimensioni Interne della custodia dello strumento. In alluminio da 1 mm 
sono esattamente: 8 cm altezza x 8 cm larghezza x 7 cm profondità, come da 
fotografia di figura 3. 

I bordi ripiegati alt'interno sono alti 1 cm. Sugli stessi viene fissata una 
fascia sagomata a U. alta 8 cm circa, con venti viti autofllettanti che rac¬ 
chiude e scherma lo strumento. Due fori da 15,5 mm, uno in centro sotto, 
un altro simmetrico sopra, tengono centrato il bocchettone UHF da 50 fi 
sotto e lo zoccolo del bocchettone coassiale pure da 50 fi, tipo N, sopra. 
Ultima operazione: riempire sino quasi all'orlo il bidoncino. con l'olio speciale, 
immergervi I resistor! e sigillare a tenuta II coperchio. 

Per non introdurre errori di lettura è opportuno che il cavo coassiale RG8/U 
che connette il TX al wattmetro, tramite il bocchettone S0239. non sìa lungo 
oltre 60 cm. 

A figura 4 appare lo schema di massima dello strumento completo. A ta¬ 
vola 1 sono riportati I dati relativi ai coefficienti di riflessione rilevati in 
Laboratorio con riflettometro di precisione. Come si vede, si tratta di valori 
che anche l'Industria non ricuserebbe. 


i> som 



TAVOLA 1 


Coefficiente di 

riflessione 

del wattmetro 

RF nelle gamme 

decemetriche 

f 


riflessione — 

coefficiente di riflastlone 

(MHz) 

(dB] 

(%1 

con perlina 
Induttanze schermo 

senza 

30 

23J 

6.45 

< 1.14 

1,38 

2S 

24.S 

S.9S 

< 1.13 

1,36 

21 

26 

5 

< 1,10 

1,28 

14 

26,2 

4.9 

< 1.10 

1.2 

7 

26A 

5.25 

< 1,11 

1.12 

3.5 

254 

5,43 

< 1,12 

1,07 


Da notare che le caratteristiche di riflessione del wattmetro sono decisa¬ 
mente migliorate inserendo una perlina in ferrite Philips tipo 3B delle di¬ 
mensioni 6,2 X 4,7 X 2,6 mm di spessore, subito sotto il bocchettone tipo N, 
prima dello strumento, e lasciando il ritorno a massa tra bocchettone in¬ 
feriore e zoccolo superiore attraverso quella parte di spira data dalia cu¬ 
stodia in alluminio dello strumento. A vero dire la perlina è stata ridotta 
di spessore di 0.3 mm mediante una mola abrasiva al carborundum. Si è ri¬ 
levato che il fattore di riflessione peggiorava connettendo con una maglia 
flessibile le due masse in oggetto. Anche a piena potenza di 600 W. per 
qualche minuto, il riscaldamento del recipiente è limitato. 


so 
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A figura 5 appare il grafico « corrente RF - potenza assorbita •, a 52 fi, In cui 
l'ordinata esprime la potenza dissipata in effetto termico, mentre l'ascissa 
esprìme la corrente letta suiramperometro. 


figure 5 


Grefico delle potente dì uecite In funzione delle 
correnle d’enlenne (R - 5211). Le linee traltegglele 
eiprime le potenze In gioco tu un carico di 75 il. 


iV 



0,5 1 2 3A 


Il grafico è stato tracciato per una R = 52fl, tenuto conto dell'incremento 
di resistenza dovuto alla temperatura e della resistenza Interna deH'ampe- 
rometro in serie al circuito. Naturalmente lo stesso wattmetro può essere 
realizzato per linee coassiali a 72n. Varierà solo il valore dei singoli resi¬ 
stor! e il rapporto dei diametri dei tubetti coassiali. SI dovranno quindi 
acquistare trenta resistor! da 2.2 Idi. sempre tipo HB della Alien Bradley e 
per i tubetti ci si avvarrà sempre del tipo interno con diametro esterno 
di 6 mm; si varierà solo il diametro interno del tubetto esterno che, In 
questo caso passerà a 22 mm circa, cioè a un rapporto prossimo a 3,6 quindi 
a una impedenza di circa 7511 In aria. E' ovvio che il grafico di figura 5 non 
sarà più valido, ma andrà modificato in conseguenza. 

A questo proposito la linea tratteggiata esprime la potenza in gioco su 
un carico di 7511. □ 


FREQUENZIMETRO DIGITALE A <C MOO. 1004 
Campo di lettura da 0.1 Hz a 35 MHz 
4 gamme c/spostamento automatico della virgola 
Lettura su 6 digit. 

Sensibilità 70 EFF mw 
Alta impedenza d'ingresso 
Base dei tempi a 10 MHz 
Precisione ± 1 digit. 

Prezzo L. 188.000 


FREQUENZIMETRO DIGITALE MOD. 100 
Caratteristiche come mod. 1004 con una sola 
gamma di lettura da 100 Hz a 35 MHz. 

Prezzo L. 140.000 



CALIBRATORE A QUARZO DIG. 103 
Oscillatore e divisori a IC 
Uscite a 10-5-1 MHz e 500-100-50-10 kHz 
Stabilità ± 5x10* 

Alimentazione 4,5 V 
Prezzo L. 15.000 


ALTRA PRODUZIONE: Cronometro, orologio, temporizzatore, contacolpi con predisposizione, misuratori 
di rapporto, etc. DIGITALI. 


DIGITRONIC di A. Taglietti ■ Strumenti digitali di misura 
via Risorgimento 11 • 22038 TAVERNERIO (CO) 
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Approfittando di una recente offerta speciale della 
GBC, che ha posto in vendita i telaietti premontati 
Philips a prezzo circa dimezzato e considerando che 
molti di voi ne avranno senz’altro approfittato, ho 
ritenuto utile presentarvi questo esemplo di realiz¬ 
zazione che permette di usare 1 moduli PMS/A e 
PMI/A nella loro applicazione tipica, ovvero come 
sintonizzatore AM-FM da collegare alla catena HI-FI, 
Giustamente per rendere Interessante e sopratut¬ 
to utile l’articolo e di evitare di trattare argomenti 
già presentati da altri, ovvero privi di alcun interes¬ 
se, ho provveduto ad apportare alcune varianti e 
modifiche al circuito e alla disposizione base consi¬ 
gliata dalla casa e ritenuta insufficiente per ricavar¬ 
ne le migliori prestazioni. 

Osservando lo schema di figura 1 si nota che per 
prima cosa è stato aggiunto un preamptificatore i.F. 
tra tuner e media-frequenza, allo scopo di miglio¬ 
rare sia la sensibilità, sla la selettività che supera di 
poco I 50 kHz e rende adatto II ricevitore anche per 
altri usi: Inoltre ho provveduto sia a Inserire dei re¬ 
sistor! in serie al collettori allo scopo di limitare 
l'eccesso di segnale e favorire la limitazione, sia ad 
apportare alcune varianti al circuito del discrimina¬ 
tore onde ricavarne una maggiore fedeltà, dato che 
originariamente sebbene funzionasse perfettamente, 
non offriva quelle prestazioni che desideravo rica¬ 
varne per usi HI-FI. 


Gerd Koch 


L’Idea del preamptificatore è adattabile anche alle 
manipolazioni « alla PMM » e aprirà nuove possi¬ 
bilità al possessori di questo tipo di ricevitori, come 
permetterà di realizzare ricevitori per bande aereo¬ 
nautiche. militari etc. semplicemente intervenendo 
sul gruppo PMS/A, alzando o abbassando ta gam¬ 
ma a seconda delle necessità. 

Come miglioramento di rendimento anziché dare 
cifre vi dò un esempio pratico: senza > pre • occor¬ 
reva un’antenna lunga — t m, con il preampliflcato- 
re sono bastati 10 cml 



Hsuri 2 » 


Preampllfle«tor« 10,7 MHz 

— circuito ctcmpcto ccaU 1 : 1 

— diipociilonc componenti e connaailoni astarne 


figuri 1 
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AM - tuner 



Dato l'impiego In CA, il tutto à stato dotato di un 
alimentatore stabilizzato con diodo zener. che impie¬ 
ga un trasformatore con uscita a 15V che si monta 
piegando le alette sul circuito stampato, un raddriz¬ 
zatore al selenio oltre alla cella di spianamento e 
fornisce 8,2 V, ovvero la tensione di zener del diodo 
scelto. Per il montaggio occorrerà per prima cosa 
preparare i circuiti stampati relativi al preamplifi¬ 
catore e all'alimentatore, successivamente dopo 
aver eseguito I fori piccoli con 0 1, quelli medi con 
0 1,8 e quelli di fissaggio con una punta 0 3, 
si passerà al montaggio seguendo la disposizione 
indicata per ciascuno. 

Oa notare che IP -1 e i relativi condensatori di 
accordo (220 e 2000 pF) sono stati recuperati dal 
telaletto PMI/A, dissaldandoli con cautela: chi aves¬ 
se difficoltà a localizzarli può rifarsi alla figura 3 
che Indica la disposizione delle medie-frequenze. 


La seconda media-frequenza (IF-2) è giapponese e 
incorpora il condensatore d’accordo; Il circuito è 
convenzionale e deriva da quello degli stadi succes¬ 
sivi, il transistor non è critico e può essere sla un 
AFÌ14, come un AF124 o similari, mentre i con¬ 
densatori da 22 nF sono ceramici a piastrina o a 
disco. 



. "W I 


I I 

n—I 

ì 


o 

0-0 

©I 

0 

l 



fleura 3 

DItpotIzion* I.F. • pumi di Intervento 
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Rifacendosi alla figura 3 e sia ai punti di intervento 
segnati, sia ai componenti aggiunti o variati se¬ 
gnati in grassetto a schema, sì inseriranno I resisto- 
ri da 220n e da 270fi in serie ai collettori rispetti¬ 
vamente al punto 2 (220 ili e al punto 3 (270n): 
per la connessione basterà scollegare il collettore, 
inserire verticalmente il resistere al suo posto e 
infine coiiegare il terminale libero al collettore del 
transistor. 

Per accedere ai punti 3-^6 occorre smontare lo 
schermo e oltre a togliere le viti, occorre dissaldar¬ 
lo dal circuito stampato. Una volta aperto il discri¬ 
minatore, si potrà provvedere a montare gli altri 
componenti come segue: i resistori da 1,3 kfl si 
montano verticali come i precedenti dissaldando ii 
terminale esterno dei diodi (punto 4). che verranno 
poi nuovamente collegati al terminali liberi, i più 
raffinati potranno inserire-un micro-trlmmer da 
2,2 )c(ì al posto di uno dì questi resistori e precisa¬ 
mente al posto di quello che fa capo al diodo mon¬ 
tato in prossimità del bordo, dato che c’è una pista 
di collegamento libera adatta allo scopo, successi¬ 
vamente tarare II trimmer per ta massima reie¬ 
zione AM. Indi ai toglierà II condensatore da 47 nF 
(punto 5) e si sostituirà con uno da 330 pf. poi 
tolto l'elettrolitico da l0p.P (punto 6) si locherà il 
resistere da 3.9 l(£2 al suo posto e il condensatore 
da 10 nF facendo massa sullo schermo dieHa bo* 
bina più vicina. 

A questo punto si può rimontare lo schermo e pas¬ 
sare al collegamento delle unità, come mostra la 
figura 4, per fa commutazione AM-FM è stato usato 
un- deviatore quadruplo a slitta, comunque potete 
usare sla un commutatore rotante, sia una tastiera: 

1 collegamenti devono essere necessariamente ese¬ 
guiti in cavo schermato. 

Per II montaggio meccanico delle unità, salvo che 
il preampllficatore IF è meglio montarlo a ridosso 
del tuner, avete la massima libertà di scelta e po¬ 
tete disporre i moduli a piacimento, considerando 
solo che più brevi sono I collegamenti, meglio il 
ricevitore funzionerà, 

A titolo di esempio ho montato ii tutto su un telaio 
costituito da una lamiera forata pie^ta ale cor¬ 
redata di un pannello frontale in alluminio spesso 

2 mm, fissato con staffe In piattina di Aà larga 
15 mm; sul pannello ho messo l'Interruttore rete, la 
lampada spia al neon, il commutatore AM-FM e la 
manopola di sintonia, riguardo quest'ultima. sacri¬ 
ficando l’estetica ho impiegato una manopola de¬ 
moltiplicata e graduata giapponese. Sul retro ho 
montato la presa coassiale d'antenna (Geloso). la 
boccola per l'antenna AM, la presa d’uscita (BF) e 
ovviamente il cordone rete; il tutto è rifinito con 
una copertura a U In teak, non visibile nelle foto. 
Per la taratura del preampllficatore occorre o farla 
col generatore, oppure mettere un'antenna cortis¬ 
sima e tarare empiricamente per il maggior segnale 
e la migliore fedeltà, mentre per la sezione AM 
occorre tarare fa bobina oscillatrice e I compen¬ 
satori a barattolo posti dietro il variabile per « en¬ 
trare in gamma ». 

Come ultima nota vi preciso che l'antenna AM In 
ferrite deve essere adatta a una capacità di accor¬ 
do di 200 pF e va montata utilizzando gommini e 
squadrette nel lato più comodo; personalmente ho 
rilevato che ha una spiccata direzionalità causa il 
montaggio entro un telaio metallico. 
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Funzionamento, progetto e impiego 
dei multivibratori a transistori 

p.i. Italo Bonanno 

1. Premessa 

( multivibratori a transistori trovarto largo impiego In molteplici applicazioni elettroni¬ 
che, quali calcolatori e voltmetri numerici, divisori di frequenza e di tempo, circuiti 
di regolazione e allarme, base temfri di oscilloscopi, temporizzatori ecc. Il multl- 
vlbratore è essenzialmente un oscillatore non efnusoidale costituito da due stadi a 
transistor) lo a tubi elettronici) Interconnessi con una rete di resistor! e condensatori. 
Questa rete applica una parte della tensione di uscita di ogni stadio, all'Ingresso del¬ 
l'altro; con tensione di amtdezza e polarità tale da mantenere alternativamente i due 
transistori in stato di conduzione e interdizione. Poiché II tempo di commutazione 
dello stato di conduzione a quello dlnterdizlone à molto breve, la forma d'onda 
aH’uscIta del multivibratore è sostanzialmente di forma rettangolare. I multivibratori al 
dividono in due categorie: muMvibratorl e oscillazioni libere (free-runnlng) In cui 
le oscillazioni si producono automaticamente appena viene applicata la tensione di 
alimentazione e si mantMgono finché questa tensione perdura e multivibratori a 
oscillazioni agganciate (triggerCHl) in cui le oaclllazioni sono comandate o controllate 
da Impulsi esterni che ne slncrtmizzano la frequenza. Appartengono alla prima cate¬ 
goria i multivibratoti astabili mentre alla seconda I multivibratori bistablll, monostablli 
e talvolta qu^ll astablll. 


2. Il transistore fundonante da interruttore 

Consideriamo il citcuito <B figura 1 . In esao vediamo che il transistor, connesso a emet¬ 
titore comune, può essere portato in conduzione, polarizzando direttamente e suffi¬ 
cientemente la giunzione emettitore4)ase, oppure può essere interdetto, contropolariz¬ 
zando o polartzzarKio direttamente ma insufficientemente la giunzione citata. Quando il 
transistor conduce, la corrente di polarizzazione di base vele I, = Ic/brs dove è il 
guadagno in corrente continua del transistor In circuito a emettitore comune. Se si 
polarizza ancor più direttamente la giunzione emettitore-base In modo che sia 
lB>lc/hn> ovvero a 091 I aumento di Is non si ottenga un corrispondente aumento 
di le. si ha che II transistor è in saturazione e la tensione al suoi capi, ut- assu¬ 
me valori deirordirte di 0 , 2 -M V; per cu) al può scrivere Ic^Vce/Rc. Quando II tran¬ 
sistor è Interdetto risulta Invece attraversato da una piccolissima corrente le Ic^; 
dove Icfen che ò la corrente tra collettore ed emettitore con base aperta, assume alla 
temperatura ambiente 2S°C valori dell'ordine del centinaio di nA per i transistori 
al silicio (planari) e valori dell'ordine del centinaio di iiA per l transistori al germanio. 






Da quanto ora eqrosto al Intuisce che ibi transistor può funzionare da interruttore e per 
analogia con esso si dice che II transistor è > ON > quando è in conduzione 0 in 
saturazione, poiché ò trascurabile la sua caduta di tensione, mentre è « OFF > quando 
è interdetto, poiché è trascurabile la sua corrente di fuga. Requisito importante di 
un transistor funzionante da intemittore ò la sua risposta ai transitorii, perché da ciò 
dipende la massima velocità di commutazione a cui 11 transistor può funzionare. 
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Il circulttere 


SI consideri ancora il circuito di figura 1 e si applichi alla base del transistor, invece 
di una polarizzazione fissa, un segnale di comando che faccis circolare una corrente Ìb: 
mentre sia le la corri^xmdente corrente dì collettore. Dalla figura 2 si nota che ie 
ritarda rieletto alla ig, poiché le cariche si muovono nel transistor con un tempo finito. 


figura 2 



SI definisce allora, con riferimento al valore massimo le: tempo di ritardo (delay 
Cimei II tempo che impiega la le per passere da 0 al 10%; tempo di salita t, (rise 
lime) il tempo che impiega la le per passare dal 10 al 90%: tempo d'immagazzina¬ 
mento t, (Storage lime) lì tempo per cui la le mantiene II euo valore benché la Ig 
corrisponda allo stato d'interdizione; tempo di ceduta t> (fall time] Il tempo che Im¬ 
piega la le per passare dal 90 al 10%. I tempi citati, che vengono forniti dai costrut¬ 
tori di transistori e che variano per ogni tipo di transletor in funzióne delle sue carat¬ 
teristiche dinamiche oltre che delle sue capacita parassite, dovranno risultare tanto 
minori quanto maggiori dovranno essere la velocita e la frequenza di commutazione del 
circutto d'impiego. I tempi di commutazione del circuito sono però Influenzati anche 
de altri fattori, ed in particolare risulteranno minimi: se nel circuito sarò minima la 
resistenza della sorgente e la capacità del carico, se II transistor sarà connesso e 
emettitore o collettore comune anziché a base comune e se II transistor quando è 
- ON • lavorerà in conduzione anziché in saturazione. A questo proposito è Intuibile 
Che si interdice più velocemente un transistor che inizialmente è in conduzione Inveoe 
che In saturazione, far comro. un transistor che lavora In saturazione presenta, riepetto 
a quello che lavora in conduzione, minore dissipazione di potenza, semplicità cir¬ 



cuitale e di progetto e l'esenzione de Intempestiva commutazione -a càusa di segitali 
perturbatori. Il sistema più senq^lce par fare In modo che un transistor, quandà è 
• ON >, conduca senza entrare in- saturazione è quello riportato nel circuito di :flgura 
3. In esso si vede che quando la tensione di collettore del transistor in conduzione, 
Vc-oN. diventa Inferiore a Vai. che corrisponde al limite della tensione di collettore al 
disotto dei quale il trensistor incomincia a saturarsi, II diodr/ base-collettore entra 
in conduzione deviando parte della corrente di base e mantenendo quindi sempre valida 
la relaziorw >■—Ic/^. Per I circuiti che nel seguito verranno presi in considerazione 
rimarrà Inteso che i transistori, quando sono < ON >, lavorino sempre In saturazione; 
mentre si rimmda per idteriori notizie circuitali riguardanti i transistori funzionanti In 
regime non saturato alla oonauttazione della bibliografia menzionata a fine articolo. 
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3. Il multivibratore astabile 


Il circultiare 


E' un amplificatore a due stadi, con accoppiamento a capacità, in cui l'uscita è stata 
collegata aH’entrata. Poiché i transistori connessi a emettitore comune danno una 
doppia inversione di fase, nel circulb) si ha una reazione positiva che, ciualora II 
guadagno totale sia maggiore deH'unìtà, permette l'insorgere di Ubere oscillazioni. Con 
riferimento alla figura 4 ai ottiene, ^l'atto deirapplicazione della tensione di alimen- 
stazione, che entrambi i transistori iniziano a condurre e, se si è scelto Rb^^fe* Re, 
tendono a saturare; ma a causa delle dissimmetrìe del circuito (ciò è inevitabili anche 
quando vengono scelti componenti simmetrico uno dei due giunge alla saturazione 
prima dell'altro. Supponiamo che inidalmente sia 0, in saturazione; il condensatore C, 
incomincerà a caricarsi attraverso Rgi e. dopo un tempo ti, porterà il potenziale di 
base di O, a un valore tale da mandare cjuest'ultimo In saturazione. La conseguente di¬ 
minuzione della tensione di collettore di 0; polarizzerà la base dì Q, mandando que¬ 
st'ultimo in interdizione. 



ora II condensatore C, che. cericandosì attraverso Rb,- dopo un tempo h, manderà 
Q, In saturazione e O, in interdizione. Queste oscillazioni, di frequenza f si 

ripeteranno indefInltameMe finché nel circuito verrà mantenuta la tensione di allmenta- 
' zlone. Sentore con riferimento alla figura 4 si nota pure che, nell'Istante in cui fk va 
In saturazione e O, In Interdizione, il condensatore C, si carica attraverso Ra. da*^0 a 
0.9 Vec, In un tempo tj e analogamente quando Q, ve in aaturazione e O: In interdizione 
il condensatore C, si carica attraverso Rei. da 0 a 0.9 V«. in un tempo tj. 

Vediamo ora come vengoi» determinati questi tempi trascurando la Vce-on, Vbb-on. la 
leu e 11 tempo di commutazione dei transistori. Quando diventano O, * ON • e Oj 
' > OFF >, la tensione di base di Ot. Vn. tende a passare dal valore Iniziate che è 

per Ipotesi —Va;, a causa della carica presente ai capi di C„ al valore finale della 
' ;.. tensione eh alimentazione -i-Voc. secondo la legga esponenziale: 

- , ; . ■ Vb = 2V«i[ 1 —esp (-t/R„-C,)]-Vcc 

. : A. 

• - '' Poiché la commutazione di Oj da • OFF » a « ON » avviene per t =t, e Vbj = 0 (vedi 

figura 4b). sostituendo questi vakwi nella relazione anzidetta, si ottiene; 1 — esp 
(—t./Rsi ’ C|) = 1 / 2 da cui: t, = log .2 * Rsi‘C, ^ 0,7 • Re, •C,; e analogamente si 
■' ha, quando divenhmo O, « ON • c Qi « OFF •; t» ■ 0,7 • Rbs • Gj. Nell'istante In cui 

diventano O, • ON • e O, < OFF > si ha pure che Ci comincia a caricarsi attraverso R» 
e la tensione del colletbMe di O, avrà li seguente andamento esponenziale; ^ Vee 
, [1 —esp (—t/Rci • C,)] dove, se sostituiamo Ve = 0,9 Vec e t = t., che è II tempo che 

' ' Impiega Ve a raggiungere 11 90 % della sua totala escursione, si ottiene; esp (—t^/Rcr * 

•C,1^0.1, da cui: 4<=log. 10* Rq* C, ■■ 2.3 Ra ■ C,; e analogamente si ottiene, 
quando diventano Q| • ON • e O, • OFF •: s 2.3 ■ Rei * C 3 . 

Óa quanto ora e^xisto si deduce che la durata e II tempo di salita dell'impulso non pos¬ 
sono essere variati a placete ma sono legati dalle relazioni seguenti; 

■ t,/t, = 03 • Rb>/Rc» 0 Wtj = 0.3 • R„/Rc, 

Solitamente perb II drcutto di figura 4a è reso simmetrico ovvero vengono posti 
Oi = Cb. F^i = Rw = Rs- Ra = Re» = Rei C, = Cs = C e di conseguenza anche ti = 
= ^ = te^ = t^=:t\Le reladoni utili per II progetto di un multivibratore astabile 
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il Gircultlere 


con componenti simmetrici risultano quindi, ricordando che per un transistor In satu¬ 
razione vale lc/lB<hfE- dove hn ò misurato per un valore di Vcc prossimo alla 
saturazione: 

IcsVcc/Rci I. =Vcc/l^: lc/l. = R,/Rf<h« 

f = 1/2t s f/(1.4*l^>Cl (frequenza <fi oscillazione) 

t'sa (Re* t)/(03 * 1^) sl^(0 ^*Rg*f) (tempo di salita dell’onda quadra) 

P = VcE-cH • le -I- Vk-m * Ib -I- VcE-o» ' leso a Vce-om * le (potenza dissipata da ogni tran¬ 
sìstor). 

Vediamo ora un esempio di progetto di multfvibratore astabile simmetrico: si voglia 
ottenere al capi <b un carico la cui resistenza è Rc = 60 £ 2 , un’onda quadra che abbia un 
valore di picco di 12 V e una frequenza di 12 kfiz; tale tensione sarà presente ai capi di 
ogni collettore con uguale ampiezza ma fase opposta. La corrente di collettore In satura¬ 
zione sarà; le^Vcc/^ => 12/60 = 02 A, per cui vengono scelti ad esempio due transi¬ 
stori del tipo 2N1479 le cui caratteristiche sono; P = SW (a della custodia), 
V„ = 60V. lc = 15A.VcE.a = 1,4V. hre = 20-f-60 (per V„ = 4V. le = 0,2A e tem¬ 
peratura della custodia di 2S*C), BVsbo = 12 V, t, = t, 1 {ta. Dato che hre è va¬ 
riabile oltre che con la corrente anche con la temperatura, conviene usare per sicu¬ 
rezza un hn ss 1/2 = 10 ; da cui si ricava: Rg - Re * 10 60 ■ 10 = 600 ^: 

C = 1/(1.4* Re-t) = i/Ti. 4*600* 12000) = 0.1 jiF; t' = Re/(0,6 • R» • f) = 60/(0.6 . 
• 600‘ 12000 ) = ISiw; P ss Vee». * le = 1.* * 0.2 = 0.28 W. 




figura S 

Mgitivibratore asiabile (da • Industriai CIraift KandboM • dalia 8G8) 

a) Il «iraulbi; b) la forma d'onda d'uscHai c> il periodo In funriono dolio capeciti C, 


Se la V(« dei circuito testé progettato fosse stata maggiore della BVeiq, che é la ten¬ 
sione di lettura (breakdown voltage) della giunzione emettitore-base dei transistori Im¬ 
piegati, avremmo dovuto prendere un accorgimento per salvaguardare I Transistori 
citati. Questo è dovuto al fatto che le basi del transistori, alla Interdizione, assumono 
una polarizzazione inversa che tende alla V«c: per cui si devono mettere In serie alle 
basi transistori del diodi la cui tensione di rottura inversa sia uguale o maggiore 


• ÌY 



•v 




fp < 



lig u r e 6 

Multivaratore attablls modificato e raltilvs foima d’onda d'useita 
(da < Indastrlal Circuit Han&ook » della SGS) 


cq sleltroflica • gennaio 1972 




















■I circulllere 


alla Vcc- Questi diodi in condizioni dì polarizzazione diretta Introducono solo una 
trascuraNle cadute di tensione, mentre in condizioni di polarizzazione Inversa Im¬ 
pediscono che le giunzione emettitore-base vada In valanga. In (Igura 5 è riportato un 
circuito pratico di multivlbratore astabile In cui le basi dei transistori sono protette 
da diodi, in figura 6 è riproposto ancora il drcuito di figura 5 a cui è però stato miglio¬ 
rato il tempo di salita con l'aggiunta di due diodi, aventi il compito di Isolare le uscite 
dai condensatori; tpiesto circuito presenta un tempo di salita t ,<1 iis e un tempo di 
caduta ti <20 ns. 





4. Il multivlbratore bistalHle e H trigger di Schmitt 

Lo schema basico del multivlbratore bistabile. noto come multivlbratore Eccles-Jordan 
(o flip-flop) è quello di figura 7. Esso st presenta praticamente come un amplificatore 
a due stadi, ad accopi^mento a resistenza. In cui l'uscita è stata collegata all'entrata. 

I condensatori C. che possono anche essere omessi, hanno II solo scopo di aumentare 
la velocitò di commutazione dei circuito-, poiché portano rapidamente sulle basi le ten¬ 
sioni variabili di collettore. Il valore capacitivo di C deve però essere piccolo per 
dare luogo a una trascurabile costante di tempo ■ C e consentire quindi tempi di 
carica e scarica abbastanza rapidi tra le diverse operazioni di commutazione. Il mul- 
tivibratore bistabile possiede due condizioni di stabilità poiché airequilibrio un tran¬ 
sistor rimane Indetinltamente • ON • mentre l'altro rimane • OFF • finche un impulso 
di adatta polarità applicato alla base o all'emittore o al collettore non ne Inverta gli 
stati di funzionamento. Questa nuova condizione permane ancora indefìnltamente fin¬ 
ché un altro impulso provveda a invertire ancora gli stati di funzionamento: e cosi di 
seguito. Consideriamo II circuito citato e poniamo che sla Inizialmente 0, < ON > e O; 
• OFF >. il potenziale leggermente positivo al collettore di O, è troppo basso per man¬ 
dare Qj in saturazione, che rimane quindi interdetto. Questo stato si mantiene finché 
non viene spphcsto. ad esemplo, un indulso negativo sulla base di Oi oppure un 
impulso positivo sulla base di O,; quest’ultimo sistema à prefsrlblle poiché richiede 
minore energia all'impulso di comando. 'Vediamo cosa avviene ad applicare un impul¬ 
so negativo sulla base di O,: questo viene Interdetto perché contropolarizzato, il suo 
potanziala positivo ^ collettore aumenta e. tramite R,, é ora in grado di mandare Q] 
in saturazione. Analoga cosa sarebbe avvenuta sa si fosse applicato alla base di Oj 
un Impulso positivo, poiché questo transistor sarebbe entrato In saturazione e tramite 

II suo conseguente potenziale di coHettore avrebbe Interdetto Qi. Nel circuito di 
figura 7, con le note sempliflcazkini dei transistori funzionanti da InterrvttorI, le rela¬ 
zioni analitiche che permettono il progetto del bistabile sono: 

•«/»s<hn; <»*ve; le • V^/R, e ■ Vee/(Ri + R,) 

Il circuito ora visto é però sensibile sia ad eventuali disturbi estarni ohe ed una 
temperatura ambiente elevata, che potr^baro causare la Intempestiva commutazione 
del transistori. Per ovviare a queati inconvenienti si ricorre allora al circuito di 
Kgura 8. In cui I reaistor) Rj e R. hanno li compito di polarizzare Inversamente le basi 





del transistori quendo sono Interdetti (Vee-oir dell’ordine di qualche centinaio di mV): 
conferendo quindi a) efreuito maggiore stabilità. La relazioni analitiche permettenti il 
dimensionamento <fel componenti del circuito d figura 8. sono, supponendo che In con¬ 
dizione di riposo siano O, «ON> e O, < OFF >: lc/lB<hri In cui: 

le = (Vec—Ve-(»i)/Ri ss Ve/Rj dove Vc^w = Vg Vce-on s VbI 

I, = i,-l, = [(V«c—V wb)/(R, + R,)j —VroK/Ra dove Vrtw = -f- Vbe-b« s Ve 

Vi*otp<VB Varop; st (Vg • Rb)/(^ -F Rj) £ BVbbo, 
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il circuitisre 


Se ai mulHvibratore blstabile d figura 8 togtlamo un gruppo di accoppiamento R, * C 
e II resistere 1^ ad esso emmesso, otteniamo uno speciale multivibratore bista- 
blle denominate di «Schmitt» o più comunemente «trigger di Schmitt» (figura 9). 



In questo circuito i transistori cambiano di stato a seconda dellampiezza della 
tensione applicala all'Ingresso; esso trova quindi Impiego come squadratore e ri- 
generatqre di Impulsi deformatt poiché da' In uscita un’onda quadra qualunque sia 
la forma d’onda applicata al suo Ingresso. Il trigger di Schmitt è progettato in 
modo che con tensione d’ingresso nulla sia Oi • OFF > e 0; < ON >. Con riferimento 
alla figure 10 ei vede die per un determinato valore della tensione d'ingresso Eh. 


figura 10 




1 

■ 




~s 

e,, £. 

: r 


definito < livello di scatto superiore », Q| diventa « ON • e Q: • OFF «. Se ora E. viene 
diminuito a un valore E.i. inferiore « E^, e definito « livello di scatto Inferiore >. 0, 
e O] ritornano negli stati iniziali rispettivamente «OFF* e < ON >. Il circuito pre¬ 
senta quindi un ciclo d’isteresi In cui se Eg è compreso tra le soglie E|, e E;; il 
circuito si puO trovate in uno o nell’altro dei due stati possibili. Nel caso 
fosse utile un ciclo d’isteresi /\ E. = Eh—E g^ più breve, può essere allo scopo 



figwe 11 

MultivIbTrtors blstablle con Impulso 

di comando applicalo alle base 

(da < Industriai Circuit Handbook » della 6GS] 



figura 12 

UuHIvQnalore bittablla con impulso 
di comando applicato all'emettitore 
da < G.E. Tranalstor Manual >). 
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il circuì ti er$ 


aumentata la ^ aggiungendo sulla base di Q, un reslstore del valore Rb = (E„ — 
— E|,)/l,. dove Ip è la corrente di base per O, • ON •. Olfatti la caduta di tensione 
al capi di Rb- ohe è nulla per un segnale d'ingresso Inferiore a E|,. diventa E|,-Ei, 
per un segnale d'ingresso uguale a facendo assumere al FWtenziale di base di 
0 , il valore di E,,. Quando poi il segnale d’ingresso comincia a diminuire, la ten¬ 
sione di base di Q| diventa immediatamente inferiore a riportando il circuito nella 
condizione di riposo. Realizzazioni pratiche sono riportate: per i multlvlbratorl bista- 
bili alle figure 11 e 12 e per il trigger di Schmitt alla figura 13. 



Ot 

ad ffiùfp 

a non potnn tttm-2¥ 
lo W 



ffofftmir nffo ù fo iMm 
ootp»ttti toOottof ^ fy 
fmfonotf Imi 
Qt Vrm <0ft^t9 tf 

0 > »*wéyS <0f>d«ls H 
n b»*ow ijv 

fofr^rèlon 0 *C 

foTW 


figura 13 


Trigger dì Sehmitt («k ■ OE Tniuletcr Manuel •) 


figura 14 



9. Il multi vibratore monoetebtfe 

Lo schema base di un muhivibratore monostablls o « a un colpo > [one shot] è 
duello di figura ld: che risulta costituito dalla combinazione di metà multlvlbratore 
astablle e metà multlvlbratore bisiabite. Il circuito è dimensionato in modo chs In 
condizione di riposo, stato stabile. Qj à mantenuto < ON > dalla corrente di base 
>t > ic/hrt ai Vcc/R mentre O, è mantenuto « OFF > dalla tensione di base 
Vtt ai IVc-oN * Se inviamo, ad esemplo, un impulso positivo ella 

base di Oi. I transistori vengono commutati in O, > ON - e Qj • OFF >• e manten¬ 
gono questo stato, meta-stabile, finché il condensatore C che si carica attraverso 
il resistere R, non elevi II potenziale di base di O 2 a un valore tale da riportare 
quest'ultimo In saturazione e quindi 0| in intuizione. Dopo dì che II circuito, che 
è ritornato allo stato iniziale di riposo, rimane In attesa di un altro Impulso 
di avviamento. 



figura 15 

Mullivìbratore nwnostabils: a) M circuito; bl la forma d'onda d'uacita; e) la durala dell’impulao d'utdta 
in funziona della capacità C (da Industriai Circuit Handbook 8G$) 
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Il clrcuìtiora 


i 



Il periodo In cui II circuito assume lo stato metastabile, che corrisponde alta durata 
dell'Impulso presente aH'uscHa, viene determinato con considerazioni identiche a 
quelle del multtvftratore astabile e vale T s 0,7 * R * C, Dato II suo modo di funzio¬ 
nare. il multivibratore monostablle trova Impiego ogniqualvolta si vuole ottenere un 
irnpulso di durata e ampiezza assegnata; a partire da un Impulso trigger di breve 
durata. 



fleur* 16 


Uuldvibratore monostablle con acconplanmntv «menltore. 

a) il circuito: b) la forma d'ondn d’uscita; o) la durata dall'Impulso d'uscita In finzione della capacità C 
(da • Industriai Circuit Handbook • 86$) 


Circuiti pratici d’impiego di multivìbratorì monostablli sono riportati In figura 15 
e figura 16. DI questi (arcuiti, il secondo, denominato ad accoppiamento di emetti¬ 
tore, ha II vantaggio rispetto al ]»'imD di avere l'uscita che, essendo isolata dal 
divisore ohmii» cdie poisrizza la base di Q,, non risulta Influenzata dal carico. 
La polarizzazione tra emettitore e base di 0, viene ottenuta Invece a mezzo dei 
reslstori di base da 7,SI11 e 13kQ e dal resistere di emettitore da 330A. 
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Commutatore automatico di portate 
per lo strumento deiralimentatore 
stabilizzato 

Giulio Luigi Turcato 


Introduzione: Tempo fa stavo realizzando un determinato circuito a trans!* 
stori, naturalntente era un modello sperimentale, e come tale mal realiz¬ 
zato, per «^ì mi servivano ambedue le mani solo per tenerlo assieme. Poiché 
il circuito suddetto aveva degli assorbimenti variabili improvvisamente da 
pochi mA a quaiche A, e io ero impegnato con le mani, non arrivavo mal 
In tempo a cambiare la portata dell'amperometro dell'alimentatore stabiliz¬ 
zato, 6 ad ogni picco di assorbimento l'Indice riceveva una sberla a fondo 
scala, divenendo un filo contorto. 

Quindi per ovviare a questo inconveniente pensai di realizzare II circuito 
che vi presento. 

Studio del circuito: Il commutatore ha due differenti Interventi allorché 
funziorta come commutatore amperometrlco o voltmetrico, fermo restando 
che il funzionamento è analogo. 

Portata amperometrìca: Chiameremo Z, una generica impedenza di carico 
che viene posta ai morsetti di uscita deiralimentatore stabilizzato, e diamogli 
per il momento valore Infinito Ze = ««. Su queste condizioni la corrente 
che attraversa la resistenza Ri é nulla qualunque sla la tensione di uscita 
V„ fa meno delle perdite nel ramo UrD.-Ri) di conseguenza II potenziale in 
base di Oi è nullo, il che equivale a dire che Qi è interdetto. 

Mentre Oi come sì é visto con Z, ssw è Interdetto, la base di Oi é alimen¬ 
tata a una tensione positiva tramite il ramo Pj-Rt. e il valore di corrente 
che attraversa (a base di Oi è tale de mantenere Oi stesso In conduzione; 
(Pi in questo caso regola la sensibilità deH'eppareto) essendo poi Vesm » 0 
tutta la tensione di batteria E. è applicate al capi del relay, cioè II relay 
stesso é eccitato. 

Consideriamo II caso ora che 2. assuma un valore definito [m>Zc> 0) di 
conseguenza le i. che attraversa la solita Ri determina una In corrente in 
base di 0, che è legata alla corrente 1, a meno di una costante K, che tiene 
conto del rapporto di partizione di Pi, Se il valore di questa Ibi è Inferiore 
al valore lu (valore a cui 0, passa In conduzione e Q: in interdizione) H 
circuito non ha alcun effetto sul relay che rimane eccitato. Viceversa se II 
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Commutatore automatico di portate 


valore dì Ibi è superiore a Ibs si ha la commutazione e il relay si diseccita 
con il conseguente scambio delle portate dello strumento. Un Inconveniente 
di questo circuito è il ten^ di intervento che è dell'ordine delle decine 
di nanosecondi: pertanto, allorché si alimenta un carico, come può essere 
un amplificatore BF che ha un assorbimento medio supponiamo di 200 mA, 
(a determinata frequenza) i valori di picco possono raggiungere comoda¬ 
mente 1^2 A; poiché il circuito è molto sensibile può accadere che In corri¬ 
spondenza a questi picchi cambi portata, ritornando poi a quella primitiva, 
e questo comporta un logorio dei contatti del relay. Per ovviare a questo 
inconveniente si può ad esemplo abbassare il tempo di Intervento del 
sistema, interponendo tra la base di Q> e'l'emettitore dello stesso transistore 
un condensatore dì adeguata capacità. 

Portata voltmetriea 

Il succo del discorso Mila portata voltmetriea è analogo a quella ampere- 
metrica, la variante consiste solo nel modo di comandare I due transistori 
0, e O 2 ; infatti nel primo caso è la corrente che circola su R, (fulcro del 
sistema amperometrico) a comandare Oi O 2 , mentre nel secondo caso è la 
tensione presente ai capi di (fulcro del sistema voltmetrico). 

Per spiegare il funzionamento del diodo zener D, bisogna rifarsi alla sua 
caratteristica inversa. 

Come si vede, nel tratto compreso tra 0 e V, la corrente che percorre il 
ramo R.-D,-R3 è costantemente deU'ordine dei ^A (U) e come tale il ramo 
stesso può essere considerato aperto, dunque la base di 0i è praticamente 
a potenziale di emettitore, cioè 0> è interdetto e per quanto visto prima 0i 
è in conduzione e il relay è eccitato. 

Nel secondo tratto (ovvero dopo |V, j) le corrente nel ramo RrD^Ri non 
è più nutia. ma assume un ben definito valore, che è stato preventivamente 
calcolato superiore al valore di commutazione V, (sempre a meno di K. 
dipendente questa dal rapporto di partizione del partitore RrRO ■ Sicché una 
frazione di volt prima di V. il relay è eccitato, una frazione dopo è diseo- 
citato. 

La commutazione sarebbe potuta avvenire anche evitando di Impiegare lo 
zener; ma diverse ragioni di natura tecnica e pratica, mi hanno convinto a 
ripiegare su questo sistema. Infatti Impiegando lo zener II circuito si com* 
porta come un OFF-ON, quindi non può avere incertezze neppure in prossimità 
di V,. Inoltre se non avessi usato lo zener sarei ricorso al solito partitore di 
tensione e non avrei avuto la garanzia della costanza del punto di Innesco Vi 
nel tempo e al variare della temperatura, di conseguenza e una varia¬ 
zione di qualche pA In base di 0. sarebbe corrisposta una variazione 
±AVc della tensione a cui lo strumento cambia portate. In altre parole II va¬ 
lore Vi non rimane costante nel tempo. 



Accensione delle lampadine: il circuito è Inoltre provvisto di 4 lampadine 
miniatura o subminiatura da 6V 50mA de inserire dietro alla scala dello 
strumento per evitare errori con le varie scale. Esse vengono accese prele¬ 
vando dalla linea di alimentazione a 18V tramite una resistenza da 170 0 
2 W. la tensione necessaria alla loro alimentazione. Si può adoperare questo 
circuito anche con alimentatori stabilizzati con negativo a massa, basta 
sostituire i due transistori AC127 che sono di tipo NPN con altri di tipo PNP 
ad esempio i tipi die ho provato sono AC107 come Qi e AC128 come O 2 . 
Bisogna inoltre invertire il diodo zener D, e naturalmente l'alimentazione 
che è ottenuta da un piccolo trasformatore supplementare HT/360O. cui 
fa seguito un B30C200 ponte raddrizzatore e un condensatore da 1000 >^F 
per II livellamento. 

Cordiali saluti! □ 
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Alimentatore stabilizzato 
« La pagina del Pierini > E, Romeo 

1 

33 

AllmeniBlore stabilizzato con ASZ18, da 4.5 a t2V 
«l'uscita. 

Alimentatore atebiUsato economico de 1V a 
20 V con erogazione massima di 1,9 A (a 20 V) 
e con auToprotezione 

« CQ'OM B L. Rivola 

1 

7> 

Diagrammi, schemi a blocchi, schema elettrico e descri¬ 
zione dettagliala del progetto. Transistor impiegati: 
2N3a55 - 2xBFY51 • 4 x 2N3707. 

Alimentatore stabilizzato da 4.5 V a 58V lA 

« Sperimentare > B. W. Vagnozzi 

2 

1» 

Allmerrtatore stabilizzato con tre transistor -f. 2 per la 
protezione da sovracorrente. Ingresso e0V/1A usotta da 
4,5 a 58 V / I A max. 

Dispositivo antlcortoclrcuito 

«< Sperimentare » L. Ronchili 

4 

«7 

Circufto di protezione formato da un transistor e due diodi 
applicane aiìd maggior parte di alimentatori stabilizzati. 

Alimentatore AL2 per Hi-Fi 
< cq audio > P. d'Orazi 

6 

B32 

— notevole riserva di corrente 

— ripple molto basso 

— attscco graduale della tensione all’accensione. 

< AS1 • gruppo regolatore di tensione 
• cq-audio d P. D’Orazi 

t 

839 

— Alimentatore stabilizzato per preampllficatore Hi-Fi. 

— Consigli relativi a cuffie stereo, preampllficatori e filtri. 

Alimentatore stabilizzato 

« Sperimentare i* A. Sero 

9 

>89 

Alimentatore stabilizzato, protetto. Ha due portate; 15 e 
30 V max. 

Insolite prestazioni di un piccolo statdilzzatore 
di tensione professionale 

G. Cerotto 

11 

lISS 

Con due transistor (BC143 a BCflS) eroga 500 mW max 
fbio s 12 V. 

Progettazione elementare di alimentatori 
stabilizzati 

• La pagina dai platini • E. Romeo 

12 

1236 

Esemplo di calcele semplice di alimentatore stabilizzate, 
e schema di alimentatore df buone prestazioni. 

AMPLIFICAZIONE E IP IN GENERE 




Controllo di tono 
« Banigallla «how > S. Cattò 

• 

58 I 

Circuite per II controllo del toni sppUeiblle s quslslssl 
ampllffcatere • solld state 

Un amoURcacore di modulatlone 

O.B.C. 

2 

182 

Carallerltllche 

AlimentszIOAe: 250 Veo e 6,3 o 12,6 Ve*. 

Imp. Ingresso: 270 kft 

Imp. uscite: 6W sinusoldtil 

SensIbilllS: 8mV per 6W uscita 

Rapporto segrsle/disturbe > 60dB 
tubi: ECC83 . ECLL800 

Schema elettrico e pratico e circuito stampato. 

Amplificatore da 3 W 
« Sperimemara > G. Petazzl 

2 

194 

Utilizza 4 transistor: AC107 ■ 2 x OC70 • ADI49. Alimen¬ 
tazione: 12 V. 

Simboli operazionali 

• Stand upl « P. D'Orazi 

2 

281 : 

Quadro del simboli operazionali recentemente adattati 
dalla maggior parte delle Industrie In B.F. 

Ouesltl posti dai lettori 

• cq audio > A. Tagliavini 

3 

. 

1 

— Adeuamento di Impedenza e di potenza 
—> Probiamì vari 

— Smagnetizzatore per tastine 

— Sospensione pneumstios 

— Giuntura ceno 

Un equalizzatore 

P. Forieni 

3 

1 

ZTS 

Apparecchio alto a ottenere II migliore accoppiamento tra 
due apparati. 
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Lab - Ampllfler n. 2 

G. KcMsh 

4 

M» 

AmpliScatora di notevole flessibili^ d'impiego, con sen- 
sibllttà di oltre 150 pV: 2 Impedenze d'entrata (50 kfl e 
lOMIll - Uscite in cuffia e altoparlante (de (5 a lOOfì). 
Impiega un TAA300, un TAA 320. un BC178 e un ACIOSK. 

Distorsore 

€ cq audio b P. D’Orazi 

4 

312 

Maerratore di suoni per chitarra. 

Note su ir amplificatore Sinclair 2 30 
w cq audio >• P. D'OrazI 

4 

ST4 

Caratteristiche e utilizzazioni. 

Compressore della dinamica 
note G.B.C. 

4 

tn 

Caratteristiche: 

Alimentazione: 9 V • io mA. 

Impedenza ingressa: 22 ktì 

Comfaeesione dinamica (entrata 0.2 mV): 15 dS. 

Trmtelstorl impiegati: BC109b. SKBClOBb. BFW6I. 

ZA-AF31-ORA 

G. Za^etese 

4 

3»l 

AmpliHcatore da S W col nisTVO Integrato IC1Q della 
Sinclair. 

Ampllfìcetore BF 10 W con preampllflcatore in< 
tegrato 

S. Carlolato 

4 

4M 

AmpllHcelore da 10 W su 5 0 con 2 x OD149 e pream- 
pliflcaMra TAA320. 

Pelchedelluate la vostra musica 
« eq-rema » G. Koeh 

4 

430 

PrecisaziDiìl sul progetto pubblicato sul n. g/70 e soluzione 
per 11 ceso di tre cenali separati. 

Il punto sugli amplificatori ad alte fedeltà e 
trane latori, 

« eq«eudlc u A. Taglievliii 

S 

48S 

Vari tipi di stadi Anali In oontrofase. 

Caratteristiche ■ Distorsioni. 

Interfonico originale 

• Sperimentare »M. Dueoo 

i 

SIC 

Due eoli cmduttorl collegano II posto prtnclpsle al ee- 
conderlo. 

Transittor Impiegati o. 4. 

Osclllofono 

• Bperlmentare » V. Sardelll 

$ 

817 

Semplice oeclltefono in cuffie con AC12S. 

Super Fono Relay 
< Benigallli ihew » A. VIeclea 

$ 

S» 

Seneibillssimo fonoreley a T transistor. 

Decodificatore etereo universale 
note HIflfhlill 

J 

73* 

Ceratterietlche: 

Alimentazione: *4-30 Voo • 10 mA 

Olst. max. per 200 mV: 0,6 % 

Ampirncezicne: 0.6 volte 

Risposte In frequenza: 30e-1B.OOD Hz 

Impedenza logrteso e usclt*: 15 kfl circa 

Secrezione di canate: a ICO Hz 30 dB • a 1 kHz 25 dB - 
a IO kHz 21 dB 

De dlstorsore 

A, Cagnoleli 

t 

730 

Acceaeorio per chitarre: ha prestazioni, come purezze di 
suono a allungamento peri al modelli commerciali. 

Filtro aeMrstore 
« eq-audfe > A. Tagliavini 

7 

700 

Separatore altl-beaal «on iBdB/otteve: formule e schema. 
Altre risposte Inerenti gli stadi finali di potenza. 

Diatoraore per chitarra elettrica 
noie Hi^ekft 

• 

070 

Caratteristiche tecniche: 
alimentazione: 9 Vcc • 1,5 mA 
transislDri impiegali: 2 x BClOBB 

Preampllflcatore etereo a circuiti integrati 
■I cq-audio <• J. Teeling 

9 

945 

Progetto Motorola con ìntagreto MC1303P. 

Citofono da ricevitore 

« Alcune utili ricette > Gian IlOZP 

9 

087 

Modifiche s un rlcevltorlno a transistor per trasformatorlo 
in citofono. 

Preampllflcatore per chitarra elettrica 
note Amtron 

9 

861 . 

i 

Carattmistlchs elettriche: 

Alimentazione: 9 Vcc - S mA 

Guadagno a imo Hz: 32 dB 

Impedenza d’ingresso: 10 kc 
impedenza d'uscita: 1,5 kG 

Transistori Impiagati: BC109B • BC1086 

Filtro a elementi attivi 

a Sperimentare » Basini 

9 

90* 

Attenua enormemente 1 fischi di eterodinagglo nella banda 
audio di RX. 

• Tone bender > super dlstorsore • D4 • 

< cq^audio » P. D'Orazi 

w 

100* 

Circuito ottlrrro per rìcavaro particolari effetti da strumenti 
musical. 

Amplificatore per chitarra e organo a tre livelli 
(6&«l-130 W) 

• cq«udlo » P, D'Orazi 

IO 

lon 

SI compone di preampllflcatore a tre transistor e amplifi¬ 
catore finale a 6 transistor, tutti RCA. 

Montiamo il ON*2l 
a cq*eudlo » G. Kech 

11 

1108 

Schemi 9 descrizione del mcmtagglo del preamplicatore 
HI-FI deila SGS. 

Piccolo preampllflcatore 

« Senigellle show • 8. Cattò 

11 

1192 : 

1 

1 

Prsampliflcatore por cartuccia magnetica. 
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L'adattamento del microfoni e la loro ecetia. 

« Il aanfillsta » L. Rivela 

11 

1209 

— Schemi di trasduttori di Impedenza per microfoni. 

— Schema di esaltatore di note acute per smplIRcatori ad 
alto guadagno con alta Impedenza di Ingresso. 

PreampI Ideatore microfonico 

note Amtron 

13 

1278 

Caratteristiche tecniche: 

- alimentazione: 9 Vcc • 5 mA 

- guadagno a 1 kHz: 30 dB 

• impedenza ingresso: 10 kC 

• impedenza uscita; i.SkC 

• transistor: BC109B - BC108B 

Amplificatori lineari per Impulsi 

« Argomenti della granda alatironica ■■ 

(Z‘ parte) B. Aiolà 

12 

1279 

RidiiOfni sugli amplificatori a resistenza e capacità. 
Genesi dell'amplificatore lineare par impulsi. 

Amplificatori audio di elevata poleikza 
con protezione contro II cortocircuito 
• cq-audio » A, Tagliavini 

12 

1312 

introduzione - descrizione del circuito - protezione. 
Consldanttlonl relativa al carico, e alla dissipazione del 
trenalstor - preatazionl. 

ANTENNE 




Cubical Ouad • 2nd type 
*c il Mnfilista >» G. Zella 

1 

43 

Dati, schizzi, disegni a descrizione per la costruzione di 
una antenna per 10-15-20 metri. 

Parliamo di antenne 
• Senigallia show •> 8. Cattò 

7 

710 

— Come eJimInara le Interferenze. 

— Antenna mobile per ohi non vuole forare la carrozzarla 
deli'autovettura. 

Accoppiatore d'antenna elettronico 
« il sairfiilsta a P. Verceliine 

IO 

■09S 

Circuito ohe ha lo scopo di incramantare le selettività del 
ricevitore. Impiaga un variabile differenziale a un tubo 
EF37 (EF39 o 6J7). 

Parliamo di antenne a di ascolto a onda madie 
« il «anfillata > 0. BuzIq 

11 

1294 

— L'ascolto a onda media a l’antenna a quadro. 

— preampliflceforl d'antenna con AF1t7 a con FET 2N3819. 

AUTOACCESSORI 




Luci pslcfradaliclia ur auto 
« Sanlgallla ahow • P. Platini 

t 

» 

Accessorio per giradischi, autoradio o manglanaatri a due 
cartali. 

Tamporizzatora per tergicristallo 
> Sanlgallla ahow • C. Botti 

1 

«1 

Modiliche e note di montaggio dall apperecchlo pubblica¬ 
to sul n. 11/99. 

Antifurto 

•< Sanlgallla ahow « P. Franchini 

1 

«2 

Antifurto Che Infligga una forte scoasa al malintanzionato 
che tanta di aprire una portiera. 

Contagiri par autovettura 
• Sperlmantara • XK*1S/2X 

1 


Elaborazione di un circuito apparso su altra rivista. 

Contagiri alettrontco 

• Sparlmantara » L. Arloll 

1 


Elaborazione da schema già pubblicato su cq. 

Memoria elenronlca 

A. Pano 

3 

2SS 

SCR al servizio deirauio: memoria sisilronica che soe- 
corre l'automobilista distratto che dimentica d! azzerare 
il segnalatore ottico di direziona. 

Lampeggiatore di soccorso 

« Sperimentare • A. Soro 

S 

319 

Larrweggiatore d'emarganza e Sue transistor alimerrtato 
con la batterla dsirauto. 

Temporizzatore per tergicristallo 

Sperimentare » D. Vlllone 

7 

72» 

3 secondi di funzionamento ogni S secondi circa. 

Scusi... permette?... Parliamo di accensioni 

0. De Angells 

< 

<89 

Breve croniàti^rla (con àcheml) deiraccensfone elettronica 
e echeiTìi di accensione a diodo oontrollato [SOR). 

Triangolo luminoao 
• Alcune utili ricette » Glatt I10ZD 

9 

•96 

Triangolo elettrificato con 70 intermittenze al minuto da 
un multivibratore. 

09 electron Ica Accensione 

« Senigalite show » P. Pleiinf 

9 

974 

Tutto e 9ieal tutto sulle accensioni e sulle bistecche ai 
aJ ferri. 

L'automobile elettrice 

V. RogiantI 

19 


— Accensione elettronica. 

— Contagiri elettronico. 

— L’alternatore. 

— Sisleme integrato di controllo. 

— Calcolo della frenatura. 

— Cdcofo accelerazione. 

— Calcolo deH'arricchlmento della miscela. 

— Calcolo deiranticipo e deH'amplezza dell’Impulso di 
accensione. 

Accensione elettronica a scarica capacitiva 
note Amtron 

10 

1986 

1 

-‘Alimentazione; 9-i-iSVcc 
• Transistor impiegati: 2 x 2N3232 (oppure 2N3055) 

- SCR Impiegato: 2N4443. 

- Dìodi Impiegati: 2 x 1N4003 

' Raddrizzatori a ponte: WDS . 420V • 1 A. 

Terglcrietalio: una soluzione razionale 

A. Pozzo 

12 

1298 

Nuovo dispositivo che preserva da ogni possibile avaria 
gli impianti di bordo. 
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Diodi microonde 

» Notiziario Semiconduttori • E. Accenti 

1 

M 

Diodi a punta di contatto, a barriera di Schottky, diodi 
tunnel. Descrizione e caratteristiche. 

Nlmalronlc ( 2 “ parte) 

> Il circuiliere » E. Clardina « G. Zagarese 

1 

39 

Seguito detl'articoio riguardante l'anallei teorica reta. 
Uva al gioco dal NIm che possiede una strategia vin¬ 
cente batata sul calcolo binarlo. 

Il TAA eil/B 

• Stand upl ■ P. D’Orazi ' 

1 

95 

Caraneristiche, schemi di connessione circuito. deU'am- 
plificatore integrato S.G.S. 

Diodi microonde 

a Notiziario semiconduttori » E. Acconti 

2 

177 

(segue dal n. 1/7I) Varactor al silicio e airarsanluro 
di Gallio, diodi avalanche. Dispositivi Qunn e Beam Lead. 
CiTculU integrati per microonde. 

Lo aapevece che tutti i transistori sotto uguali? 
ovvero: regole per la sostituzione 
« Il circuiliere • V. Rogianll 

ì 

209 

Perché 10.000 diverse? Come regolarsi per le sostituzioni. 

Specifiche di disegno per circuiti porta 
« cq-ranu a G. Zagarese 

3 

273 

Norme MIL standard 806/B per il tracciamento dei cir¬ 
cuiti porta (gate). 

Alcuno r\ote sul io sfessmento 

€ A me la penna >» P. PorlanI 

3 

27T 

Coi 4^ • tota stasamento • oscillatore a stasamento. 

Oscillatore a due toni 

« Senigallia ahow a S. Cattò 

4 

299 

Doppio oscillatore a rotazione di fase con 2 x BC1D9. par¬ 
ticolarmente utila par la taratura di trasmettitori In SSB. 

Lo aaoevala che tutti l translatori sono uguali? 
ovvero; regola par la aoatituzlone (È* parte! 

• Il elroilllere a v. RoglantI 

4 

397 

— Circuiti e comando di tensione. 

— Circuiti 4 comando di corrente. 

— Uso di transistori universali. 

Parliamo di circuiti integrati 

« Nctialarle aemicenduttorl a g. Moretto 

$ 

SI9 

$N7420N - SN74MN Integrati logici della Texas Inatru- 
menu. (vedi « Errato ocrrlge > a pag. 837 dal n. 8/71) 

Provatranalator o traamettltcre UHF? 

C. Paceapell a L. Penso 

s 

914 

Inconvenienti sorti nella misura di trensistofi con prova- 
Irenslslor eorranerclele, offre agli Autori la apunto par in¬ 
dicare alcuni accorgimenti atti ad evitare errori. 

1 circuiti integrati sono anche per gli amatori 
a Notlilerlo Semleonduttori > U. Mioali 

s 

9$e 

Amplificetorl operativi: 

Come usare gli amplificatori • Un filtro attivo par BF > 
Un passe benda per telefonia - Ampllfloatora da 1 W uacita 
- Amplicaiore F.l, con rivelatore a prodótto • Limitatore 
d'emplezzs • Automatic levai control • Oscillatore a fre¬ 
quenza varale. 

Coma al pud identificare un transistor da cui sia 

scomparse ogni sigle 

«La pagina dal Pierini » i, Romeo 

9 

9S9 

Metodo pratico di rilevamento della eaaenziall cerattsrl- 
siiche di un transistor aeonoscluio. 

1 circuiti integrati sono anche per gli amatori 
* Notiziario semiconduttori > U. Miceli 

9 

WS 

Modulatore bllarclaio a ponte di diodi - Miacalatora a 
4 C4nali • Swprasaora di disturbi Impulsivi • Limitatore 
d'emplezzs • Oscillatore overtone - Discriminatore per 
RTTY con 3 kitsgreti. 

Commutatore con circuiti integraci digitali | 

a Sperimentare » M. MIchelassi | 

9 

99$ 

Circuito commutatore che elimina 1 fenomeni di rimbalzo 
degli inteiruttorl. Usa rintagrato Texas SN740D. 

1 circuiti Integrati sono anche per gli 
amatori 

« Notiziario semiconduttori U, Miceli 

10 

1064 

Stiumenti dì misura: 

— Calibratore con divisero di frequenza. 

— Oscillatore 6F. 

— Generatore di segnali rettangolari. 

— Mllllvoltflietro. 

— AmpllAcatcre logaritmico. 

Tabelle transistori recupero schede IBM 
> Sperimentare • M. Arias 

19 

I07« 

Tabelle riguardanti la sigla, il contenitore e le caratteri¬ 
stiche (con grafici) del vari tipi di transistor montati su 
schede lEM. 

Argomenti della Grande Elettronica 

B. Aiolà 

11 

11C 

AmpUAcati>rì Imoarl p9r Irnpulzi. 

— torme d'onda dell EldttronIca. 

— La compoelzlone spettrale delle forme d’otide di boss. 

— An^lficazlone dalle forma d'onda impulsive. 

1 circuiti integrati nell'alimentaziorte 
stabilizzate 

« Notiziario semiconduttori > L, Rivela 

« j 

1197 

Alimentatori stabilizzati In cui si utilizza come unità di 
regolazione e di stabilizzazione II circuito integrato 

MCI4S1R 0 MC1461G. 

GII Kot Carriere Diodes per la soluzione di 
un problema scottante 

M. Miceli 

12 

1293 

Modulatore bilanciato e modulatore ad anello: i migliori 
mescolatori per difendervi dalla Intermodulazione e dalia 
modulazione Incrociata. 

RADIOCOMANDI 




Trasmettitore per radiocomando 
« Linea radiocomandi e fermodelllamo > 

A. Ugliano 

$ 

soo 

Dest^zìone parti co la reggiate completata da schemi, foto, 
schizzi, piani di montaggio e circuiti stampati. 
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Attuetore bistabile a 8 canali 

•I linea radiocomandi e teimodelllsmo » 

A. Ugliano 

7 

TH 

Attuatore a otto canali (che con semplice modINca possono 
diventare 18 ) che può essere collegato alla maggior parte 
del tipi di radiocomandi, tra cui quello descrìtto sul 
n. 9/70. 

RX radiocomando 

« Linea radiocomandi e fermodellUmo • 

A. Ugliano 

9 

931 

Ricevitore supereterodina con oscillatore quarzato e rive¬ 
latore auperreattivo. E' adatto per essere .seguito da 
relav a lamine vibranti o gruppi canali a filtri. 

RICETRA SMETTI TORI 




RX-TX 144 MHz 

G. Slavati 

7 

74C 

RX: a doppia conversione (v qusrzata). 

- sensibilità: 1 pV a 27 MHz - 0,5 pV a 144 MHz 

- banchi passante: 2 MHz 

F.I.: ^- 1-28 MHz ■ 1,1 MHz 

M,S.C. e nolse llmiter. 

TX: oscillatore quarzato a 72 MHz. 

• uscita: l> 1 W 

- Imp. out.: S2s-7Siì. 

Sintonizzate Uberamente il vostro radioteletono 
con questo VFO; Il • Dracula Special - 
Redazione 

8 

84S 

VFO da inserirà ai posto dei quarzo in radioteieioni con 
' RX 4 sintonia variabile e TX a canali fìssi. 

1 

Ricetrfi^menitore per r tO rn nllo &Uto 

G. B«pei 

11 

1195 

' — Genmatore di portante a tra stadi con BDt09 tinaie - 
Potenza RF 7-r-8W. 

* Modulatore a 7 transistor, con 8 W d'uscita, munito di 
clipper-oampressora di volume. 

— Ricevitore a doppia convereione con ottimo rapporto sa- 
gnale/diaiurbe. 

Un transceiver per 1 144 MH: 

V. Musso 

12 

mi 

Semplice RX-TX ottenuto, par la parta ricevenie. dal 
lamosi telaietti Phiiipa meditieati. 

RICEZIONE 




Sistema R'S-I 

V La pagina dal Pierini • E. Romeo 

1 

33 

Tabella riguardante II sistema R -8 nei rapporti dati senza 
S-maler. 

Praaslettore 

« Il sinflllau • B, Piceno 

1 

42 

Ptaselanore con 8AK5 da abbinare a RX casalingo. 

Accoppiamento dal 6C348 a RX casalinqo 
« Il sanlllieui » P, Vereelllno 

1 

43 

Sistema di accoppiamento dal 6C348 a normale superate, 
rodine $ valvole per ocienera una seconda conversione, 

StKlonI africane ricevibili In Europa 
• Il fsnHIItta O C, Buzio 

1 

4$ 

fanoiame stazioni alrlcane da noi ricevibili. 

Stazioni APT In ascolto 
• Satellite chiama terra • W. Madri 

1 

48 

L'Inseguimento dal aatellite con l'antanna a 11 Tracking. 
Notiziario astroredioflio. 

Seguito del n. 12/70 

Appunti per un sintanlnatore PM 

« Alta fedeltE stereofonia • A. Tagliavini 

1 

Tv 

Ricevitore VHP 

• sperimentare > G. Cerva 

1 

91 

Supeneattivo monoirarsistore che copre la gamma da 
SO a 400 MHZ. 

Ricezione satelliti 

• Satellite chiama terra » W. MedrI 

2 

190 

L'inseguimento del satellite con l’antema e il Tracking. 
S-meter per II 8C603. 

Notiziario astroradiofilo. 

Ricezione satelliti 

« Satellite chiama terra « W. Madri 

3 

797 

1 

Due circuiti per rappllcazione dello S-metcr al BC603. 
Risposte ad alcuni quesiti. 

Notiziario asticrsdlolìlo. 

Ricezione satelliti 

« Salellile chiama terra • W. Madri 

4 

382 

L'ìnaeguimanto del satellite con l'antenna, e il Tracking. 
Notiziario astroradiofilo e rote varie. 

Schema deiroacilloscopio TES 0368 da modificare. 

Panorama delle atazioni eun^pee <• difficili • 
da ascoltare 

« Il aanfillsta o G>C. Buzio 

4 

403 

Elenco delle stazioni • rare . europee 

Riceuitorino AM/FM a 4 transistor 
« ^erimentare > P, Gannito 

4 

408 

Urt reanìvo per AM e un supereattivo FM seguito eia due 
stadi &F. 

Radio per OM In cuffia 

« Sperimentare » N. Maiellaro 

4 

408 

Refle* a tre transistor, di sicuro funzionemento. 

Converter 130^ 190 MHz 

> Sperimentare » L. Arclnoco 

4 

409 

Convertitore per VHF con unità a 10,7 MHz. Impiega 
2 X AFt39. 

RiCèvItorino AM 

« La pa 9 Ìna del Pierini » E. Romeo 

5 

493 

Schema dì rlcevktorino a 2 transistor tratto da • sacri 
testi 

Superreattivo a 1 transistor 

a cq<rama » G. Buzio 

S 

80 

Ricevitore per la gamma da 80 a 160 MHz. impiega 

un AF114. 
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png. 1 

SINTCSI 

BFO eccezionale 
• Sperimentare » S. Tizzoni 

5 

SIS 

Di eccezionale stabiliti, impiega un SFT317 e una co¬ 
munissima media frequenza. 

Ricezione aatellltl 

« Satellite diiama terra n W. Madri 

S 

S22 

L'Inseguimento dal Satellite con l’antenna e II Tracking 
(aegullo) 

Stazioni del centro America cicevibili in 
Europa 

« Il sanfiliata > G.C. Buzio 

s 

1 

S42 

Elenco stazioni, frequenza e orari. 

Rieeviterino per la locale 

■■ La pagina dei Pierini > E. Romeo 

5 

62fi 

Schema di ricevitore a i transistor che • non va bene • 
e schema modificato funzionante. 

Rieetlona aatellltl 

« Satellite ehiama terra > W. Madri 

< 

«2T 

L’Inseguimento del satellite con l’antenna e il Tracking 
(seguilo). 

Peeèsggi pio favorevoli per l'Italia relativi al satelliti 
APT indicati (giugno 1971). 

Ancora aul < RMM’a RX > 

• il eanfllleta s A. Gelllena 

< 

«40 

Modifiche e aggiunte atte ad aumentare le aensIblllH. Il 
guadagno di conversione e adozione di filtro passa-banda 
attivo. 

Periezloniamo II noetro convertitore a criatallo 
« Il eanfllleta > 0, BibIo 

8 

1 

w 

Modifiche da apportare a un normale ricevitore (ex BC3t2| 
per renderlo slmile a un • Collina 75 A >. 

(vedasi •errata corrige, a pag. 637 del n. 8/TI) 

Ricevitore per audlo*TV 

€ 8«nÌ9allU show o C. BoaHno 

T 

708 

Copre la gamma da 160 a 200 MHz con una EC8S e una 
EC86. 

Rlcevltorino a reazione VHF 
« sperimentare > A. Malknecht 

T 

727 

Ricevitore con TIS34 (o 2N3319). 

Cinque progetti di • Molse limiter - 

« Il eanfllleta » P. Vercelllno 

1 

7 

74S 

— Audio llmìter: 1 trlmmer e due diodi 

— de • Understanding Amateur’s Radio > 

— da • Radio Plans . 

— da . cq elettronica 

1 

24 oro di caccia al DX j 

«c II sanfiliata » P. Varcsillno ' 

7 

744 

Orari e frequenze di trasmissione di canali Interessanti. 
Ascolto Broadcasting in OC e OM. 

Ricezlono satolliti 

a Satellite chiama terra >• W. Madri 

7 

7S4 

L'insn^ilmento del satellite con l’antenna, e il Tracking 
(conclusione). 

Notiziario par 1 radlo-APT-amatori. 

Ricezione satelliti 

•> Satellite chiama terra i W. Madri 

s 

874 1 

— Panoramica d’antenne automatiche. 

— Effemeridi nodali 

— Notiziario per Radio-APT-amatorl. 

Ricezione satelliti 
« Satellite chiama terra > W. Madri 

fi 

*79 

— Tradn>l$dlone e ricezione di Immagini all’infrarosso 

— Notiziario par i radio-APT*dmatori. 

Ricevitore a transistor per gli tl metri 

E. Lamé 

10 

toso 

Supereterodina per 1 2T MHz a semplice conversione rica¬ 
vata da un normale ricevitore per onde medie opportuna- 
mente modificato. 

Un discriminatore FM per ricevitori con Fi a 

495 kHz I 

E. Gaielli 

10 

1082 

Oaacrlzioite dal circuito, coatruziona e taratura. 

Controllo automatico di frequenza per le 1 

uniti premontate Philips PMS/A e PMI/A 

M, MerueehI 

IO 

108* 

CIrculM CAF per ricevitore formato dalle unità premontate 
Philips in gamma 130 e-féS MHz (ricezione satelliti). 

Ricezione satelliti 
« Satellite chiama terra » W. Modri 

10 

1081 

Atirecatura necessari* par la riosziona del satelliti meteo- 
rologici e prlncipell caratteristiche del segnale emesso. 

SlntenlzMtore VHF 
« Il unlIKata « M. Qlannone 

IO 

IO» 

Mini-mini RX suosrrsstt’rvo de 30 S 200 MHz. 

Ricezione eatelliti 
« Satellite chiame tetra > W. Medri 

11 

1189 

— Trtemiseione s ricezione di Immagini all'Infrarosso 
Descrizione e documentazione fotograflce. 

— Notizierio per 1 radio-APT-amatorl. 

Ricezione sateliiti 

« Ssfelliie chioma terra • W. Medri 

12 

1324 

— L'aMviti speziale del i$7i 

— Elenco del satelliti che trasmettono In continuità dati 
ecfentlHcl. 

— Notiziario per redIo-APT-amatorI e Astroradloflll. 

Caccia al DX circumnavigando l’Africa - il DX 
in Malesia 

•1 II sanHIIsta > G, Buzio 

12 

132» 

Nominativi frequerue e orari. 

STRUMENTI 




Slgnal-tracer + generatore di onde quadre 
« Stand upl • P. D’Orazi 

1 

89 

Utilizzazione a doppio uso del TAA611/B. (1 parte) TSI-1. 
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ARTICOLO. RUBRICA E AUTORE 

N. RT*. 

pag. 

SINTESI 

Misuratore dì livello e monitor 

• Bperimentare ■> P Sturiala 

1 

8S 

Amplificatore a due stadi con uscita a microamperometrc 
e In cuffle. 

Signal-traoer + generatore di onde quadre 
• Stand up! > P. D'Orazi 

2 

107 

TSI-I (seconda parte). 

Dati, grafici a foto e conclusione del progetto descritto 
sul n. 1/71 pag. 69. 

Strumento multiplo 
• il aanfilisia » P. Vercelllno 

2 

202 

Oscillatore aperiodico a cristallo che serve da prova- 
«luarzi. calibratore. Convertitore e frequenzimetro. 

(vedasi «errata corrige* a pag. S43 del n. 5/71). 

Capiicimetri (in genersk) e un C9p8Clmetro Un 
particolare) 

P. ForlanI 

t 

274 

Vari metodi per la miaura di capacità e descrizione di un 
capacimetro di frequenza e tensione costanti. 

< V. & A • D.C. Electronic Meter • 

D. Mazzetti 

S 

402 

Descridone generale 

Caraneristiche tecniche: li portate di tensione 

12 portate di corrente. 

Res. intenta = 100 Mfl 

Note coetniltlve 

Messa a punto e calibrazione. 

Indicatore di livello 

note G.B.C. 

S 

SIO 

CaranerisUche: 

alimentazione: 9 Vcc - 3.5 mA 

Imp. ingresso: 47 kO 

Tana. max. in.: SmV 

Strumento; 200 pA 

Samlconduttpri impiagati: 2 x BCtCBS - ) x 0A95 

Rilevatore di elettricità statica 
• Senigallia show • 0. Garbini 

S 

SS7 

Circuito a FET senalbile airelettrlcllà statica. 

Voltmetro a scala espansa 
< Senigallia show > 8. Catto 

7 

711 

Circuito de abbinare a un tastar I.C.E. SOOR par renderne 
piu precisa la lettura, a tra portata. 

(vedasi •errata oorriga • aul n. 10 pag. 11061 . 

Mllllvoltmatro AC a valor medio 

« Sperimentare • 0. Sellato 

7 

720 

Slrumenflna con I.C. oparazlonala. 

Oanaratora di barra TV 
« eq^raphlca > G. L. Turoala 

$ 

S» 

Può generare barre vertloell. orizzontali a. oon piccola mo¬ 
difica. anche li reticolo. 

Impiega 5 trarrslstor. 

Iniettore di aagnall 
nota Amiran 

11 

IITO 

Cerenerisiiche tecniche: 

• frequenza: 500 Hz 

- armoniche: Uno a 30 MHz circa 

• tenslcne d'utclta: l Vpp 

• tensione ewllcablle al puntale: SOOVee max 

- transistor: 2 x 6C2D86 

• alimentazicne: 1,<V. 

Provatranslsior TRANSlTEST 
<■ Senigallia Show ■> 

11 

im 

Misura la corrente di fuga llcao) e 11 guadagno In cor 
rame (6) di transistor PNP e NFN al germenlo s al slllolo. 

Progetto di capacimetro e sua realizzazione 

« Notiziario aemicondutlori > C. Grippo 

SURPLUS 

12 

1324 

ProgetM di originale capacimetro con misure In nova 
porcate fino a 10,5 pF. a sesia lineare. 

Ponte Bolometrlco AN/URM-23 
< surplus • U. Bianchi 

2 

ISf 

Premessa sul metodi di misura di potenze RF. 

Descrizione dello strumento. Schemi e tabelle. 

Ricevitore AR88D 

« surplus » U. Bianchi 

4 

413 

Descriziwe del ricevitore a copertura continua da 535 kHz 
a 32 MHz. 

Foto, schemi, disegni. 

Ricevitore AR38D (Il parte) 

• surplus > U. Bianchi 

e 

620 

Analisi del vari stadi con schemi e grafici. Modifiche. / 

Band-Spread per II 6C3S8 e altre utili 
modifìche 

G. Baffoni 

• 

823 

Notìzie generali. clrcuitOi band*8preadr modifica del OAV, 
modifica per 1 e 28 MHz. 

Ricevitore RCA AR77 
• surplus > U. Bianchi 

8 

•61 

Caratteristiche, grafici, tabelle schemi del RX a sei gamme 
da 540 kHz a 31 MHz. 

Trasmettitore BC604 e BC684 
« surplus >• U. Bianchi 

IO 

MR 

Descrizione, schema e fotografìe di questo interessante 
trasmettitore facilmente adattabile alla gamma radioama¬ 
tori (21 o 26 MHz) a alla CB. 

Trasmettitore BC604-BC684 

12' perte) « surplus i> U. Bianchi 

TELESCRIVENTI 

12 

1284 

Modulatore a bobina non lineara - Rettificatore, dupli- ' 

catare, triplicatore. amplificatore di potenza. ^ 

/ 

Frequenzimetro per la misura dello shift di un 
circuito FSK 

" RadioTelcTYpe » F. Fanti 

1 

74 

Schema classico, di sicuro affidamento di frequenzime. 
tro per ^ bene adatto per il controllo In RTTV ; 
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SINTESI 

RTTY Converter 
* RadioTeleTYpe >» &ob BaHsay 

1 

70 

San^ica progetto pubblicato su « 73 Magazine >• con 
schema a breve descrizione. 

Conte$t VHP 1970 
•< R*dlaTeleTVpe > F. Fanti 

2 

145 

Risultati e classifica. 

Converter RT-1 TU 
« RadioTeleTYpe » Don Stoner 

2 

147 

Schema e note costruttive. 

Demodulatore a eterodina per trafRoo RTTY 
« RadioTeleTYpe • A. DI Bene 

3 

200 

Shlfts ncevibiti con continuità da 70 a 1000 Hz larghezza 
di banda ± 35 Hz. correzione antl-fading, funzionamento In 
lifTulBZlone s • llmlierlese •. 

Imp. input: 5Ct t 60011. 

SeàllcoràAjnori impiegati: 40 transistor e 41 diodi, 
(vedasi • errata corrige • a pag. 533 del n. 5/71). 

3 RRTV WAE DX Contest RTTV WAEDC 1971 
. RadioTeleTYpe » F. Fanti 

4 

300 

Lancio del contest e regolamento. 

Un generatore di aegnall teletype a circuiti 
Integrati 

« RadioTeleTYpe > A. Biave 

s 

S28 

1 

1 

Generalità, descrizione schemi. 

>■ Giani RTTY Flash Gonteat 

> RadioTeleTYpe . F. Pentì 

6 

637 

RisufMii e classifica. 

Campionato del mondo RTTY 

« RadioTeleTYpe » P. Fanti 

ì 

724 

2° Campionato del mondo RTTY 

— Risultati finali e classifica. 

— Bando del 3» Camplonate del mondo RTTY. 

1« S,A.R.T.G. Worid-Wide Contest 
« RadioTeleTYpe • F. Fenii 

8 

K2 

Regola del 1* contest dello Scandinevlan Amateur Radio 
Tewiype Group. 

Tabella del veloH del condensatori da accoppiare al toroidi 
da 35 mK per eeetruire Altri per converter. 

TUSR6 

• RidloTeleTYpa • Q. CIprienI 

9 

960 

Suggerimenti e modifiche a un demodulstore 1TU5R6) dS' 
scritto su cq n. 4/19SS. 

Velocità e stsndard RTTY 
« teenlebe avanzate • F. Fanti 

10 

•073 

Velocitk e standard RTTV: 

Significalo del termini ricorrenti In RTTY. 

Un generatore di segnali Teletype 
e circuiti Integrati 

• Tecniche avenzaie • A. Biave 

U 

1200 

Seguito e conclusione dell'ertlcolo pubblicato sul n. E 
e pag. 523. 

TRA8MIB8IONE 




Alcune considerszigni culla eccita delle eppe- 
recchiacure e delle antenne |ad uso dei prin- 
cipiartil 

« CO-OM » l. Rivole 

t 

1 

34 

Foienza di emissione 

Tipo di antenra 

Tipo di emlaalone 

Tipo di rioovitore 

Tipo di treemettitore. 

Camme decametrlche e gamme del 2 mf. 

TX cu 27 MHz 
• Bpcrlmcntare « R. Cuceinl 

1 

92 

Trasmettlloririo guarzato sui 27 MHz, da iSOmW ■ Modu¬ 
lazione al 70% |2X2NTI)B ■ 2xACl32 ■ AC1271. 

Tasto elettronico automatico 

. CQ-OM > F. Crisech 

1 

2 

m 

Descrizione generale - formazione dal punti a delle 
linee • Generatore di nota - Taratura ■ Schemi, uralici e 
tetografre del prototipo. 

TX 2W l-MMHz 

A. Baccani 

a 

i 

423 

Caratteristiche: 

— uecite max: 2,1 Vcc 

— alimentazione: 12-.-14VCC 

— nradulaziooe di collettore del finale 60% 

— Impedenza d'uscita 52-T-75G regolabile 

— transistor IVYeSOT • P397 . 2N3137 - 40290 

— modulatore: 2*BCt08 - AC126 - AC187/18eK. 
(correzioni e modifiche su cq n. 7/71 pag, 759). 

Mini TX 

■ Sanigallia show > P. Montanari 

5 

S3T 

0abor4zJon9 del progettino pubblicato sul n. 11/69. 

Mini tras metti tore OC. 

« Senigallia show T. Servlola 

s 

533 

Impiega un C^ITO (o simili) ed un OC71 (o slmili). 

Transistori di potenza particolarmente adatti 
par Is gamma dei 2 metri in AM 
« il eanfllista > L, RIvola 

5 

1 

541 

PYohlemì riguardanti rinvi luppo di modulazione ed elenco 
del traneletor edatti In stadi modulati. 

Eccitatore DSB ad anello 

G. Berci 

• 

609 1 

Generatore DSB per trasmissione In benda laterale unica. 

Tasto elettronico automatico 

note Heal-hit 

e 

65d ; 

! 

Schema, esplosi e descrizione del montaggio del Kit. 
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.._ARTICOLO. RUBRICA E AUTORE 

N. RiV. 

WSM 

SINTESI 

■ U pantofola ■ un Intereaeante amplificatore 

lineai^ per 1 2 metri 

L. Alasse 

7 

714 

Caratteristiche: 

- frequenza di lavoro: 143-«-149 MHz 
' pot. max output In FM: SO W 

- pM. max output In AM: 39 W 
• impedenze uscita: 52 0 

- Impedenza entrata: 52 O 

- minima potenze pilotaggio: f W 
-max potenza pilotaggio: 16 W 

- alimentazione: 220 V. 

Come nort costruire un trasmettitore a 
transistor (elenco di errori de commettere 
perchd II tutto non funtlonlj 

• Il aanRIlata » Q. Bullo 

» 

las 

— RadhMnIerefono 

— Oscillatore qusrzate 

— Ampllhcatore ■ modulatore 

— Accopplemento a link 

— Taratura. 

Linea di traamiesione a onde aupatffelali 

> Senigallia ahen • 8. Catto 

t 

PR 

Sieiema di trasmissione basato aulle guide d'onda a sin¬ 
golo conduttore elaborato nel 1950 dal dott. Qeubau. 

Oscillatore RF a FET 
« Sperimentare » M. Brandi 

9 

989 

VP0 6-r6MHZCOn2N3819. 

Un modulatore per la 06/40 

'• cq-audio > P. D'Orazt 

n 

tino 

Modulatore per trasmettitore, costruito impiegando il grup¬ 
po AM50 della ditta Vecchietti. 

Un < coso • cosi 

M. Mazzetti 

TV 

La ricezione stabile della TV francese e di 
Montecarlo In Italia 

« cq-graphics >• Q, Koch • R. Colombino 

it 

liti 

Trasmettitore FM fi VFD transistorizzato, a tre transistor. 

2 

149 

Modifica del ricevitore TV: 

Descrizione dettagliata, schemi e schizzi, fotografie. 

TV-DX In Sicilia 

« cq-graphics > G, Meli F, Brancatelll 

4 

394 

Elementi necessari per una buona ricezione. 

Alcune ricezioni TV DX (monoscopi)- 
Resoconti di eeperienze. 

ist. wofld SSTV Contest 

« c<|*graphlcs » F. Fanti 

e 

612 

Risultati e classifica del contest. 

Ricezione della stazione Jugoslava del Monte 
Nanos (Monte Re) 

• cq-graphics » M. Dolci 

t 

817 

Relazi^te corredfita dt grafici, schizzi e dati riguardanti 
prove fiuiJa TV a colori della Jugoslavia. 

Tdievision Interferenco 

a oq*9rephics » F. Fanti 

% 

B21 

PnAileinl di interferenze esterne In at^arecchl TV. 

TV-DX 

tacnidK avanzata » F. Fanti 

11 

1174 

Foto di Immagini ricevute dal sig. Compagnino dalla Jugo¬ 
slavia e dall'Albania. 

VARIE 




Lampeggiatore con lampadine ad Inseguimento 
ciclico 

« La pagina dei Pierini • E. Romeo 

2 

189 

Sdiema. descrlzlona e particolarità del circuito. 

Segreteria telefonica 

G. Zagareaa a E. Giardina 

2 

1M 

Progetto di perfetta segretaria telefonica partendo da un 
mangianastri commerciale opportunamente modificato. 

Metodo rapido par la acelta a il dlmenslona- 
manto dal dissipatore Termico per un transistor 
di potenza 

« Il aanHIiata • L. Rivela 

} 

296 

Dati, formule, diagrammi. 

EspoeltorI automatlol alattronicl 

D, Dal Certo 

S 

298 

Temporizzatore modificato. 

Descrlzioire dettagliata del circuito. 

Amplificatore logaritmico. 

Taratura 

Compensazione daH’effatto Schwartzlld. 

Uso dello strumento Indicatore di tempi a di contrasto, 
(vedi aggiunta e correzioni sul n, 6 pag. 6001. 

Riparllairto di CB 

M, Arias 

4 

Me 

Ancora una lancia spezzata In favore dalla • banda elt- 
ladina). 

Riparliamo dì CB 

M. Aria» 

1 

1 4 

1 

481 

DIfiOlpUnfi deiruso di fipparscchi portfitili di limi¬ 

tata potenza. 

Proposta df legga. 

La ■ fluidonìca • 

> Sanigallla show » S. Cattò 

5 

53) 

Note su questa nuova scienza basata su circuiti s fluidi. 
Esempi dì circuiti a bibliografìa. 

Riparliamo di CB 

M. Arias 

6 

598 

Minisiorla della CB Ita li ari a. 
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ARTICOLO, RUBRICA E AUTORE 

N. Rh. 

pa«. 

SINTESI 

L'elettronica permette al cieco di vedere 

D, SeraflnI 

C 

soe 

Serafini cl spiega come un cieco vede attraverso la celle. 

Elenco dei paesi 
I1KOZ 

validi per II OXCC ARRL 

6 

<01 

Elenco aggiornato del vari prefìssi di tutte le nazionalità 
per il traffico raòlantlatico. 

XXV) l{ rassegne elettronica e rnacleare 

G. Zagarese e E. Glardlna 

6 

6K 

RelaziMie aulla esposizione. 

AUarme elettronica con • chiave » 

M. Bertollnl 

6 

<18 

Caratierlstlohe principali: 

— basso costo di costruzione e di esercizio; 

— semplicità del circuito: 

— possibilità di neutrsilzzatiore con chiave alsttronloa. 

La lavoruiene del pannelli 

P, BandronI 

S 

<41 

Metodo casalingo per eseguire perlattl pannelli per 1 
noslri apparati autocostrultl, al hne di dar loro unn 
veste professiorale. 

Concoreo t* C.I.S. 

> Sperinientare • B. Aiolà 

• 

«8 

Risultati, clastidca e schemi del premiati. 

Riparliamo di C6 
M. AriM 


T 

708 

Ancora aulla CB, sul dilagante uso Illegale dei rsdiotele- 
toni e sulla nacessitt di un riconoscimento per discipli¬ 
narne l'uso. 

Bankomat mark IM caesa continua prelevamenti 

A. ClcognanI 

7 

721 

Composizione: 

Unità di servizio • Unità di caricamento • Addiziona¬ 
trice Input e output - Unità di comunicazione con la me¬ 
moria della macchina - Box d’allarme - Unità di prepara¬ 
zione del dati - Unità centrale elettronica. 

Lampeggiatore ciclico 
• La pagina del Pierini • 

E. Romeo 

7 

72» 

Come funziona [4 transistor -i- 4 lamp.) 

Divisore di frequenza 
a cq-rama > M. Miceli 

^ T 

758 

Divisore di frequenza per 3 a per 1D con integrati flip-flop 
e nof. 

Pace, fratelli riparllemo di CB 

M. Àriaa 

8 

•26 

Valutazioni neutrali delle ragioni e torti degli OM e 
dei C». 

Indice analitico 1970 

« cq-rama » Redazione 

B 

827 

Indk» dell’annata gennaio*dicembro 1970 con indicazione 
ddll’ajticolo. rubrica e Autore e sintesi particolareggiata. 

Eeposlmetro per Ingrandimento 

« La pagina dei piarmi > E. Romeo 

S 

»4 

— Schema complicato con funzionamento incerto. 

— Schen^ semplificato di risultato sicuro. 

Riparliamo di CB 
M. Arias 


9 

m 1 

Punto sulla situazione. 

DeM'Arengarlo elle Federazione Italiana 
Rlcetrasmlssioni 
« Cilizen's Band •> A. AnzanI 

» 

1041 

— Fondazione della FIR*CB, 

— Fresentazipne di una nuova proposta di legge. 

Riparliamo di CB 

M. Arias 


to 

1«8 

Commiato. 

Contatore elettronico 
ft. Itega22rnt 

10 

1«8 

Due Circuit) interessanti per stabilità e precisione. 

Simulatore di una cellula elementare 

E. Clardlna 

11 

1176 

Circuito che simula i processi logici e memorizzatori di 
una collula elemstrtare. 

Una • tartaruga > 
E. GliFdIna 

semplicissima. 

11 

11<0 

Animslstio cibernetico seguitore di luce, molto semplice 
ed efficiente. 

Il Cenvagne Nazionale della PIR aulla CB 
■ Citizen a Band • A, AnzanI 

11 

1184 

— Relazione sul convegno. 

— Per una buona utilizzazione della CB. 

— La ^ alla Corte Costituzicnele. 

Prseantaziona dalle combinezioni della 
campagna abbonamenti 1972 

U. Arlea 

12 

1303 

Caraneristiche dai componenti, schemi e suggerimenti 
d'impiego. 

Co$a è la CB? 

" CKlzen^e Band 

" A. Anxan) 

12 

130» 

• Primula rosM > • Proprietari di stabili a propriatari di 
antenne. Notizie brevi. 


rg.R.c. 
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Tutti I componenti riferiti agli eiendii meteriele che si trovano a fine di ogni articolo ^ 

sono anche reperibili presso i punti di vendita delTorganloazIone G.B.C. Italiana ) 
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COSTRUZIONI 
TECNICO 
ELETTRONICHE 

Via Valli, 16 > 42011 BAGNOLO IN PIANO CR*>0 - Tal. SS631 

Novità del mese: 



RADIO PORTATILE A PILE E A CORRENTE 


Riceve: 

Onde MEDIE, FM. 



POLIZIA, AEREO, 
RADIOAMATORI 


• Circuito: 13 transistor, 7 diodi, 2 raddrizzatori, 1 varistor • Frequenze: o.m. 525-1605 kHz. FM 88- 
-108 MHz. Polizia 145-175 MHz. Aereo 108-145 MHz • Altoparlartte dinamico 0 mm. 75 impedenza 8 0 

• Alimentazione: a rete 220Volt, a batterie 6Volt (4 pile mezza torcia 1,5V.) • Antenna interna e 

telescopica esterna • Potenza di uscita 350 mW • Dimensioni; mm 247x152x76 • Corredato di au¬ 
ricolare e batterie. Nuovo prezzo L. 23.900 


NUOVO CORSO TELEGRAFICO, insieme di nozioni ba¬ 
silari capaci di portare in poco tempo il profano a su¬ 
perare l'esame di telegrafìa. Inciso su nastri a cas¬ 
setta C90. Prezzo L. 4.000 

Sconti per le sezioni A.R.I. che acquisteranno più di 
5 Corsi telegrafici. 

LUCI PSICHEDELICHE potenza 1000 W. applicabile di¬ 
rettamente ad altoparlanti di amplificatori, registratori, 
giradischi, ecc. Un canale. L. 16.500 

MIUSICOLOR. LUCI PSICHEDELICHE AUTOMATICHE, 
funzionano con microfono senza alcun collegamento. 
Un canale. L. 19.500 

Lampade spot colorate 220 V 100 W con riflettore in¬ 
corporato. Colori: rosso, giallo, bleu, verde. L. 2.300 

O8CILL0F0N0 (oscillatore di nota) ottimo per eser¬ 
citarsi con l’alfabeto morse, adottato dalle migliori 
scuole di Radiotelegrafia italiane. Circuito a transistori, 
completo di altoparlante regolatore di tonalità e ma¬ 
nuale L. 5.800 

Sconti alle sezioni A.R.I. e alle scuole di telegrafia 
che acquisteranno più di S Oscillofoni. 

COPPIA RADIOTELEFONI UNiVERS potenza 9.6 mW. 
freq. 29,7, raggio d azione 300-700 metri, gli unici del 
genere con chiamata acustica, muniti di autorizzazione 
ministeriale. L. 9.000 


NASTRI A CASSETTA originali Germany Agfa Gevaert 
low-noise a bassissimo fattore di rumore: C60 L. 700: 
C90 L. 900; C120 L. 1.100. 

NASTRO OFFERTA: 12 nastri originali Agfa come di 
seguito; 5 C60. 4 C90. 2 C120, 1 nastro puliscitestine, 
Il tutto racchiuso In una elegante valigetta portana- 
strl In vinilpelle. Valore reale l. 24.900, lo vendiamo 
a sole L. 10.000 

SALDATORE RAPIDO ELTO, a 220 V 90 W. è In grado 
di saldare dopo S secondi. L. 3.500 

VOLTMETRI elettromagnetici rotondi 0 7 classe 2,5 da 
15.30.300-500 V della Slmen nuovi. cad. L. 2.S00 

AMPEROMETRI elettromagnetici rotondi 0 7 da 3 e 
SA della Simen nuovi. cad. L. 2.500 

RADIO made Hong Kong nuove a 6 transistori com¬ 
plete di batterie e auricolari. L. 3.200 

SCONTI PER QUANTITÀ' 

Condizioni generali di vendita: 

Tutto il materiale aalvo II venduto si Intende franco 
ns/ magazzino; tutto II materiale è di prima scelta 
pertanto totalmente garantito. 

Per ogni spedizione allegare L. 700 per pagamento an¬ 
ticipato e L. 900 per contrassegno al momento del¬ 
l'ordine. Finalmente à pronto l'elenco del materiale 
disponibile a magazzino: verrà inviato a tutti coloro 
che ne faranno richiesta allegando L. 100 in franco¬ 
bolli. 
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C. C. MiCano 7S77S8 
C C PoecaM NO 3/S17S4 


L. C. S. HOBBY 

V^paaco» S <aAgolo Vipte Mensa 319. fa^rtaM M. M di Viltà 9. QiovannO 

T«l«tar>o tosi aeTV77« • aOi^S MILANO 


A( SeftVIZ^O Dlll HOt\ÌYStA 

ri^ioo^ntandi, modelli di ooroi, n*vi| IroKi • *Ìo 

moAloli eko in scelol» di moniagfio, n\*Uri«li 

modoMiet». duogni, mQiorini. ^ieeMleli aeieniiticl. MIlAHD, lì 1371 


Caro Amico, 

è noto che almeno il 90% dei radioamatori, o comunque delle persone che 
si dilettano in esperimerni di elettronica, hanno anche l'hobby del modellismo. 

Come Lei certamente saprà, per modellismo s'intendono modelli in scala di 
aerei, navi moderne, civili e da guerra, navi antiche, automobili, treni, per 
finire al più compiessi modelli di aerei, auto e motoscafi da velocità e acro¬ 
bazia pilotati con i moderni apparati per radiocomando proporzionale. 

La nostra Ditta opera da diversi anni in questo settore sia attraverso il suo 
negozio di via Vipacco 6, sia per corrispondenza, ed è pertanto nelle migliori 
condizioni per offrire alla propria Clientela un servizio di rifornimento de! 
più rapidi. 

Le consigliamo quindi dì richiederci ! seguenti cataloghi: 

AVIOMODELLl {L. 300 + L. 200 p.s.p.) Modelli dì aerei, navi e auto, radio- 
comandi, accessori, legnami e metalli, motori a scoppio Supertigre. 

RIVAROSSI (L. 200 -f L. 100 p.s.p.) Treni elettrici, binari, scambi e accessori 
per plastici ferroviari in scala HO (1 :86). 

ATLAS N (L. 100 4- L. 100 p.s.p.) Treni elettrici, binari, scambi e accessori per 
plastici ferroviari in scala N (1 : 172). 

L’importo relativo a tali cataloghi, sui quali troverà senz'altro ciò che Le 
interessa, potrà esserci inviato anche in franccfcollì. 

Restiamo in attesa di una Sua gradita richiesta e, frattanto, Le inviamo cor¬ 
diali saluti. 



ESERCIZIO 

CONVENZIONATO 


L.C.S. Hobby 

NjB. - Si effettuano anche vendite rateali. 
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tnformezloal, (nonetti. U»e, 
di Intero»*» tfiocltìoo per 
radloametort » dilettanti, 
notiti», ergomeotl. 
esperlenz». 
coi/oqui par SWL 


«eh. Giancarlo Buzto 
via B. D Miviano 53 
2014S MILANO 


Q ct^rigfa cq •wccronica (972 


I ricevitori surplus BC312 e BC342 

I ricevitori BC312 e BC342 sono praticamente Identici. L'unica differenza cen¬ 
siste nel fatto che, per il B0342, l'alfmerttazione è a 12 o 14 V. Ci sono nume¬ 
rosi tipi di BC342 e BC312. contraddistinti da una lettera dell'alfabeto. 

La differenza consiste neHa presenza o meno del filtro a cristallo sulla media 
frequenza, che è montato solo nei tipi BC312 A. C. D, E, F, G. 

Nelle altre serie, al di là della G. il filtro a cristallo non è montato. Lo si trova 
Invece, in genere, sui BC342. 

Ho acquistato un BC312-0. costruito dalla RCA. credo, nel lS4i: nonostante 
l'età, il ricevitore era in ottime condizioni, l'alimentatore addirittura nuovo, 
e le valvole In buono stato. 

II BC342 è tuttora il ricevitore principale montato sul radio-vane dell'Esercito 
Italiano dove svolge ancora un ottimo servizio, venendo sostituito solo molto 
lentamente con apparecchiature RTTY: ai militari sta venendo la mania dei 
telex come agli uomini d'affari. 

Si possono ancora trovare BC3t2 nuovi di zecca, mal usati. Questo non era il 
caso del mio. che aveva subito alcune riparazioni ai condensatori bv-pase. 
1 condensatori sono il punto debole del ricevitore e lo ho sostituito, nel primo 
periodo d'uso. C80 e C47. 

La sostituzione di C47. posto fra la placca della seconda 6K7 amplificatore RF 
e la griglia della BL7. ha richiesto un'intera domenica di lavoro. 

Gli stadi ad alta frequenza del ricevitore sono Infetti racchiusi entro scatole 
metalliche. Il cui smontaggio presenta non poche difficoltà. 

Senza l'uso del manuale, l'individuazione del condensatore difettoso risul¬ 
terebbe inoltre diffìcilissima. 

In genere viene richiesto per il BC3t2 con filtro a cristallo un sovraprezzo 
di 10.000 lire: avvertiamo però che tale filtro è utile unicamente per ascoltare 
le traemissioni in SSB e telegrafiche. 

Serve molto meno se cl si limita all'ascolto AM e broadcasting: non elimina 
il ORM derivato da canali adiacenti se non a prezzo di rendere incomprensl- 
blle il segnale che si vuole ricevere. 

SI consiglia di apportare al BC312 le seguenti modifiche; 

1) Eliminare fa grossa, inutile presa multipla posta alla destra del pannello, 
in basso. Smontando la presa si potrà utilizzare il foro sottostante per al¬ 
loggiare una presa per II magnetofono o per alimentare all’esterno un 
convertitore, un calibratore a cristallo ovvero lo S-meter. 

2) Smontare il relay presente sul circuito d'antenna e la lampada al neon, 
destinata a cortocircuitare ì segnali troppo forti. Se si vuole usare un 
convertitore, installare un'uscita d'antenna In cavo coassiale. 

3) Eliminare 1 fusibili che si trovarto sul pennello frontale, inutili con l'ali¬ 
mentazione in alternata e il jack • microphone ■>. Nei fori rimasti liberi si 
potranno sistemare comandi aggiuntivi, come un commutatore cuffla/alto- 
parlante, un limitatore di disturbi, un controllo di tono. 

4) Per accrescere la selettività in media frequenza, conviene sopprimere la 
resistertza R38 situata all'lntemo dello schermo del 2° trasformatore MF. 
Nel ricevitore da me acquistato, la resistenza era già stata dissaldata a 
un estremo da mano ignota. 

51 R1 e R7, le resistenze poste sui catodi delle valvole in alta frequenza, 
possono vantaggiosamente essere portate a 250 fi e R3, Rd, resistenze di 
schermo, da 40.000 a 20.0000. RI può essere collegata a massa anziché 
al controllo nvinuale di sensibilità. 

6) In bassa frequenza, sostituire R49 (500.0000). con una resistenza da 
SO.OOOfì, e R33, resistenza di fuga della 6F6, con una da 250.0000. 
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• Il uuffUnt - 

Le valvole usate sul BC3120 sono le seguenti: 

6K7 prima AF 
6K7 seconda AF 

6L7 mescolatrice ' . ' ,'* • 

6C5 oscillatrice -, • 

6K7 prima MF ■ 

6K7 seconda MF 

6R7 rivelatrice. CAV, prima BF 

6F6 seconda 6F 

Tutte le valvole sono del tipo metallico e. purtroppo, le prime tre dell’elenco, 
per ragioni d'ingombro (6K7) o di marKanza di equivalenti [6L7) non possono 
essere sostituite con valvole GT di vetro, ohe sono più alte di qualche mil¬ 
limetro. 

La 6L7 si può ancora trovare alla GBC per H prezzo, rispettabile, di oltre 
3000 lire. Le altre valvole sono sostituibili con valvole QT di vetro, cioè 
6K7GT. 607GT (al posto della 6R7) e SV6GT (al posto delle 0F6). Anche le 
6C5(3T Si dovrebbe trovare ancora in vendita. 

Il BC312 copre le seguenti gamme: 1S00-)-3000 : 3000-^-5000; 5000-1- 8000: 
8000 -7- 11000; 11000 14000; 140)0 -i- 18000. 

La scala permette la lettura di intervalli di 20 kHz e la precisione di taratura 
è accettabile nelle gamme inferiori, nella parte bassa di ogni gamma, la 
taratura è di solito perfetta. 

All'estrertio aito di ogni gamma, l'errore massimo varia da 15 a 60 kHz e, lo 
scrivo per evitare fatiche inutili, non è diminuibile: avere ii 100% di pre¬ 
cisione su tutta una gamma è come avere la botte piena e la moglie ubriaca, 
pertanto bisogna accontentarsi di conoscere l'errore In ogni punto. 
Acquistato il ricevitore, è necessario procedere alla messa a punto e tara¬ 
tura, operazione che può richiedere una giornata intera. 

Per queste operazioni è necessario possedere II manuale originale e seguirne 
le istruzioni, lo mi sono arrangiato come segue. 

Allineamento MF 

— Coltegare tramite una resistenza da 3000 la griglia della seconda valvola 
MF con una sorgente di segnali a 470 kHz: lo ho usato l'oscillatore locale 
di un ricevitore a onde lunghe, il BC1206! 

— Connettere alla presa « ptmnes 2nd audio > un misuratore d'uscita, in 
pratica un mllliamperontetro in serie a un diodo e a un potenziometro. 

~ Regolare per la massinta uscita e ripetere l'operazione con la prima 
valvola MF. 


Allineamento AF 

— Mi sono limitato a tarare la scala con un calibratore a cristallo da 100 kHz 
nei seguenti punti, vicini a quelli consigliati dal manuale: 

punto di 
taratura 


A 2800 

B 4000 

C 7900 

0 11000 

E 14000 

F 17700 

Negli stessi punti si è eKettuato l'allineamento per la massima uscita, par¬ 
tendo dalla 6L7 e risalendo alla prime 6K7. 

Se II ricevitore è tarato correttamente, non si dovrebbero avere « immagini >, 
tranne che nelle gamme più elevate, dove le immagini sono però molto atte¬ 
nuate e non comparabili con quelle dei ricevitori portatili che sono spesso 
inutilizzabili, nonostante il prezzo elevato, al di sotto dei 6 MHz. a causa di 
immagini, sovraccarichi e nvxiulazione Incrociata, e non valgono il BC312! 

In un prossimo articolo vedremo come si può estendere, con un convertitore 
a cristallo, la copertura del B<^12 al di sotto dei 18 e fino al 30 MHz, inclusa 
la « banda cittadina • dei 27 MHz. Occorre notare infine che l'uscita dell'alto¬ 
parlante del BC312 è a TOOOfl a pertanto è consigliabile l’acquisto dell'ap- 
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Il sarrfilisia 


posilo altoparlante surplus. Comunque, è possibile collegare un altoparlante 
dì Impedenza diversa, ad esempio, tramite un trasformatore d’uscita 
qualsiasi, come nello schema che segue: 


Collegamenlo 
■lloparlante da Sii 
all'usclU del BC312. 


uicif» 



tì'tjiotép9f6V667 
0 iurvU 


Risposte ai lettori 


Le scrivo s proposito del Suo erticelo elle pagine 643-;-645 di cg elettronica n. Sli$7l. 
lo sarei Interessato alla ricezione delle gamme tropicali, ma non ho sufficienti mezzi. 
Infatti II mio Heathkit GRS4 (copertura continua. 4 tubi) si è rivelato Inefficiente. 
Pensavo perciò dì utilizzare I 26-i30MHz del semlprolesslonale Geloso 04/216 
Mk III con un adeguato convertitore. 

Ora le domando: pensa che un converTifore con Ingresso a 2-i-6 MHz e uscita 
26-7-30 MHz possa dare risultati soddlslacanti? 

Se si, potrebbe andar bene II convertitore a cristallo che Lei ha presentato sulla 
rivista, che dallo schema mi pere essai buono e affidabile? 

Crede che la tripla conversione che ne risulterebbe potrebbe causare fastidiose 
Immagini, spurie, etc.? 

Un’ultima domande: sarebbe meglio usare per l'uscita del convertitore II « catiiode 
lolicmer • con le 1/2 12AT? di pagina 644 o H prelievo melante un condensatore 
dalle placca della SAKS miscelatrice di pagina 645? 

La prego di scusare II disturbo che Le arreco, me la passione di SWL è stata più 
torte di me e mi ha spinto a scriverle. 

Sperando in un Suo aiuto. Le porgo I miei migliori 73s. 

Mnl TNX de 


11-15463 


Op. Roberto Tefierns 
via Domodossola 13 
10145 TORINO 


il mio convertitore era nato appunto per ricevere le gamme tropicali in 
spezzoni di 200 kHz. usando come media frequenza variabile li ricevitore sur¬ 
plus BC1206, reperibile fino a poco tempo al prezzo di 3000 lire. Questo 
ottimo ricevitore a onde lunghe permetteva di convertire le gamme tropicali 
alla MF variabile da 200 a 400 kHz. I trasformatori MF del BC1206. accordati 
su 145 kHz. fornivano inoltre una selettività eccellente. Non ho mai provato 
a usare come MF variabile la gamma 26-i-30MHz: provi lei e mi faccia sape¬ 
re come funziona. La 12AT7 • cathode follower» è soltanto un perfeziona¬ 
mento molto utile: incominci pure senza. 



Il signor Giuseppe 

Stkzlone di 
Giuseppe Franchino 


» « « 

Franchino mi scrive da Borgolavezzaro (Novara): 

Nella rubrica il sanfflìsta, si è parlato di tutto ma non 
di previsione della propagazione... se è possibile fornire 
dati mensili per le gamme OM certo sarà possibile darli 
artehe per le SC... 

Il signor Franchino lavora con un SX-122. BC221 e 
antenna Windom per i 60 m piazzata a circa 20 m 
dal suolo: cosi è riuscito a ascoltare Radio New 
Zealand! 

Per le previsioni di propagazione, vedremo di far 
qualcosa in futuro: ricordiamo che previsioni dì 
propagazione vengono trasmesse dalla Stazione 
WWV di Fort Collins, Colorado. 

Oltre a WWV, è consigliabile chiedere Informazioni 
anche ail'lnslitute for Telecommunication Sciences 
of thè U.S. Dept. of Commerce, Boulder, Colorado, 
che emette delle • Propagatlon Charts >. 

Il signor Franchino mi ha anche inviato alcune QSL 
e una foto della sua stazione che pubblico volen¬ 
tieri. 
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CaBlC Nat » noACCEiST 


Carieitne OSL 

Inviata dal signor Ciuaappa Franchino. 


Elenco di testi 
di consultazione e dì studio 
dì recente pubblicazione 


Tutti i testi qui sotto riportati sono in vendita presso la • Libreria interna¬ 
zionale Hoepll », via Hoepli, 5 - 20121 MILANO, Q S65446. 

— BETTS J.A. Signal Processing, Modutations and Noìse, pagine Xll-f292. 
in 8”, 1970 (lire 4000). 

— COB80LD R.S.C. Theory and applications of field-effect transistore, pagine 
XV+534. 1970 (lire 18.050). 

— GAUDRY M. Raddrizzatori e diodi controllati, pagine XII+268. 1970 (lire 
4000). 

— GREEN D.C. Radio and line transmission (A) pagine XI+317, 1970 (lire 
2850). 

— KARPOV VJ. Quaderni di elettronica N. 13 E • I transistori nei circuiti 
di stabilizzazione pagine, 112, 1970 (In brossura) (lire 1.200). 

— KORNEFF T. Introductlon to electronics, pagine }<+545, 1970 (lire 4.400). 

— LEVI I. Tutto sugli accumulatori elettrici • Manuale pratico, pagine 188, 
1970 (lire 2,500). 

— THE RADIO AMATEUR'S HANDBOOK • The standard Manual of Amateur 
Radio Cominunication, pagine 611, 1970 (lire 4700). 

— SCHREIBER H. Guida mondiale dei semiconduttori, pagine 168, 1970 (lire 
3.000). 
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IC Hi - Fi Amplifier 


p.i. Italo Alfieri 


Stiamo vivendo un (^riodo In cui una grande fetta della ricerca scientifica è 
rivolta alle tecnologie. Nell'elettronica circuitlstice assistiamo a una sempre 
più crescente diffusione del circuiti integrati, logici e lineari, dovuta al fatto 
che le tecnologie ad essi relative hanno raggiunto un elevato standard di 
perfezione aesociato a una produzione di larghissime serie e quindi a un 
basso costo dei dispositivi stessi. 

E' ormai rwto che un amplificatore integrato di medie prestazioni coste oggi 
meno di 1000 lire e che l prezzi, soltanto nel giro dell'ultimo anno, siano scesi 
al di sotto della metà. 

Proprio per questo troviamo gli Integrati oltre che negli apparecchi radio, tele¬ 
visori, giradischi ecc.. aiKhe nei giocattoli, nelle cucine più raffinate, nelle 
automobili, nelle lavatrici e chi più ne he più ne metta. 

In questo clima ho creduto opportuno, seguendo le Indicazioni delle case 
costruttrici e degli • appllcations riote >, presentare un amplificatore ad alta 
fedeltà costituito esclusivamente da circuiti Integrati. 

IL PREAMPL1F1CATORE 

Il preamplificatore è formai notissimo CA3052 della RCA ideato per questo 
specifico scopo. 

Esso è costituito da quattro amplificatori differenziali in un unico contenitore 
plastico duaMn-line a 16 piedini tutti realizzati su un unico substrato. Il cui 
schema è riportato In figura 1. 

Usura 1 _ 



NOTE’ALL RESISTOR VtLUES ARE IN ONMS 
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Ogni amplificatore ha un guadagno di 53 dB con una banda di 300 kHz, una 
impedenza d'ingresso di 90 Idi e di uscita di 1 kfì ed è in grado di fornire 
ben 2 V efficaci indistorti. 

Punto Importante di questo dispositivo, che lo rende oltremodo pratico, è 
che necessita di una sola alimentazione positiva, anziché della normale doppia 
alimentazione positiva e negativa. 

Con questo dispositivo è possibile realizzare preampliflcatori equalizzatori 
per registratori e rivelatori magnetici con i relativi controlli di tono, 
lo ho realizzato il preamplificatore prevedendone un esclusivo uso quale equa¬ 
lizzatore per rivelatori magnetici, ma nulla toglie di prevedere le commutazioni 
necessarie per altri ingressi, quali quello per registratore, per sintonizzatore, e 
ausiliario. 

Lo schema a blocchi del preamplifìcatore è Indicato in figura 2. 

Come si vede, Il tutto è costituito da due sezioni uguali ognuna costituita 
da due stadi. 

In figura 3 è indicato il primo stadio amplificatore il quale prevede una rea¬ 
zione negativa attraverso una rete di controreazione costituita da C,, C: e R? 
adatta alla curva RIAA (figura 4). 

I punti (V: e Uj sono determinati dalle relazioni 


Tutto questo stadio ha un guadagno piuttosto limitato par non saturare lo 
stadio seguente che serve a pilotare l'amplificatore di potenza. 

Tra l'uscita del primo stadio e l’ingresso del secondo è posta una rete 
abbastanza comune di controllo di tono e di volume. 
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La distorsione di ogni stadio e funzione della tensione di alimentazione 
come indicato dal diagramma di flgura 5. 



Il secondo stedio provvede ad una amplificazione piatta fino a 20 kHz dove 
cade per effetto delta capacità C» inserita affinché eventuali accoppiamenti 
dovuti al cablaggio non facciano oscillare il tutto su una frequenza molto 
alta, portando a inevttdrill distorsioni dovute alla saturazione degli stadi. 
E’ da notare II controllo di bilanciamento che non agisce in modo conven- 
zionaie. ma sulla controreazione dell'ultimo stadio. 

Il bilanciamento così ottenuto, non è totale come In alcuni preamplicatori, 
cosa che personalmente non ritengo indispensabile. 

Lo schema conspleto del preamplificatore è Indicato in figura 6. 


_ figura 6 


lt< 100 kn 
Ri 47 n 
Ri 1.8 kR 
R< 8JkR 
Ri 1,8 kn 
R. acì 
Ri 14 kR 
R< tron 
Ci 4?0nF 
C> 190Mt»V 
Ci IzOnF 
C* SSnP 

c> Iritisv 

Ci 22 nF 
Cr SOnF 
Ci 15 nF 
Ci 100 nF 
Cit 2 |iF 15 V 
Cn 2»iiFSV 
Cit 5 nF 
Cu 5(iF1SV 
C» 2080 (jF 25 V 
Pi vslume IS kR logaritmico 
P 2 botai 25 kR lineare 

!-S a massa Pi acuti as kR lineare 

té bilanciamento SOR lineare 
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-- IC Hi-Fi Ampllfler - 

La foto di figura 8 mostra appunto tale circuito stampato 


I componenti che non compaiono sul circuito stampato, sono montati diretta¬ 
mente sul reofori dei potenziometri dei controlli, 
il tutto dà i seguenti risultati; 

— guadagno a ICKKIHz 47 dB 

— rumore 60 dB rispetto al massimo segnale 

— enfasi e deenfasi del toni: 
bassi (100 Hz) ± lOdB 
acuti (lOkHzj ±10dB 

— separazione tra I canali > 40 dB 

— equallzzazione RIAA entro ±2dB; 

£■ importante che tutti i collegamenti fra il circuito stampato e i controlli 
siano ■ più corti possibile e schermati avendo cura di porre a massa en¬ 
trambi I capi della calza. 


L'AMPLIFICATORE 

E ora II « pezzo forte • del sistema; l'amplflcatore di potenza. 

E' costituito da un amplificatore ibrido della Bendix, il BHA0002 in grado 
di erogare ben 15 W efficaci. 

Lo schema di questo dispositivo appare in figura 9. 


cq elettronica • gennaio 1972 







potènza uscito iWì 


1C HI-FI Ampllflar 


Come si vede è una classe B quasi completamente di concezione abbastanza 
convenzionale escluso il fatto che il tutto è realizzato su un unico substrato 
ceramico e racchiuso in un contenitore plastico di soli 52x27x7.9 mm 
(vedi figura tO). 



figura 10 


Come si vede dal diagramma di figura 11, esso è In grado di erogare tutti 
I 15 W su carico di circa 4 0 adottando lo schema di figura 12. Per poter 
ottenere una impedenza Interna adatta a pilotare altoparlanti da 8 0 si 
deve provvedere alla realizzazione dello schema di figura 13. 



res'srvnza tMtico tCU 


Sgura 11 



Ri va ragolata par avara 


una corrertta 
Ri 470 a 
Ri 2211 


F, 

Fi 


0,8 A 
1.6A 


di riposo di 7 mA 
Ci 22 (iF 12 V 
Ci 250 uF 3 V 
C> 50|(F30V 
C< 2000 uF SO V 
C> 50 nF 
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In esso compare uno stadio amplificatore costituito dal transistor 40398 
della RCA sul quale è applicata una reazione negativa presa dall'uscita 
attraverso la rete Ra e Rs. 

Il tutto da’ i seguenti risultati: 

— potenza d'uscita su 81Ì 13 W efficaci 

— banda passante 12 22.000 Hz ± 1 dB 

9 -i- 37X)00Hz ± 3dB 

— distorsione a 1 W < 0.1 % 

13 W < 1 % 

— impedenza d'ingresso 18 kfl 

— rumore —70 dB rispetto a 13 W. 


Il circuito stampato di questo amplificatore è riportato in figura 14 come 
al solito dal lato rame e scala 1:1. mentre in figura 15 si vede la realizza¬ 
zione dello stesso. 













La fotTTia d’onda inferiore è quella d'ingresso, la superiore, quella d'uscita. 
E’ necessario montare i due integrati BHA0002 su un dissipatore molto ro¬ 
busto. avente una resistenza termica inferiore a 1 “C/W. lo ho usato il 
dissipatore della GBC GC/1920 avendo cura di interporre tra II fondo del 
BHAC)002 e la superficie dei dissipatore un sottilissimo velo di grasso al 
silicone per migliorare il contatto termlco. 
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IC Hi-Fi Amplifier 


E’ opportuno Inoltre provvedere aull'alimentazione di ciascun amplificatore 
a un fusibile a intervento rapido di 0.8 A 11 quale proteggerà II dispositivo 
qualora si usi l'amplificatore con l'uscita scollegata e un fusibile a inter¬ 
vento semiiltardato da 1,6 A suM'uscIta qualora si usi l'amplificatore con 
l'uscita in corto circuito. 

La resistenza R? va regolata in modo tale che in assenza di segnale ci sia 
un assorbimento di corrente di circa 7mA quindi il valore di 270 è pu¬ 
ramente indicativo. 

lo ho adottato II sistema di regolare attraverso un potenziometro volante 
per poi sostituire il potenziometro stesso con una resistenza a strato di 
valore più basso opportunamente limata per ottenere lo stesso valore di 
resistenza. 


figiira 19 


MAXIMUM RATINGS 


M Tc £ 50 ’C 


Maximum Vallage Pia 7 te • 

Vr-f 

40.0 V 

Maximum Currant Pici ? 

Ir 

1.2A 

Power Oiasipailon 

Pt 

304) W 

Oparatin Cm* Temperature 

Tc 

—30 to 4-100 

Storage Temperature 

Taro 

—SS io 


ilfCniCAL CHARACTERISTICS 


Elenrìeal eharaeiariatie* al MV aupply valtagaa and Tc £ SD >0 


PARAMCTERS 

eymboi 

min typ 

nwkx 

unite 

Power Cein et P« ss tS W (RM8) 
et f s 1 ktiz 

C» w 10 loo Ps/Pis 

G, 

ss 00 


dS 

Input VOIlBoe lor P> = l$W al 
Ir^iUlx 

Vs-’o 

DJS 

o.s 

V (SHS) 

Frequmey Reeponae (—2 dS a) 

P< w 15 «n 


25.000 to 20.000 


Hz 

Output Ouleecaui Curreai 

lo 

7 


mA 

EKKitMy fer P» w 1SW 
<r > t Mb) 


SO 


% 

OlttorUen M1 .= 1 Mlt and 

Po =1SW 



1 

% 

Inpvt ImppdmtM 

Zo 

18.000 


n 

Motte Outool ReMise to 

Po = 1$ W (topul epa*, 
ew = SO Ht IO 10 Miri 

M 

—70 


dS 

Theimel ReaitOMe Junclloa la 

CaM 



8 

•C/W 


Nella tabella di figura 19 sono riportati I dati caratteristici del BHA0002, 
mentre nel diagramma di figura 20 é Indicata la massima potenza erogabile 
in funzione della temperatura. 

L'alimentatore (figura 21) è stabilizzato ma piuttosto convenzionale con il 
classico 2N3055 In grado di erogare 2 A a 35 V. 


figura 20 
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firn 21 




Ti tra*foimilore. primario 220 V. 
«econdarlo 37V, 60W 
ponte <■ autodiodi > 


Ds BZVS8C4V7 

Ri 

3,3 Idi 

Ct 3000 uF SO V 

R> 

3.31(13 

Co 

22 nF 

Ri 

14 kn 

U’ 

2N30SS 

Ro 

2,2 kn 

U" 

RFVSS r»l1613l 

Rr 

470 0 

O"' 

’ 2II2S46 (2N1711) 

Pi 

1 kO 
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figura 22 

R 470 ft 
C 1000 |xF 25 V 
D 1Z13TS 


Anche questo transistor va montato su un apposito dissipatore con lo stesso 
procedimento ma provvedendo a isolarlo dal dissipatore stesso con gli ap¬ 
positi isolatori in mica, in quanto H collettore è collegato con l’involucro 
esterno. 

L'alimentazione del preamplificatore è ottenuta dai 35 V attraverso una resi¬ 
stenza e uno zener che provvedono a portare la tensione a circa 13 V come 
indicato in figura 22. 

Per chi volesse fare integrato anche l'alimentatore, può adottare lo schema 
dì figura 23. In esso compare un regolatore di tensione integrato il |jA 723C 
della Fairchild che senz’altro lo soddisferà in quanto con questo sistema, 
l'unico transistore in gioco in tutto il sistema alimentatore, preampllficatore, 
amplificatore è il 2N305S il quale fermo nei suoi ideali di libertà, di pensiero, 
non si è voluto far integrare (il solito anarchico...]. 



>ART' 


\A«TA 


Ot 2N305S 
Ci 500 pF 
Ri 4.7 kP 
R> 2.2 kn 
R> 0.3 (ì 
Pi 1 kn 


Bando agli scherzi, per quanto riguarda la reperibilità degli Integrati II 
CA3052 è disponibile presso la SiTverstar, via dai Gracchi 20 Milano; Il 
BHA0002 lo si trova alla Metroelettronica, viale Cirene 18 - 20135 Milano 
e il pA723C alla Fairchild. via della Mendola 10 Roma. 

Con questo penso di aver concluso il discorso nella speranza che gualche 
magnanimo mi abbia seguito fin qui, lo ringrazio ricordandogli che anche lui 
oggi ha fatto del bene a qualcuno. □ 


ACCUMULATORI ERMETICI AL Ni Cd 

produzione VARIA -HAGEN (Germania Occ.) 


Tensione media di scarica 1,22 vo» 


Tensione di carica 


TIPI DI FORNITURA : 

A BOTTONE con poasl. I 
biute di fornitura In batterie 
fino a 24 Volt con terminali 
(j paglietta; racchiuse In In¬ 
volucri di plastico con gli 
elementi soldati elettrica¬ 
mente uno all'altro. 

Capacità do IO a 3000 mAh 


^ VARIA y 

Intensità di scarico por elementi con elettrodi a 
maasQ 1/10 della copacità 


1,40 Voli 


per elementi con elettrodi einte- 
rizzati fino a 3 volte lo copocitO 
per scariche di breve durato 


CILINDRICI con poli a 
bottone o a paglietto a de* 
menti normoli con elettrodi 
a mo99Q. 

Serie D 

Capacità da 190 mAh a 2 Ah 

Serie RS adelettrodl^n. 
terlzzotl. 

Capacità da 450 mAh a 5 Ah 


PRISMATICI con poli a 
vite e o paglietto con elet¬ 
trodi 0 mossa. 

Serie D 

Capacità da 2,0 Ah a 23 Ah 

Serie SD con ofettrodi 
Blnterizzoti. 

Capocità da 1,6 Ah a 15 Ah 


POSSIBILITÀ di Impie¬ 
go fino a 2000 ed oltre 
cicli di corico e ecorlco. 

SPEDIZIONE In porto 
franco contro oesegno per 
campionature e quantitativi 
di dettaglio. 


PER INFORMAZIONI 
DETTAGLIATE 
PROSPETTI ILLUSTRATIVI 
E OFFERTE RIVOLGERSI A: 
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Presentazione 

delle combinazioni della 

campagna abbonamenti 1972 

ìng. Marcello Arias 


Ho visto c»n piacere che la nostra campagna abbonamenti 1972 sta regi¬ 
strando un successo molto vivace, dovuto certamente sla alla confermata 
fiducia nelle pagine che scriviamo, sia alia validità e alla convenienza delle 
combinazioni offerte. 

Una vera pacchia per gli abbonati è rappresentata quest'anno dalla offerta da 
parte di cq elettronica di integrati: mi riferisco al premio di fedeltà e alla 
combinazione numero 4. che cercherò ora di Illustrare nel migliore del modi. 


Circuito intcgrclQ lincafc: 
simbolo elettrico. 




Premio di fedeltà pA70$C. Il pA709 appartiene alla categoria del 
circuiti integrati lineari, operazionali. Questi, come ormai tutti 
sanno, hanno la possibilità di soddisfare svariate applicazioni 
nel campo industriale e amatoriale. E' opportuno, per il razionale sfrutta¬ 
mento di un integrato, che il tecnico o l'amatore lo vedano come componente, 
avente determinate caratteristiche, e si basino per le loro progettazioni e per 
gli impieghi del medesimo unicamente sulle caratteristiche esterne fornite 
dal Costruttore, senza addentrarsi sulla costituzione del circuito Interno, 

La < scatola nera ■■ pA709C. ad esempio, è un • coso >■ che sotto una tensione 
d’alimentazione massima di 16V. con dissipazione totale e 70 °C di un 
quarto di watt, sopporta all'Ingresso al massimo 10V. funziona da 0 a 70°C, 
guadagna (ad anello aperto) 45.000. 

Il rapporto di reiezione d'ingresso • common mode •• (') è di 90 dB. 

Per un esame più approfondito delle caratteristiche di base di un circuito 
Integrato rinvio ai testi specializzati, ad esemplo aH'ottlmo Accenti (Dal 
transistor ai circuiti integrati), che abbiamo avuto il pacere di pubblicare 
noi delle edizioni CO nella serie I LIBRI DEU'ELEnRONICA. 

Tra le numerose curve che definiscono le caratteristiche dinamiche di questo 
integrato, ne ho scelte quattro (tra le quindici e più fornite dal costruttore 
nel ■< Data Sheet >) che mi sembrano più significative a dare un quadro 
sinottico del limiti applicativi del 709. 



VOkTACC CAIH 
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M VAlB»«S VAUIK 



PMQUCVCV.Hr 


putusicv ft&nioe 



KQ l<< lOr lOOK lU UM 
FasCLiSItCr . Hi 


Si tratta, neirordine, della curva di guadagno in tensione ad anello aperto 
in funzione della tensione di alimentazione, della risposta al transienti, della 
risposta in frequenza ad anello aperto per vari valori di compensazione, e 
Infine della risposta in frequenza per vari valori di guadagno ad anello chiuso. 
Sul numero di febbraio pubbllcdieremo una interessante applicazione del 709 a 
uno strumen to di misura. 

I’} Rapporto di reiezione d'ingreeso in «common medea: è ottenuto dividendo la tenalone 
d'usata per la tenelone d'ingresso in modo comune che l'ha provocata, e quindi divi* 
dendo il tutto per II guadagno in tensione ad anello apeno. 
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- Presentaziona campagna abbonamenti ISra - 

Concludo riportando il circuitino di prova per la compensazione in fre- 
quenza. la zoccolatura e (anche se ho detto che ii tecnico non deve servir¬ 
sene] Il circuito interrto. 


nip«i «REQueacv 




.A". 

\ 

• . 

’ m *' .■ 

I 



buona per mettersi subito nel cassetto a un prezzo ridicolo ben 
due Integrati per BF. garantendosi anche il comodo Inoltro a casa ogni 
mese della propria rivista preferita. 

Vediamo un attimo • l’affare • in termini di vii monete: comprendo tutti I 
mesi la rivista in edicola (compresi gli eventuali speciali) e andando, In 
più. a comprarsi questa copila di favolosi TBA641B in bottega. Il nostro 
eroe non caccia fuori dal restio borsellino meno di 8.500 cocuzze. 
L'Editore, noto strozzino, gli da' Il tutto per sole 6.500 lirozze: a Napoli, 
come unica spiegazione a questa incredibile regalia, direbbero <è ’scito 
pazzo o’ padrone* (il padrone è in^zzito). 

in termini • tecnici « Il gioco, In questo caso vale ancor più l'arcinota candela 
perché ii TBA641B è realmente un integrato di buona razza, molto flessibile 
agli usi più disparati nel campo della BF. 

II ferratissimo Balbwii ha descritto poche pagine avanti, in « cq audio >. una 
particolare applicazione sofisticata; Balboni è un grosso esperto nel ma¬ 
neggio di questi muMpedi e sa spremergli ogni più piccolo mllliwatt che I 
maledetti nascondono in corpo; io mi limiterò a descrivervi alla buona il 
TBA64>1B. dando qualche indicazione per possibili applicazioni. 

Il TBA641B è un prodotto SOS nato e cresciuto ad Agrate, è un integrato 
monolitico costituito da tre stadi: preampllficatore, pilota, finale di potenza; 
la tipica potenza di uscita ottenibile è 4,5 W a 14 V su 4 fi. 

Questo è II suo schema a blocchi: 


'*ee 


Schema a blocchi del TBA641B, 



ICS 
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Pres^tdzione campagna abbonamenti 1972 


Il collegamento all'altoparlanto avviene tramite capacità (Cl) e II guadagno 
è già massimizzato dalle resistenze e Rk interne all'Integrato; lo stadio 
finale è un classe AB quasi-complementare-simmetrico. 

L'esame deirinteressante circuito equivalente che riporto qui sotto mette in 
evidenza che il 1BA641B ha al suo Interno ben 17 funzioni di transistor, e 
11 valori resistivi tarati. 



Curva 

potenza d'uselta- 

•Mnsima aiima^ionc Come già detto, l'aggeggio fornisce ben 4.5W su 40 a 14V, che non è poco; 

w an a loooHz. U particolare allestimento in plastica a 14 piedini consente bassa resistenze 

termica tra giunzione e • case • e facilita l'assemblaggio sul circuiti atam* 
pati. 

Nel diagramma a lato è indicata la curva • potenza resa In watt uscita, in 
funzione della tensione di alimentazione*, sempre su carico di 4n e con 
segnale a 1000 Hz. 

Il guadagno del TBA641B può essere variato agendo su Rs (esterna, vedi cir¬ 
cuito equivalente). 

Per Rb tendente a zero il guadagno ddrampllficatore tende al suo massimo 
(46 dB). stabilito dalle resistenze interne Ra e Rp. Per Rg tendente a infinito 
il guadagno in tensioite ovviamente tende a 1. 

Nel diagramma qui sotto è dato l'andamento del guadagno in tensione Gv 
a 1000Hz in funzione di Rb con solito carico in uscita di Atì. 



Curva 

guadagno In tonaicno' 
-raaiatanza Ss 
a 9V. «n a tOOOHi. 
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Presentazione campagna abbonamenti <972 


Altre tre curve molto importanti sono riportate qui sotto. Si tratta dell’an¬ 
damento della distorsione atmonica totale (total harmonic distortlon) In 
funziorte della potenza sparata in uscita; della stessa distorsione nel campo 
di frequenze amplificato, e del valore di Cu capacità di connessione del¬ 
l'altoparlante (4 0 sn) nell'ateo delle frequenze servite. 
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1. OlsUrsMiM sfTnontea totale In iaiuiane della potenza d’uaelta richiesta, a (ulta manetta 
(«lada^na In tensione 46 dS) 

2. Distorsione armonica totale In fimzlone della Iretiuenza. sampra a tutta manaita (Oi'sdSdB). 
9. CapacitS Cl di oonnassiona atraHnpaHaase. 


In definitiva si vede che la distorsione, a basse e medie frequenze, è stret¬ 
tamente legata al rapporto (R>-i-Ra)/Rs. cioè al guadagno Imposto. Alle alte 
frequenze la distorsione dipende anche dalla capacità Cc (vedi circuito equi¬ 
valente) e dalla rete di controreazione tra uscita e base del pilota (Cc. Cf. 
Rk). La risposta in fre<|uenza pud essere regolata In funziorte degli orienta¬ 
menti applicativi. 

Fissato il guadagno a centro banda (iCHDOHz) con adeguato valore di Re, 
la minima frequenza di banda è determinata da Cs e Cl (vedi circuito 
equivalente). 

Se alla minima frequenza desiderata la reattanza di C» è trascurabile rispetto 
a (Rt-f-Rs), la frequenza minima è determinata solo da Cl (vedi diagramma 
precedente, al punto 3). Considerato il circuito applicativo sotto riportato, 
la tabella a Banco dà I valori ottimali della rete di controreazione a 34dB e 
46 d6 con passa-banda di 5000, 10DOO, 20000 Hz. 





34 dB 



46 dB 



SkHz 

10 kHz 

20 kHz 

5 kHz 

10 kHz 

20 kHz 

Ita ((U 

1M 

100 

100 

0 

0 

0 

Cp (RL=Sn) 

OZpF 

0,2 pF 

0.2 pF 

0.2 pF 

0.2 pF 

0,2 pF 

Cp(ltL=4R] 

0,3S pF 

0.33 pF 

0,33 pF 

0,33 pF 

0,33 pF 

043 pF 

Cc 

20 nP 

10 nP 

6S nF 

5,6 nF 

2,7 nF 

1,5 nF 

Cr 

ISnF 

1 nF 

<70 pF 

630 pF 

330 pF 

150 pF 
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Controllo di tono sullo Iroo'-foriM alte. 


Controllo 41 tono iimultoMo sulle froqueiuo basso a sulle alte. 


Il rapporto sognale/diaturbo in uscita al TBAS416 dipende dal guadagno, 
dalla banda passante e daHa resistenza d’ingresso. Con banda 10.000 Hz e 
resistenza d'ingresso 22.000(1 il valore tipico di runiore all'lngreeso è OAP-V 
^ 14 V«e. 

Il TBA64<B a 14V e carico di 4fì assorbe 16 mA a potenza zero e 465 mA 
a 4.5 W. 

Alcune applicazioni 

Stadio amplificatore finale per un ricevitore. Alimentato e 14V (non occorre 
stabilizzazione) si ottengono 4.5 W in uscita (con distorsione armonica totale 
del 10% a 1000 Hz e solo deHo 0.0% a 5W), assorbimento 0,5 A a 4.5 W, 
rapporto S/N 30dB a 1 MHz. m = 30% e V.. 20uV, 
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Presentazione campagna abbonamenti 1972 


Amplificatore stereo per 5+5 W. 

Questo schema prevede volume, bilanciamento e controllo di tono; sono 
richiesti dissipatori di calore da 15°C/W. 


- * u,sv 




Per finire, vorrete sapere come collegare il vostro TBA641B In circuito: ec¬ 
covi accontentati: riporto a lato la < scarpatura ■ (vista dal basso) del 
predetta multipede. 


« 

Salutoni a tutti, buon divertimento con H pATOBC e I TBAS41B, e a rileggerci 
in febbraio! 

□ 



500 PAGINE A COLORI 


IL 

NUOVO 

CATALOGO 

LAFAYETTE 


1972 


E IN BIANCO E NERO Di 
MERAVIGLIOSI ARTICOLI: 

AMPLIFICATORI HI FI, CITIZED 
BAND, APP. RADIOAMATORI, 
ANTENNE, RADIO, APP, FOTO¬ 
GRAFICI, STRUMENTI MUSICA- 
LI E DI MISURA. COMPONENTI 
CIVILI E MILITARI, ED ALTRE 
MIGLIAIA DI ARTICOLI CHE RI¬ 
SPECCHIANO LA MIGLIORE 
PRODUZIONE MONDIALE. 

A SOLO L. 1000 

DISPONIBILITÀ LIMITATA 



AFFRETTATEVI 
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Amplificatore a ponte 
impiegante l'integrato TBA641B 

p.l. Edgardo Balboni - • ••. >• . 

0</e$ro prog*tto i stato sviluppato dal signor Balboni noi Laboratorio Applicazioni 


Schent* elettrfco dell'ampllflcatore a ponte. <:' >4 0 

Qi, Oi necessitano di dissipatore auslllarla 

Oi.Oi TBA641B 

Ri 47 kn .4 

Rj loon 

Rs 33fi ì 

lU 47 n. Vi W J- 

Rs 820 n, S % Ofi 

R» 47 Sì. Vi W • . i 

Rr 910 n, 5 % |B; 

Ri 33 n f 

tutte al 20%. 1 W salirò diversa Indicaalone * 

Pi 47 kO. potenziometro lineare semifisso 
aKoparlante S n 

Ci 10 pF, $ Vl elettrolitico Cr 0,22 pF mylar 

Ci 200 pF, 15 Vl elettrolitico Ci 0,22 pF mylsr 

Ci 100 pF. 3 Vi elettrolitico Cr 200 pF, IOVl elettroIKteo 

Cr 24 nF polistirolo Cm $30 pF polistirolo 

Cs 220 pF ceramico Cii 24 nF polistirolo 

Cr 200 pF. 10 Vl elettrolitico Ci: 33 pF. 10 Vi eletiralitleo 
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e il signor Balboni par la corlesa concessione alla pubblicazione. 

Viene presentato un emplUlcatore BF capace di fornire una potenza di 7,5 W 
(T.H.D. = 10%) su carico di $ù. alimentato con 14 V. 

La soluzione circuitale scelta Impiega due Integrati TBA641 montati a ponte. 
Tale configurazione permette di ottenere una pofenrs relativamente elevata 
con bassa tensione di alimentazione e contemporaneamente permette II rh 
sparmio della grossa capacità di «ccoppffimentc al carico altrimenti neces¬ 
saria. 

La figura i riporta lo schema elettrico dell'arripllficatore In oggetto dove II 
guadagno in BF è fornito da Oi. 

O] guadagna complessivamente i ed è pilotato del segnale di uscita di Qi. 
Iniettato nel proprio ingresso invertitore (pin 6); li carico viene alimentato da 
due segnali uguali in opposizione di fase fra di loro. 

La potenza ottenibile vale teoricamente due volte quella fornita da un singolo 
Integrato (Ri « quando la resistenza di carico è di valore doppio: 1^ s 

S 80- 
























La configurazione circuitale di fi^ra 1 permette l’Inserzione dell'altoparlante 
senza l'impiego di costose capacità di accoppiamento. Allo scopo di eliminare 
una eventuale corrente parassita I, attraverso il carico, è inserito il trimmer 
Pi, che deve essere aggiustato per I, nulla. 

Volendo risparmiare Pi e conseguentemente una operazione di aggiustamento, 
è da aspettarsi una 1^ di fOO mA massimi attraverso il caricoj la causa di ciò 
è da attribuirsi alla variazione del livello In continua In uscita del dispositivo 
utilizzato Ipin 1 ] che assume un valore diverso da pezzo a pezzo. 

Il circuito è previsto per una tensione di alimentazione di Va = 14V con 
bassa tensloite di ronzìo. 

Quando l'alimentatore ha un ronzìo devato è consigliabile collegare a massa 
il ptn 10 di O. attraverso un condensatore elettrolitico da lOOpF, 12 Vl e, 
per una migliore reiezione aironduiazione di Vse, connettere una analoga capa¬ 
cità tra il pin 10 di O, e massa. 

Queste ultime modifiche possono rendersi utili quando il circuito viene utiliz¬ 
zato su autoveicoli dove la tensione di alimentazione è spesso sovrapposta 
a ronzio prodotto dal generatore. 

Talvolta sulle autovetture vengono utilizzati due altoparlanti; in tal caso l'im¬ 
piego di due carichi in serie da Sfì permette migliori prestazioni consistenti 
In un aumento della potenza resa e in una diminuzione della distorsione ar¬ 
monica del segnale amplificato. 

La figure 2 mostra l'andamento delia potenza di carico: per Ri s lOO, la 
potenza di uscita Indistorta aumenta di 1/2 W rispetto quella ottenibile con 

Ri « sn. 
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y*lor» ohmizo dtl carico (R^) in (ì 


I risultati delle misure eseguite sul prototipo sono elencate nella tabella 1 
e completate dai grafici di figura 3. 4 e S. 

tabella f : _ 

CanlMriMMw iM circirito di figura 1 


IrMlslBBA di carico Ki = fvm - 10Q0 HO 


f aioM di alhiaanrTlnur 

v« 

14 V 

cernente esioHdte per Vm = Q 

lo 

32 mA 

■aiiliiia pMiaza di ■«cita iiMUalorta 

Po 

5.1 W 

Mnsioou di impeeau pur St = S,1 W 

Vio 

eomv 

cotraiitu aaautbtla a Po = S,1 W 

I.» 

SOOmA 

dMunaOM ■aauiala a h = S,1 W 

d 

<2% 

pnfana di aacita par d = le % 

Pd 

7,8 W 

tanaione di uscita a Po = S.1 W 

Ve 

e8V 

IWcllo di tiBMin rOetIte e V« s 6.4 V 

Nl 

— SSdB 
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DEMO & ARBRILE 

C. CASALE, 193 
10132 TORINO 



Modelli con imhigtiÉ - senza Pannello 
frontale - con o senza ventilazione 



CASSETTE SERIE MINI BOX 

À 

B 

L 

Codice 

Prezzo 

Mìni box/1 con meniglla • senza P.F. - senza vent. 

90 

90 

130 

0020-01 

3.000 

Mini box/Z con maniglia - senza P.F. - senza vent. 

110 

110 

175 

0020-02 

3.200 

Mini box/3 con mamglla • senza PJ. ■ senza vent. 

ISO 

150 

230 

0020-03 

3.500 

Mini box/1 con maniglia - con P.F. - senza veni. 

90 

90 

130 

0020-04 

3,500 

Mini tiox/2 con maniglia - con P.F. - senza vent. 

110 

Ito 

175 

00204)5 

3.750 

Mira box/3 con maniglia - con P.F. - senza veni. 

150 

150 

230 

0020-06 

4.200 

Mini box/1 con maniglia - eenza P.F. - con vent. 

90 

90 

130 

0020-07 

3.200 

Mini box/2 con maniglia - senza PF. - con vent. 

no 

110 

175 

0020-08 

3.500 

Mini bWs con maniglia - senza P.F. - con vent. 

150 

ISO 

230 

0020-09 

3.800 

Mini box/t con maniglia - con PJF. - con vent. 

90 

9D 

130 

0020-10 

3.700 

Mini box^ con maniglia - con P.F. - con vent. 

110 

110 

175 

0020-11 

4.050 

Mìni box/3 con maniglia • «ni P.F. • con vent. 

ISO 

150 

230 

0020-12 

4.500 

Mini box/1 senza maniglia - senza P.F. - con vent. 

90 

90 

130 

0020-13 

2J00 

Mini box/2 eenza maniglia - senza PJ-. - con vent. 

no 

110 

175 

0020-14 

3.100 

Mini box/3 senza maniglia - senza P.F. - con vent. 

ISO 

150 

230 

0020-15 

3.400 

Mìni box/l eenza maniglia - con P.P. • con vent. 

90 

90 

130 

0020-16 

3.300 

Mini box/2 eenza rnaniglia - con PP. - con vent. 

no 

110 

175 

0020-17 

3.650 

Mini box/3 seioa manilla - con P.F. - con vent. 

150 

150 

230 

0020-18 

4.100 

Mini box/1 senza maniglia - senza P.F. - senza vent 

90 

SO 

130 

0020-19 

2.600 

Mini box/2 senza maniglia - senza P.F. • senza vent 

no 

no 

175 

0020-20 

2.800 

Mini box/3 senza maniglia - senza P.F. - senza vent 

150 

ISO 

230 

0020-21 

3.100 

Mini box/1 senza maniglia - con P.F. • senza vent. 

90 

90 

130 

0020-22 

3,100 

Mini bex/2 senza maniglia • con P.F. - senza vent. 

no 

110 

175 

0020-23 

3.350 

Mim box/3 senza maniglia • con P.F. • senza vent. 

130 

150 

230 

0020-24 

3.800 


Modelli con maniglia - con Pannello MM box/3 senze maniglie • con P.F. • senza vent. ISO ISO 230 0020-24 3. 

frontale • con o senza ventilazione - 

Cassetta Mlnl-box iamp. sp. fO/10 con telato interno di alluminio per colocare I componenti. 

Verniciate blu eposaidfco goffrato con pannello alluminio sbiancato. 

Cassetta RA lam. sp. 8/10 sono composta da 2 pezzi che calzano a vicanda. Fondo zincato 
per tutte, coperchio zincato per tipi RA, verniciato blu per RAV. 

Cassetta Uec-box simili alle mini box con altre dimensioni e le versioni con maniglie ribaltabili. 


Modelle 

RA/1 

ftA/2 

ftA/3 

ltA/4 

QUOTA «A 

60 

120 

teo 

240 

' Codice 
0120-01 
0120-02 
0120-03 
0120-04 

Freno 

480 

880 

700 

800 

RAV/1 

60 

012<3-06 

600 

RAV/2 

120 

0120-06 

780 

RAV/3 

160 

0120-07 

940 

RAV/4 

240 

01204)8 

1.060 



CASSETTE MODULARI 
mod. RA/... mod. RAV/. 


SERIE CASSETTE 
Tipo MEC BOX 



Modelli Standard 




Modelli con maniglie 
ribaltabile 


Quota «A» Quota •S> Ouo«a «l» Tipo 


Consegna pronta: Sconti per quantità di pezzi delle stessa qualità. 

da 1 a 4 netto • da 5 a 9 sconto 5% - oltre 9 sconto 10%. 

Catalogo generale nuovo Inviando II tagliando e L. 150 in francobolli. Non si accettano ordinazioni 
inferiori a L. 3.000 - Spedizione e Imballo a carico dell'acquirente - Pagamento contro-assegno. 

DEMO & ARBRILE - c.so Casale, 198 • 10132 TORINO • Tel. 89.03.11 


Codice Prezzo 


Msc/I 

Msc/2 

Uec/3 

1» 

230 

300 

70 

100 

140 

150 

190 

240 

Standard con maniglia - 
Standard con maniglia • 
Standrad con maniglia - 

senza ventilai, 
senza ventllaz. 
senza ventllaz. 

0021-01 

0021-02 

00214)3 

4.000 

4.500 

5A00 

Uec/f 

165 

70 

ISO 

Standard senza maniglia 

■ senza ventllaz. 

00214)4 

3.800 

Mec/2 

230 

100 

190 

Standard sanza maniglia 

- senza vemilaz. 

0021 >05 

4400 

Mec/3 

300 

140 

240 

Standerd sarza maniglia 

• sanza ventllaz. 

0021-06 

5.400 

Mec/I 

185 

70 

ISO 

standard con maniglia - 

con ventllaz. 

00214)7 

4400 

Mec/2 

230 

100 

190 

Slandrad con maniglia . 

con ventllaz. 

0021-08 

4.800 

Mec/3 

30D 

140 

240 

Standard cor maniglia - 

con ventllaz. 

0021-09 

5.000 

Mec/t 

185 

70 

ISO 

Standard senza maniglia 

- con ventilai. 

0021-10 

4.100 

Mec/2 

230 

100 

190 

Standard senza maniglia 

• con ventllaz. 

0021-11 

4.600 

Mec/3 

300 

140 

240 

$tandard senza maniglia 

- con ventllaz. 

0021-12 

5.700 

Mec/1 

135 

70 

150 

Con inanrglfa zibaJtabiJa 

• aenza vent/faz. 

0021-13 

5.200 

Mec/2 

230 

100 

190 

Con maniglia ribaltabile 

- senza ventllaz. 

0021-14 

5.700 

Mec/3 

300 

140 

240 

Con maniglia ribaltabile 

' sanza srentilaz. 

0021-15 

7400 

Mec/1 

185 

70 

ISO 

Con manlQlla ribaltabile 

■ con ventllaz. 

0021-1$ 

5400 

Mec/2 

230 

100 

190 

Con manialta ribaltabile 

• con ventllaz. 

0021*17 

6.000 

Uec/3 

300 

140 

240 

Con manìglia rlbaltablla 

• con venti laz. 

0021-18 

7.500 



Ito 
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Radiocomando 4/8/12 MG (’“) 
ovvero dodici canali da un monocanale 


(*) Modeloi (radio)Gvidilo = radtocomando per modelli, In esperanto 


Glanantonio Moretto 


Spesso coioro che si dilettano di modellismo hanno sentito la necessità di 
poter avere a disposizione un complesso ricetrasmittente che permettesse di 
pilotare uno scafo o un aereo impartendo più ordini contemporaneamente 
e nelle combinazioni più disparate: bene, ecco In commercio i radiocomandi 
pluricsnaii e perfino i Dlglc-prop a 10 canali, ottimi oggetti da vetrina perché 
se si chiede II prezzo (che non compare mai a fianco del dispositivo] si sco¬ 
pre che esso è scritto con sei cifre e non siamo 'lontani dalle 200.000 lire, 
cifra che non tutti possono spendere. 

A questo punto intervengo (o con il mio modesto progetto: non pretendo 
certo di fare concorrenza ai prodotti professionali in commercio, ma almeno 
spero di aiutare chi più di quel tanto, anzi, di auel poco, non può spendere. 
Mi avvalgo, per la spiegazione, delle lezioni sull'algebra di Soole pubblicate 
sui numeri 6 e 7/1970 di questa rivista da Carlo Pedevlllano sperando che 
non se ne abbia a miale; sono anzi convinto che sarà contento di vedere 
che quello che scrive non va sprecato e credo cl sarà qualcuno che escla¬ 
merà: < E io che credevo fosse teoria inutile, adesso dovrò andare a rileg¬ 
gere tutto! >. 

Meglio tardi che mai, dico io. e proseguo diritto fino In fondo. 

Il codice binario più conosciuto è il cosiddetto codice 1-2-4-8, Vediamo di 
dire due parole per spiegare cosa effettivamente è: si tratta di un codice 
che permette di scrivere i numeri utilizzando le potenze di 2. Nel codice 
decimale noi accostiamo le cifre secondo le potenze di 10 e aggiungiamo una 
cifra moltiplicativa che indica quante volte quella potenza è presa nel conto. 
Ad esempio. 1258 significa: 1 volta la potenza che occupa il quarto posto-i- 
+ 2 volte la potenza al terzo posto -i- s volte quella al secondo posto 4- 
+ 8 volte quella che occupa il primo posto, a partire da destre. 

A primo posto abbiamo la potenza di ordine zero, quindi 10° > l 
Al secondo posto abbiamo fa potenza di ordine uno, quindi 10' ic 10 
Al terzo posto abbiamo la potenza dì ordine due, quindi 10° = 100 
Al quarto posto abbiamo la potenza di ordine tre. quindi 10° = 1000 
Avremo dunque 1 x 1000 100 -1-5x 10 - 1 - 6 x 1 = 1258. 

Nel codice birtario le cifre sono solo due: uno e zero. 

Non esisterà quindi la cifra moltiplicativa perché sarà costituita direttamente 
dal numero scritto. 


Ad esempio: 11010 andrà scomposto (come prima per le potenze di 10) 
usando però adesso le potenze di 2 . 

Da destra a sinistra le potenze di 2 saranno: 2° =1:2 = 2: 2’ = 4: 2° = 8; 
2* = 16; ecc. 

Il numero scritto varrà pertanto 1x16-i-1x8-i-0x4-f 1x2-i-0x1 = 16 + 
+ S + 2 = 26. 

Detto questo, è facile scrivere un numero decimale partendo da quanto ho 
sopraddetto e con fuso del codice binarlo. 

Ad esempio: 13 = 8-1-5 = 8-1-4-1-1= 2’ +2°+ 2° = 1101 (e adesso con¬ 
trollate). 

Vi dò ora una tabella con i numeri da uno a 15 e lascio a voi il controllo e la 
voglia di trovare gli altri: 
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Poiché allo stato 1 dell'uscita del circuito integrato corrisponde una tensione 
di uscita di 2.4 V e allo stato 0 corrisponde una tensione di 0.4 V. è necessario 
introdurre una piccola resistenza tra l'uscita dell’integrato e la base del tran¬ 
sistor per proteggere quest'ultima. 

Il carico dei transistori sarà costituito dagli avvolgimenti del relais che de¬ 
vono pilotare i servocomandi o, nel caso la corrente assorbita dal servoco¬ 
mandi sia abbastanza piccola, dai servi stessi. 

Prima della partenza del modello sarà necessario azzerare la catena dei flip- 
flop in modo da renderla sincrona con II trasmettitore: l'operazione, da ripetere 
ogni volta prima dello stacco, si effettua premendo II pulsante Pi. 


Ksdlocomando 4/8/12 MG 




Avete visto come, passando da 0 a 15, abbiamo scritto tutte le possibili com¬ 
binazioni delle due cifre 1 e 0 che si potevano ottenere con quattro colonne. 
Se noi ora abbinassimo a ogni colonna un programma con la condizione che 
quando appare la cifra < uno > il programma viene eseguito e quando appare 
la cifra «zero» H programma resta inattivo, passando da 1 a 15 otterremmo 
tutte le comtdnazionl dei quattro programmi a disposizione. 

Orbene, In elettronica esistono dei circuiti che, connessi fra loro anche in 
lunghe catene, danno un'uscita in codice binarlo che rispecchia II numero di 
impulsi ricevuti all'ingresso, ovvero se ricevono due Impulsi (e la catena è 
di quattro circuiti) avremo: OfO che corrisponde al numero due in codice 
binario; con sette impulsi avremo; Oli che corrisponde a 7; ecc. 

Questi circuiti sono l famosi flip-flop o contatori binari. 

La loro costruzione, peraltro molto semplice, comporta l'uso di due transistori, 
due condensatori e alcune resistenze. 

Già dovendo costruire un radiocomando e 4 cenali dovremmo utilizzare quattro 
di questi circuiti e pertanto l'ingombro non sarebbe tanto limitato, se poi vo¬ 
gliamo fare un 6 o 12 canali addio spazio libero. 

Voi direte che allora ho parlato fino a ora per niente perché per chi 
Ingombra non c'è posto sui vostri modelli, me abbiate ancore un po' di pa¬ 
zienza... 

In commercio esistoito ormai infinità dì circuiti integrati digitali che realiz¬ 
zano te più svariate forme di inalanti e anche catene di flip-flop. Uno di 
questi integrati occupa meno spazio di un piccolo temperamatite, quindi... c’è 
ancora posto anche per me. 

Si tratta ora di vedwe come vanno collegati questi circuiti e come potremo 
trasmettere I comandi che vogliamo impartire al modello. 

Cominciano a descrivere il ricevitore che è la parte più facile; è costituito da 
un qualunque radioricevitore che lavori sulla frequenza dei radiocomandi e 
dall'integrato che sostituisce tutta la parte una volta occupata da filtri, attua- 
torl, ecc., più un transìstor per ogni programma che vogliamo attuare. 

La disposizione circuitale è visibile in figura 1. 
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ftedjoGomando 4/8/12 MG 


tabella 




Il circuito comprendente la resistenza, la capacità e il diodo serve a derivare 
l'onda quadra In arrivo dal ricevitore e a tagliare i picchi indesiderabili; Il loro 
uso non è però indispensabile. 

La tensione di funzionamento dell'integrato deve essere compresa tra 4,75 
e 5,25V pertarrto andrà stabilizzata con un diodo zener. 

Passiamo ora a esaminare il trasmettitore. 

Il trasmettitore comprende alcuni pezzi in più del ricevitore perché deve 
svolgere mansioni diverse e leggennente più complesse. 

Innanzi tutto dovremo avere un circuito che generi gli impulsi da Inviare al 
ricevitore, poi un dispositivo che ci permetta di controllare senza difficoltà 
il numero degli impulsi inviati e Infine un circuito che in base ai programmi 
richiesti si arrangi a spedire il giusto numero di impulsi, 

Questo risultato è ottenuto con la ripetizione a terra della condizione di 
lavoro presente nel ricevitore; questa viene confrontata con quella richiesta 
da noi e se tutto va bene il circuito si ferma nella posizione che volevamo. 
Il generatore, che poi esamineremo a parte, manda i suol impulsi tramite un 
gate a più Ingressi, sia allo stadio trasmettitore che a un secondo divisore 
integrato come quello presente nel ricevitore. 

Gli stessi impulsi che arrivano al ricevitore sono pertanto inviati anche a 
questo circuito che, comportandosi come l'altro, ne riproduce le condi¬ 
zioni di funzionamento. 

Troviamo adesso un nuovo integrato che svolge la funzione • Esclusive OR «: 
questa funzione si attua come si può vedere nella tabella a lato. 

Abbiamo cioè l'uscita 1 quando e solo quando 1 due ingressi sono diversi fra 
loro. 

Se pertanto noi mandiamo a un ingresso il segnale proveniente dal divisore 
e all'altro quello che rappresenta i programmi che desideriamo eseguire, 
avremo all’uscita uno stato 0 solo se le due informazioni sono uguali fra loro, 
fatto questo che ci permette di controllare la situazione. 

Se infatti noi colleghlamo (vedi figura 2) dei deviatori agli ingressi, potremo 
a piacere inviare segnali 1 o 0: se poi a ogni pulsante o ingresso facciamo 
corrispondere un programma, potremo usare il segnate 1 (poeltivo) per Indi¬ 
care programma da eseguire e il segn^e 0 (masse) per indicare un program¬ 
ma cf»e non deve essere attivato. ... 



Dopo il comparatore troviamo un gruppo costituito da quattro invertitori e un 
gate NAND a quattro ingressi. 

' , Questo gruppo provvede a riportare il segnale a livelli necessari per gli 

' • . ' stadi successivi (invertitore) e a produrre in uscita un segnale che per¬ 

mette di comandare il gate del generatore [NAND gate). 

Il funzionamento è questo; il segnale proveniente dal comparatore entra nel- 
l'invertitore, esce cambiato da 1 a 0 o viceversa ed entra nel NAND gate; 
.. ; ' se tutti quattro i segnali che pervengono al gate sono positivi (stato 1 ) 

. r l'uscita è allo stato 0 in caso contrario è allo stato 1 . 

Ultimissimo componente della catena è il gate di controllo del generatore. 
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Questo è un gate a due Ingressi e ha lo scopo di permettere o bloccare il 
passaggio della tensione a Impulsi proveniente dal generatore e diretta al 
trasmettitore e al divisore locale. 

Quando l'ingresso collegato al NANO gate precedente riceve un segnale 1, 
gli impulsi passano; quando lo stato è 0, gli Impulsi non passano. Qui finisce 
la mia disquisizione sul funzionamento del circuito e vediamolo ora all’opera 
con un esenr^rio (<^e s^ro renda abbastanza l'idea). 

I due divisori sono stati azzerati e pertanto le loro uscite sono tutte a 0. 

I pulsanti dei programmi sono tutti liberi e pertanto II segnale che inviano è 0. 

II comparatore, poiché riceve tutti segnali uguali, da' una uscita 0 su tutte le 
quattro uscite. 

Se i quattro segnali sono 0 usciranno dall'Invertitore segnali 1 e II NAND con 
quattro segnali i avrà l'uscita 0. 

Il gate di controllo pertanto blocca i segnali del generatore che così non 
possorm arrivare a nessun altro circuito. 

Se invece noi premiamo il pulsante (ad esempio il D') cosa succede? 

Sarà bene vederlo sulla tabella 2; su questa tabella abbiamo: 

1* colonna Indicata con ingressi: 

il numero progressivo degli impulsi che pervengono al divisore e TX; 

2* colonna Indicata con «Kvisore: 

lo stato delle uscite del divisore e degli ingressi del comparatore collegati 
alio stesso: 

3‘ cotonrka indicata con compteatora ingressi-. 

lo stato degli ingressi del comparatore dal lato del pulsanti; 

4* colonna indicata con comparatore uscite; 

lo stato delle uscite del comparatore e lo stato degli ingressi deH'invertl- 
lore: 1, I ,■ 1 li 

5* colonna indicata con invertitore: 

lo stato degli ingressi del NANO gate: 

6* colonna indicata con gate: 

lo stato deM'usclia del NAND gate e dsH’ingresso di controllo del gate di 
controllo: 

7* colonna indicata con impulsi: 

Indica se gli impulsi possono o meno passare al divisore [ovvero alla 
colonna 1*). 
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(riga 2) 
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(ripa 3) 
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(riga 4) 
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(riga 5) 
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NO 

(riga 8) 


Vediamo ora coaa ei dice quetta tabella: 

riga 1 : ell'lngraeso non è arrivato nessun impulso dall'ultimo azzeramento 
latto: Il divisore ha tutte le usolle 0: nessun programma e attivo (se¬ 
gnale 1 ); il gale blocca gli invulsi del generatore: 

riga 2i è stato ptenwlo II pulsante O* (vedi seconda colonna); l’uscite dal 
comparatore presenta In corrispondenza di D° un 1: l’Invertitore lo 
trasforma in uno 0 e il gate passe allo stato 1 permettendo il pas¬ 
saggio degli Impulsi; 

riga 3: arriva II primo Inciso; Il divisore lo registra; Il comparatore trova 
ancora gli impessl (A e A’; B e B'; eco.) uguali fra loro e pertanto 
tuUe le uscite «fiventano 0: rinvertltore le trasforma In 1 e II gate 
• •• blocca di nuovo gli Impulsi. 


Abbiamo visto così come è possibile, Impostato un programma, ottenere che 
l’uscita del divisore a lui corrispondente si porti allo stato 1 e pertanto attivi 
proprio il servocomando che volevamo noi. 

Infatti se il trasmettitore era acceso gli Impulsi che sono arrivati al divisore 
locale sono arrivati uguali andie a quello del modello e quindi avremo otte¬ 
nuta l'Invio del comando che volevamo noi. 
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Se adesso volessimo inviare oltre al programma D' anche quello 8’ non 
dovremo far altro che premere anche il pulsante B' e vedere (tabella 2. 
righe 4 5 B 7 8) conte avviene l'Invio del programma B'; ormai è inutile 
seguire passo passo la tabella insieme perché siete già in grado di farlo da voi. 
Tenete presente che i deviatori devono essere di quelli che si premono e poi 
restano irtseriti fino a che non li andate a rlpremere, altrimenti dovrete prov¬ 
vedere voi a tenerli pressati fino a che volete che il programma agisca. 
Provatevi anche a v^ere in che modo agisce II dispositivo quando togliete 
uno dei comandi dati, tenendo conto della tabella del primi 16 numeri in 
codice binario e del fatto che arrivaH al n. 15 con un impulso si ritorna al 
n. 0 e si riparte. 

Il conteggio prosegue sempre in una direzione perciò per annullare un pro- 
gramrrta il dispositivo dovrà contare in avanti fino a raggiungere la nuova 
condizione di uguaglianza tra il programma impostato e quello effettivamente 
attuato. 

Esempio: se State eseguendo I programmi B' e C )a situazione sui due divl- 
aort sarà la seguente: A'= 0: B'=l: C =: (; D'= 0; se adesso volete 
eliminare II programma C non dovete far altro che staccare II contatto del 
pulsante C stesso e l'apparect^io eseguirà le operazioni necessarie. 

Poiché ia situazione presente è: 0 1 1 0 e quella voluta è 0 1 0 0 dovranno 
passare tanti impulsi pari a quelli necessari per contare da 6 ( 0110 . vedi 
tavola numeri binari) al numero 4 (OKM)) ovvero: 7-8-9-10-11-12-13-14-15-0-1- 
-2-3-4 e stop- 

Ouesto conteggio avviene a una frequenza molto elevata e quindi il tempo in¬ 
tercorrente tra comando ed esecuzione è deH’ordine del decimo di secondo, 
quindi praticamente inavvertito dall'operatore. . . 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Finita la teoria, vediamo come viene realizzato in effetti II circuito. 

Il generatore di segnali è un normale multivibratore estabile che deve gene¬ 
rare un'onda quadra con un'ampiezza di 3 o 4V misurati rispetto a massa e 
deve avere una frequenza di circa 6 o 7 kHz. 

La frequenza non é importante perché non c'è alcun Altro che la deve ricono¬ 
scere ma solo un circuito che è comandato dalla sua ampiezza. L’unico limite 
imposto nel suo calcolo è dato tra comando ed esecuzione. 

Eesendomi ripromesso di darvi le informazioni necessarie alla costruzione di 
un radiocomando che potesse dare 4.8 o 12 programmi, ho pensato che questa 
frequenza fosse adatta per tutti I tre modelli. .. . 

Per chi fosse interessato riporto i seguenti dati; . ' 

16 

4 C4nali: tecnoo nwttlmo tr« comwxlo ed eeecurMne • (eeoondl) 


frequenu in H: 


t «amali: lempo massimo (ra contando ed esecuzione 


(secondi) 


frequenza In Hz 


12 canali: tempo maMImo tra Comando ed eaecuzione 


(secondi) 


frequenza in Hz 


16 canali: tempo messimo tra comando ed esecuzione =- (secondi) 

frequenza In Hz 

Potete da qui vedere come non sia conveniente andare oltre i 12 canali doven¬ 
do utilizzare una frequenza di trasmissione con una limitata larghezza di 
banda; infatti il tempo di esecuzione diventa velocemente molto grande al 
crescere dei programmi. 

Uno schema di tale generatore lo potete vedere In figura 3. ’ 
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Il resto deli'impiaiito lo potete ricavare guardando la figura 2 e le figure 
4-5~6-7 che riportano i coHegamend da effettuare sul circuiti Integrati e fra 
di loro per collegarli insieme. 


figura 4 n n n n n n n 

Gala vista dall'allo. u o » « » • 

Allmantazione • S"?ilUN 

+ 5 V pladlno 14 

0 V piadlM 7 I , > ^ ' w 

Ingrani ' U U U U U U U ’ 

A". B*. C*. D» indlflerentamenie a! piedini 

Uscite A” B" C" D” al corrispondente: 

ingressi 1 3 S fi 1t 

uscite 2 4 S 13 12 


I > ì l i 4_ 7 


figura S 
InveTtitore 


13 17 fi IO 9 


AJimentazIone . i ; j 4 s s r 

+ SV piedino 14 U U U Ù U U U 

OV piedino 7 

NANO gato ingrassi 9-10-12-13, uscita 8 va collegsia al n, 1 
Cala controllo ln(p«sac X = piedino 1 (collegato all' 8) 
(ìefleratera V al piedino 3 • uscita al piedino 6. pl^lnl 4 e 5 
cdiegaH ■ll’alimantaziona + 5 V. 


figura S 
^mparatora 

Alimontaziona 
+ 5 V piedino 7 
+ OV piedino 14 


Ingressi 

piedini 

ingrassi 

pTadInl 

ingrasai 

ladini 


H D B a » 3 • 


A fi C D 

_1 _4 9 ti 

■ A' fi'" C D' 

2 5 10 13 
A» t- C° D> 

3 6 8 11 


figun 7 
Divisore 


u u rO 9 è 




AUnMiHazIona • SN74M 

+ S V pladlno S 

0 V pladlno 10 i . , * s 1 

Collagar» piedino 1 al 12 - U U U Ù LI L 

Collegaro piedino 2 al 3 
ingraeso piedino 14 (collegato piedino 6 2H7420N) 
uscita A B C D 

piedini 11 8 9 12 


Se il lavoro è atato eseguito seguendo esattamente i disegni non vi è possi* 
bllltà che si verifichino casi di mancato 0 errato funzionamento perché I cir¬ 
cuiti logici, una volta alimentati, funzionano per forza, a meno di errori fatti 
da chi N ha montati nel circuito. 

L'alimentazione, come ho già detto, va presa al capi di uno zsner da 5V. 
L'assorbimento del divisore sul ricevitore è di circe 40 mA, 

Quello totale del circuito trasmettitore circa 300 mA. 

Unico collegamento da fare è quello tra l'uscita del gate di controllo (connes¬ 
sa al divisore) e l'Ingresso del trasmettitore vero e proprio. Sul ricevitore 
dovremo avere un'uscita a onda il pili possibile quadra con le ampiezze di 
almeno 3V. 

Come elaborare il ricevitore 

H ricevitore per i quattro canali si serviva di un divisore binario a quattro 
uscite e pertanto non poteva avere piCi di quel numero di canali a disposizione. 
Adesso Invece dobbiamo avere 8 o 12 uscite e per ottenere questo è suffi¬ 
ciente aggiungere al complesso iniziale uno o due altri identici divisori. 
Niente da buttar via. dunque, ma solo un filo da attaccare per collegare fra 
loro l'uftima uscita del primo divisore con l’Ingresso di quelli che vengono 
aggiunti. 

Per il resto tutto come prima; (collegato un transistor, con la sua resistenza di 
base, a ogni uscita e... Il vostro ricevitore è già un altro!!! Per chi non 
avesse capito le mie confuse note di modifica c'è la figura 8 che chiarirà 
perfettamente tutto. 
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Come elaborare H trasmettitore 
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Anche la elaborazione del trasmettitore è molto semplice per chi ha letto già 
le note che ho dato parlando della versione originale a 4 canali, 

SI tratta In sostanza di molUpllcara per 2 o per 3 I pezzi già esistenti, più 
qualche piccolo ritocco; il tutto è visibile in figura 9. 



conili 
ófviAri cam* 
in figura 2 


Osservando la figura 9 vedete die alcuni componenti sono punteggiati: questi, 
come potete verificare, sono quelli già esistenti nella prima versione del ra^ 
dlocontando; gli altri sono uguali ai primi e collegati nello stesso Identico 
modo. 

Ripeto che i pulsanti-deviatori dovrebbero essere di quelli che si premono 
di nuovo; soprattutto in questo modello perché credo che nessuno eia In 
grado di tenere in mano il radiocomando e di tener premuti dodici tasti nello 
stesso tempo utHizzando eolo due mani... 

C'è da notare che l'invertitore che veniva usato nel primo tipo aveva due 
sezioni Inutilizzate che vengono ora usate per collegare gli altri fili del com¬ 
paratore aggiunto. 

Il NANO gate a otto ingressi è contenuto da solo In un circuito integrato e 
raccoglie le uscite dai due invertitori che non potevano più essere raccolte 
dal primo gate. 

Il gate di controllo è qui disegnato con un ingresso in più; Infatti, se andate 
a controHare, vedrete che p^ il modello a quattro canali avevate dovuto 
collegare airalimentazione i piedini 4 e 5 dell'Integrato 'SN7420N; uno di que¬ 
sti adesso lo dovete staccare e collegare alla uscita del NAND a otto ingressi. 
Niente alhe da osservare sulle modifiche; facili, no? 
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E ora guardatevi in figura 10 come va collegato l’Integrato SN7430 e buon 
lavoro! 


n n fi n n n n 
K » o n jo 9 4 

» ÌH74Ì0N 

• / i . i t r 

U DIJ UTJ U'a 


figura 18 

Alìmantazìona 

+ SV piadine 14 
8 V piedino 17 

Uaeita (da eollegare al gate di controllo) piedino 8 
Ingioul piedini: 1-2-3-4-S-S-11-I2 


N.B. Voi tutti sapete che. sui modelli controllati con relè o altro, l'inversione 
del senso di rotazione di un motorino elettrico si ottiene Invertendo la po¬ 
larità delle pile: sapete anche che cosa succede quando si mettono In corto 
I terminali di una ^la. 

Per evitare di premere due pulsanti relativi ai comandi opposti, come ad 
esempio motore avanti e motore indietro o altri, e mandare In corto le batterle 
vi consiglio di seguire per I collegamenti relè-motori lo schema riportato In 
figura il. 


usc'fa 



figura 11 


Collegamento normale di due 
relais per avere l’Inversione 
della polarità delle pile, 


Collegamento 
centre cortocIrcuHi. 



Se userete quello schema potrete stare tranquilli che se anche premerete 
tutti i pulsanti contemporaneamente non succederà alcuno spiacevole Inconve¬ 
niente. 

Nel caso voleste fare il radiocomando a solo 8 canali dovrete sopprimere dal 
disegno solo gli ultimi due integrati: il divisore e il comparatore collegati 
ai canali I - L - M - N. 

Dovrete lasciare sconnessi I punti dell'Invertitore collegati al punti l°-L°- 
M» - Pi» -1” - i" . M" - N" e collegare al 5 V positivi gli ingressi del NANO a 
otto ingressi che resteranno liberi. 
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RICETRASMETTITORE A 23 CANALI QUARZAT! 


PER LA GAMMA 


17 Transistori ■ 13 Diodi • Alimentazione fino a 13,8 Vcc 

Assorbimento in ricezione con squeich inserito 0,35 A 

Assorbimento in trasmissione 0,85 A 

Potenza d’uscita del ricevitore 3 W 

Potenza d’uscita del trasmettitore 4 W 

Frequenza di trasmissione 26,965 - 27,255 MHz 

REPERIBILE PRESSO TUTTI I PUNTI DI VENDITA GBC 
DISTRIBUTRICE ESCLUSIVA PER L’ITALIA 
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principianti, afFrontate 
le vie dall' etere con 

USN. Marino Miceli 
40030 BADI 192 [BO) 

^ c^m’rì^U CQ elee trofica 1972 


OMffilEX 
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Con queste parole trasmesse via cablo. < SIGNALS RECEIVED » 
(segnali ricevuti), il 12 dicembre di 70 anni or sono Marconi 
annunciava ai suoi collaboratori in Cornovaglia, e al mondo 
intero, che i radiosegnali avevano varcato l'Atlantico, 

Con queste due parole intitoliamo la nuova rubrica destinata al radio- 
amatori principianti: Marconi, non a torto, è considerato, almeno nel 
nostro ambito, il primo radioamatore della storia; in effetti molto del 
suo sperimentare dal 1894 al 1901 è tìpico del modo d'agire dell'a¬ 
matore. 

Nella scìa dei clamorosi successi msrconiani, oltre 60 anni orsono cominciò, 
sulle onde lunghe, la prima attività dei radioamatori — quelli della prima ge¬ 
nerazione. 

Dopo la prima Guerra Mondiale si ebbe la seconda generazione, con la con¬ 
quista delle onde corte: le tre R trasmesse via radio, Il 23 novembre del 1923, 
da Deioy - francese, airamerlcano Schnell. che trasmetteve con 200 W confer¬ 
marono che i segnali di debole potenza, trasmessi su onde corte, avevano 
varcato J'Atlantico, Questo successo apri la strada a una gloriosa schiera di 
OM. molti dei quali di nome illustre, nella scienza o nelle tecnica. 

Chi vi parla appartiene alla terza generazione e si domanda se I canali HF. 
VHP. UHF. assegnati al > servizio di amatore > e strenuamente difesi fino a 
oggi dalla invadenza dei vari Governi, saranno vivificati dagli OM delle quarte 
generazione — quella generazione di giovani e giovanissimi che oggidì, di¬ 
stratti da tante sollecitazioni di natura diversa, stentano ad affrontare II ra¬ 
diantismo. 

Si parla di difficoltà; in primo luogo lo studio del codice Morse: e poi si ac¬ 
cusa il costo elevato delle apparecchiature, si perle anche di > mancanza di 
tempo >: un signore genovese, tempo fa, mi diceva: • Con tutti i problemi 
della vita d'oggi, come vuole che si trovi il tempo da dedicare al radientl- 
smo vecchia manierai Oggi si compra un ricetrasmettitore giapponese, flipi 
si gira una manopola, e si iMrlal >. 

Secondo noi, la tendenza all'Involuzione e la progressiva « sclerosi > del ra¬ 
diantismo italiano sono mali dovuti al fatto che noi • individualisti per natura », 
non abbiamo fatto nuHa per indirizzare 1 giovani verso questo • hobby > al¬ 
tamente educativo e sempre, oggi come Ieri, pieno di fascino. CI rifiutiamo 
di credere che i giovani d'oggi abbiano perduto II gusto di sperimentare, di 
provare « cose vecchie > con metodi nuovi, ovvero < cose nuove » applicando 
vecchie tecniche e metodi. Tanto più che. col radiantismo, il premio di tante 
fatiche e di tanta pazienza è rappresentato dalia possibilità di < comunicare » 
con OM di tutto II mondo. 

A nostro parere dunque, se sapremo condurre « per mano » attraverso le 
iniziali difficoltà, i giovani volenterosi, avremo l'entusiastica adesione di 
tanti, anzi tantissimi emuli del Grande Inventore. 

Non è possibile infatti che l'Italia in questo campo ristagni tra I ■< Paesi 
=^= sottosvlluppati • con un 0,1 %> di radianti rispetto alla popolazione, con- 

iro lo 0,5%> della media europea e il 2%» degli USA e Giappone, 

Le scelte sbagliate 

In ogni sport che richiede mezzi tecnici speciali, dalla vela al motociclismo, 
airautomobilismo. si procede per gradi, In proporzione alla capacità tecnica 
ed economica deiriniziato. Nel radiantismo, considerato a torto <un costoso 
hobby » molti cercano il meglio... e subito, saltando tutti I gradi intermedi 
della preparazione tecnica e sostituendo la preparazione col portafoglio. 
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I princlix'anti dei tempi che precedettero il benessere economico, quando gli 
apparati •fatti su misura» o non c'erano o erano inavvicinablli. avevano 
un formidabile alleato: la telegrafia Morse. 

■' La telegrafia Morse 

Accade sempre più frequentemente di sentire dire che il Morse è tanto sor¬ 
passato. quanto lo possono essere le auto d'epoca, che questo modo di co¬ 
municare è da vecchi retrogradi ecc. 

Questo naturalmente è quanto si dice in Italia. 

Se queste considerazioni sono vere, dobbiamo concludere che oltre il 75 % 
degli OM stranieri usa tecniche di trasmissione sorpassatissime e solo noi 
italiani, con pochi altri Paesi iatini, siamo all'avanguardia della radlotrasmis- 
' sione. Nulla di più errato, la qualità migliore, sla dal punto di vista tecnico 
' che operativo, si trova fra gli OM USA. del Nord Europa, dei Paesi anglosas- 
' soni in generale, ossia proprio tra coloro che usano più largamente comuni¬ 
care in Morse. 

Questo soprattutto perché, con tale tipo di modulazione, è estremamente 
facile coprire grandi distanze; quindi il principiante a corto di mezzi econo¬ 
mici. che sia in grado di costruirsi una modesta stazione, avrà due alterna¬ 
tive: o coprire distanze molto modeste in fonia, ovvero superare agevolmente 
gli angusti confini rtazionali e • partire alla conquista del mondo » in telegra¬ 
fia Morse. Dal punto di vista operativo, fra gli OM stranieri esiste una cor- 
.. rettezza e una cordialità del tutto eccezionali: In generale I vecchi OM sono 
pazienti col principiante che trasmette piano e « s'Inclampa spesso <>. 

La telegrafia è roba da vecchi? afmeno nel nostro Paese è abbastanza vero, 
tutti I vecchi OM della generazione migliore usano o la sola telegrafia o, al- 
' ternativamente. telegrafia e fonia, la prima per i DX, la seconda per le 
«Quattro chiacchiere». 

. Il portabandiera è quasi certamente UER che studia le propagazione dal 1921, 
' ed è un formidabile OX-hounder; particolare interessante: sebbene egli viva 
In un attico milanese, sul suo tetto non < fa scena » alcuna mastodontica 
antenna rotativa e il suo apparalo più recente ha subito qualche ammo» 
. derrtamento dopo la fine della 2* guerra mondialel 

La buona qualità del radiante, come del resto anche In altri sporta, non 
dipende dai milioni spesi per • farsi metter su • la stazione, ma dalla co¬ 
stanza, dalla passione e daH esperlenza. 



V:. Come si diventa radiosmatori 

■* 

1. - In primo luogo occorre imparare a ricevere; chi non sa bene ascoltare, 
^ ' anche ee trasmette con mezzi notevoli, sarà sempre superato dal col¬ 

lega che ha buon orecchio e centinaia di ore d’ascolto. 

Il ricevitore del principiante potrebbe consistere di un convertitore posto 

■ a monte di un vecchio ricevitore per radiodiffusione. Oppure, seguendo 

<’ I nostri consigli, il futuro OM potrà costruirsi, di sana pianta, il rice- 

- vitore per la ricezione della telegrafia: infine un'altra soluzione, adottata 

da molti OM nuovi o vecchi, consiste nell'lmpiegare un ricevitore sur¬ 
plus, opportunamente adattato e trasformato; anche questo problema, 
verrà a suo tempo trattato. 

- • 1.1 - L'attività di solo ascolto (SWL) non si limiterà a due o tre giorni: 

occorre una tertace e sistematica attività, di qualche ora al giorno, 
- . ' . ' ' >' da quando si comincia a comprendere I segnali Morse, fino a 

quando non arriverà la licenza ministeriale: in questo lasso di tem¬ 
po si dovrà: imparare II Morse, diventare SWL. prepararsi al facile 
esame per il conseguimento delle patente di radiooperatore, co- 
• struirsl II trasmettitore. . , 

- - . . ' 2. - Siamo certi che nel primo anno di lavoro tutto II tempo libero sarà 

■ - assorbito da questa attività preparatoria, da parte nostra ci Impegnarne a 

condurre il lettore in questo cammino, che peraltro può presentare qual- 
^ • che difflcottà, più formale che sostanziale. 

> Invero riteniamo non sia facile per il principiante capire al volo i no- 

. minativi di nazionalità, il linguaggio • ermetico » del OSO. e altre forme 
. ;■ del gergo. E' nostro intendimento preparare, a disposizione degli inte- 

\ . Tessati tanto le tavole dei nominativi di nazionalità, quanto altri com¬ 
plementi come le suddivisioni regionali e zonali del mondo. 
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$IGNALS RECEIVEO 


Lo stesso dicasi per II codice Q e le abbreviazioni più usate dagli OM: 
per la fonia possiamo dire che la grande maggioranza delle comunica¬ 
zioni (OSO) avviene in lingua inglese, quindi una sia pur elementare 
conoscenza di questa lingua ò indispensabile; per la telegrafia, il codice 
O e le abbreviazioni codificate permettono di effettuare il collegamento 
senza conoscere né l'inglese né la lingua del corrispondente. 


3 • Imparare II codice Morse 

Non descriveremo l'oscillatore di bassa frequenza (oscillofonol in quan¬ 
to su questo periodico sono comparsi In passato numerosi buoni schemi. 
A ogni modo ricordiamo che occorre, oltre al transistor con pile, anche 
il tasto manipolatore e un piccolo altopariante. 

Il tasto si acquista a prezzo modico dal rivenditori di surplus, oppure 
sulle bancarelle di certi mercatini; I tasti nuovi, di costruzione nazionale, 
sono a mio avviso delle • baracchatte » Il che conferma una volta di più 
in quanto poca considerazione sia tenuta la telegrafia presso di noi. 

La migliore forma d'apprendimento è fra due persone; quando manchi 
la seconda persona, un modesto registratore a nastro sarà un ottimo col¬ 
laboratore dell'aspirante OM. solitario. 

In questo secondo caso si manipola tenendo II microfono del registra¬ 
tore vicino all'altoparlante; come testo usare pagine di libro lette alla 
rovescia, ossia da destra verso sinistra, in modo che i gruppi di segni 
in codice non abbiano senso compiuto. Nel preparare il nastro, manipo¬ 
lare molto lentamente: quando si trasmette, sembra d’andar plano, ma 
quando si riascolta, son dolorii 

Scrìvere con la matita tutte le lettere che si riescono a capire, senza 
preoccuparsi di ricordare quelle che • non vengono ” altrimenti, per 
agguantarne una, si perdono diverse di quelle successive; poi rileggere 
allo specchio. 

Dopo una decina di sedute di mezz'ora, sì rimarrà piacevolmente sor¬ 
presi di constatare come orecchio-cervello e mano hanno imparato a 
decodificare automaticamente i segni, e come la percentuale degli er¬ 
rori diminuisca. 

Dopo alcuni giorni, quando si arrivano a decifrare 25-;-30 segni al minuto, 
si può già cominciare ad ascoltare, con successo, le gamme decametri¬ 
che dei radioamatori, compr^dere la chiamata: CO CO CO de... (segue 
nominativo) ripetuto tre volte. 

Glossario • ' 

Vogliamo essere didattici e non armatici, quindi alla fine di ogni puntata 
troverete la spiegazione dei termini « oscuri ». 

Onde corte 


OM 

HF 

VHF 


UHF 


Radianti 

ARI 

DX 


Vecchia dizione per indicare le lunghezze d’onda com¬ 
prese fra i 200 e i 10m. 

Ai radioamatori sono assegnate fettine di spettro 
(gamme) intorno agli 60m, 40m, 20m, 15m, 10m. 

• Old Man » significa • vecchio mio >, sinonimo di radio¬ 
amatore. 

Le onde corte, indicate più propriamente col valore del¬ 
la frequenza, invece che come lunghezze d'onde. 
Mentre le HF significano High Frequencles, questa, Very 
High Frequencles sta ad Indicare la gamma compresa 
fra 30 e 3000 MHz, pari a metri da 10 a 1. 

GII OM dispongono di una gemma sui 144 MHz, detta 
anche • banda due metri >. 

Ultra High Frequencles: da 300 a 3000 MHz: gli OM di 
tutto il mondo dispongono di numerose gamme. 

Per gli OM italiani, le UHF sono temporaneamente in- 
disponiblll. 

Radiantismo e radianti: neologismi creati da E. Montò 
— fondatore dell’ARI — per definire i radioamatori. 
Associazione Radiotecnica Italiana - 20124 Milano, vìa 
Scarlatti 31 - Sodalizio dei radioamatori italiani. 
Collegamento eccezionale per la distanza, o per II fatto 
che II Paese collegato ha solo qualche OM. 

Un tempo San Marino e La Città del Vaticano erano 
per noi DX, sebbene vicini. □ 
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Il regalo di Natale . ' 

Mi è giunta poco prima di andare in macchina con la rivista dal dottor Giu¬ 
seppe BALBO di Roma, incaricato ufficialmente dalla PIR-ÒB a tenera vivi I 
rapporti con il Parlamento per conto di tutti I CBer’s italiani, la Importante 
notizia che unanimamente i Rappresentanti Parlamentari della X Commissione 
Trasrwrti. assunti favorevoli i pareri della II Commissione Interni, della 
IV Giustizia e della V Bilancio, hanno deciso di discutere in sede legislativa 
(e due proposte di legge CBer’s n, 2826 deli’On.Ie Durand De La Penne e 
n. 3454 degli On.il Zamberletti. Arnaud, Cariglla. Mamm1, riducendo cosi 
di molto i tempi necessari per l'approvazione della legge. 

Questa è l’ennesima riprova che la Federazione Italiana Ricetrasmissioni sulla 
Citiren’s Band è attiva, sempre pronta a cogliere il momento propizio In 
difesa dei diritti di tutti gii operatori CB italiani. 

Vi invito, quindi, amici, a iscrivervi numerosi ella FIR-CB e, per chi già fosse 
Iscritto fin dal 1971. a rinnovare la sua adesione anche per il 1972. 

Cosi facendo darete nuova forza aumentando le possibilità e le capacità della 
FIR-CB a sosterò di tutti 1 diritti e doveri spettanti a quanti operino in CB. 
Ma eccovi il testo della lettera del dottor Balbo con allegato il relativo 
• Bollettino delle Giunte e delle Commissioni Parlamentari >• illustrante 
quanto è avvenuto nella riunione della X Commissione Trasporti nella matti¬ 
nata del 10 novembre U3. 


Agli Amici CB' 

Alle Associazioni aderenti alla FIR-CB 
Al componenti il Comitato Direttivo FIR-CB 
Loro indirizzi 


OGGETTO; Legge per la legalizzazione dell’attività CB - ' ' 

Cari Amici, sono lieto di portare a Vostra conoscenza il verbale della sedu¬ 
ta della X Commissione Trasporti tenutasi il 10 novembre 1971, seduta nella 
quale la Commissione ha deciso di discutere le due proposte di legge CB, 
In sede legislativa. La decisione è di particolare importanza In guanto de 
un lato è stala presa airunenlmltà (vedi I partiti dì appartenenza del depu- 
tati intervenuti) e dell'altro la decisione della Commlaslone di legiferare 
su queste proposte riduce di mollo i tempi necessari per l’approvazione 
della legge. 

In visto dell'approvazione delle legge, come lu ricordato a Firenze, sarebbe 
opportuno trasmettere eventueli osservazioni e proposte di modifica e di 
Integrazione elio scrivente di modo che queste vengano utilizzate nella sede 
competente. Vi prego di voler notare Inoltre, come risulta del verbale alle¬ 
gato, che rOn.Ie Zamberletti. uno dei proponenti della Legge n. 34S4, è In¬ 
tervenuto con decisione per richiedere la sospensione dei sequestri e delle 
Iniziative repressive. . 


Resto a Vostra disposizione per ulteriori chiarimenti. 
Cordiali saluti. 


Giuseppe BALBO 
Caselle Postale 396 
ROMA - centro 


Giuseppe Balbo 
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TRASPORTI (S) 

MtJOXU.Brr IO WVMBBE 1971, «wc 9 <5, 
f^iule^iza àd Vifepreitétnu BrAxrju Gs- 
ri,<«4i)i> <)i/r iil PnsHenie Cuuftit^i 0)<)fKUO. 
- JiW«r\ elicono i Solb:)»gr«UirÌ di St»ui p«r 
l<* jKj'lt « 1» (cWconiunlC4XiftnÌ, V«nlunut * 
fvr I trastwR « ravia 2 ‘on« ervik, Vi^teUi. 

SvovGiMUno ili iKruiU)CS<izio.vi. 

l) Pre^itietklc coi)«IjIa r««Knv4 de! depu* 
(Dio'D'Aiil^nifl; av inUiida aNjÌA nnaiv 
a» fi sufi jDifj'rogiilioike n. «KjrtT?. 

ìK snns n6mcii>trr: 

!«««• 

thjtaivl 4« la PaeiM: Oli^ilina dtlIHa» 4i *-»• 
ftmrhk cK«iri»silu«iit( pcTlaUli HniUU g6l«n>« 
<mS); 

JUvhfHvtd *4 aJiii: N«rM {!■* IHiw 
slattali n<]i«»rasa<iue)ili |)«da<rj •fftan»! «via Ir*- 
4 urna dal 37 inasaeìdl 

II eletto Vtnluiini dlehi^A *ii 

diìvor cbl»d«r« un nut^O rinvio dalVustrM' 
drilc pruivjblo dì l9:{9e. r>di:b*, 

IB wllACliA intom «ir.Wc'd i!«iiA 
Ai« V d«l1e (ij)c<«iiuiiik*uiiMi, nv.T à.sUtu «a* 
coni r«iVKÌunit«i'i' ui) Mcvrd^ ir» l 

VAri dfecAicvi lntvi<B!<nil d^ld^ieinc 

di !*^«p fh« il UovArno vr««rni.%r*. 

h dcpuimo Z^unii«rl«lU »^id)iii*« Vu^ 
di rr»daru ci)n un4 UQ<.'Vit dUeiplini 
|mA ri<roriduiii« i\i mimici di iìlmiA^ Tmo 
iii>|)urflcclii rii^KitinjillunlJ «hu StMltar* 
>mjm> uno nlruniBiiio èiftia o UidÌ»peA' 

'libile |Jir 4AiU >tco{^h rimaliv:. Ck(9d*« in* 
'imilo, ehi vQn,?ono aospsil l «Miueslfl d««b 
npjjmciTi « Jf* vvìB Itiulillvo nprw'VA. 

Il d<^puUiio Ougilitmino hilKiA intcoMlA* 
bilQ III nyhliMi di vin>«*to avouttta dii Co* 
vo\*iii> uho dov* pruniMUlcivl mrflo propMi* 
.ili ÌA?j:« j^iTcìMuiiB 4 vuTiioi;iiri3 oi PAdAmenta 
di ÌAiglicfcrrv. 

Si doi>kilslo MbiìIi rioufdaniln ch« HoSNt 
PNCidonM aeduiA Io dm)i>ia)BM« av«v 4 adO' 
rlia %\\t rfcbwiU dV rJ&viAn di TMau I'om* 
BTW dai pivwoiilcnonM por dar lampo «I Oo* 
v«Tjio dr prciAnlAre il W dlwgno di 
rlafrv4iida<k afodulo quWo MrmiM, di prò* 
Bo^tfiro l'iidf doJl» p;dpo<o. di kgsè a !)*««&• 

nia^ ppopnnd (H eh (adoro «ho <iu«iil« ulUmo 

pioiio AiMgnAio fillA CummiMiono In Kdo 

ICglllAthfl. 

Oqw «ho i depuloii 2 u««hiiij, Af.imofiU, 
G;ineBlrArl • Ouorci hinw aderito aIU prò* 
pooiA dal depu'4117 Morii. «Ile «(vaia non a« 
dl«hlara wnirvfifì li rupprosoManU dal (l> 
vonie, U Commi«<io<ia delihora. .iU*iinAHl- 
tn |ti^i~èlii»larr cUa >0 mTOQilr di irg’rtJ» 
»iAno a.^eginila in aortt losiai.tfnA. 



Vi ^lustriamo infine il testo dei telegrammi che da tutte le parti d'Italia, 
FIR-CB, Associazioni cittadine, Enti vari e molti CB italiani, sono stati in¬ 
viati al Presidente della Camera dei Deputati onJe Sandro PERTINI, ai Pre¬ 
sdente della X Commissione Trasporti On.le Giorgio GUERRINI e al due 
Vicepresidenti della X Commissione Trasporti On.Ii Gerardo BIANCHI e 
Virwenzo GATTO. 


ILLUSTRISSIMO ONOREVOLE SANDRO PERTINI PRBSIDBITE CAMERA DE¬ 
PUTATI ROMA. 

ILLUSTRISSIMO PRESIDENTE A CONOSCENZA CHE DECIMA COMMISSIONE 
CAMERA DEPUTATI HABET RICHIESTO SEDE LEGISLATIVA APPROVAZIONE 
PROPOSTE DI LEGGE DURANO DE LA PENNE (2826) ET ZAMBERLETTI ET 
ALTRI (3454) RIGUARDANTI REGOLAMENTAZIONE USO STAZIONI RADIO¬ 
TRASMITTENTI OPERANTI SULLA FREQUENZA DEI 27 MEGACICLI, SOLLECI¬ 
TIAMO SUO AUTOREVOLE INTERVENTO PER ACCELERARE SOLUZIONE DI 
UN PROBLEMA CHE INTERESSA PIU' DI 500.000 RADIOAMATORI CONTINUA¬ 
MENTE SOTTOPOSTI INIZIATIVA SEQUESTRO CONSEGUENTE VECCHIE NOR¬ 
MATIVE AiNTI DEMOCRATICHE. DEFERENTI OSSEQUI. 

e 

ONOREVOLE GIORGIO GUERRINI PRESIDENTE DECIMA COMMISSIONE TRA¬ 
SPORTI CAMERA DEPUTATI ROMA. 

ONOREVOLE GERARDO BIANCHI VICE PRESIDENTE DECIMA COMMISSIO¬ 
NE TRASPORTI CAMERA DEPUTATI ROMA. 

ONOREVOLE VINCENZO GATTO VICE PRESIDENTE DECIMA COMMISSIONE 
TRASPORTI CAMERA DEPUTATI ROMA. 

RINGRAZIANDOLA PER DECISIONE PRESA DA COMMISSIONE DA LEI PRE¬ 
SIEDUTA... 

RINGRAZIANDOLA PER DECISIONE PRESA DA COMMISSIONE TRASPORTI DI 
R4CHIEDERE SEDE LEGISLATIVA APPROVAZIONE PROPOSTE DI LEGGE DU¬ 
RANO DE LA PENNE (2828) ET ZAMBERLETTI ET ALTRI (3454) RIGUARDANTI 
REGOLAMENTAZIONE USO STAZIONI OPERANTI SULLA FREQUENZA DEI 
27 MEGAaCLI SOLLECITIAMO SUO AUTOREVOLE INTERVENTO PER ACCE¬ 
LERARE SOLUZIONE DI UN PROBLEMA CHE INTERESSA PIU’ DI SOO.OOO 
RADIOAMATORI CONTINUAMENTE SOTTOPOSTI INIZIATIVA SEQUESTRO 
CONSEGUENTE VECCHIE NORMATIVE ANTI DEMOCRATICHE, DEFERENTI OS¬ 
SEQUI. 


ANNUNCIO IMPORTANTE 

La •< ASSOCIAZIONE CM. AURELIO BELTRAMI » di Milano, in collaborazione 
con la Federazione Italiana RIeetrasmissioni sulla Citizen's Band, è lieta di 
Indire una Tavola Rotonda che si terrà a Milano, domenica 23 gennaio 1972 
alle ore 21.15 nella sala •< Grechetto > di Palazzo Sormanl. Corso di Porta 
Vittoria 6. sul tema 

LA REALTA' CB OGGI IN ITALIA 

Presenzieranno I Parlamentari presentatori del progetti di legge già discussi 
in sede referente di commissione, oltre a numerose Autorità. 

Operatori CB. un caloroso invito a partecipare numerosi! -, 

* * » 

CB; riduciamo al mìnimo ì rischi di incorrere nei rigori della legge! 

Intendiamoci subito e bene. Queste righe non sono una spinta o un consiglio 
a eludere quanto disposto dalle leggi vigenti, bensì vogliono essere una 
guida all'operatore CB in un RKHtiento ancora difficile e particolare di tran¬ 
sizione. a mettersi quanto più è possibile In regola agli occhi delle pubbliche 
Autorità. Per il resto speriamo e auguriamoci che la proposta di legge del¬ 
l'onorevole Zamberletti passi al più presto e dia così a tutti quella serenità 
che attualmente cerchiamo e attendiamo; sia ai « pirati * che alla pubblica 
Amministrazione. 

Riteniamo opportuno In questa sede riportare integralmente, per una esat¬ 
ta conoscenza di tutti i cittadini operanti su! 27 MHz, la legge n. 196 del 
14 marzo 1952, che è quella che attualmente regolamenta in maniera vera¬ 
mente complete e giuste l'attuale attività permessa nel campo delle radio¬ 
comunicazioni. 
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Sottolineeremo i punti che direttamente ci riguardano. 

LEGGE 14 MARZO 19» n. 196 

Modificazioni degli articoli 176. 269 e 270 dei Codice Postale e delle Tele¬ 
comunicazioni approvato con Regio Decreto 27 Febbraio 1936. n. 645. 


La Camera dei Deputati e li Senato della Repubblica hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

promulga la seguente legge: 

Art. 1 ■ L'art. 178 del Codice Postale e delle Telecomunicazioni, approvato con Regio 
Decreto 27-2-1936 n. 645. è sostituito come segue: 

Art. 178 - Chiunmie slaittlisce o esmcita un qualsiasi impianto telegrafico, telefonico 
0 radioeletirico. senza aver prima ottenuto la relativa concessione, è punito, salvo 
che il fatto eosHtuisca reato punibile con pena più gravo; 

1> - con rammenda da lire lO.OOÙ a lire 100.000 se il fatto riguarda gli impianti 
telefonici e telegrafici; 

2) - con l'arresto da 3 a 6 mesi e con l'amemnda da lire 20.000 a lire 280.000 se 
il fatto riguarda gli impianti radioelattrici. 

Ai contravventori si a^ica inoltio una sopratassa pari a 20 volte la tassa corrispon¬ 
dente alle comunicazioni abusivamente effettuate calcolata secondo la tariffe vigenti, 
con il minimo di lire 204100. 

Art. 2 - Il secondo comma deli’aitlcolo 269 del Codice Postale e delle Telecomuni¬ 
cazioni è modificato come segue: 

• I trasgressori degli articoli 253 e 255 sono puniti con l'arresto fino a sei mesi 
« con rammenda da lire 20.000 a lire 200.000 >. 

Chiunque usi impianti o appareccM telegrafici, telefonici o radioalattriei per finallti 
e in località diverse da quelle indicate negli atti di concessione e di licenza, sarà 
punito, qualora II fano non costituisca più grave reato, eon l'ammenda da lire 
20.008 a lire 200.004. Al contrawentmre si applica Irtoltre la aoprataaaa st^llita dal 
secondo comma deH’art. 1 della presente Legge. 

Le sanzioni previste dal comma precedente si applicano a coloro che hanno eaegulto 
comunicazioni abusive servendosi di impianti comunque autorizzati per Amministra- 
zioni Statali in solido con quelli che hanno profittato delle comunicazioni stesse. 

Art. 3 ■ Chiunque detiene antarecchi radiotrasmittenti senza averne fatta preventiva 
denuncia all Autcrltà locala di Pubblica Sicurezza a al Ulnletero dalla Posta a Tale- 
comunicazioni à punite con l'ammenda da lire 5.008 a lire 100.000; Il possesso della 
licenza di fabbricazione ha valore di denuncia. 

Art. 4 • L'articolo 270 del Codice Postale e delle Telecomunicazioni è modificato 
come segue: 

« Chkinque importa apparecchi radioelettrici o parti di esse sensa pagare le tasse 
previste dall'art. 265 del Codice suddetto è punito — ferme le diverse maggiori 
pene ove il fatto costituisca altro reato — con l'ammenda da tre e dieci volte l'am¬ 
montare della tassa non pagata ». 

Art. S • Le sanzioni previste dai precedenti articoli 1 e 3 $1 applicano anche se I fatti 
siano commeasi a a bordo di navi nazionali quando gli apparecchi o impianti predet¬ 
ti non siano omologati o tollerati secondo le particolari norme che regolano I ser¬ 
vizi rsdiomarittimi. 

Indlpondentomonto daH'azione penale l’Amministrazione può provvedere direttamente 
a spese del contravventore a rimuovere l'impianto abusivo ed al sequesto dogli appa¬ 
recchi. 

Art. 6 - Chiunque, anche se iminlro di regolare licenza, usi nelle radiotrasmissioni 
nominativi falsi o etterati o sopnmnmni non dichiarati, è punito con l'ammenda da 
lire 10.000 a lire 200.000 se il fatto non costituisca reato più grave. 

Alla stessa pena è sottoposto chiunque usi nelle stazioni radioelettriche una potenza 
superiore a quella autorizzata dalla licenza od ometta la tenuta e l'aggiornamento 
del registro di stazione. 

Art. 7 - Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni, di concerto con 1 Ministri per II Tesoro, per l'Interno, per 
la Difesa, per l'Industria e Commercio sarà emanato il regolamento relativo all'im¬ 
pianto ed esercizio di stazioni per radioamatori, nel termine di sei mesi dalla 
pubblicazione della presente Legge. 

la presente Legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta Uffi¬ 
ciale delle Leggi e dei Decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come Legge dello Stato. 


Roma, addi 14 marzo 1^2 



EINAUDI 




DE GASPERI - SPATARO 


. • 

.. 

ZOLI - FELLA - CAPPA 

Visto: i ..»■ 

Il Guardasigilli: ZOLI 


•;*? * * ; "• *• 
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La legge testé enunaata andrebbe analizzata tutta, articolo per articolo. 
Ma in attesa di una soluzione, la piò Immediata possibile, da parte della 
Pubblica Amministrazione, noi ci limiteremo a esaminare I disposti degli 
articoli 3 e 4 e per gli altri ci rimettiamo alla coscienza di ogni radlooperatore 
e alla celerità dell'iter parlamentare della proposta di legge deM'onorevole 
Zamberletti e che soprattutto questa abbia un esito positivo. 

Dicevamo dunque deH'articolo 3. Questo stabilisce che « chiunque detiene ap¬ 
parecchi radiotrasmittenti senza averne fatta preventiva denuncia alla Auto¬ 
rità locale di Pubblica Sicurezza e al Ministero delle Poste e Telecomuni¬ 
cazioni è punito con l'ammenda da lire 5000 a lire 100.000». Riteniamo ogni 
commento e spiegazione Inutili, in quanto detta norma parla da sé. 

Vi esponiamo piuttosto, qui di seguito, il modo del come ottemperare alle 
' disposizioni di questa norma, fornendovene II sistema: 

Come denunciare II possesso del radiotelefoni CB . ^ 

Compilare complessivamente due carte bollate da lire 500 e due fogli dì 
carta uso bollo (non bollati) con il medesimo testo Indicato In calce e re- 
cartti ciascurta II doppio indirizzo. 

Spedire una carta bollata e un foglio uso bollo a ciascun Indirizzo, ^nuno 
! ' ,. dei due plichi dovrebbe contenere anche una busta affrancata con lire 180 

recante il vostro indirizzo quale destinatario e la dicitura «raccomandata» 
' . ' in modo che una copia della vostra denuncia, debitamente timbrata per rice¬ 

vuta, possa esservi restituita senza disguidi, 

Inviate ognuno dei due plichi, come • Raccomandata con ricevuta di ritorno » 
. e non dimenticate di apporre il vostro indirizzo sulla cartolina di Avviso di 

Ricevuta, oltre all'Indirizzo del Destinatario. 

Ecco li testo che deve apparire sui quattro fogli: 

A/la Ouasiu/a di... (quella della voeira eircoacrizlon») 
e al Ministero delle Poste e Telecomunicazioni ' y 

Direzione Centrale Servizi Redloelettrlcl , ', 

0/Ws/one II ■ Sezione I 
via Crìstoloro Colombo 1S3 

ROMA •• 

Oagetio: DENUNCIA DI POSSESSO DI RADIOTELEFONO CB: 

Il sottoBcrillo ... (nome e cognome). ciiredMo itaiieno, nato e ... (luogo di nascite). 
\ ■ Il ... (data di nascita), residente e domiciliato In ... (luogo di residenze), vis „. 

. ' ' denuncis II possesso di un radioteMono CB merce ... modello ... (Indlcere anche le 

caratteristiche tecniche del radiotelefono, la potenze In v/atf Input o output, preci- 
' ■ ' • sartdo che opere sulla frequenza che ve dal 26.965 MHz al 27,255 MHz, controllale a 

■ - • . quarzo). 

Ouanro sopra In ottemperenze atl'ertlcolo 3 della Legge marzo 1952. n. 196. 

Si allega una copia della presenta a una busta gli affrancata e Indirizzata, per. la reati' 
fazione raccornértdate della atessa, da voi timbrata e datata per ricevuta, onde con- 
senilrml la possibilità di d/mo«(razione delTavvenuta denuncia. 

data . (Ilrma) 


L’articolo 4 Infine riguarda chiaramente il contrabbando e cioè l'importa¬ 
zione clandestina del rlcetrasmettltorl. Noi vi consigliamo, per poche mi¬ 
gliala di lire in più non vale la pena aumentare I rischi, di comprare le vostre 
apparecchiature e singoli componenti presso I negozi nazionali regolarmente 
autorizzati alla vendita di detti apparati. 


LE INDUSTRIE ANGLO-AMERICANE IN ITALIA VI ASSICURANO UN BRILUNTE AVVENIRE ... 


... c'è un posto da INGEGNERE anche per Voi 

Corsi POLI'TECNICI INGLESI VI psrrnettsranno di Minfiars a casa Vostra e di conssguire tramits ssami, OiplomI e Lauree INGE¬ 
GNERE regolarmente IscrIRo nell'Ordine Britannico. 


una CARRIERA splendida - Ingegneria CIVILE 

Ingegneria MECCANICA 

un TITOLO ambito • Ingegneria ELETTItOTECNICA 

Ingegnarla INDUSTRIALE 

un FUTURO ricco Ingegneria R ADIO TECNICA 

di soddisfazioni • Ings^sria ELETTRONICA 


LAUREA DELL’UNIVERSITÀ' DI LONDRA 
Matsmallea • 9elsnze - Economia • Lingus, eec. 

RICONOSCIMENTO LEGALE IN ITALIA 

In base alla legge n. 1940 Gazz. Uff. n. 49 del 20-2-1963 



Informazioni e consigli senza Impegno - scriveteci oggi stesso. 


BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 


Hellan Divislon - 10125 Torino - via P. Giuria, 4/d - 
Sede Centrale Lomfra - Delegazioni In tutto II mondo. 
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CKIzen's Band 


Progetto del mese 

Vediamo ora di esaudire II desiderio del signor Daniele D. di Zola Predosa 
(BOj che chiede venga pubblicato lo schema di un ricevitore sugli undici 
metri. Precisando che lo schemino è riportato pari pari da un numero 
di RR di quest’anno eccovi la lettera di Daniele: 


Caro Adelchi. 

sono un appasskmato lettore di cq elettronica e seguo con interesse la tua rubrica 
riguartio la famigerata CHizen's Band. 

tra mìa Intenzione conseguire la patente di radioamatore ma a causa degli studi 
(stadio elettronica per corrispondenza ed elettronica a scuola] e del lavoro, non mi è 
possibile dedicare molto tempo a rruesto mio hobby; gulndì desidererei comu¬ 
nicare sulla frequenza del 27 MHz in quanto posso farlo senza necessità di alcuna 
petente. 

A questo scopo però mi serve un ricevitore sulla suddetta banda e te ne sarei grato 
se per mezzo di cq dettronica mi presentassi un progettino di RX per i 27 MHz. 
Sono già In possesso del trasmettitore. 

Sicuro che vorrà accontentare un futuro • luorlìegge >, ti ringrazio fin d'ora. 

73' Daniele 


Eccome rto. caro amico, sono qui per questo. Eccoti II progettino del ricevi¬ 
tore in gamma t 1 metri, ma attento che. per quanto molto efficace, devi 
accuratamente schermare e tarare lo stadio di ingresso (separatore): altri¬ 
menti si disturba tutte il circuito. Auguri. 


? 


! 

• 

1 

1 

1 



> 

> 

> 

> 

1— 1 

k_ 


S 

a 


hà 

s 

L 

Co 

S 8 



Ri 

47 kn 

Ci 

0^70 pF 

Ri 

4,7 k£l 

Ci 

10 nF 

Ib 

22 kO 

Ci 

20 nF 

R* 

sson 

Ci 

10 nF 

Ri 

zziti 

Ci 

82 pF 

R> 

33 kn 

c. 

«4-70 pF 

Ri 

47 hn 

Cr 

4,7 pF 

R> 

47 kn 

C> 

10 nF 

Ri 

47 kn 

C> 

330 pF 

Rm 

8,2 kn 

Ci« 

100 nF 

Rii 

ioidi 

Cii 

10 pf 

Rn 

seokn 

Cis 

10 uF 

Rii 

4.7 kn 

Ti 

2N7S8 

R|4 

47 kn 

Ti 

2N70S 

Rii 

470 kn 

Ti 

AC127 

Ru 

4.7 un 

Ti 

AC127 


Di OATS 

Li W «pire unita avvolta su un aupporto con nucino 
0 esterno S mm. filo rame 0 OS mm (smaltato) 
le 3 spire unita, avvolte sopra Li. sul lato freddo. 

filo rame 0 0.6 mm (smaltalo) 

L> 5 sebo unite, avvolte sopra U, sul Iato freddo, filo 
rama 0 Ofi mm (smallato) 

U U 
If ImH 
S sshsrmo 

Al biprssso antenne ad alta Impedenza 
At inpresao antenna a bassa Impedenza 


lo schema è dovuto al signor Fabio Foie, SWL ll-USTt. ad é desunto da Radio Rivista. 1071. 
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ELETTRONICA G. C. 


TRANSISTORI • DIODI - RESISTENZE ■ CONDENSATORI • ALIMENTATORI STABILIZZATI • VENTOLE • 
CIRCUITI INTEGRATI • A^RATORI • ARTICOLI SURPLUS 


QUESTO MESE VI OFFRIAMO: 

Quarzi da 100 Kc nuovi con garanzia L. 2.S00 

Serie completa medie frequenze Japan miniatura 

L. 2S0 

Confezione cond. carta. PF 2K - lOK - 47K - 100K - 

isol. 400 - ìOOOV pezzi n. 50 cad. U 500 

Confezione di 100 resistertze valor) assortiti 
da 1/d a 1/2W L. 3S0 

Microfoni da banco a due lunghezze, colore nero, 
capsula plezo, alta Impedenza, cad. L. 900 

Altoparlanti Poster lofi nominali 0,2W cad. L. 300 

Altoparlanti Soshin 8 n 0,3 W cad. L. 300 

Spinotto Jack con femmina da pannello 0 mm 3. 
3 contatti utilizzabili alla coppia L. 200 

Transistor 2Nt711-2N1613 cad. L. 200 

Condensatori 0,5 2000 V _ cad- L- 200 

Quarzi nuovi subminiatura 

065 - 035 • 27.120 - 590 - 500 -970 Cad. L. 1.700 


Alimentatore stabilizzato ad Integrati, protezione elet¬ 
tronica, Ingrasso universale, uscita tensiorre remla- 
blla 6,S-36V, corrente da 0.2 a 2A regolabili, com¬ 
pleto di trasformatore viene fornito senza scatola 
e senza strumento. Pronto e funzionante L. 11.500 


Telai raffreddamento per transistor di potenza 



cad. L 

300 

OCCASIONE DEL MESE 



Tranalstor nuovi 2N3055 

cad. l. 

750 

Transistor nuovi AC167K • I88K 

la coppia L. 

400 

Transistor nuovi AC193-194 

la coppia L. 

350 


Contenitori matallici nuovi con frontale e retro in 
alluminio, verniciati e fuoco colore grigio metallizzato 
con alzo anteriore, disponibili in due misure: 
cm 20x16x7,3 L f.OW) 

cm 15x12x7,6 t. 1A00 


A4^ 

Altra grande offerta di telai TV con circuito stam¬ 
pato cm 44 X 18 con aopra circa 45 condonsatorl misti 
elett. - pollest. - carta • 75 reslst. miste di tutti I 
wattaggi - 16 bobine e impedenze, ferriti radd. - diodi 
zoccoli Noval. ribassate da L. 1.000 a L 600 


02 * 

10 schede OLIVETri in vetroresina miste con sopra 
circa 35 trans. (ZG803-2N130d-2N3f6 ecc.). 50 diodi 
misti, reslst. a strato valori misti - condens. a carta, 
mica, elett.. linee di ritardo, ferriti a olla. In una 
eccezionale offerta L 24)00 


Confezione di 20 trimmer assortiti normali e miniatura 

L 600 


Confezione di 20 transistor al silicio e germanio recu¬ 
perati ma efficienti nel tipi 8C - BF - AF - 2N24731&317. 
alla busta L. 600 


ECCEZIONALE OMAGGIO. PER RICHIE8TE SUPERIO¬ 
RI A Ut. 5.000, REGALIAMO, n. 20 TRANSISTOR AL 
SIL. E GEM. MISTI DI RECUPERO; MA GARANTIT). 


OFFERTA SPECIALE CON GARANZIA 

Accensione elettronica a scarica capacitiva in scatola 

di montaggio L. 11,000. Montata pronta L. 14.060 

INTEGRATI: 

tlA 723 con schema, piedini ravvivati cad, L. 1.200 
TAA661_ cad. L. 800 

SI 


Condensatori alattrolltici professionali per usi speciali 


4000 mF 

- Volt 

60 

L. 

soo ; 


1TDM mF 

• Volt 

55 

L. 

SOO 

SOOOmF 

- Volt 

S5 

L. 

roo 


14000 mF 

- Volt 

13 

L. 

500 

6300 mF 

• Volt 

78 

L. 

5M 


15000 mF 

- Volt 

12 

L. 

500 

SOOOmF 

- Volt 

6S 

L. 

500 


16000 mF 

- Volt 

1S 

L. 

500 

10000 mR 

- Volt 

38 

t.. 

SOO 


25000 mF 

- Volt 

15 

L. 

SOO 

IlOOOmf 

- Volt 

ZS 

L. 

500 


90000 mF 

• Volt 

9 

L. 

700 



Radiotelefoni TOWER 50 mW portata 
media 2,5 km, alimentazione dV con 
omaggio alimentatore (foto qui sotto), 
alla coppia L. 9.700 



Modello modificato, portata 150 mW con 
aggiunta stadio AF 

alla coppia L. 12.500 


Condensatori variabili ad aria miniatura nuovi con da- 
moltiplica per OM-FM. cad, L, 400 


Scheda con doppio circuito flip-flop completa di sche¬ 
ma elettrico e dati di collegamento, cad. L. 600 
n. 4 schede L, 2.000 

¥2 

Antenna a stilo fissaggio a mobile, anodo a quattro 
scatti orientabili. 7 alamanti 0 7 mm lunghezza mas- 
Slma 65 cm, nuova di primaria casa cad, L. 450 

Amplificatori CGE a valvole • 
nuovi con garanzia Imballo origirtale. 

15 W dì punta, alimentazione universale, distorsione 
5%. irtgresso fono e micro, sensibilità 2 mV per 15 W, 
altoparfante 4-8 fì _ cad, L. 1S.000 

MI22S 

25 W. alimentazione universale. 2 Ingressi micro, rego¬ 
labili. un Ingresso fono indipendente, sensibilità 
2mV per 25 W, risposta 1 dB da SO a 13.000 Hz, 
presa altoparlante 4-B-15-30-150-300-600fl e regola- 
zione di tono _ cad. L. 22,000 

AM240 

50 W stessi dati del modello AM225 cad. L. 32.000 
Su richiesta invieremo cataloghi illustrati. _ 

D9A 

Microfono dinamico da banco Telefunken, modello 
per magnetofono con cavetto schermato, custodia 
originale, impedenza 300 fì - 25 kH cad. L. 1.500 


Si accettano contrassegni, vaglia postali a assegni circolari. - Spedizione e imballo a carico del desttnatarlo. 
L. 500 • per contrassegno aumento L. 150. 

Si prega di scrivere l'indirizzo in stampatello con relativo c.a.p. 


ELETTRONICA G.C. - via Bartolini, 52 • tei. 361.232 - 360.987 - 20155 MILANO 
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L’elettronica digitale dalla A alla 


B 


Lorenzo Caso 


Già. perché nonostante questa modernissima scienza affondi le sue radici 
nel passato, addirittura ad Aristotile, slamo ancora ben lontani dalla... zeta, 
anche se negli ultimi anni i progressi in questo campo sono tali e talmente 
rapidi, che a volte quando ne giunge notizia sono già abbondantemente 
superati. 

Veniamo dunque ad Aristotile, anzi alta logica simbolica artistotellca che am¬ 
metteva, nelle sue proposizioni, soltanto due possibilità: vero o falso, si o 
no, presenza o assertza. uno o zero. Forse nell’enunciare le sue teorie filo¬ 
sofiche Aristotile non pensava al calcolatore elettronico e forse non ci pen¬ 
savano neppure De Morgan e Boote quando, nel secolo scorso, sistematizza¬ 
rono i concetti della logica formale aristotelica in tecniche di logica mate¬ 
matica; certo è che senza la l^lca binaria I moderni calcolatori sarebbero 
ben più irtgonvbranti e molto più difficili da realizzare. 

Infatti, in applicazione dei principi deUa logica binaria, l'elettronica digitale è 
basata sulla elaborazione e combinazione di segnali che hanno sempre e 
solo due valori convenzionali; zero e uno. Indipendentemente dai valori elet¬ 
trici che essi possono di volta in volta assumere, essi significano solo assenza 
c presenza di un segnale utile a provocare una funzione aH'uscIta del circuito 
In cui è immesso. Tale segnale può essere positivo o negativo a seconda 
che applichiamo una logica positiva o negativa e viene Indicato con t; si In¬ 
dica con 0 il suo inverso o complemento. 

Poiché le variabili della logica binaria sono solo due, per Impostare del pro¬ 
blemi in una rete di elaborazione occorre predisporre egli ingressi vere e 
proprie equazioni che sfruttino le possibilità di diverse combinazioni del 
due simboli e occorrono quindi dei circuiti capaci di risolvere queste equazioni 
reagendo positivamente a una giusta combinazione di segnali, opponendo in¬ 
differenza a tutte le altre. A ciò provvedono ) veri circuiti GATE o " PORTA >, 
che svolgono ciascuno una propria funzione caratteristica, risolvendo tipiche 
equazioni-base che sono illustrate in tabelle di riferimento (« Truth tables », 
ossia tavole della verità), specifiche di ciascuna porta. 

Per ottenere delle equazioni più complesse basta combinare tra loro le varie 
equazioni-base o derivate e quindi le varie porte-baee o derivate con pos¬ 
sibilità di combinazioni pressoché infinite. 

Questo complicatissimo discorso è riverito soprattutto a coloro che si ostinano 
a non volersi scervellare sui testi che trattano l’algebra di Boole (tra essi 
non ultima questa rivista che dalle sue pagine ha abbondantemente esaurito 
l’argomento), tantocchè gli altri (quelli che non si ostinano) a questo punto 
della lettura sono già semiaddormentati. 


I CIRCUITI PORTA O GATE 

In figura 1 è rappresentato il più semplice elemento logico; la porta NOT. 
Poiché il transistor è un NPN usituno la logica positiva e consideriamone il 
funzionamento (naturalmente con ti-ansistor PNP e logica negativa le cose 
non cambiano). 


ffgura 11 










L'elettronica digitale dalla A ^la... B 


Immettiamo in A il-segnale 1; il transistor entra in conduzione e porta il pun¬ 
to B a valore di massa, quindi negativo, quindi segnale 0. Commutiamo a zero 
li punto A. Il transistor interdice per cui B attraverso R, diventa positivo, 
cioè 1. Ricapitolianto per I distratti: se all'ingresso della porta « not > vi è 
segnale 1. all’uscita avremo 0 e viceversa. Possiamo quindi compilare la ta¬ 
bella di riferimento di figura la dalia quale desumiamo che l'equazione caratte¬ 
ristica della porta not è 1 = 0 . 

In figura Ib è illustrata la più comurte rappresentazione grafica di questa porta. 
Aggiungiamo alla not un altro ingresso (o più ingressi) e avremo una porta 
« NOR >, con la stessa funzione della precedente però con più variabili (figure 
2, 2a, 2b). E' sufficiente Infatti che il segnale venga portato a un ingresso per 
ottertere la commutazione a 0 della porta. Le resistenze R: e Ri della figura 2. 
oltre che a polarizzare il transistor, servono anche a disaccoppiare i segnali. 


figure 2 e 
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figura 2 b 

A> 

Ai 

a 



f 

0 
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1 

d 

1 

0 

figura 2 

4 

ri 

ò 

1 

0 

0 

: 1"' 

A 

1 

1 
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Il A; 






Un discorso a parte merita il circoletto indicatore di stato (state indicatori 
che appare in corrispondenza deM'uscite in figura 2b. Esso sta a indicare che 
l'uscita della funzione attivata è a livello basso [tensione negativa) e Inversa- 
mente l'eventuale mancanza del cerchietto significherebbe che l'uscita della 
funzione attivata è a livello alto (tensione positiva), Indipendentemente dalla 
logica usata. Se avessimo costruito le porta con transistor PNP avremmo 
disegnato il simbolo senza cerchietto aH'usclta, ma avremmo dovuto apporre 
I circoletti In corrispondenza di ciascun Ingresso poiché questi, per attivare 
la funzione, dovrebbero essere di livello basso. 

Se due porte nor (per comodità si usa solo la notazione nor anche quando le 
porta ha un aolo ingresso) vengono oollagata come in figura 3 ai ottiene una 
porta « OR > la cui funzione è opposta alla precedente [figure 3a); Il sim¬ 
bolo quindi sarà uguale, ma senza circoletti indicatori di stato (figura 3b]. 


figura 3 a 
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A> 

A> 

B 


1 

r 

0 

0 

0 

figura 3 

figura 3 b 

A 

1 

0 

1 

W 

g 

1 

1 


0 


1 

1 

1 


1 1 






*1 la. 



Altra funzione logica importantissima è la < AND » che è rappresentata in 
figura 4 con II solito sistema deHa combinazione di porte nor. Caratteristica 
della porta and è che l'uscita va a t solo sa tutti gli ingressi sono a 1 . come 
risulta chiaramente dalla tabella di figura 4. Il sìmbolo è raffigurata in fi¬ 
gura Ab. 


fìgurs 4 a 
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flguia 5 a 


Al 

A2 

B 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

0 


figura 5 b 


Se atl'uscìta della porta and poniamo una nor avremo una nuova funzione 
denominata « NANO >. 4a cui uscita sarà 0 solo se tutti gli ingressi saranno 
a 1 (figure 5 e 5a). 

Facile, no? Comunque, a maggior chiarimento, il simbolo con state indicator 
è in figura 5b. 

Combinando opportunamente queste porte con altri elementi nor possiamo ri¬ 
cavarne altre, in pratica tutte le combinazioni possibili di ingresso e uscita 
e a questo proposito è chiarificante la tabella di figura 6, ma prima di pas¬ 
sare a questa sarà opportuno annotare che se costruiamo le porte delle figure 
2 e 3 con transistor PNP la tabelle di riferimento relative diventano uguali ri¬ 
spettivamente a quelle delle figure Sa e 4a {controllare per credere!) da cui 
si deduce che la funzione AND (la NANO è derivata), è uguale all'inverso della 
funzione OR (la NOR ò derivata) In osservanza a uno dei postulati dell'algebra 
boolens che vuole 


A-B = JTFB 


Quindi, viste che nella stessa lojgica (positiva o negativa che sia) porte and 
e or costniite con transistor di poiarità rispettivamente opposta hanno la 
stessa funzione, adopereremo (e une o le altre a seconda delle necessità 
di circuito e, soprattutto, della fondamentale esigenza di usare sempre gli 
elementi più semplici e meno costosi (minimizzazione). 




PORTE ANO 






PORTE OR 
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Al 


A2 


B 




H 

H 

L 


H 

L 

H 

L 


H 

L 

L 

L 


A 




H 

H 

L 

L 


H 

L 

H 

L 


L 

L 

H 

L 


Aj 

A 




H 

H 

L 

L 


H 

L 

M 

L 


L 

H 

L 

L 


H 

H 

L 

L 


H 

L 

H 

L 


L 

L 

L 

H 


H 

H 

L 

L 


H 

L 

H 

L 


H 

H 

H 

L 


H 

H 

L 

L 


H 

L 

H 

L 


H 

L 

H 

H 


H 

H 

L 

L 


H 

L 

H 

L 


H 

H 

L 

H 




H 

H 

L 

L 


H 

L 

H 

L 


L 

H 

H 

H 













































L'elettronica digitale dalla A alla... B 


Tornando alla tabella di figura 6, noterete che sono state affiancate due 
porte di tipo opposto costruite in modo da avere la stessa tavola di riferi¬ 
mento; su quest'uitima sono stati usati, anziché I simboli 0 e 1 che sono legati 
al tipo di logica usata di volta In volta, i simboli H thigh = alto) e L |Low=: 
=:basso) che indicano lo stato della corrente agli ingressi e all’uscita indi¬ 
pendentemente dalla logica applicata per cui H sarà t in logica positiva e 0 
in logica negativa e viceversa per L. -'r- 


CIRCUITI AUSILIARI: i formatori d'onda - r ' 

Primo fra tutti è il monostabile che serve a fornire in uscita un segnale di 
larghezza predeterminata e con fronti rìpidi (onda quadra) quando all'Ingresso 
viene portato un qualsiasi segnale di qualunque forma e durata. Esso è co¬ 
stituito da tre porte nor disposte come in figura 7 dalla quale si può desu¬ 
mere anche il funzionamento, tenendo presente che in condizioni di riposo 
l'uscita O è a 0. passa a 1 in corrispondenza del segnale d’ingresso e vi resta 
per tutto II tempo di carica di C, toma a 0 non appena questo, finita la carica, 
rilascia la porta Z (indipendentemente dalla situazione all’Ingresso di X). quln- 
diil condensatore si scarica attraverso fi dìodo e tutto rltorna_alle condizioni 
di partenza. Da notare che l'uscita è segnata con O mentre 0 è II suo com¬ 
plemento (o inverso) e questa condizione si Indica appunto, secondo l’algebra 
di Boole. portendo una lineetta ai di sc^ra della lettera, a mo' di cappello. 
Il contatto S blocca II monostabile a 0; maggiore o minore ampiezza del 
segnale si ottiene variando la capacità di C. ma è anche condizionata dalla 
resistenza di carico del transistor deila porta Z per cui una resistenza varia¬ 
bile sul collettore di quest’ultimo permette una discreta variazione. 

Rendendo simmetrico il circuito del monostabile, come in figura 8 si ottiene 
un muitivibratore astabile o generatore continuo d’impulsi (onde quadre) che 
è analogo nel funzionamento al monostabile. Da rimarcare che la porta W fun¬ 
ziona da self-starting o Innesco per il momento in cui si applica le tensione 
di alimentazione, in quanto potrebbe verificarsi che con ambedue I conden¬ 
satori scarichi non si inneschino le oscillazioni. Molte volte però, specie con I 
circuiti non integrati, questo accorgimento può essere evitato poiché basta 
la leggera dissimetria costruttiva delle porte e rompere la condizione di 
equilibrio e quindi a provocare l’innesco. Alle due uscite complementari 0 e 0 
$1 avranno due onde quadre di fase opposta e, In caso di capacità uguali e 
porte simmetriche, di uguale ampiezza. 

Il contatto $ serve a bloccare II muUivibratore; la frequenza è proporzionale 
alla capacità dei condensatori e l'ampiezza dei segnali può essere regolate 
attuando accorgimenti simili a queHo Illustrato per il monostabile, 

Infine un particolare circuito che viene usato, oltre che in determinati cesi di 
discriminazione di segnali, come rigeneratore d’impulsi quando. In reti sequen¬ 
ziali complesse, questi vengano diradati del precedenti circuiti. SI tratta del 
Trigger di Schmitt o discriminatore di livello. In corrispondenza di un pre¬ 
determinato valore del fronte d'onda di salita del segnale d’ingresso il trigger 
passa da 0 a 1 e vi resta fino al m«nento in cui il fronte d’onda di discesa 
assume il secondo valore predeterminato. La differenza fra questi due valori 
(tensioni di soglia) è dotta ■ isteresi del circuito •, Il circuito è raffigurato 
con il solito sistema della combinazione di porte nor In figura 9 mentre In 
figura 9a è riportata la rappresentazione grafica delle onde d’ingresso e d'u¬ 
scita. 
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Fanno parte di questa categoria il bistabile e II suo derivato, il flip-flop. 
Il primo di essi è composto di due porte nor disposte In modo che se una 
entra in conduzione l’altra è interdetta e viceversa. Quindi il bistabile ha due 
posizioni d'uscita stabili una a livello 0 l'altra a livello 1, che possono venir 
commutate applicando il segnale a uno dei due Ingressi, Ognuno di questi 
comrrruta il circuito in un senso determinato e non agisce se esso si trova 
già in quello stato. A commutazione avvenuta il circuito si stabilizza nella 
posizione acquisita e vi resta anche dopo che il segnale d'ingresso sia stato 
tolto; per questa sua caratteristica esso viene anche chiamato circuito • me¬ 
moria • (figura 10). Il flip-flop è sostanzialmente un bistabile con un unico 
ingresso che fa commutare alternativamente le uscite da livello 1 a livello 0 
e viceversa, in corrispondenza di ciascun impulso. 



in figura 11 è riportato II circuito elettrico che funziona grosso modo cosi: 
quando all'ingresso viene applicato un segnate, attraverso i condensatori viene 
trasferito ad ambedue i transistor, ma uno di questi è già In conduzione per 
cui non registra l'Impulso, mentre l'altro tende, In corrispondenza di questo 
ad entrare in conduzione provocando una lieve caduta di tensione sulla re¬ 
sistenza di collettore, diminuendo quindi la polarizzazione sulla base dell'al¬ 
tro transistor che riduce la conduzione e cosi via in cascata, fino a che viene 
superato il punto d'equilibrio e il flip-flop cambia stato e si stabilizza, fino al- 
i'arrivo dell'impulso successivo. Il circuito di figura 11 prevede inoltre due 
entrate di «Set* e «Reset* (rispettivamente S e R) che si utilizzano per 
portare in partenza il flip-flop su uno stato determinato, poiché al momento in 
cui si applica ia tensione di alimentazione esso può disporsi in uno qualunque 
dei due stati. 

Ad eccezione delle porte i circuiti ìHustrati non hanno un simbolo caratte¬ 
ristico. si usa rappresentarli in disegno con un rettangolo, sui lati contrappo¬ 
sti dei quale si indicano gli ingressi e le uscite, indicando al centro II nome 
del circuito. 

CIRCUITI DI CALCOLO 

Una delle più caratteristiche applicazioni dei circuiti logici è il contatore 
binario. Prima di passare ad esaminarne le combinazioni circuitali sarà op¬ 
portuno rivedere, dall'algebra di Boole, alcuni presupposti del calcolo binarlo. 
Abbiamo visto che esso hi uso di due soli simboli, Del. generalmente chia¬ 
mati « BiTS > (da Bfnary digiTS. cifre binarie) con I quali possiamo contare 
solo fino a 1 (partendo da zero): per Indicare quantità più grandi affianche¬ 
remo altri numeri usando una notazione posizionale simile a quella dei siste¬ 
ma decimale. Mentre in questo ogni numero ha valore decuplo di quello che 
lo precede (<b destra), nel sistema binario ogni numero ha valore doppio 
del precedente. 
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figura 12 
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Quindi per scrivere 3 in binario useremo due simboli: 1 1 dove 11 di destra 
ha valore uno e quello di sinistra ha valore due (doppio), due più uno = tre. 
E ancora: 101 sta ad indicare un quattro, zero due. un uno: totale cinque. 
Cosi possiamo compilare la tabella 12 che dà gli equivalenti binari del numeri 
da 0 a 15. Partendo da sinistra verso destra le colonne hanno rispettivamente 
valore 8. 4, 2, 1. Con quattro colonne disponibili è possibile contare solo 
fino a quindici, dovendo proseguire oltre occorre aggiungere un’altra colonna. 
Negli elaboratori elettronici, però, si preferisce al sistema binario naturale 
iopradescrttto il sistema binario-decimale secondo II quale, dovendo scrivere un 
numero di quattro cifre decimali, si scrivono uno dopo l'altro quattro gruppi di 
cifre binarle, denominati parole, di cui la prima sta ad indicare le migliala, la 
seconda le centinaia, la terza le decine, la quarta l'unità (es. 1829 = 0001 / 1000 / 
/ 0010 / 1001 ). 

Fin qui la teoria, ma vediamo in pratica come funziona un contatore binario. 
E' composto da una serie di flip-flop (tanti quante sono le colonne di cifre 
binarie), che pilotati da un Impulso di trigger presentano alle diverse uscite 
una sequenza di configurazioni diverse a carattere ciclico. Un contatore si 
dice sincrona quando tutti i flip-flop sono comandati contemporaneamente 
(con opportuni condizionamenti a porte tra ingressi e uscite) dallo stesso 
impulso; si dice asincrono quando l'Impulso di trigger comanda solo II primo 
elemento ed è l'uscita di questo a comandare il secondo, quest'ultimo co¬ 
manda il terzo e cosi via. 

In figura 13 è appunto rappresentato un contatore asincrono e nella tabella 
di figura 138 vediamo lo stato del contatori alla fine di ciascun impulso. 



Al 

Al 

Bi 

Bi 

Ci 

c> 

Di 

Di 

0 

0 


0 


4 


4 

1 



0 

0 


0 


4 


i 

0 



0 

0 


0 

1 

3 


0 


0 

0 


0 

1 

4 

0 


0 



0 

0 

1 

8 


0 

0 



4 

4 

1 

6 

0 



0 


0 

0 

1 

7 


0 


0 


4 

4 

1 

8 

0 


0 


0 


1 


■■ 


0 

0 

1 

0 



» 


0 



0 

4 



« 

11 


0 


0 

4 


1 

0 

12 

0 


0 

1 


0 

1 

0 

13 


0 

0 

1 


0 

1 

0 

14 

0 



0 


0 

1 

e 

18 


0 


0 


0 


4 


0 

1 

0 


0 


0 

1 


ffA 

nB 

ffC 

FfO 


Hgura 1S 




L’uscita dell'ultimo flip-flop può naturalmente essere usata come riporto per 
il comando di eventuali cifre successive. )l ciclo di questo contatore è però 
di sedici diverse combinazioni d'uscita per cui, volendo limitare II conteggio 
a una decade, occorre condizionare le uscite per far « saltare > al contatore 
sei posizioni e ciò si può realizzare in sei diversi modi corrispondenti ad 
altrettanti codici binario-decimali. 

In attesa di soffermarci più airqùamente sull’argomento in figura 14 è esem¬ 
plificato un contatore decimale realizzato secondo II codice • salto 7/14 



Dato che la lettura diretta delle varie combinazioni d'uscita, cosi come si 
presentano alla fine di ciascun impulso, sarebbe laboriosissima e indispen¬ 
sabile tradurre il codice binaiio in decimale. Questa operazione, che si 
chiama decodifica, viene svolta da particolari circuiti, detti anche convertitori 
di codice, che possono essere realizzati a diodi, a diodi e porte, a porte 
come quello di figura i5 realizzato secondo II codice « salto 7/14 >. 
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figura 15 



Se la lettura dei dati decodificati deve essere effettuata visivamente tramite 
lampadine o tubi digitali ni)de al neon occorre interporre tra decodificatore e 
carico un amplificatore capace di pilotare rispettivamente in corrente o in 
tensione le lampone (da lOOmA oltre) o i nixie (da 80V oltre), realizzato 
come quello di finirà 16 (o anche (n maniera più semplice se si vuole). 
In figura 16a è r^tpresentato il simbolo grafico più comunemente usato per 
la funzione amplificatore. 



In ultimo un brevissimo accenno a una configurazione circuitale piuttosto 
partlootare e poco nota: « Shift fiegister » o registro di scorrimento o regi¬ 
stro di spostamento. E' una catena di FF disposti In modo che. a ogni im¬ 
pulso di trigger. Il contenuto di ciascun elemento viene trasferito a quello 
successivo (figura 17). Se, ad esempio, a un certo Impulso I FF 1 e 2 si 
vano in posizione 0-1 mentre tutti gl) altri sono In posizione 1-0, all’Impulso 
successivo troveremo i FF 2 e 3 In posizione 0-1 e tutti gli altri In posizio¬ 
ne 1 - 0 . 
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Lo shift reglster può essere considerato sia un elemento di memoria quando 
viene usato per ritardare di un certo numero di tempi di clock [o impulsi di 
trigger) un flusso d'informazioni, sia un contatore binario In codice Johnson 
cambic^i-uno (che è riportato nella tabella di figura 17a). Con tele codice 
per contare una decade occorrono cinque bits (quindi 5 FF) ma presenta il 
vantaggio che la decodifica può essere effettuata con porta a due soli ingressi. 
Una applfcazloire pratica dello SR potrebbe essere quella di organo di memoria 
in un circuito del tipo usato negli ascensori a prenotazione multipla: ma 
suH'argomento sarà opportuito tornare ancora in altra occasione per vederne 
più compiutamente le molteplici applicazioni pratiche. 

PROGETTAZIONE E ISAUZZAZIONE DI CIRCUITI LOGICI 

Coloro, di voi, che hanno seguito fin qui l'esposizione del vari componenti si 
saranno certamente resi conto c^e la progettazione dei circuiti logici è tut- 
t'altro che difficile. 

Partendo dai risultati che si intendono ottenere, basta disegnare su un foglio 
(ma non è tassativo, anche i muri vanno bene) un diagramma a blocchi delle 
funzioni essenziali (ad esemplo per un contafischi: decodifica e visualizzazio¬ 
ne, contatore, elemento sensibile ai fischi) poi scomporre ciascun elemento 
in porte e se non basta scomporlo in elementi nor, costruire una serie di 
quest'ultimi e la realizzazione è cosa fatta, 
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Se li «rcuito da realizzare non ha particolari esigenze di velocità e preci* 
- L sione, per cui sia necessario disporre di elementi con critiche impedenze di 

ingresso e d’uscita. nef^Mire la costruzione dei singoli componenti logici 
preserva particolari problemi. 

Prendete un transistor qualunque, ponete due resistenze più o meno propor¬ 
zionate ^lla base e sul collettore e avrete pronta una porta nor. Certo oc¬ 
corre controllare che il transistor non abbia una corrente di fuga tale da 
compromettere il funzitmamento delle altre porte, che quando conduce vada 
in saturazione, che non scaldi, che gli ingressi siano sufficientemente disac- 
coM>iati per non creare segnali spurii. ecc.; ma queste cose ormai le sanno 
tutti e se qualcuno non le sa poco male: metta due potenziometri al posto 
delle resistenze e con milllamperometro e voltmetro cerchi di stabilire i va¬ 
lori corrispondenti al miglior punto di lavoro del transistor con varie impe- 
.. denze di ingresso e d'uscita e realizzi le porte per prove successive, elimi- 
' nando I difetti man mano che si presentano. Qualche preoccupazione in più per 
i flip-flop, ma anche qui una serie di prove risolvono il problema. I componenti 
possono essere anche ricavati da schede surplus IBM o Olivetti, ottenendo 
così • pezzi » con caratteristiche professionali, costruiti apposta per circuiti 
digitali. 

Forse non tutti saranno d'accordo sull'eccesso di semplificazione che traspare 
da tutto questo discorso, ma dato che per la maggior parte i libri teorici 
riescono a rendere complessa e astrusa la cosa più banale, meglio cadere 
nell'errore opposto, per combattere if complesso del « troppo-difficiie-per-quel- 
poco-che-so », fin troppo radicato nel meno « pratici ». 

Connunque alcune complicazioni possono verificarsi anche nei circuiti più 
semplici e meno critici quindi occorre tener presente che per ottenere dei 
buoni risultati è opportuno curare particolarmente II circuito di alimentazione 
in modo da avere tensioni il più possibile stabilizzate, ma soprattutto livellate, 
poiché una componente elternata sia pure modesta può provocare Impulsi 
spuri! (genericamente denominati rumore) cui soprattutto i circuiti integrati 
sono piuttosto sensibili. Ma non solo dall'alimenlazlune proviene II • rumore »; 
I dispositivi digitali stessi tendono a generare segnali spurll che somman¬ 
dosi tra loro possono provocare commutazioni indesiderate e Impreviste. 

Nei casi in cui. In una catena, I segnali spurii provocati del circuiti precedenti 
superino il margine di rumore (massimo valore di rumore accettabile da un 
circuito) di quelli che seguono, occorre Interporre del filtri o del circuiti 
rigeneratori di segnali (trigger di Schmitt) con taratura tale da essere In¬ 
sensibili al segnali Indesiderati. Volendo minimizzare II fenomeno alle origini 
è buona norma. In fase di progettazione, mantenere per ciascun elemento 
logico il valore di «FanOut» (massimo valore di carico pilotabile In uscita 
da un circuito) il più vicino possibile alla somma del valori di • Fan-In •• del 
circuiti pilotati (valore di carico rappresentato dell’Ingresso di un circuito) 
e non lasciare aperti eventuali Ingressi non pilotati (esemplo porta a tre 
Ingressi di cui due soli sono utilizzati) eventualmente collegandoli In paral- 
leb a quelli pilotati. Infine, nel circuiti di decodifica e nel contatori asincroni 
è necessario cautelarsi da eventuali transizioni spurie, provocate soprattutto 
. . dal simultaneo cambiamento dì stato di diverse porte o flip-flop intercollegatl. 

In questi casi è possibile che. sia pure per frazioni di tempo molto piccole, si 
formi in uscita una combinazione numerica diversa da quella logica, che può 
ingenerare nei circuiti successivi «Illogiche» Interpretazioni, Per ovviare a 
questo Inconveniente si può opportunamente bloccare il circuito di decodi¬ 
fica con un segnale, chiamato < strobe », contemporaneo a quello d'entrata del 
' ' contatore, ma di ampiezza tale da rilasciare II circuito solo dopo che in esso 

' sia avvenuta la transizione di stato e prima del successivo segnale d’ingresso. 

I CIRCUITI INTEGRATI DIGITALI 

Venticinque anni fa fu costniito l'ENIAC (nel 1946). Il primo calcolatore 
elettronico. Era enomie, montava 18.000 tubi elettronici e dissipava qualcosa 
come ITSkWh. Aveva una memoria di 20 parole di 10 cifre ciascuna. Oggi, se 
siete particolarmente versati In Fnetematica. una macchina con le stesse pre¬ 
stazioni potete tranquillamente costruirvela In casa, allogarla In una scatola da 
scarpe, alimentarla con una batterla da auto. 

Dall'ENIAC a oggi la tecnologia sì è sviluppata vertiginosamente, a seguito 
' delle pressanti richieste dedlndustrìa militare e spaziale e all’affermarsi in 

campo civile degli strumenti di elaborazione elettronica, facendo sì che nel 
’ ' giro di pochi anni si siano studiati, applicati, quindi abbandonati sistemi 

' .' sempre più perfetti per racchiudere In un solo contenitore quanti più circuiti 
possibili. 
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In un primo tempo gli elementi logici integrati non erano che soluzioni mono¬ 
litiche di equivalenti soluzioni a componenti discreti. Poi man mano sono 
cambiati i criteri di progetto fino a trovare nuove soluzioni circuitali da poter 
integrare, non limitandosi a duplicare circuiti progettati con componenti con¬ 
venzionali. 

RTL, DCTL, DTL, TTL, c|uestì i nomi di alcune tecniche usate neH'integrazione 
di circuiti logici, sempre più piccoli, sempre più veloci, sempre meno co¬ 
stosi. Infine i MOS, piccolissimi mostri che contengono in qualche millimetro 
quadro oltre tS circuiti con una complessità non Inferiore a trecento porte. 
Fino a ieri erano commercialmente disponibili solo In discreti quantitativi 
presso le Industrie o i grossisti; oggi possiamo comprarli a uno per volta a 
prezzi che vanno dalle 1.400 lire di una porta quadrupla NANO a due Ingressi 
alle 6.200 lire di un contatore decadale completo. Anche II mercato surplus 
offre già urta diso'eta gamma di integrati digitali a prezzi forse un po' soste¬ 
nuti ma abbastanza abbordabili. 

La diversità delle logiche d’integrazione e la proliferazione delle sigle asse¬ 
gnate dalle diverse industrie produttrici ai loro prodotti Ingenerano una certa 
confusione per cui abbiamo oggi in circolazione integrati che pur avendo le 
stesse funzioni, sono stati costruiti con tecniche diverse per cui molte volte 
non sono tra loro compatibili. 

Ci soffermeremo più ampiamente in futuro sulle descrizioni particolareggiate 
dei tipi più comuni, sulle tecniche di integrazione e sulle applicazioni pratiche 
dei circuiti logici digitali in genere. 

Le difficoltà di condensare In poche pagine una materia cosi vasta, cercando 
di renderla accessibile a tutti, sono davvero molte; queste pagine non hanno 
certo ia pretesa di esaurire la materia, semmai quella di Incuriosire dell'argo¬ 
mento il maggior numero di lettori per poter riprendere II discorso [n maniera 
più organica e completa. 

Bibliografia: 

Edizioni Tecniche Philips; 

I circuiti logici statici (Edizioni Delfino); 

Cll elaboratori elettronici (Edizioni Delfino). □ 
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1.009 

100f250V 270 

SCR 


2N2218 

400 

BF345 

zn 

ASZIS 

700 



2 X 32/250 V 240 

6,5 A 600 V 

2.000 

2N2484 

300 

BU104 

tm 

ASZI6 

700 

Manoooie dsmoiti* 

2 X 40/250 V 250 

8 A 400 V 

1.4S0 

2N3391 

180 

BUIDS 

I.TDS 

A8Z17 

7D0 

pllcate - Potenzio- 

2 X 25/500 V 320 

ZENER 

2N3502 

400 

Bri27 

1SS 

ASZ15 

700 

metri Hellpol va- 

2 X 100/350 V 550 

0,5 W 5 ■To 

1 W 5 % 

TRIAC 

190 

BC1D7 

BCIOS 

BC109 

140 

TV11/« 

SOO 

AU103 

1.100 

lori disertiti 


2 X 5/500 V 210 

270 

i4U 

170 

ACta9 

AC 127 

itw 

ICO 

AviW 

AUitr 

800 

Condensatori 

ceramici tutti 1 valori ad 

3 A 400 V 

1.430 

BC113 

ISO 

AC128 

160 

AU1Q8 

800 

isolamento! assorti 

1 L. 29 

eA 40OV 

1.650 

BC115 

ITO 

AC141 

160 

AU11I 

1.000 



CONNEnORI 

2N697 

3S0 

BC116 

200 

ACI42 

I6S 

BA10S 

180 

4.7 kn/4l» V 

35 

BNCPL2S9 SSO 

2N1711 

260 

BC119 

250 

AC180 

190 

BAI14 

160 

2.2 l<«/400 V 

24 

8NC80239 550 

2H2222 

100 

BC140 

350 

ACiai 

im 

BA148 

160 

220 kfV400 V 

80 

BI4CUG88 690 

2N29I)5 

320 

BC147 

170 

AC1S7K 

2S0 

OA70 

60 

22 kn/4CIO V 

28 

BNCUG290 750 


Stagno In confez. da 1/2 Kg 60/40 l. 1.4S0 - Quaizl ricezione L1.4SB - Quarzi Tramitsione L. 1450. Per altri componenti richie¬ 
dere offerta. Consulenza lacnica commerciale paganento contrassegno. 


cq elattronica • gennaio 1972 


1J7 









Canttoristiclw tsenletw: 

Entrati: 220 V S0Hz±t0^ 

Uscita: 6-14 V rogolabill 
Carico: 2 A 

Stabiliti: 2 % per variazioni di reta de! 

10 S o del carico da 0 al 100% 
Protazlona: ELETTRONICA A LIMITATO¬ 
RE DI CORRENTE 
Ripple: 1 mV con carico di 2 A 
Dlmenalonl: 185x165 x 65 


ALIMENTATORE STABILIZZATO 
RG 1-13 


CON PMnCZIONE aETTRONICA 
CONTRO IL CORTOCIRCUITO 


Caratteristiche taenlebe: 


Tensione d'uscita: regolabile con conti¬ 
nuiti tra 2 e 15 V 
Corrente d'uaelta: stabilizzata 2 A. 
Ripple; 03 mV. 

Selliti: 50 mV per variazioni del cari¬ 
co da 0 si 100 % e di rete dal 
10 % pari al 5 misurate 
a 16 V. 


ALIMENTATORE STABILIZZATO 
aPG 130» 


CON PROTEZIONE B£TTRONICA 
CONTRO IL CORTOCIRCUITO 


Caratteriaricha tecniche: 

Entrata: 220 V 5OHz±10% 

Uscita: 12,6 V 
Carico: 2 A 

Stabiliti: 0,1% per variazioni di rete del 
10% 0 del carico da 0 al 100% 
Pretazlona: elettronica a llmltator» di 
di corrente 

Ripple: 1 mV con carico di 2 A 
Precisione della tensione d'uaelta: 13% 
Dimensioni: 185x165 x 85 


ALIMENTATORE STABILIZZATO 
■ PG 112 > 


CON PROTEZIONE ElfTIRONICA 
CONTRO IL CORTOCIRCUITO 


CsrattsrIstIchs Isenicha: 

EntrsU: 220 V 50 Hz ±10% 

Uscita: 123 V 
Carico: 5 A 

Stabiliti: 0.5% per verlazioni di rete 
del 10% o del cerlco da 0 el 
100 % 

Protazlona: Elettronica a llmitetore di 
corrente ed a diagluntore 
Ripple: 3mV con carico di SA. 
Dimensioni: 165x 165x 110 mm 


ALIMENTATORE STABIUZZATO 
aPG 126e 


CON PROTEZIONE ELETTRONICA 
CONTRO IL CORTOCIRCUITO 


iz.e> ® 


Caratteristiche tecniche: 

Alimentazione: 220 V 50 Hz 50 VA 
Tenalona d'ueclta: regolabile con conti¬ 
nuiti da 4 a 30 V 

Correnta d'uaelta; 1,5 A In servizio con¬ 
tinuo. 

Stiblllti: variazione massima dalla teit- 
slons d'uscita par variazioni 
del carico da 0 al 100 % o di 
rate del 10% pari a 30 mV. Il 
valore della stabiliti mlauralo 
a 12V i pari al 5 per lOJM. 
Protezione: elettronica contro II corto- 
Rlppla: 2mV con carico di 1.5 A circuito a limitatore di cor- 

Dlmenslonl; mm 180x105x145 rente a 2 posizioni: • 03 

Realizzazione: telalo In fuslons di aliti- e 13 A. corrsota maselma 

minio con contsnitore di cortocircuito 13 A. Tarn- 

metallico verniciato a po di Intervento 20 micro- 

fuoco. aeeondl. 

Voltmebo ed ampia acala (90 mm) Incorporato par la lettura della tensione d'uaelta: elataa 13%. 

A tutti coloro elle, Inviando L. 100 in francobolli per la risposta, richiederanno chiarimenti, verranno 
a nche inviate le Illustrazioni tecniche degli ALIMENTATORI. _ 

Rivenditori: 

COUPEL - v.le M. S. Michele 5 E/F - 42100 REGGIO E. 

DONATI - via C. Betttetl, 21 . MEZZOCORONA ITN) 

EPE HI FI . vie dell'Artigliere. 17 - 90143 PALERMO 
G.B. Elettioniea - via Prenestirm, 2iS - 001TT ROMA 
NOV.El. . via Cuneo, 3 - 20149 MILANO 
PAOLETTI • via II Campo 11/r . FIRENZE_ 


ALIMENTATORE STABILirSATO 
«PG 140 > 


A CIRCUITO INTEQRATO 
CON PROTEZIONE ElfTTRONICA 
CONTRO II CORTOCIRCUITO 


S. PELLEGRINI - vis 8. G. del Nudi 18 - 30135 NAPOLI 
RADIOMENEGHEL . v.le IV Novembre. 12 • 31100 TREVISO 
REFIT - via Nazionale. 67 - 00134 ROMA 
TELSTAR - via Gioberti, 3T/d . 10128 TORINO 
G. VECCHIEHI - via L. Bettlstelll 6/c - 40122 BOLOGNA 
VELCOM - via Alessandria, 7 - 43100 PARMA 


P. G. P R E V1DI - viale Risorgimento 6/c - Telefono 24.747 - 46100 MANTOVA 


le. 
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Caricabatteri* automatico 


Ti tracformatore 220-(12+12) V. aimano SA c 

Di-] - autodiodo » da 50 V, 12 A con bullono^laalpatora (tipo 2AF0S) ^ 

Ci 100.000 pF. 250 Vl 
C: elettrolitico 100 iiF. 25 V 
Ri potenziometro lineare a (Ilo 500 iì. 2W . 

5W 

lU 1000 n. W 
Ri 47 n. 1 w 

Oi SCR tipo 2N4d41 RCA, Motorola o similari 

Di BV127. 10DS o qualsiasi altro di media potenza 

Di SCR tipo 2N4441 RCA, Motorola 0 similari anche di basea potana 

D> zener 8,2 V, 1 W qualsiasi tipo 

Si Interruttore , 

Fi fusibile adatto aH'uso ausiliario a cui 8 destinato -4 

Fi lusiblle nqildo da 5A ' ' 

A amperometro da S A fondo scala 

Nota bene: nel caso per usi ausiliari siano richieste correnti maogiori di SA 
fino a un massimo di 12 , basta solo monUre un adatto trestetmatore poiché i 
diodi sono abbondantemente dimensionati. 
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E’ ormai inverno, le gelitte mattine mettono a dura prova gli accumulatori 
delle nostre auto e spesso siamo costretti a ricorrere al k disinteressato > 
aiuto deH'elettrauto: un buon caricabatterie ci può togliere d'impaccio. 

E' completamente automatico e ha te prerogativa di adeguare la corrente di 
carica alle condizioni dell'accumulatore: forte se è particolarmente scarica, 
progressivamente limitata fino ad annullarsi a batterla carica. 

Il progetto fu presentato tempo fa su cq elettronica (vedi n. 5/1^3 Pa¬ 
gina 404) ma praticamente era difhcoltoso da realizzare in quanto venivano 
usati componenti un poco rari e costosi. 

Ora è stato ripreso adattandolo alle esigenze di mercato italiane. 
Rammentando che l'erogazione di corrente cessa ad accumulatore carico 
(non rovinandolo), particolare comune solo a pochi caricabatterie commer¬ 
ciali. descrivo brevemente II circuito. Dopo il raddrizzatore a onda Intera 
c’è una presa di. corrente ausiliarìa (che serve per piccoli accessori fun¬ 
zionanti anche accorrente pulsante quali piccole pompe...) e II diodo con¬ 
trollato Di che agisce da interruttore automatico. Finché la tensione della 
batterla ^ bassa. D> riceve un segnale al •> gate » attraverso Rz e D,, passando 
In conduzione a ogni ciclo della tensione di alimentazione (ricordo che siamo 
In presenza di corrente pulsante, cioè che a Intervalli regolari passa da 
un valore 0, che • spegne • 0.. a un valore V sempre del medesimo segno). 
Quando la tensione dell'accumulatore si avvicina a quella della massima 
carica, la tensione ai capi di Cz diventa sufficiente a far passare In conduzione 
0< attraverso lo zener 0.. Ora al • gate > di Di la tensione è portata al di 
sotto di quella deHa batteria In ricarica (dovuta al partitore Rz-Rs); quindi II 
SOR non ricevendo segnali positivi si « spegne > e cassa di condurre: ter¬ 
mina cosi anche la ricarica della batteria. Particolari difficoltà non ne esi¬ 
stono e penso che fotografie e schizzi siano di valido aiuto. L'unica operazione 
di taratura sta nel determinare il punto di spegnimento dell'apparecchio; 
basta solo connettere una • batterla > completamente > carica e agire su 
R, finché suM'amperometro non si legga piò alcuna corrente. 

E’ tutto, e comunque II mio Indirizzo è scritto bene e in grande all'Inizio 
della rubrica... 

0i f, 


eoinpon«ncl 

panoramica blmeatr^ 

•ulle possibilità di Impleeo 
di componenti e parti di recupero 


O eopyri^t cq «Icccronica i972 


a cura di Sergio Cattò 
via XX settembre, 16 
21D13 GALLARATE 
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Altro viste 

del cerleebiRene 

e del circuito starnpetc 
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Uno degli svantaggi dei più ordinarli indicatori di direzione del vento è 
quello di doverli montare in posti non troppo agevoli alla vista certo non 
è molto piacevole e facile stimare, durante un temporale, quale direzione 
assume il vento, magari per dirigere l'antenna direttiva in modo da opporre 
la minima reaistenza. Per superare questa difficoltà la bandieruola segna- 
dlrezione può essere connessa a un indicatore eiettrìco con un indicatore 
iumirroso all'Interno deirabitazione. Una semplicissima soluzione ci è of¬ 
ferta dall'uso di un commutatore a 1 via e 12 posizioni connesso a 8 lampa¬ 
dine al neon. 

(I commutatore è modificato In modo da poter ruotare liberamente e col 
minimo attrito possibile. Se le lampadine hanno la resistenza Incorporata, 
li resistore Ri non è necessario; se non l'hanno, basta la sola Ri, dato che 
si accende una sola lampadina per volta. Ri non ha un valore critico e di 
solito è lOO.OOOfì, valore scelto per avere una ragionevole luminosità. 
Il suo valore comunque dipende della tensione di alimentazione che può 
essere compresa tre I ItO e i 250 V<. o 

Comunque queato aistema necessita ben 0 conduttori di collegamento tra 
l'unità Indicatrice e quella rilevatrice. Questo cavo potrebbe diventare costo¬ 
so se la distanza 0 notevole e l'installazione deve essere fatta con una 
certa cura data fa tensione relativamente alta che si trova nei cavi. 

Un secondo sistema usa lampadine a bassa tensione e un cavo di collega¬ 
mento a soli 0 conduttori. 


Indicator* eiwmomettica 
Sterna •lettrice (alia taasiona) 


$1 eeinimitamo 1 via io poiirloni 
Ri lOOkO. %W 

Lpi-^-a-^i-fri fampadlae al neon 



Parliamo dapprima dell'Indicatore che usa piccole lampadine a filamento, 
certamente più luminose di quelle ai neon. Sono connesse in serie in modo 
da formare un anello, come da figura, con un diodo, di polarità alternata', in 
parallelo. Va bene ogni tipo di diodo, basta che sopporti la corrente della 
lampadina. Nel prototipo sono state usale lampadinette da 6V, 60 mA: ogni 
diodo, quindi, con corrente diretta di almeno 100 mA andava bene. 


Scherni •lettrice (baiea Unslonv) Sall'uiiUè r|y«lMrke 


$u-b comimitalor* 2 vie 12 posizioni 




tli'uniìf •'’tìietlrict 
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Se una tensione continua di 6V è applicata tra A e B solo una lampadina 
si accenderà a seconda della polarità di A. L'altra lampadina è praticamente 
cortocircuitata dal diodo mentre le rimanenti 6 sono alimentate con meno di 
2 V cosi da rimanere praticamente spente. Bisogna ora assemblare il com¬ 
mutatore deU'unltà rilevatrice per avere accesa solo l'esatta lampadina. 
Per questo secondo sistema il commutatore è a 2 vie 12 posizioni modifi¬ 
cato come per il primo caso per ruotare col minimo attrito, rimuovendo 
eventuali palline, mollette e piastrine fine corsa. Le connessioni si possono 
facilmente ricavare dalle figure. 


Schema elettrico (bassa tensione] dell'unità indicatrice e dell’alimentatore 



pDilalona 


polo 

polo 

commutatora 


positivo 

negativo 

N 


B 

A 

« I 

3 

3 

A 

A 

B 

B 

E 

4 

C 

B 


Oi*>*j**««***?*»'t 

150 mA, 30 V di qual4l«ti tipo 

SE 

ì ì 

B 

B 

C 

c 


Umpadina $V« 100 mA o meno 

S 

7 

0 

C 

Ti 

tresfonnatore 320-*€ V. 100 mA 

8W 

t 6 

C 

D 

F. 

fuaibtle 100 mA 

i • 

c 

D 



W 

10 

A 

D 



NW 

1 n 

D 

D 

A 

A 
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I rimanenti due conduttori vanno connessi all'alimentazione; si può usare 
una batteria da 6V. ma economicamente è piìi utile un alimentatore. 

Non è neppure necessaria una rete di filtro: bastano un piccolo trasforma¬ 
tore e un diodo raddrizzatore. L’unità rilevatrice è stata montata In un ba¬ 
rattolo d’alluminio con tappo a vite: è sufficiente per avere una buona im¬ 
permeabilizzazione. Il cavo di alimentazione deve passare all'Interno attra¬ 
verso un comune passacavo. 

Naturalmente tutte le parti meccanii^ rotanti, non i contatti, vanno abbon¬ 
dantemente grassate. 

La bandiera a vento può essere di qualsiasi foggia ricordando che sono da 
preferirsi le grandi dimensioni. 



Le lampadine indicatrici vanno montate su un pannello naturalmente con 
l'Indicazione del punto cardinale. 

E' un semplice aggeggino che se da un canto non è strettamente indispen* 
sabile dall’altro ò veramente simpatico. Lo stesso principio di Indicazione 
può essere utilmente impiegate per semplici ed economici sistemi rotanti 
per antenne. 

* * * 

ERRATA CORRIGE: nella precedente puntata (n. n/tSTt) a pagina 1193 
nello schema elettrico del • transitest > manca un collegamento ai commuta¬ 
tori S 2 . e Sib e precisamente manca il collegamento tra il contatto sinistro 
di Sj. e il contatto destro di 8% secondo lo schemino riportato. 

MI scuso con tutti i lettori per l’Involontario errore che impedisce allo stru¬ 
mento di funzionare con transistor PNP. Ringrazio II signor Paolo Airasca, 
via Castello 28. Verzuolo per la prontezza con la quale mi ha fatto notare 
la svista. 

» « « 


SENIGALUA QUIZ ■ SENIGALLIA QUIZ - SENIGALUA QUIZ - SENIGALUA QUIZ - SENIGALLIA QUIZ f 


Come era prevedibile, il numero dei solutori è stato molto alto anche per il 
fatto che H quiz era volutamente facile; comunque, secondo la tradizione, 
ecco quanto mi scrive Nicolò FranzuttI, via Marquado 19. 33100 Udine: 

• ... La fotografia ìHustra chiaramente che /‘oggetto misterioso non è altro 
che il gruppo dì sintonia di un'autoradio.. per OM e OL: tipi similari sono 
anche usati su vecchi ricevitori a valvole. Esso, in pratica, sostituisce II 
condensatore variabile di sintonia. Vi sono infatti due sistemi per la sintonia 
di un ricevitore: o si varia la capacità in parallelo alla bobina di sintonia, 
lasciando fissa l'irìdultanza dì quest'ultima oppure si compie l'operazione 
Inversa: il gruppo in questione adotta quest'ultimo sistema. Ruotando II 
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ATTENZIONE 
Il signor 
Paolo Calassi 

risulta sconosciuto 
al seguente Indirizzo: 
via Fall 13 
47100 FORLÌ’ 

Egli è pregata di 
comunicare a 
Sergio Catto 
l'Indirizzo esatto 
se vuole ricevere 
Il premio del 
SENIQAUIA QUIZ 


perno all'estrema sinistra, i nuclei ferromagnetici, che si intravedono al 
centro, vengono introdotti più o meno nelle bobine dì sintonia poste all'In¬ 
terno e I cui avvolgimenti terminano sui confata visibili all'estrema destra. 
In tal modo, variando la frequenza di risonanza del circuito UC, si rende 
possibile la sintonia del ricevitore. Le due • piastrine • visibili al centro 
altro non sono che normali compensatori a mica per le taratura... ». 

Spero che basti, e comunque prima di riportare i nomi del vincitori rammento 
le regole e il modo di assegnazione dei premi del quiz. 

a) Vengono prese in considerazione tutte le risposte che giungono al mio 
indirizzo entro il 15° giorno successivo alla data di copertina della rivista 
e cioè all'indirizzo: 

Sergio Cattò, via XX Settembre, 16. 21013 Gallarate. 

b) Ogni risposta, riguardante la fotografia di un oggetto incognito, deve 
portare l'indirizzo del mittente anche sul foglio interno, se si tratta di 
lettere. 

c) Verranno scelti i vincitori in base alia competenza dimostrata nella rispo¬ 
sta e cioè le risposte telegrafiche (tipo: sintonizzatore a permeabilità 
variabile per autoradio] verranno scartate. 

d) Premi e vincitori saranno determinati solo a mio Insindacabile giudizio. 

e) Coloro che non rientrano nella rosa dei vincitori ritentino e non pre¬ 
tendano che risponda loro annunciando che hanno persol E' assurdo 
anche per II numero elevato di risposte. Resta comunque Inteso che ogni 
richiesta di consulenza viene evasa nel minor tempo possibile. 

f) I vincitori di solito ricevono il premio qualche tempo prima della data di 
pubblicazione dei loro nomi. 


Letto tutto? Bene, bravi, e ora i vincitori di novembre: 


Nicolò Franzutti - Udine 
* Paolo Calassi - Porli 
Guglielmo Buongiorno - Roma 
Giovanni Del Longo • Pineta di Laives 
Danilo D'Alessandro - Foligno 
Mauro Lenzi - Bologna 
Roberto Freddi • Varese 
Pierangelo Stampini ■ Vercelli 
Giulio Giua - Roma 
Paolo Alrasca - Verzuolo 
Paolo De MIchieli • Lido di Venezia 
Claudio Lucarini - Roma 
Pssquaie De Siervi - Gragnano 
Adriano Gagnolati - Bologna 
Rolando Vergni ■ Roma 


amplificatore PC4 Newmarket 
amplificatore APIO SGS (10W) 

Cir-Klt 

integrato DTL932 
Integrato DTL946 
integrato DTL948 
Integrato DTL930 

valvola 5829WA tr. OC72-I-AC128 
valvola 2D21W + tr. SFT353-f OC170 
valvola 0 B 2 tr. AF1274-AC128 
valvola 0B2 ■+ tr. BC135-I-SFT320 

valvola CK6021 i-tr. BC114-I-AC128 
valvola CK6021 + tr. SFT323-I-AC128 
valvola CK6021 -l- tr. SFT323-I-AC128 
valvola CK8021 -l- tr, SFT319-i-ACl2e 




Premi sostenuti per questo quiz al primi 

10, data la difficoltà. Come aiuto vi posso 
rammentare che si tratta di urt'apparec- 



chiatura storica, esemplare unico e si 

. H ■ t J 

trova nel Museo della Scienza di Londra 

•it. * ' ili a 

(dono della Marconi Wireless Telegraph 

.H • JMt 

Co. Ltd.]. Difficile, vero? Arrivederci- 


□ 
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G. DIOTTO elettronica 

via C. Belgloioao, 9 

Tal. 3555188 ■ 20157 ROSERIO (Milano) 


ALIMENTATORE STABILIZZATO A TRANSISTOR 
Collaudato da vuoto a masaimo carico caduta di 0,002 V. 

Risposta ultrarapida. 

Viene allegato schema elettrico dell’alimentatore e della scheda pilota. 
L'alimsntatore è predisposto per tenere stabilizzati gli estremi di una linea 
di qualunque lunghezza a carico variabile. 

TIPO . A • I10-127-13SV ) 

Tipo 5V 4A regolabile da 4a av / 

Tipo 6V 8 A regolane da 4a 8V ? L. 20.000 

Tipo 6 V 12 A regolabile da 4 a 8 V 1 

Tipo 6V 16A regolabile da 4 a SV 

Tipo 12 V 12 A regolabile da 9 a 17 V ) 

Tipo 12 V 20 A regolabile da 9al7V / 

Tipo 20 V 15 A regolablla da 18 a 27 V > L. 2S.000 

Tipo 30 V 4 A regolabile da 28 a 35 V V 

Tipo 30 V 7 A regolabile da 28 a 35 V > 

Tipo •€■ 12S-130-220-240 V con 2 praaa di uscite. 

Ci • 1* presa da Sa 7 V e A 

2‘ presa da 10 a 14V 4A L. aO.OOt 

Ci - 1‘ presa da Sa 7V 16A 

2* praaa da 10 a 14 V SA L. 35.000 

Cs • 1* presa da Sa 7 V 24 A 

2> presa da 10 a 15 V 12 A L. 40.000 

C< - 1* presa da Sa 7 V 32 A 

2> presa da 10 a 14 V 16 A L. 40.000 

• E • GRUPPO DI STABILIZZAZIONE 

E' composto da 2 stadi da 2 A ciascuno. Ogni stadio 6 In' 
dipendente ed he la possibllltb di tensioni 6-12'.3(^ V c 
una poasibllltà di regolazione fine ±5V ' ' " 

schema) 

• F> MOTORI MONOFASE 

Fi • HP 1/40 230 V girl 1300 cm BO X 130 

Fi • HP 1/1S 220-240 V giri 1400 cm 150 x 130 

Fi - HP 1/4 230 V giri 1400 

F. .HP 1/3 230 V girl 980 

Fi • HP 1/4 230 V giri 2800 

• G • MOTORI TRIFASI 
Gl • HP 1/4 220-380 V girl 1400 
Gl - HP 1/3 220V giri 1400 

Hi - Trasformatore ISO W • primario 200-215-220-230-245 V 

- secondarlo (1004.6A) lOV - O.iA 
(25V • 3A) L. 4.S00 

•I 0 > MOLA DA LABORATORIO 
Monofase 125/220 V 50 Hz girl 3000 
0 mola mm SO • ingombro 280 x 110 mm t. 4.500 

RICETRA8METTITORE onde ultracorta. 

GELOSO 230 e 240 MHz portante 2 km. Nuovo completo 
e funzionante. Alimentazione 12 Vcc L. 15.000 


Li - VENTOLA TURBINA RAGONOT 

Monof. trifase 220 V 50 Hz In metallo Z mm ISO x 130 foro 
uscita 0 SS L. 4.500 

Li - VENTOLA TURBINA REDMOND 
Monof. 220V SOHz giri 2600 

In installo 0 mm 140x150 foro uscita 0 50 mm L. 4.500 
U ■ VENTOLA TURBINA DI GRANDE POTENZA 
In lega leggera 220 V 380 V 50 Hz Monof. Trifase 
Ingombro 0 mm 200 altezza mm 200. foro uscita 0 mm 55 


3.500 

4.500 
6J00 

6.500 
6.500 


Vi - VENTOLA HOWARD 

Monofase 1ISV 20 W motorino scoperto ventola In plastica 
0 mm 100 X 60 L. 3.000 

Vi - VENTOLA PAP8T 
Monofase 220 V 50 Hz, tedesca 

In lega leggera pale In metallo 0 mm iS0x5S L. 6.500 
Vr - VENTOLA AEREX 

Monof. trifase 220 V 50 Hz A. 0,21 girl 1400 In lega leggera 

con pale In fusione 0 mm 200 x 70 l. 6.500 

Vi - VENTOLA AEREX 

Mono!, trilase 220 V 50 Hz girl 1400 

In lega leggera palo In baccante 0 foro mm 250 x 75 

L. 8.500 

RICETRASMETTJTORE 
Stazione mobile n. 19 MK II 2/8 MHz 
Progettata per rinsttllazione su mezzi corazzati fu suc¬ 
cessivamente Impiegata anche come stazione autotrasporti 
e come stazione terra. 

La stazione è sprovvista di valvole. 

Viene allegato schemi elettrici e schemi par eventuali pos¬ 
sibilità di diverti collegamenti e modifiche. 

N. 1 Cuffia N. 2 Cavi antenna 

N. 1 Microfono N. I Alimentatore 

Scatola di giunzione a commutazione. 

Tutto per L, 15.000. 

A richiesta cassetta comando a distanza telefonico L. 4,000 
A richiesta spediamo solo schemi L. 1.500. 


ORDINAZIONI SCRmE. 

SPEDIZIONE E IMBALLO A CARICO DEL DESTINATARIO 
PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO. 


VENTOLA PAPST MOTOREN KG 

Monofase 220 V SO Hz 


In fusione di zama con bronzina autolubrificante e cuscinetto reggispinta autocentrante Indicata 
per raffreddamento apparecchiature elettroniche (Induzione) e illimitatissimi altri usi. data la 
sua robustezza. Ingombro cm. fixIlxS. L. 4.500 
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LAFAYETTE 

La più grande casa costruttrice di radiotelefoni 
del mondo comunica che 


a TORINO la C.R.T.V. Electronics 

di Allegro Francesco 
corso Re Umberto 31 
10128 Torino • tei. 510442 


Vi attende nel suo negozio per ammirare i famosi radiotelefoni Lafayette, 
inoltre potrete trovare un vasto assortimento di antenne direttive, omni¬ 
direzionali e per stazioni mobili, amplificatori lineari a C.C. e C.A., mi¬ 
suratori di ROS, e altri accessori per i vostri radiotelefoni. Troverete 
inoltre una vasta gamma di ricevitori a frequenza speciale. 


LAFAYETTE NUOVOiHB - 23 A 

COMPLETO DI 23 CANALI 


• SWaR Input 


• Circuito antifurto Incorporato 


• RIcavItora supereterodina 
doppia conversione 



• Sensibilità 0.7 uV 

• Alimentazione 12 V negativo o 
positivo a massa 

• Filtro meccanico a 455 KHz 


• Squeich + limitatore automatico 
disturbi 


• Altoparlante 125 x 75 mm per una 
migliora audizione 


a Filtro TVI incorporato. 


• Circuito RF protetto 

• Compressore microfono incorporato L. 99.900 netto 
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tecniche 

* rubrica mensile di 

* RadioTeleTYpe 

* Amateur TV professoi 

* Facsimile Franco Fanti, I4LCF 

* Slow Scan TV via Dallollo. 19 

TV-DX 40139 BOLOGNA 

O o^ifyright cq •to c coonice 1972 # ^ 9 


. 4° GIANT RRTY flash contest 

orflutlCÉto da cq sleltronica 

26 e 26 febbraio 1972 

Si ripresenfa nuovamente agli OM e agli SWL il GIANT RTTY flash contest 
patrocinato da cq elettronica. 

Questa quarta edizione ripropone le medesime norme già collaudate negli 
anni precedenti, norme che gii RTTYers hanno trovato valide partecipando 
sempre numerosi. 

Per la ennesima volta sollecito i partecipanti ad Inviare i loro Logs: a questo 
proposito gli italiani sono abbastanza pigri, anche $$ qualche lieve ravvedi¬ 
mento vi è stato nella precedente edizione. 

A tutti BUON CONTESTI ' ' 

4° GIANT RRTY flash contest 

• . REGOLAMENTO 

oq elettronica propone nuovamente il GIANT RTTY flash contest con lo scopo 
di Incrementare l'interesse dei Radioamatori e delle stazioni di ascolto per la 
RTTY. 

E' un contest * flash ■ perché la durata della gara è di sole 16 ore divise in 
due week-ends e precisamente il 20 e 26 febbraio 1972. 

1. Date di effettuazione del contest 

07,00^15,00 GMT, 20 febbraio 1972: 

15.00^ 23.00 GMT. 26 febbraio 1972, 

2. Gamme 

Il contest sarà effettuato sulle frequenze di radioamatore 3,5 - 7 • 14 - 21 • 
28 MHz 

3. Lista dei Paesi . ' . 

E’ valida la lista ARRI. . ' •, . 

4. Messaggi 

a) rapporto RST; 

b) numero della propria zona. 

5. Punti scambiai 

a) Tutti i contatti con la propria zona ricevono due punti. 

b) Tutti i contatti con Paesi di altre zone ricevono i punti indicati nella 
allegata tabella < exchange point table >. 

c) Le stazioni possono essere collegate una sola volta su ciascuna gam¬ 
ma. La medesima stazione può essere collegata su differenti gamme. 

6 . Logs e punteggio. 

Deve essere usato un log per ciascuna gamma. I logs vengono forniti 
gratuitamente a chi ne fa richiesta. Essi debbono contenere: data, tempo 
(GMT), nominativo, numero inviato e ricevuto. Paese moltiplicatore, punti 
realizzati. 

I logs dovranno giungere entro il 20 marzo 1972 a 

prof. Franco Fanti 
via Daiìoiio 19 
40139 Bologna 
ITALIA 
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tecniche avanzate 


I 


7. Moltiplicatori 

E' concesso un moltiplicatore per ogni Paese lavorato. Lo stesso Paese 
può essere lavorato mi differenti gamme. Il proprio Paese non vale come 
moltiplicatore. 

8. Punteggio 

Totale del punti moltiplicato per il totale dei moltiplicatori. 

9. Partecipazione SUiL 

Il cMttest è aperto anche alle stazioni di ascolto (SWL) per le quali 
valgono le stesse regole <H punteggio degli OM. Per essi sarà compilata 
una apposita graduatoria. 

Essi Indicheranno nei Ioga; data, tempo [GMT], nominativo della stazione 
ascoltata, numero da questa Inviato, Paese moltiplicatore, punteggio sulla 
base della t^tellina. 

Ogni stazione è valida solo una volta per ogni frequenza. 

10. Premi e diplomi 

Verranno compilate tre liste separate e cioè: 

a) graduatoria generale: 

b) stazioni con meno di 100W; 

c) SVW.. 

Per ogni graduatoria verranno concessi 
al 1* una medaglia d'oro; 
al 2* una medaglia d'argento: 
si 3* una medaglia di bronzo; 

dal 4° al T un abbonamento annuale a cq elettronica, dall'S’ al 10* un 
abbonamento semestrale. 

Diplomi saranno inviati agli OM s agli SWL che Invieranno il log¬ 

li. Ouesto contest è vdido quale prova finale de) 9° campionato del Mondo 
RTTY. 


TABEOA DEI PUNTEGGI 
(Exchange points table) 














































































































































tecniche avanzate - 

2* CONTEST MONDIALE SSTV 

organizzato da cq elettronica 
S e 13 febbraio 1972 

Il successo ottenuto nella prima edizione di questo contest, e il notevole 
Incremento di SSTVer's italiani hanno indotto cq elettronica a organizzare la 
seconda edizione di questa gara. 

Slamo ancora agli Inizi ma in questo ultimo anno si sono fatti passi da gigante 
e quasi ogni giorno sui 14.230 numerose stazioni si scambiano immagini. 

Il contest anche per la Slow Scan è un momento catalizzatore di tutti gli 
appassionati di TV per provare le loro apparecchiature e per dimostrare la 
loro abilità. 

Anche gli SWL possono parteciparvi e un particolare premio sarà assegnato 
allo SWL che invierà le migliori fotografie delle immagini ricevute. 


r CONTEST MONDIALE SSTV 

patrocinate da oq olattronlea 
REGOLAMENTO 


cq elettronica propone nuovamente al radioamatori di tutto il Mondo un 
Contest Slow Scan TeleVision con lo scopo di Incrementare l’Interesse degli 
OM per questo nuovo sistema di trasmissione. 

1) Periodo della gara 

a) 15.00 1-22.00 GMT, S febbraio 1972: 

b) 07.00-i-14.00 GMT. 13 febbraio 1972. 

2) Frequenze 

Tutte le frequenze autorizzate ai radioamatori, 

3) Messaggi 

Scambio di una immagine con il nominativo e numero del messaggio. 

4) Punteggio 

a) Ogni contatto bilaterale riceverà un punto (il punteggio totale sarà 
uguale al numero delle staziOTi collegato). 

b) Nessun punteggio verrà dato per la ripetizione del collegamento con 
la medesima stazione su altre frequenze. 

c) Un moltiplicatore dì 10 punti per ciascun Continente e di 5 punti per 
ogni Paese lavorato (lista ARRL). 


5) Totale punti 

Somma del punti moltipllcati per la somma dei moltiplicatori. 

6) Logs 

I logs conterranno: data, tempo (GMT), frequenza, nominativo, numero del 
messaggio Inviato e ricevuto, punti. 

7) Premi 

1° Un abbonamento annuale gratuito a cq elettronica; 

T Un ^tbonameirto semestrale gratuito a cq elettronica; 

3* Un abbonamento semestrale gratuito a cq elettronica. 

Un premio speciale allo SWL che invierà le migliori fotografie. 

8) Tutti I toga debbono essere Inviati entro il 20 marzo 1872 a 


prof. Franco Fanti 
via A. Dallolio 19 
401:» Bologna 

ITALIA □ 
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LAFAYETTE 

La più grande casa costruttrice di radiotelefoni 
del mondo comunica che 

a \/EI\IEZI^V Mainardi 

campo dei Frari 30/14 
30125 Venezia - tei. 22238 


Vi attende nel suo negozio per ammirare i famosi radiotelefoni Lafayette, 
inoltre potrete trovare un vasto assortimento di antenne direttive, omni¬ 
direzionali e per stazioni mobili, amplificatori lineari a C.C.. e C.A., mi¬ 
suratori di ROS, e altri accessori per i vostri radiotelefoni. Troverete 
inoltre una vasta gamma di ricevitori a frequenza speciale. 


LAFAYETTE HB- 525 E 



Operante su tutti i 23 canali CB 

19 transistore + 10 diodi + 1 termistore - 3 posizioni a cristalio 
Delta Tuning • Variabile squelch. 

Limitatore di disturbi - Segnali luminosi per trasmissione e ricezione - 
Strumento illuminato S-PRF - Filtro meccanico a 4S5kHz. 

Altoparlante ovale 4x6” - Sensibilità 0,5 ttV. 
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T. DE CAROLIS - via Torre Alessandrina, 1 - 00054 FIUMICINO (Roma) 


CIRCUITI STAMPATI PROFESSIONALI eseguiti su commissione in resina fenolica e 
vetroresina, inviare il disegno in scala 1 :1 eseguito con inchiostro nero su certa bianca. 
ALIMENTATORI STABILIZZATI unità premontate professionali a tensione fissa o va¬ 
riabile, protezione elettronica. 

TRASFORMATORI DI ALIMENTAZIONE modelli per tutte le esigenze di alimentazione 
Catalogo a richiesta dietro invio di L. 100 in francobolli. 

A richiesta si eseguono trasformatori per qualsiasi tensione e potenza. Preventivi L. 100 
in francobolli. 

Spedizioni ovunque - Pagamento anticipato a mezzo nostro c/c postale 1/57029 oppure vaglia postale. 
UFFCIO DI ROMA - via Etruria 79 - 15-18. 



VIA DAGNINI, 16/2 
Telef. 39.60.83 
40137 BOLOGNA 
Casella Postale 2034 
C/C Postai' 8/17390 


MIRO 


EircrsoNic 


ONICXV -B M 


MEETING 


Nuovo dtiloeo • guidi a colori 6 * peg. 
per coniulMzloni od icqulito di oltn 
n. 2000 componsnti alsttronicl condon- 
iitorl varliblll, potonzlometrl microfoni, 
iltopirlintf. medio froguonzo troofor- 
matorl. breod-boord, tostino, puntino, 
monopolo, domoltlpllcho, copsuis mieto- 
fonicho. eonnottorl... 

Spedizlono: distro rimborso di L. 2S0 In 
(rencoboUI. 


ALIMENTATORI REALTIC 
STABILIZZATI ELETTRONICAMENTE 

SERIE Al 

Sorio 0 treroisior studiolo opposit.rnen'e por outn Riopermio 
dolio pile prolovr'do la tenalons dallo boRerlo. Completamonts 
laolotl. Dimonalont mm T2 x 24 x 20 • Entrota: 12Vcc. . Uscita: 
6V con Internjttors 400 mA atsbillzzotl - Uocllo: 7,SV 4C0n)A 
stabilizzati • Uaeltx: 9 V 300 mA atabillzzetl. Forniti con attaccbl 
por Wllpx. Grunòtg, Sanyo. National. Sony. 

SERIE ARL 

Serio a traralator. compiotamento scliormtta, ooatta per I n- 
scolto di radio, mangianastri, mangladlsobl. a reglotratoii In 
tonalona 220V (tanslono domestica). Dimensioni: mm S2x47iS4 
. Entratar 220 7 c.a. - Uscita: 9V o 7.5 V 0 6V a 400 mA sto- 
blllzzati Forniti con attacchi per Philips. Grundig. Sanyo. Natio 
noi. Sony. 

SERIE ARU 

Nuovissimo tipo di allmsntstoro atablllsato adatto per eaoere 
ulIllTZStn In auto s In cesa, risparmiando l’acquisto di duo tll- 
mentatorl diversi. Dlmsiwionl: mm 52 x 47 x 54 • Enttota; 220 V 
c.a. e 12V c.c. - Utelta: 9V o 7V o 6V 400mA stabilizzati. 
Forniti con attacchi per RhlUpa. Grundlq. Sanyo, National, Sony. 
SERIE AR L. 2.300 (più L. 600 a.p.) 

SERIE AR 1600 mA) L. 2.700 (più L 550 a.p.) 

SERIE AR (In coni. KIT) L. 1.SOD (più l. 450 S.pJ 

SERIE ARL l. 4.900 (plO L. 600 a.p.) 

SERIE ARU L. 6.500 (più L. 650 a.p.) 

Spadizicne: In contraasegno 
MIRO C.P. 2034 • 40100 BOLOGNA 


UNiSfACE C 9 II felice risultato dello studio por la collo¬ 
cazione razionale dagli strumenti del tecnico elettronico: 
rutlllzzazione di 66 contenltMl In uno spazio veramente 
limitato. 

Gmle alla sua struttura (guida su ogni singolo pezzo) può 
assumere diversa forme favorendo molteplici soluzioni. 
Glmenalonl: cm. 50x 13 x 33. 

Marchio depositato Prezzo L. 9.950-1-950 S.p. 
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a cura del prof. Walter MedrI 
cq eletrCromca - via Boldrinl 22 
40121 BOLOGNA 
O copyright cq slettnonics 1972 


TRASMISSIONE E RICEZIONE 01 IMMAGINI ALL'INFRAROSSO 

Riprendendo II discorso sulle Immagini ail’infrarosso chiedo scusa per l'er¬ 
rore commesso (cq 11/71) a carico della figura 6 relativa alla scala del 
grigi. In tale figura infatti risultano scambiati i segni posti davanti alle rispet¬ 
tive temperature a lato della scala dei grigi come si può constatare dal con¬ 
fronto con l'esatta riproduzione qui riportata in figura 1 . 


Stazioni riceventi ART 

Da questo mese ha inizio la pubblicazione del materiale Illustrativo inviatomi 
dagli operatori di stazioni riceventi APT come avevo accennato nella 
puntata di novembre. Il materiale pubblicato proveniente dalla collabo- 
razione di coloro che hanno già raggiunto un discreto risultato nella ricezione 
spaziale (o specificatamente APT) sarà non solo un esempio concreto del¬ 
l’ampia partecipazione a questa nuova interessantissima attività amatoriale e 
di studio, ma anche una ricca fonte di suggerimenti utili a coloro che stanno 
iniziando la loro stazione o a quelli che desiderano aggiornare il loro primi¬ 
tivo impianto ricevente. Amici, vi invito a spedirmi tutto il materiale possibile 
(idee e suggerimenti compreso), sono certo che attraverso questa rubrica 
voi potrete dimostrare ancora una volta non solo a voi stessi le notevoli ca¬ 
pacità inventive dei Radioamatori Italiani e con questo augurio anche quello 
di un felice 1972; buon anno a tutti con la ricezione spaziale! 


figur* 1 


SmI* dei 0 H 9 Ì per lo spettro e repgl InfrerossI de 
10,5 • 12,5 micron (vedi testo). 
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satellite chiama tetra 



Stazione spaziale del signor Giuseppe Bean di BOLZANO, via Rovigo, 22 


Il signor Bean mi ha inviato queste foto già da tempo desiderando dimostrare 
a molti la possibilità di ottenere soddisfacenti risultati con una spesa abba* 
stanza contenuta. I motorini tergicristallo per il movimento dell'antenna sono 
stati acquistati al • ferro vecchio > a lire 1000 cadauno) 

Ed ecco la sua stazione ricevente. 



Il 



foto 1 


Antenne LERT n dipoli Incrociali e amplificatore d'antenna 
Vecchietti HF3. 

L'amsnna si apoata sia sul piano azimutale che zenitale 
mediante due motorini tergicristallo Marelli. 



Particolare del motorino targicrietallo Impiegato per io sposta- 
manto azimutale dall'antenna. 

Il motorino è montato alla baia del palo di aostagno dall'an- 
tanna a gli tratcnatta II auo movimanto attravarao un tubo da 
idraulica da Vz" entroconlanuto In un'altro tubo • Ellos > dal 
diametro eatemo di 38. Un cuscinetto reggispinta aoiilana II 
tubo rotanla da Va" mantra II tubo « Elloa > gli fa da guida ed 
è ancoralo alle aberre di un balcone madianta due staffe In 
farro. Il movimento zanitale all'antenna viene trsamasio con 
un'altro motorino Identico a con un slatama coaaslole molto 
slmlla a quello azimutale con la sola differenza che II tubo 
•startM) A in plastica PVC e II tubo Intertto in ottone par ridur¬ 
re l'attrito. 


I» 




foto 3 

Il ricevitore Impiegato è un ARC3 - R77 modificato, 
al quale è stata applicata la sintonia continua e lo 
S-meter, 

Per le modifica al motorini tergicristallo e per la 
realizzazione dalla acatola di comando dairentanna 
il signor Bean risponderà direttamanta via lettera 
agli interessati. 
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sateliitd chiama terra 


anno 

1972 

15 gennaio- 
15 febbraio 

sateìllte 

ESSA 8 

frequenza 137.62 Me 
periodo orbitele 114.6' 
altezza media 1440 km 
Incllnaziona 101,7° 
orbita nord'Sud 

giorno 

ore 

1S/1 

10,38* 

16 

11,29 

17 

10,26 

18 

11,17* 

13 

10,14 

20 

11.05* 

ì 


10,01 

22 

10 , 

23 

09,49 

Zi 

IOAO* 

25 

09,30 

26 

10,27 

27 

11,18* 

25 

10,15 

29 

11.06* 

30 

10.02 

31 

10,53’ 

1/2 

09.50 



10,39* 



0045 



10,27 



11,18* 

6 

10,15 



11.06* 

1 


10.02 

9 

10,53* 

10 

0040 

11 

10,41* 

12 

09,37 

13 

10,20 

M 

11.19* 

15 

10,16 


Notiziario per I radlo-APA-amatori e astroradiofiii 

— Come moiti sapranno già. ii iancio del satellite ITOS 2 è fallito, il satellite 
si è disintegrato un'ora dopo il lancio causa il malfunzionamento del razzo 
vettore CELTA. Il NESS con la sua comunicazione de) 22 ottobre mette in 
rilievo che su 87 lanci con questo razzo vettore, sette sono falliti e questa 
è la prima volta che fallisce con un satellite meteorologico a bordo. 
Auguriamo maggior fortuna all'ITOS 3 il cui lancio sembra sla imml- 
nerrte. 

— Al 16° Congresso Meteorologico Mondiale sono stati definiti in linea 
gerterale i programmi che l'Organizzazione Meteorologica Mondiale porterà 
avanti nel periodo 1972-1975. 

In particolare sarà sviluppato ulteriormente il programma già in atto per un 
sistema di sorveglianza meteorologica mondiale basato sull’apporto dei 
satelliti e dei mezzi di trasmissione e elaborazione dei dati ottenuti. Con 
questa realizzazione si tende a promuovere una graduale integrazione di 
tutti i servizi meteorologici nazionali operanti in varie parti del mondo. 
L’Organizzazione Meteorologica Mondiale si occuperà anche di formare 
nuovo personale specializzato da destinare a quei paesi che ancora ne¬ 
cessitano di un servizio meteo adeguato al nuove progetto. 

Nominativi dei mese 

Ugo Della Croce, via della Libertà. 8/0 - 56019 VECCHIANO [PI) 

Gianni Zancanella. via G. Massari, 349 - 10148 TORINO 

Gino Scei^n. via Passo Tonale. 12 • 30030 FAVARO VENETO [VE) 

Plerlul{^ Pellegrini, via Longarone, 1 • 20157 MILANO . 

Ettore Lol. via Vittorio Veneto. 7 - 08040 ELINI [NU) * 

Livio Giuliani, via Trento. 9 • 38033 CAVALESE 
Giuseppe Leo. via Fusaro. 52 • 80070 SAIA (NA) 

Francesco AntonelR. via A. De Casperi. S - 70025 GRUMMO APPULA (SA) 

Alfonso Zarone, via Vico Calce Materdei, 26 - NAPOLI 

Francesco Oddo. AntonionstraBe. ii • 4100 DUISBURG (Germania) 

□ 
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DIODI 


1H4a01 

L. 

70 

1N4002 

L. 

100 

tN40C7 

L. 

150 

41HF8 

L. 

400 

41HF10 

L. 

580 

41HF20 

L. 

600 

41HF40 

L. 

960 

41HF60 

L. 

1A50 

41HF60 

L. 

1.650 

41HF100 

L. 

2X00 

DIODI 

CONTROLLATI 

60111 

L. 

1.650 

C106B1 

L. 

960 


FET 


2N3819 

L. 

400 

UNIGIUNZIONE 


2N2160 

L. 

900 


TRANSISTOR 


AD149 

l. 

500 

AOt61 

L. 

320 

AD162 

l. 

320 

AD161/162 

L. 

600 

ADy26 

U 

3.000 

BCI13 

L. 

160 

BCtIS 

L. 

160 

eFt59 

L. 

210 

BF157 

l. 

3S0 

BF158 

L. 

230 

BFIS9 

I_ 

240 

BFI61 

L 

490 

BF167 

L. 

275 

BF179 

l. 

320 

BF174 

L. 

340 

BF222 

L. 

300 

BF270 

L. 

850 

BF271 

U 

320 

BF292A 

' L. 

390 

BFxas 

L. 

1.000 

BU100/A 

L. 

1.500 

Bum 

l. 

1.500 

BU105 

L. 

3.S00 


2N696 

L. 

1X00 

2N914 

L. 

250 

2N1613 

L. 

210 

2N1711 

L. 

215 

2N3866 

L. 

1.200 

CIRCUITI INTEGRATI 

SN7400 

L. 

370 

$N7410 

L. 

370 

SN7441 

L. 

1.380 

SN74T5 

L. 

1.000 

SN7490 

L. 

1.100 

SN72702 (uA702) 

L. 

800 

SN727Q9 (uATOg) 

L. 

600 

TAA300 

L. 

1X80 

TAA611/B 

L. 

1X90 

ZENER 

da 400 mW 

L. 

150 

da 1W 

L. 

300 

da 10 W 

L. 

1.100 


Acquisto minimo Importo L. 2.500 • Spese postali a Vs. carico - Spedizione contrassegno. 

ATHENZiONE: ordinando almeno L. 4.000 riceverete in omaggio 11 ns. catalogo semiconduttori completo di dati 
e caratteristiche tecniche: < UN DATA INDISPENSABILE E 01 FACILE CONSULTAZIONE ». 

Altri componenti elettronici a richiesta • INTERPELLATECI - 
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COSTRUZIONI ELETTRONICHE 




IMPERIA 


APPARECCHIATURE VHP 

Recapito Postale: C.P. 234 • 18100 IMPERIA 
Laboratorio • Sede commerciale ■ Diano Gorleri (IM) 
Telefono (0183) 45.907 


CARATTRISTICHE TECNICHE: 

Frequenza: 27/30 Mc 
Potenza: 25 W RF 

Pilotaggio: min. 0,4 W - max. 5W RF 

PREAMPLIFICATORE A MOSFET INCORPORATO 
Ingresso: 52 fi - Uscita; 52 H 
Commutazione RT elettronica automatica e RF 
Rapporto di stazionaria: 1 ; 1 
Alimentazione: 10/15 V ce. 3,5 A max. 
Dimensioni: mm 120x220x65 h 
Semiconduttori Made In USA per lirveari. 


TR 27/ME 

Amplificatore lineare 27/30 Mc. 

- completamente transistorizzato 



Preazo netto L. 85.000 


UNITA’ LINEARI PMM - PIU’ POTENZA ■ PIU’ DX ! 

— PREZZI NETTI CONTROLLATI — 


L 27/ME 

Amplificatore lineare 27/30 Mc 
■ a valvola • 



L 27/ME super 


50 W RF 


Caratteristiche di ingombro ed elettriche uguali al 
<L 27/ME «. 

«.linentazIoiM tramite AL 27 rete luce o AL 27 12Vcc. 


AMPLIFICATORE RF 30W LINEARE da 27 a 30MC 

potenza d'uscita max: 30 W (140 W input) 
pilotaggio; min 0,4 W. max 5 W. 
commutazione: R/T - elettroniua a radiofrequenza 
uscita: 50/100 n a P-greco 
ampllflcazione 'Inaare: 100% su tutta la gamma 
acatola; professionale, nero opauo raggrinzante 
dimensioni: mm 210x160 x 60 h. 
netto L. 52.000 


Prezzo netto L. 62.000 


AL27 

ALIMENTATORE rete luce 220 Vcc. 
ALIMENTATORE 12Vcc 


L 17.500 
L 17.500 


LISTINI L. 150 in francobolli - Spedizioni contrassegno P.T. o ferrovia - Urgente L. 1.700. 

SI accettano or0lr)l telefonici. 

Punto vendita di Milano NOV.EL. - via Cuneo. 3 
Punto vendita di Palermo ; E.P.E. - via deU'Artigliere, 17 
Punto vendita di Roma LYSTON - via Gregorio VII, 428 
Punto vendita di Roma REFIT - via Nazionale. 67 
Punto vendita di Torino TELSTAR • via Gioberti. 37-D 

SI PREGA LA SPmABILE CLIENTELA DI VOLER INVIARE LA CORRISPONDENZA. PER UN PIU' SOLLECITO 
DISBRIGO, UNICAMENTE ED ESCLUSIVAMENTE PRESSO IL NOSTRO RECAPITO POSTALE DI IMPERIA. 
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COSTRUZIONI ELETTRONICHe 


m m IMPERIA 


APPARECCHIATURE VHP 

Recapito Postale: C.P. 234 • 18100 IMPERIA 
Laboratorio • Sede commerciale • Diano Gorleri (IM) 
Telefono (0183) 45.907 


PREAMPLIFICATORI PMM 


AF 27 B/ME 

Ampliflcatora d'antenna a Moafet 

a commutazione elettronica R/T a radiofrequenza - 

protezione elettronica del Mosfet 

guadagno: 14 òB 

alimentazione; 9/14 V 

regolazione della aensibllitè, per aaaltare i legnali 
deboli od attenuare quelli forti. 

Irequenze diaponibill: 27 Me • 28/30 Me 

144/146 Me 

scatola; metallica nero opaca raggrinzante 
dimensioni; mm 70 x 52 x 42 h 


netto L. 18.000 


PRODUZIONE ESCLUSIVA PMM 


quadruplica il segnale ed elimina la modulazione incrociata, consentendo il DX 


AF 27 B/ME in scatola plastica senza controllo delle sensibilità adatto per 
funzionare alla base dell'antenna, eliminando le perdite dovute 
alla lunghezza del cavo di discesa - taratura fissa una tantum, 
netto L. 14.000 


VISITATECI ALL'ir SALONE NAUTICO DI GENOVA 
(29-1 • 7-2) STAND n. 313 - PADIGLIONE C 


TELAIO TX 
10 W RF 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
frequenza: 27 Me - 28/30 Me 

potenza d'usci» RF: 2,5 W (4 W Input) TIPO MINOR 
potenza d'uscita RF; 10 W (15 W input) TIPO NORMALE 
stadi Impiegati: 

n. 1 oscillatore 27/30 Me - 1 W 8907 
n. 1 amplificatore 27/30 Me - 1 W 9974 
n. 1 stadio finale 27/30 Me - 1 W 9374 ■ TIPO MINOR 
n. 1 stadio finale 27/30 Me - 2N3925 o equivalenti - TIPO 
NORMALE 

Quarzi subminiatura n. 2/23 commutabili in quarziera 
asterns scatola professionale In lamierino stagnato 
dimensioni min 140xS5x30h 

MODULATORE L. 14.000 nette 

TRASFORMATORE DI MODULAZIONE L 4.000 nette 


netto L. 22.000 • tipo normale (quarzi esclusi) 
netto L. 12.000 • tipo minor (quarzi esclusi) 


QUARZtERE da 6 a 23 canali 

da L. 3.000 a L. 6.000 

QUARZIERE da 6+6 a 23+23 canali 
da L. 6.000 a L. 10.500 





i 









Coloro ehs dailderono 
•fFetluan una iMortlone 
utilizzino il modulo ^posilo 


© copyrigla 
cq eiet^ronacs 
19!2 


OFFERTE 


72-0401 • VENDO AR/ia DUCATI. Cedo Inoltre registratore a 
cassette perfettamerrte funzlonarte. marca Europhon. Motore a 
due tempi Oucati, cirindreta 42 cc, i/tìlizzabile In unione a dinemo 
alternatori, pompe; revisionato e In ottimo stato. Cedo Inoltre 
ricevitore professionale F.M. 160 MHz ev ponte-radio, tacìl- 
menta tarsblls aul 144. Uencante solo dell’allineiitazione e dei 
quarzi, comleto di 13 valvole. 

Qlovannl Sartorl-Borotto - via Garibaldi - 36042 Este. 


73-04102 - VENDO CASSETTE per reqistrators Tipo CEO ISO minu¬ 
ti) già Incise contenenti 2 LP a scafta fra i tanti dell'elenco «ite 
viene dato gratulUmente a chi ne farà richiesta aecluudendo 
francorleposts. 1 cassetta L. 2 KlO-l-s.e. • S caaeette L- tOOOO-i-s.s. 
Piero Farri • Ctr. del Mirasole ^ • 44<M Ferrara. 


n-04M$ • DUEMETttlSTI. par cessata attività, vande apparecchi 
autócostrultl; TX oon 00 b 03/12. mod. 2 x ELSA. In rack Con- 
zerti con maniglie, PTT, miero con base da tavolo Geloso, par 
L. 25.000, Convarter a PET. modallo Lausen, scatolato con boc¬ 
chettoni. L. 10.000. Eventualmente conguaglio par rlcetras. per 
27 MHz. 

Maurizio Cocchieri • via de Cesare 16 - 060*2 Città di Cestello 
(Perugia). . 

(PO). 

n-O-004 • AneNZIONI, vendo causa studio Fialdmnstar TRIO. 
SW, 6 canali, quarzato aolamsnta su tre 13) censii, poche ore 
di vita, prezzo L. 60.000. 

Glempaoio Ardulnl • via 8 . Marciano, 23 ■ 67100 L'Aquila - 
e 23179. 


72-04108 • RIVISTA OUATTRORUOTE annate complete e rilegate 
dal n, 1 (1966) al 1970 cedo anche parzialmente a miglior 
affarsnta. 

Vittorio Roaaato • via del Castellani, 9 • Schio IVO. 

72-04N6 - VENDO AUTORADIO Voxaon aebring con mangianastri 
Philips collegato L. 45.000 trattabili. Vendo Inoltre organo elet¬ 
tronico Vcx con BF da 16 W a L- 130.000 anche separutumente- 
Mauro Pavani - via Fornace 29 - 10142 Torino. 



72-0-007 - 200 RIVISTE di Radiotecnica e Fotografia L. 10.000 - 
Tuner VHP UKS25 -f Amplificatore UK145 -i- altoparlante. L. 6000 
- Fringuello UK700 L. 2500 . BCS03 Costruzione Francese con 
allmenlatore CA. e convertitore I44 - Perfetto L. 30.000. Mi¬ 
scelatore 4 canali tJKTIO con custodia L. 5000 - Sonar 3 Voxson 
Mono per cartucce Stereo 8 per autovettura L. 10.000. Tutto II 
materiale garentito perfetto - Massima serietà. Tutti I prezzi -f- 
spese poetali. 

Ferdinando Coed • 5103S Lamporecchio (PT), 

72-04109 - 200 RIVISTE RADIOTECNICA e fotografia L. 10.000 - 
Reglahutore Crown Cordar a cassette L. 12.000 - Giradischi 
Oual Stereo 410 l. 7000 - Radio Elettra Stereo OL-OM-FM-OC. 
posalbllltà di inaerire decoder con mobile 2 AP L. 27000 - 
N. 2 PE3 nuovi con potenziometri doppi L. 6000 la coppia. Tutto 
Il materiale garantito parfatto. Massime serietà. A detti prezzi 
aggiungere spese postali. 

Ferdinando Cosci • 51035 Lamporeochio |PT). 

72- 0-006 - SENZA DUBBIO, preparare II disegno di un oireulto 
aiampeio. pronto par la fotoineislone. partendo dello aohema 
eiettiico. riauira alquanto noioso. Con spssa contenuta si for¬ 
nisce Il disegno a china su lucido, essgulto professionalmente. 
Preventivi gratta Inviando schema o citando II n. di CQ, ae pub¬ 
blicato sulla rivista dal 1962 ad oggi. 

Franco MacciO - via Roma. 16 - IQOID Banchetta (TO). 

73- 04>i6 • TOKAl 5024 - Imballo originale, nuevlaalmo. oedo net¬ 
to L. 100 .000. Sintonizzatore VHF, f20-M60MHz, UK525, + Anv 
piificaiore 6F UKI45 montato a funzionante L. 10.000. 

Luciano Silvi ■ via Q. Pascoli, 31 - 62010 Alpignano [MCI. 

73-04>il • 6CHEMARI C.E.L.I, dall'S» al 19» compreal cado per 
l. 100.000. Annate complete del '$9 al '69 oompreal di < Sele¬ 
zione di tecnica Radio TV » L. 20.000 . 50 riviate varie di Elei- 
nonioa tra cui cq. SP, Elsltronica Mese, CD, Funkachau eoe. 
L. 50.000. inoltre Enciclopedia Geografica < Imago Mundi > in 
4 volumi e circa 120 rimanzi di > URANIA >, coreo « 20 ere ■ di 
tedeeco completo L. 15.000. 

Franco Merangon • via Ca' Pisani 19 • 35010 VIgodarzare (PD), 

72-4>4t2 - OSCIU.OSCOPIO C.R.C. moC. 00503 - 3 polllol ■ 
amplif. dalla C.C. • Revisionato Fantini, completo fotocopia 
schema e descrizione originale, adatto ricezione satelliti A.P.T., 
vendesi L. 36.000 tran. Scrivere a: 

Francesco Mattiauda - via Mazzini 21 - 1T020 Bardlnelo (SV). 


8N7400 

L. 

380 , 

SN747e 

U 

87» 

TAA611B 

L. 

1.500 

2N2160 

l. 

900 

SN7401 

L. 

300 1 

SN7490 

u 

i-ogg 1 

TAM81 

L. 

1.600 

2N3S19 

L. 

450 

3N7402 

L. 

380 ' 

SN7492 

l. 

1.200 ' 

MAC11/8 TRIAC 

10 A 

OOOV 

Ponti 80 V 3.2 A 

l. 

800 

SH7404 

.. L. 

450 

8N7495 

L. 

1.200 


L. 

2.200 

Ponti 60 V 1 A 

L. 

400 

8N7410 

■ 1 L. 

380 1 

SN74121 

L 

«3» 1 

2N4443 

L. 

14U0 

Zener 400 mV $% 

L. 

220 

SN742I) 

SN7430 

SN7442 

1 L. 

. ■ ' L. 

L. 

380 1 
380 1 
1.550 

8N74141 l. 

1 Gruppo, completo di: 

1.380 

00111 SCR BOOV 

BC182 (BC1D7) 

5A 

L. 

l. 

1.900 1 
150 

TIL 209 diodo elettrolumine¬ 
scente L. 950 

SN7447 

L. 

2.100 

1 9 X 8N74acr i 


9.300 

BC183 (BCIOei 

L. 

150 

2N3a66 

L. 

1.300 

SN7448 

■ t. 

2.7«0 

' 3 X SN74n > 

Le 

8C1B4 |eC109] 

L. 

ISO 

2N290$ 

L. 

350 

SN74S0 - 

L. 

380 

3 X 8N74I41 ) 



2N90SS 

L. 

850 1 

2N3704 

L. 

250 

SN7472 

L. 

500 

1 pA709 

L 

«89 

zmu 

L. 

250 

2N2218A 

l. 

400 

8N7473 

l. 

820 

' CASOSE 

L. 

3.000 

9(708 

L. 

250 

BF260 

L. 

250 

SN7474 

L. 

830 

CA30S2 

L 

3.000 

2NI613 

L. 

250 

3N140 

L. 

1.300 

SN7475 

L. 

900 

TAA300 

L. 

1.200 

2N1TI1 

L. 

250 

TUBI NIXE 

L. 

3.000 




1 






HCIOOO 

L. 

30.000 


Amplificatore HI-FI 12W eouipleto di preampliflcatore L, 4.900 
Condizioni di pagamento: Contro aaaegnu -H spase spedizione. 
"non si' ACCEnANO"bia)INI "^inferióri"a l. 3.000. 


CASTELLINO ROBERTO - viale O. Da Pordenone, 35 - 95128 CATANIA 
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DERICA Elettronica 

_ via Tuscoiana, 285/b • 00181 ROMA - Tel. 72.73.76 


ELETTRONICA U. S. A. - PER INDUSTRIE - ENTI - RADIOAMATORI 


Radiotelefono « RANGER > 
delta « RAY • de 2 S e 68 Me 


INTERPELLATECI 


O$ellloscoplo • DUMOMT . 
mod. 304 H 


VISITATECI 


VoltiTwtro • valvole • MARCONI > 
mod. Tf 42SB/1 


72-0413 • STEREOFONICO SANYO G2312L! Glradiachl Am¬ 
plificatore Stereo -h 2 diffuaori -t- alntonlnatore AM e FM. Ali¬ 
mentazione de rete o e pile. Vendo perfettamente funzionante 
a L. 50.000. 

Carlo Blaeutto . Vicolo Fontanella Duomo 3 - 37100 Verona. 


72-0-014 - VENDO CORSO resolo calcolatore S R.E. + resolo 
Elektron •*- regolo taacablle L 7000: manuale del geometra (Sl- 
norelll) L. 3000: l regolo taiceblle Aneto L. tOOO: 1 Nestler 
. 1500: 1 calibro In metallo L. 1000 : coreo completo SRE • Ope¬ 
ratori e programmatori par centri con maccblrre a achede per¬ 
forate IBM > (a regalo B diapenae dalla 12 del coreo SRE < ope¬ 
ratori e programmatori par centri con elaboratori elettronici >) 
L 30.000: Santini: > Matematica applicata all'ingegneria > (Etaa- 
Kompaaa) (2 voll.l L. 6000: Colombp: • Manuale dell'Ingegnere • 
(nuovo) L. 5000: regolo Nestler (27 cm) L. 4000: ed. Redlopra- 
tlce: Radiomanuale. Tuttotranalator, Radlolaboratorlo. Radiorice¬ 
zione. Capire l’elettronica (claacuno L. 1.500): ad. CO • Il ma¬ 
nuale delle antenne ■ L. 2000, • Dal Tranalator ai circuiti Inte¬ 
grati ■ L. 1900: ARI: • Radiotecnica par radioamatori • l. 1000 
e moltlsalml libri CELI. 

Roberto Bevilacqua - via D.L. Paitzzolo 23 L - 24100 Bergamo. 


72-0-015 - AMPLIFICATORE VOCI Mirtei, esecuzione non di serie 
con riverbero a molle incorporato. Sezione Mixer: 6 Ingressi con 
controlli Baasl. Acuti, Volume. Eco, Alone. Sezione finale: 2 uni¬ 
ta di potenza In parallelo (2x2x2N3ÓS5l di 60 W efficaci cia¬ 
scuno. Vendesi a L. 485.000 trattabili. 

Alessandro Crema - via Alplgnano 64 - Val della Torre (TO). 


72-0-016 - VENDO CAMBIO radiosets SCR609. composto da rice- 
trasmett. BC 6 SS -l Allm. PE.117-C. Il BC^ lavora su freo 27- 
-36,9 MHz (FM). DI ogni sua valvola fornisco il ricambio. Non 
funzionante ma in ottimo stato. Il PE.117-C, allm. originale del 
BC659 è alimentato in c.c. 6 a 12 V. DI ogni suo componente 
esiste II ricambio all'Interno dal contenitore stesso. Funzion. 
nuovissimo. Allegete cedo: ant.-f-microtelefono-l-libretto istr.-F 
scatola originale con 120 quarzilll Vendo a L. 60.000 o cambio 
con conveniente offerta. Rispondo a tutti. 

Angelo Mario Ricci - SOOSO S. Lorenzo a Vacceli ILU). 

72-0-017 - AMPLIFICATORE BF 4 W causa realizzo e studi vwido 
L. 4.000 completamente Integrato ottimo per modulatori e glradi- 
acfil costruzione semiprofessionale in vetronite dimensioni 6 x 6 
cm. nuovo solo provato 11 funzionamento, sp. p. a mio carico, 
rispondo a tutti, 

Alberto Mensa - via D. Chiodo 45-3 -16136 Genova. 


72-0418 - ACCENSIONE ELETTRONICA a scarica capacitiva, 
perfetta L. 20 . 000 . Box acustico HI-FI con Filtro LC - Woofer - 
Tweeter, Potenze 15 W L. 15.800. Radio spia In MF L. 5.700. 
Stadio hnale HI-FI a translstcrs da $0 W L. 6.500. Posso fornire 
molti schemi e Istruzioni del pICi Importanti apparati Surplus: 
richiedere per gli apperatl che Interesaano. Modico compenso. 
Alberto Clcognenl • via Ugo Foscolo. 24 F - 20063 Cernusco S.N. 

72-0-019 • ALTERNATORE MICROTECNICA 125 V, IO A, SO Hz a 
3000 giri/minuto. In otilme condizioni e di recante costruzione 
completo di quadro di controllo comprensivo di un belllaalmo 
frequenzimetro a risonanza meccanica, voltmetro a reostato per 
regolazione dell'sccltazione. vendo a L. 3S000 i eventuali spase 
di spedizione. 

ISRRE, Roberto Rossi - via Saccio da Montelupo 2 - S0142 Firenze 
- S 703465. 

72-0-020 - CEDO LUCI PSICHEDELICHE di effetto sorprandante 
Hfgh-kit UK74S - UK7S0 - UK75a capaci di sopportare un carico 
compisaaivo di 2400 W, montale in custodie e funzionanti. Pro- 
vavalvole e analizzatore SRE montati a funzionanti. Scrivere per 
accordi. 

Giuseppe Longobardi - corso Viti. Eman. MI. 258 (manca città). 


72-0-021 • PISTA POLICAR a forma di • otto ■ ampliata con altri 
pezzi, trasformatore 220 da 3 a 15 V In 6 scatti con protezione 
contro il calore. 2 pulsanti. 2 macchinine il tutto quasi nuovo 
cedo per l. 10.000 trattabili. 

Davide Ghelll - via del Bononclnl, 61 - 41100 Modena. 

72-0-022 - DECODIFICATORE MORSE: ad ogni lettera, numero, 
simbolo corrisponde un tasto: premendolo, l'apparecchio pro¬ 
duce la corrispondente serie di punti e linee. Velocità anche 
10.000 lettere ai minuto: purezza del segnale magnlRcB. Informa¬ 
zioni a richiesta. Invito gli Interessati alla progettazione e rea¬ 
lizzazione di circuiti logici digitali (temporizzatori. Irequenzl- 
metrl, cronometri, programmatori, etc.) e rivolgersi a me per 
preventivi, 

Lanfranco Lopriore - via Renato Fucini 36 - 5S100 Pisa. 


72-0-023 - OFFO CENTRALINO amplificatore d'antenna 1 e 2 
canale per 10 e più appartamenti, tubo catodico per oscillosco¬ 
pio tipo Philips OG7-32/01 - Registratore mangianastri Philips 
portatile. Generatore di segnali Krundaal tipo 014 da 16D0 a 
450 kHz In cambio di materiale per radioamatori come RX e TX 
SSS di una certa potenza, rotor per antenna c altri apparati. 
Cristiano Galimberti - viale Ticino 92 • Gavirata (VA). 
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72-0-024 - CEDESI ANTENNE: Log Reriodtc 140-4S0 MHz (17 ele¬ 
menti) • VUISI 4 e 11 elementi per 145MHz - Frtizei FD». 
Cedeei anche lineare Labes per 144 B (nuovo) ed acquietati 
14 AVO e doublet 40/80 m posslhflmeme Lettin ULTO). 

Carlo Craglietto - via Col di Lana, 32 - 30171 Mestre. 

72-0-025 • PASESCOl BASETTE premontate Philips già modificate 
per i 144 MHz contenute In Box L. 6000 RX-TX 19MKII per 40 
e 80 m completo valvole escluso E1148 L. 15000. BC100O com¬ 
pleto di ant-mic-cuffia L, 13.000 (affarone). Impedenze di filtro 
L. 200 cadauna. Potenziometri americani nuovi da 15 0 a 1 W 
L. 250. Jack maschio e femmina L. 500 la coppia mlcroswitch 
L. 400. Commutatori altissimo isolsmento per radiofrequenza da 
una B 6 sezioni da L, 1000 e L. 3500 cadauno (una serie di 10 
comm, L. 8000) (Impossibile trovarne in commercio) 6 pruppi 
oscillatori Hammarlung con bobine e compensaloil l. 100 cada¬ 
uno. Relais da 6. 9. 12, 24 V a più scambi L. 500. valvole nuove 
americane mal usate (a richiesta) 2E26 (pazzesco!) L. 1Q0O cad. 
Domenico Pace - via UghettI 16 - 95t24 Catanie, 

72-0-026 ■ MUSICI e CHITARRISTI attenzione! Vendo chitarta 
elettrica Gibson mod. Gusto, nera, senza preen^.. In ottime 
condizioni. Offerte da L. 180.000. Trattesi aolo con Roma. 
Stefano Mastrantonlo • via Massaia 27 - Roma - S SI3SS68 
(ore pasti). 

72-0-027 - TRASFORMATORI par ACCENSIONE Elettronica con 

nucleo al silicio a granuli orientati, con awolgimenrti perìelta- 
mente bilanciati, costruzione profeeslonale L. 3.000 cad Tra- 
sformetori, come sopra, ministurizzati con nucleo In lerrlte sd 
alto rendimento L. 4.000 «ad. Accensione elettronica completa 
siè collaudsta l. 21.000, Per altre parti di ricambio unire 
francorIsoQsta. 

Olullane BasHarelll • via Gioberti pel. Rinaldi - 71100 Foggia. 

72-04)28 ■ TRASFORMATORI PER ACCENSIONE elettronica con 

nucleo a granuli orientati, con avvolgimento bifilare perfena- 
mente bilanciato, «oatruzione professionale L. 3000 cad Idem 
come aopra miniaturizzato con nucleo in ferrite ad alio rendi¬ 
mento L. 4000 cad. Accensione elettronica compieta già col¬ 
laudata L. 21.000, 

Olullane Baatlaneill • via Clobertl pai. RìnaUl • 7iioo Foggia. 

7^0•0» • EHCICLOFEOIA CONOSCERE (completa, rilegatura ori¬ 
ginale. coma nuova, valore L. 30.00CI. Collane Maestri (200 vo¬ 
lumi In eisgante mobiletto, come nuova, velore l. tSOOOOl 
vendo al miglior offerente o cambio con materiale cmefoto o 
radio di mio gradimanio. 

Telefonerà dopo le 21 al 894477 o indirizzare a: 

Oiannl Spuri • via Vallarsa 39 - 00i4i Roma. ■ 

72-04)80 . VENDO CO ELEnRONICA annate '70-71 metà prezzo 
copertina (perfeno atatoj. Vendo Inoltre mengladischf Phlllpe 
come nuovo, cestina nuovissima (uscita per ampi, esterno. 

t oesibilltà di alimentazione esterna). L. 20.000 tronabili. 
lauro Grandi • via Argonne i - 40141 Bologna - 3 476299 


724>4)31 ■ NALLICRAFTER SX 122 cedo. Trattasi di RX a copertura 
continua dalle OM a 34 Me con allargetore di banda calibrato 
per 8040-20-15-10 metri, selettività variabile In tre gradi: 5-2.5- 
0,5Kc 2 conversioni, riceve AM-SSB-CW. S-mecer, colse Irmrter, 
funziona a 125 V, è munito di calibraiore a quarzo a 100 Kc 
per il controlla della frequenza. Detto apparecchio è In per¬ 
fette condlidonf e cedo a lire 160.000 (pagato lire 298.000). 
Cesare Santoro - via Tlmevo 3 - Roma. 

72-04)32 . TX 144 Me/C transistorizzato 200 mW In antenna 
esecuziame in circuito stampato. Alimentazione 124-14 V. Per¬ 
fettamente funzionante, ottimo per /p, quarzo 72-i-73Mc. Com¬ 
pleto di modulatore, senza quarzo, vendo L. 15.000, Non tratta¬ 
bili. 

Giuliano Pedini - viale IV Novembre 51 - 56025 Pontedera (PI). 

72-04)83 • DEMODULATORE PER TELESCRIVENTE (anche In diver¬ 
si tyl Sartiar Wllllamson CV31D/TRA7 con manuale schemi ma¬ 
teriale di scorta serie valvole coma nuovo. Telescrivente 
Teletype 19 con tastiera perforante trasmettitore automatico e 
banco Telatvpe per detti, manuale e parti di scarta (costruz. 
recente per rete 50 Hz). Ricevitore Orake 2B con manuale e 
scatola In perfetto stato. Lineare Gonset 086-201 (4XSI1AJ in 
perfetto Nato con manuale e n. 6 valvole di scorta. Hallicrafter 
SR46 (mod. per 144 MHz) con manuale e scatola. 

I 8 KCW Salvatore OI Lorenzo - via D. Fontana, 27/6 - 80126 
Nepoli -9 465731. 


72-0-034 • PIASTRA GIRADISCHI stereofonica completamente 
eulomatics (mod. ELAC 161), ottimo eteto pffresi L. 15.000. Man- 
gledlseh • LESA > nuovo perfetto l. 10.006. Il tutto cambio con 
ricevitore 144 MHz funzionante, non autocoetrulto, completo trat¬ 
to eolo di pereona. 

Giuliano NIcdllnl • via Giusti 38 • 38100 Trento ■ 9 33803. 

72-0«S ■ STAZIONE SWL completa vendo: RX 04/216 da 
0,S«30MHz In 6 gamme perfetto • BC652 allmerrtezione 220V • 
BC60G alimentazione 220 V perfettamente funzionanti, praampll- 
ficatote d'anteruia AMELO CORP. guadagno 2 QdB 1,0-i-54MHz. 
Chitarra elettrica Brlghtone 3 pick-up. nuova. Invierà deciegllsta 
offerte. Messima serietà. 

Ezio Paglierino ■ via Trento 24 • 15011 Acqui T. 

72-04)36 • OCCASIONI VENDO Teletypt T07 105.000 K garan¬ 
tita funzionarne. Gruppo AP Oeloao 2820 completo di MF a 
cristallo par doppie convereione 38 K. Prendo In considerazione 
rieetra o TX in SS 6 par decametrlchs. Scrivsre per eeeordi. 
laSJH Qluliano Bolzoni ■ Siaaà (PR). 


72-04)37 ■ VENDO RICEVITORE coperture continua Lafayetts 
HA600. Iniarwnente stato solido, band apraad, BPO, ANL. 2 Filtri 
ceramici in IF. rivalaiora a prodotte per SSB. ellmentazlcne AC 
« DC. Cerco inoltre telescrivente. 

Lantreneo Fesseti • via Colle Fiorito - 24035 Mozzo. 


AHENZIONEt 



Ti interessa qualche pezzo o apparecchio 

NOVITÀ’ 

71 

nuovo 0 usato? 

SCRIVICI OGGI STESSO E TI FAREMO UN’OFFERTA 

Oscilloscopio 

A 

Radio TV ■ Componenti elettronici - HI-FI - Stereo 
RICETRASMETTITORI - Qualsiasi apparecchio - 

L 49.500 ' 


Componente - Strumento - CIVILE - INDUSTRIALE 

Senza spese spedizione 


PER AMATORI. 

fino a esaurimento 

Tubo 3” • Valvole 6 


ATTENZIONE! 

Completo di puntali 


Acquistiamo qualsiasi materiale apparecchio radio-TV 
NUOVO - USATO . GUASTO 

GARANZIA: 1 ANNO. 


anche pezzi singoli 

Inviare vaglia (sconto 

10%) 

FATE OFFERTA OGGI STESSO! 

Contrassegno + L. 800 

s.p. 

ELETTRONtCA ARTIGIANA di Caridi G.-via G. 

Pascoli - LOMAGNA (CO) 
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LE POSSIBILITÀ' 


LE CARATTERISTICHE 


PS3G 


PREAMPLIFICATORE 

STEREO 

3* GENERAZIONE 


5 Ingressi stereo 
r puls. Aux. 300 mV 
2" puls. Radio 100 mV 
3“ puls. P.U. Plezo 150 mV 
4° puls. P.U. Mago. 2mV 
S’ puls. Tape 2 mV 
6 ® pula. Mono/Steroo (A+B) 

7° puls. Reversibilità stereo (B+A) 

8 ° pula. Filtro anti-frusclo (Scratchj 

9° pula. Filtro antl-rombo (Rumble) 

r poten. Contr. fislolog. di voi. (Laudness] 

2 ° poten. Regol. toni bassi 

3’ poten. Regol. toni alti 

4° poten. Regol. volume 

5° poten. Regol. bilanciamento 


Alimentazione: 30Vcc 
Assorbim. Corrente: 20 mA max 
Uscita: da 0.2 V a 8 V 
tramite Inserzione resisi, (vedi schema] 
Risposta frequenza: IO-i-150.000 Hz (±1dB) 
Escursione dei toni riferiti a 1 KHz 
Bassi: esali. 20 dB • atten. 22 dB a 20 Hz 
Alti: esali. 20 dB • atten. 18 dB a 20 KHz 
Distorsione: < 0,1% con 500 mV out 
< 0,2% con S V out 
Rapp. segnale/disturbo g 75 dB 
Dimensioni: I piastra - 185x^x16 mm 
Il piastra - 210x55x30 mm 
impiega: n. 2 doppi circ. integr. TBA231 
n. 2 Fet 2N3819 
n. 2 trans, al silicio BC269 
per un totale di n. 36 semicondutt. 


LA QUALITÀ' 


La realizzazione del PS3G avvenuta dopo mesi di studi sia per l'innovazione del circuiti Integrati sia 
per le caratteristiche che si volevano ottenere ha posto un traguardo da raggiungere sia nella con¬ 
cezione tecnica che nella qualità, e lo ha reso Indiscutibilmente II migliore sul mercato nazionale, 
poiché per i ns. laboratori le norme DIN 45500 per l'HI-FI non hanno costituito un traguardo ma un 
punto di partenza. 


PREZZO NETTO DEL PS3G L. 18.000-|-s.s., montato e collaudato 



Mono 60 W Stereo 30 + 30 W 

Mono 100 W 

Stereo 50 + SOW 

offerta di lancio 

n. 1 X PS3G 

L. 18.000 

n. 1 X PS3G 

L. 18.000 

n. 2 X AP30M 

L. 19.600 

n. 2xAPS0M 

L. 27.900 


n. 1 X ST50 

L. S.SO0 

n. 1X STSO 

L. 8.500 





L Zi 000 



42.100+S.S. 


48.400+s.s. 


Per facilitare II montaggio delle suddette offerte vengono forniti: 


Trasf. allm. 120 VA 220/52 con lam. grani orientati L. 4300 

Traaf. allmen. 70VA 220/52 con lam. grani orientati L. 3.000 

Mobile implallicclato In noce 480 x 300x110 L. 7.000 

Telalo metallico forato sul frontali L. 2.500 

Pennello anteriore in eli. anodizzato serigrafato L. 1.800 



s/effranica 


p.za Decorati, 1 - (staz. MM - linea 2) tei. (02) 9519476 
20060 CASSINA DE’ PECCHI (Milano) 


Conceaslonarh 

ELMI ■ 20128 MILANO 

A.C.M. - S413S TRIESTE 

CIAC - 41012 CARPI 


via H. Balzee, tS 
via SattafCHitana, 52 
via A. Uncoln S/a-b 
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Avete problemi di collegamento, sicurezza, economia? 


DISPOSITIVO AUTOMATICO D’ALLARME 


Salvaguarda la Vostra proprietà. Non può essere bloccato nè manomesso. 

Chiama automaticamente i numeri telefonici desiderati (Polizia, la vostra abitazione, 
ecc.). Funzionamento sicuro e immediato. Installazione semplice. 

L'unico che consente di controllare telefonicamente da qualsiasi località se l'am¬ 
biente sì trova nelle condizioni in cui è stato lasciato. 

Libera automaticamente la linea urbana eventualmente impegnata. 

Omologato dalia A.S.S.T. - Ist. Sup. P.T. 

CENTRÀLINrfÈLEWI^I AUTOMATICI con alimentator^ìnc^'orato. 


Cercansi agenti per zone lìbere. 


TELCO s.n.c. • 30122 VENEZIA • Castello, 6111 - telef. 37.577 


72-O'038 • OCCASIONE CEDO per rinnovo stellone trenscelver 
Sommerkemp FT OX1SO completo di micro, mleurstore di ROS, 
eltoparlarte Interno, cavi oer ellmentulone in C.A. e C C. per 
mobile. Il transcelver è stato da me personalizzato ccm presa 
per cuffia, per rsolatreiore, per alloperlanle estsmo a per fun- 
zlonamerìto su CB da 26900 e 27.600 ca. Volendo posso fornire 
converter labos a Mosfet par 144 + 146. 

IP1A0T Aurelio Dell'Acqua • vie Briono. 10 • 10143 Torino 


RICHIESTE 

72-R-001 ■ COMPRO 7RA8METTITORE 0 ricetrsamettitore sul 3.$ 
• 7 . 14 MHz ottimo funalonsmento buona potenza prezzo da 
radloamators. 

I0ZXW Uso Glammel • vie Cavour 66 - 00026 Subisco. 


72.R.002 - STUDEN7E BISOGNOSO di lavoro chiede ad una 
ditte di elettronice lavoro a domicilio. 

SInode Pavanalll ■ via Argine Valla • 45039 Stlema [ROl. 

72-R4I03 • OC11 RX Allooohio Becchini cerco libretto Istruzioni 
cerco anche ditta cha possa coatrulre quarzo 650 kHz per 
MF RX. Sono dlspoelo e fotocopiare a reatituire. Tutte le 
apeae a mìo carico. 

Mario PrancI • loc. Cotone 31 ■ 57025 Piombino (Lll. 

72.R4W4 ■ STUDENTE APPASSIONATO elettronica, super souat- 
trinato, univaraitarlo. carca anima buona disposta regalere 
materiale ed anche apparecchiature vecchie funzionanti o non 
funzionanti. Disposto pagare spese apedizlona. Vorrei ricevere 
snche riviste di elettronica e libri perchd vorrei entrare a 
far parte della numerosa schiera dal radioamatori. Gradirei en- 


SOCIETA’ COMMERCIALE E INDUSTRIALE EUROASIATICA 

__ p.z^CampeHo 10-21 -16123 GENOVA - tei. (010) 28.07.17 

Vresentiamo in esclusiva la prestigiosa gamma «Cobra» 


fra cui risalta II COBRA 25 



C © 


23 channel • solid state 
CB 2 - Way Radio - 
base station a 5 watts 


PONY CB/36 


12 transistori - 4 diodi 
Due canali • Squeich 
Final input = 1,5 W 
AC adaptor 




PONY CB/71 T 

WITH SELECTIVE CALI SOCKET 
12 CANALI - 5 W 
5 W • Choice of Digital clock and 
automatlc full 23 channel. 
Operation-integrated • 

Circuit 12 V DC and 220 V AC. 


SKYFON WT-700 CB 

a 7 transistori 
Power input 100 mW 
Audio Power 150 mW 
AC adaptor 


Cercasi Rappresentanti 
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offerte e richieste 


che notizie e consigli, soprattutto da radioamatori resittenti 
zona di Messina. Resto con la speranza che questo mio ap¬ 
pello venga accolto. 

Domenico Papasidero , via S. Giuseppe 44 ■ 3902Q Anola Supe¬ 
riore (RC). 

72.It-0D5 - CERCO LINEARE 27 MHz 30-at00 watt, prezzo da 
stabilire. AcQuIstot BC lOO se occasione inoltre cerco BC 604 
de accoppiare al BC 663. Rispondo s tutti. 

Mauro PavanI - via Fornace 28 • 10142 Torino. 

72-R-006 ■ ATTENZIONE CERCO oscilloscopio S.R.E. et box di 
sostituzione resistenze. Inviare offerte. 

Mauro PavanI - via Fornaoa 28 - 10142 Torlno- 
72-R-007 - CERCASI URGENTEMENTE schema del Solld State 
Wireless Intercom TRI-COM (made in Japan). oiiglnale o foto¬ 
copiato. Disposto rimborso spese; scrivere per accordi. 
Maurizio Coletti - vie P. Roselll 6 - 00163 Roma. 

72-R-00$ • GIOVANE SWL gradirebbe corrispondere con altri 
DXER per scambio notizie OX. Gradirei vostre lenere con 
Interesse a sapere come avviene io acambio delle OSL e In 
che cosa consistono. Gradisco notizie da tutti e ringrazio 
anticipatamente 73E51 a tutti, 

Luciano Spainpinsto - via Vesplgnsnl 1 - 00196 Roma. 

72-R-<H» ■ VECCHI APPARECCHI e materiali riceventi o tra¬ 
smittenti di epoca anteriore al 1930 compero a prezzi altlssiml- 
Marlo de Mattia Carboninl - via prua 7 - 20146 Milano. 
72-R-010 - ATTENZIONE AIUTO. Posseggo I tre telaletti Philips 
per I 144 ma non so metterli assieme per farli tumiorrare. 
C'b gualche OM o SWL che sappia e voglie darmi una rnanoT 
Tutte le spese sono a mio carico. Cerco numeri sciolti o 
annera completa di Riviera Notte che I lettori aevonesi san¬ 
no bene oos'è. Pago in contanti. Pure In contanti compro db 
echi a 33 a 45 girl degli Shandows. 6 lk DIR, Rolling. Horrradl. 
Furio Ghiso - via Guldobono 23/7 . i7i00 Gavotta. 
r 2 -R-Q 1 t ■ CIANFRUSAGLIE CERCANSI da parte di giovane pb 
tooea appasaionato autocestruiione aggaggini eletronici vari, 
ma a corto df pecunia, che cerca buone anime diaposte man¬ 
dargli recuperi di cestino. Il maaalmo cui posso giungere è 
un magro eonlrlbuto per pezzi veramente inleieasanii. ed 
eventualmente le apeae di spedizione parzialmente o totalmente 
a mio carico. 

Ezio Dalnse • via C. Poerio ? ■ 3<lQQ Vicenza. 


72-R4n2 - ACQUISTO RICEVITORE 144 MHz non autocostruito 
completo, funzionante solo se vera occasione, disposto cedere 
piastra cambladiechi stereo automatica Else 161 ottimo stato 
e mangiadiactii • Lesa - come nuovo. Il tutto valutato L. 25.000. 
Tratto solo di porsona. 

Giuliano Mlcolini - via Giusti 36 - 3310Q Trento - •S 33.S03. 


STEG ELETTRONICA 
Via Madama Cristina 11 
Tel. 658424 • TORINO 

CERCA 

per il proprio laboratorio di assistenza 
nel settori 

ALTA FEDELTÀ' STEREOFONIA 
ELEnROMUSICALI 
giovane dotato di 

buone cognizioni tecniche di base 
6 dì un minimo di esperienza 
nel campo. 


72-R-013 • RAOiOAMATDRI FIORENTINI . Attenzione giovane 
fortissimamenta Intenzionato divenire radioamatore, stiuelmente 
In ORM stellette, desidererebbe conoscere oeatanel radioama¬ 
tori In Firenze per epprofondire conosoanza e utilizzazione ep- 
parsH rlcetrasmattltoH. 

Mario O'Amico ■ Cp. t • Friuli > • 53100 Coverelano (FI). 

72-R-Oia - STUDENTE SQUATTRINATO cerea una rlcatrasmli- 
tante posibilmente ì% canali, potenze Intorno al 5 Watt di 
costo veramente minimo. 

Michele Sbraga - via MarchlondI 6 S0122 Milano. 


Qualità & Prezzo 

in ogni componente della: 

GENERAL INSTRUMENT EUROPE S.p.A. 

P.ZZA AMENDOLA, 0 - 20149 MILANO - TEL.469.77.SI/2/3/4IS ■ CA8LE GINEUR MILANO • TELEX GINEUR 314S4 
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NTINI 

ITTRONICA 


via Foasoloi 38/e/el - 40Ì38 Bologna 
e.C.P. N. 8/8889 - Telef. 34.i4.S4 


MATERIALE NUOVO 


20260 

L. 

80 

6 STI 

l. 

70 

BCt09C 

L. 

no 

2G39S 

L. 

SO 

iCI25 

l. 

ISO 

BC113 

L. 

160 

2N3t6 

L. 

80 

AC126 

L. 

180 

BC118 

L. 

160 

2N3SS 

l. 

80 

ACI27 

L. 

ISO 

Beta 

a 

2S0 

2N388 

L. 

80 

ACt28 

L. 

180 

BC178 

L. 

ITO 

SFT226 

L. 

80 

AC138 

l. 

ISO 

BC238B 

L. 

150 

SFr227 

L. 

80 

AC151 

L. 

ISO 

acztt 

L. 

120 

SFT2» 

L. 

80 

AFI65 

L. 

200 

BSXM 

L. 

260 

2N597 

l. 

80 

AFt24 

l. 

250 

GTM 8 

L. 

60 

2N711 

L. 

140 

, AF128 

L. 

250 

IWSSOT 

l. 

ISO 

2N1711 

L. 

250 1 

AF139 

L. 

303 

OC169 

L. 

ISO 

2N30S5 

L. 

700 

I A8ZI1 

L. 

80 

OC170 

L. 

ISO 

AD161 ■ 

AD162 

In c 

;opple aal. 


1 

la coppa 

L. 

000 

ACia7K 

• AC188K in coppie 


1 

la copplA 

L. 

suo 


PONTI RADDRIZZATORI E DIODI 


B155C130 

L. l'O 

AV102 

l. 

360 

B1S5C200 

L. 180 

BAV71 

L. 

35 

B2SOCtOO 

L, 200 

BV126 

L. 

160 

Eia5C200 

L. 150 

BY127 

L. 

180 

E125C2T5 

L. 100 

GEX541 

L. 

200 

E2S0C130 

L 170 

OA5 

L. 

SO 

E250C180 

L. 180 

OA8S 

L. 

45 

V1S0-C8O 

L. 160 

0A9S 

L. 

45 

84X2 (280 V.2A 

04202 

l. 

100 

oppure 24 V/4 Al 

1N»t 

L. 

100 


i. eoo 




8CRt2T4 


1.8A 


>CR C 68 L (800 V / IQA) 
a8C18< NPN SI p»r VH F lapan 
ZENER WmW 

flTX/200 _ 

AUTODIODl BYV21 


8 AIPATORI SP/40 ■ 50 W _ L, 1.000 

TRASFORMATORI pilota per Single Ended _ L, 230 

TRASFORMATORI pll9M e JSCiU per 2xACl38 

la coppia L. SCO 

TRASFORMATORI IN FtRRITE~OLLA. 0 18x12 L, 220 

TRASfCMaiATORI IN FERRITE OLLA, g 15x9 L, 180 

COMMUTATORE FINE CORSA SA 

— 2 scambi _ L. 200 

niLSANTlERA A 5 TASTI CIRCOLARI collegati, a più 
scambi L, 500 

MACHASWITCH - INTERRUHORl MAGNETICI di precisione 
con magnete permanente 

UOI - conUtti aperti In oro ■ tOVA • 2S0 V L. 1.SC0 

M02 • contatti in rodio 10 VA - 400 V L. 2,200 

MCOt ■ contatti acambio in oro 3 VA - 28 V L, 3.000 

S02 - conuni aperti In rodio 15 VA - 400 V L, 1.700 

S04 - contatti aperti al tungsteno 50 VA - 100 V L. 2.100 

S06 - contatti aperti In oro 15 VA - 250 V L. 1.500 

IMnjLSORI MAGNETICI stagni • contatti norm. chiusi 

230V • I.2A - 6VA _ L. 3.000 

ELETTROLITICI A BASSA TENSIONE 
SOOiiF-SV L. 35 470pF . 40V L. «0 

IS00|iF-3V l. 45 l.SOOiiF - 2SV 1.100 

200D(iF-3V L. SS 22.000 pF - 25 V L. 700 

2$0pF-3-4V L, 30 43.000uF-30V L. SCO 

catodici 12.5 vf ■ 70-110 V 83 000 |iF ■ 15 V L. 800 

L. 20 SSOOOuF • lOV L. 800 


catodici 12.5 vf ■ 70-110 V 
L- 20 


CONDENSATORI A CARTA ALTO ISOLAMENTO 

0,25 pF 500 Vcc L. 80 . 


CAVETTI TRIPOLARI con connettori Olivetti 


GUAINA 0 3 mm TEMPLEX Ininfiammabile, temp. lualone 

105 °C. Matasse da rr. 33 _ L. 500 

GUAINA 0 12 mm matasse da m 50 l- 800 

DEVIATORI a slitta a 3 vie 


DEVIATORI A SCAHO 2V/2p. 4A/2S8V 


eOMFENSAK»! A MICA ceramici S-60 pF 
COMPENSATORI ceramici con regolazione a vite 0,5 - 3 pF 

e 1 ■ 6 PF/35D V _l. 

COMPENSATORI rotanti In polistirolo 3-!-2Ò pF 


In rama stagnato rlcopert 
e sezioni + n. 100 tubetti caplcorc 

RACCO <08 REM 8 TSNZE ASSORTITE 


RAOCO H. tSO condensatori assortili 




Ra.AY 8 V / 2000 • 1 SC. 

RELAY DUCATI - 24 Vcc - 2 SC. 1600 0 
24Vcc - 4 ac. 370 0 
70 V - 3 se. 5500 0 


INTERRUTTORI MOLVENO da Incastro - tasto bianco l. 


l 8M»iBWii * ![lT i 'r i ìnT i TTIl ìiil 


mièi 


Le spese postali sono a totale carico dell’acquirente e vengono da no) applicate sulla base delle vigenti tariffa postali. 
NuU'altro Gl è dovuta. 
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TRIMMER 0 tnm 10 per c.s, 

Valori; 330 n • 500 n • 1 kn • 2 i<n • IO kn. 15 MI - 

22 kn - 50 kft • 100 kn - 200 kn • 3,5 Mn _ L 10O 

TRIMMER 0 mnt 15 par c.a, 

valori: 500 tt • 5 kft • IO kn - 50 k li . 53 kfi - 150 MI _100 

TRIM-POT (trimmar a filo miniatura) SOÒfl _ L 400 

BOBIKE FILTRO BF per radlocomarKll _ L. « 

CILINDRI In {errile forata par Impadanza RF L. 50 

CONHEnORI ANPHENOL 22 contatti, par plaatrlne L. i50 

CUFFIE JAPAN 1000 _ t. 1.300 

MOTORINI GIRADISCHI LESA 6.S/9.5 Vcc L 9» 

ALIMENTATORE DA RETE 220-.9 Vcc/3D0nA L. 2Ja0 

AURICOLARE STETOSCOPICO BO _L_^ 

BALOOM per TV - entrata 75 0 , uacita 300 ft L 12 » 

MEDIE MINIATURA FM a 10,7 MHz _ cad. L. » 

RESISnNZE S.E.C.I. 500 O/SO W - 1.2 0/60 W - 

50 klt/50 W _ L. 150 

REOSTATI CERAMICI 2,2 0 - 4,75 A _ L l.2ll> 

TIMER per lavatrici con mctorlno Havdor 220 V • I g/mln. 

_ t. IJOO 

ORGANO ELETTRONICO • CALIFORNIA - 4 ottave 4 W 
cor prete per altcp. ex. Registro toni e vibralo. Portatila a 
valigia cor) gambe amoritabìji. Corredato dì schema. 

L. 60.006 


ORGANI ELETTRONICI GIOCAHOLO (250x 120 x 60 mm) 
completi di amplificatore a vibrato - 1 ottava e mezza. 


Tastiera a puntale di contatto. 

L. 

6.000 

MICKOAMrEROMETicl 400 f.$. 

PIASTRE RAMATE PER CIRCUITI STAMPATI 

L. 

1.650 

In bachelite mm 100 x 80 - 5 pezzi 

L. 

400 

In bachelite mm 150 x 60 

L. 

100 

In bachelite mm 250 x SS 

L, 

150 

In vetroniM cm 22 x 17 

L. 

1.000 

In vetronlte ramata sul due lati cm 27 x 20 

L. 

1.100 

LAMPADA TUBOLARE BAI5S SIPLE 8,5V / 4A l. 

400 

UMPAOINA A PISELLO CON LENTE 2.5 V 

L. 

Ì5Ó 

SWITCH FOTOELEnRICO con lampadina a 

fotoreslstenza 

L. 

800 

ntASFORMATORI 220V-81-8V / 5W 
TRASFORMATORI 220V-e,5V / 10 W 

FUSIBILI della Littletuae 0.25 A - 0 6 mm 

L- 

l. 

cad. L, 

600 

7Wl 

/ov 

5 


DISPONIAMO DI FORTI QUANTITATIVI DI CAVO IN RAME 
STAGNATO RIVESTITO IN PVC, In una vasta gamma tutto 
nuovo su rocchetti. 

Sezione 14 colori bleu. nero, verde al metro L. 46 
Sezione 0.5 colori giallo, arancio, grigio, rosso 

al metro L. 21 

Alili tipi e sconti per quantitativi, a richiesta. 


MATERIALE IN SURPLUS (come nuovo) 

SEMICCmOUnORI • OniMO smontaggio AURICOURI MAGNETICI TELEFC 


IG603 

L. 50 

2N30S5 

L. 

380 

ASZia 

l. 2S6 

2N24T 

L. SO 

2N3713 

L. 

600 

IW8S44 

L. 160 

2N4S6A 

L. 350 

2NS772 

L. 

600 

IWe974 

l. 166 

2N511B 

l. 350 

UTI 

L. 

SO 

aci6 

L. 150 

2NSI3B 

L. 3sa 

A8Z11 

L. 

46 

OC23 

L. 260 

2NI304 

l. SO 

ASZie 

L. 

250 

0C76 

L. 66 

CONFEZIONE DI 1 

4 TRANSISTOR 

• 2x8CR 3N1566 


(100 V / 

1.8 Al 




L. 

1400 


INTEGRATO TEXAS 4N2 (4 circuiti NANO a 2 Ingressi) 

_ L. 260 

AMPLIFICATOR E OlFP. con schema VA7H/C L. 3 86 
DIODI S.C. 8 . al* eiHclo par comm. veloce L. 36 

OIQ OO QERMAMIO mii.'at'iri 0A 95_ t. 25 

2ENER 10 W ■ Ì0_V_ L. 366 

LAMPADE AL NEON con comando a tranststar t. 360 
TRIM'POT (tiimmer a tuo minlaiural 2000 - 5000 • Skft • 

» klì • 60 kfl _ cad L. 100 

TIMER per lavatrice 220 V / ig min._ L 8 60 

DERIVATORI par Slrumentl IN D EX 3A a 30A eed, t. W 
MICR08WITCH CROUZn 15A~11Q220-390V t. 1 » 

INTCRRUTTORI BIMETALLICI _ U 306 

TELERUTTORI KLOCKMER 220 V • 50 Hz • IO A ■ 3 contani 
più 1 ausiliario 1 - t.too 

TELERUTTORI KLOCKNER 220 V 10 A 3 ccntatti plb 2 ausiliari 

_ L. 1.460 

IMPEOENa RF per 10 m _ L. 80 

LINEI DI RITARDO 5 ps / 600 O _l. 766 

PORTAFU 8 IIILI per fuelblll 20 x 05 _ 

CONTATORI GEIGER RADIOLOGICAL SURVfV RCTIR semi' 

nuovi con manuale originale _ L. 16-606 

VENTOLA MUFFIN in ptaatica. monofase 220 V M/W 
VENTOLA CENTAUR In plastica, monofase, 220/230V - 
23-15 W l. 2460 

VENTOLA PABST MOTOREN In lega leggera, monofase 220 V 

L. 3.506 

VENTOLA AEREX monofaae/trlfase 220 V _ L. 6 . 6 (10 

R19 MKII con allmarwatore e variometro _ L. 22460 

RICEVITORE PANORAMICO ROB/APfM - gamma 1500/ 

/2 000 Kc /8 _ L. 76.060 

GUIDE In plastica per basette Olivetti In coppia 

cad. L. 20 

MOTORINI PER GIOCAnOU ELETTRICI. MODELLIMI, ecc. 

a 4,5 V Philips con dem oltiplica _ L. 40 0 

MOTORE MONOFASE liÒ/220 V • 1/3 HP _ L. 741» 

RADIOSET AM/FRC-SA: RX-TX a 5 canali FM allmentslane 
In alternata, comando a distanza. Montato In armndietto 
metallico L. 45.006 


AURICOLARI MAGNETICI TELEFONICI _ L. 150 

20 SCHEDE OLIVEni assortita L. I.SOO-f 600 S.p 

30 SCHEDE OLIVETTI assortite _ L. R-TOO+ICOO s.p. 

CONTACOLPI elettromeccanici 4 cifre ■ 12 V L. 400 

CONTACOLPI alatiromeccanicl 4 cifre ■ 24 V L. SSO 

CONfACÓlRI eleltromaccanicl 5 cifre 24 V L- 4B0 

CONTAORE O.E. 0 Solzl cad. L 1.200 

CAPSULE A CARBONE TELEFONICHE _ L. IS O 

ALIMENTATORI STABILIZZATI OLIVETTI ENTRATA 2WVOLT 
cofflpiell. cerredati ancha dai due strumanti originali ampt- 
romeiro e vollmeDo. ccn schema elettrico, funzionanti 
• traneltaer e/UV- 2 A L. 13,090 

1,5/6V-4A L. 7.000 18/2SV-4A L. 14,000 

1,$/6V-SA L. 3.000 1S/23V-5A l. IB.OOO 

o«imi per elimeniezione di circuiti Iniegretl e collegeblll In 
eerle o In persMelo per reddoppisre, riepetfivamente, vol¬ 
taggio 9 amperaggio. Gli ailmentetori de 4 A aono eon en. 
(rata 220 V inlase 

Gli alimentatori 1.5-6 V sono faollmante modificabili per va¬ 
riazione continue fino a 12 V. Gli altmantatori 18-23 V sono 
lacilmente modiNosbill per variaziona continua da 0 a 25 V 
Pomlamo achemi ccn modifica. 

20/100 V - I A a valvole 
NUCLEI A OIU grandi (cm 4x2) 

NUCUI A OLLA ptcooll [an 2,3 x 1,5) 

OUVETTI con 2xASZl3 - 2 fualblll 
8 tranalawr 

SCHEDE IBM par calcoiatorl elettronici 
SCHMN ^UVBW per calco latori el ettroni ci 
DtHEQOQRI con nwtorl a spazzola 11 SV 
GRUPPI UHF a valvole senza valvole 
CUWOOIE per oedilofono In plastica 

RaAVS MAGNETtCI RID posti su basetio cad. L. ISO 
RELAY MAGNETICI RID con bobina eccitatrice • 2 A al 
contatti 24 V - lunghezza mm 2 S L. 300 

RELAY SIEMENS POLARIZZATI 6V - 1 se. _ l. 000 

RELAVS 1 :V 3 se. 5A _ cad. L, 700 

PACCO 3 kg di materiale elettronico assortito L. 3.000 

anCROFONl U.S.A. con pulsante, completi di capsula, 
cordone e ^Inetto _ L. 050 

CASSETTI AMPLIFICATORI telefonici (175 x 80 x 50) con 2 
bansictor e 2 tresformatori con nucleo In ferrite ad E 
_ L. 1.000 

CONNERORI SOURIAU a elementi combinabili muniti di 
5 spinotti numerati con attacchi a saldare. 

Tensione; ^Vmax ca. - Portata: SA max. Coppia ma¬ 
schio e femmina, L. 130 

CONNETTORI IN COPPIA 17 POLI tipo Olivetti L. 180 

CONNETTORI ANPHENOL a 22 contatti per piastrine L. 100 


L. 14.m 
400 

2 diodi e 

600 


FANTINI BLKTTRONICA 


Via Pannale, 38/a/d - 40138 Bslegnn 
C. C. P. (d. S/S88S • Telar. 34.14.84 
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ERRATA CORRIGE 

La pagina del Pierini 

Con vivo rammarico dobbiamo segnalare al lettori un 
errore sfuggito proprio là dove non doveva accadere! 

Ecco cosa dice ZZM In proposito: 

Stortunatamente al disegnatore dello schema del mio 
alimentatore stablllzeato di pagina 1290. n. l2/7t, è 
sfuggito un errore: la A|> del circuito, invece che 
500 n è state indicata come 500 kn. Ciò. in oueato 
caso, è di pai ticolere grauitè in quanto In quell'artico¬ 
lo è compreso un concorso consistente nell'lndlvlduare 
un errore volutamente irrserilo nell'articolo stesso. 

Certamente parecchi iettori saraitno iuorvìati da que¬ 
ste inessiterze perciò invito I lettori, che gid avessero 
risposto In quel senso, e cimentarsi di nuovo. 

VI sarebbe un'altra Inesattena. meno appariscente, 
ma che potrebbe ingannare I lettori: a pagina t29l. 
25“ riga a partire dali'alto. è scritto - corrente ne¬ 
cessaria a Oj mediante Rj: • mentre la dizione esalta 
è "... corrente necessaria a Qi mediante R,: >. 

CI scusiamo vivameme con > lettori e con ZZM per le 
Inesattesse sfuggite. 
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Signal di angelo moniagnani r 

57100 LIVORNO - Via Mentana. 44 - Tel. 27.218 - Gas. Post. 655 • c/c P.T. 22/8238 


ATTENZIONE; 

Vendiamo BC1000 come nuovi, completi di valvole, cristalli di quarzo, acces¬ 
sori come da lista, funzionanti provati, collaudati e venduti in n. 2 versioni; 

BC1000. Completo di valvole -i- cristalli di quarzo, microtelefono originale per 
detto corredato di plug. Cuffìa biauricolare corredata di cordone e gommini. 

Supporto per snodare l'antenna AN-131. 

Microfono labbiale corredato di accessori e interruttore. 

n, 1 antenna tipo AN-130 completa 

n. 1 antenna tipo AN-131 compieta 

Buffetteria per la messa a spalla 

n. 1 guancialetto articolo M-391-A 

n. 1 cinghia con ganci ST-50 

n. 1 cinghia con ganci ST-54 

n. 1 cinghia con ganci ST-55 

n. 1 batteria nuova Tipo NBA-070 

Tutto funzionante provato L. 30.000-1-7.500 i.p. 

Come sopra però corredato del suo alimentatore a vibratore, entrata 6-12-24 V 
D.C. sempre funzionante provato viene venduto a L. 35.000-i-7.500 i.p. 

LISTINO GENERALE 1971 

£' un lisiina SURPLUS comprenderne RX-TX professionali, radioielelom e tante altre apparecchiature e componenti. 
Dispone anche di descrizione del BC3I2 con schemi e illustrazioni. 

Il prezzo di dello Listino i di L. LODO, spedizione a mezzo slampa raccomandala compresa. 

Tale importo potrà essere inviato a mezzo vaglia postale, assegno circolare o con versaenento sul c/c P.T, 22.S238 
oppure anche in francobolli correnti. La somma di L. LOOP viene resa con l'acquisto di un minimo di L. 10.000 in poi 
di materiale elencalo in detto Listino. Per ottenere detto rimborso basta staccare il lato di chiusura della busta e 
allegarlo ail'ordine. 


TRANSMTTTER BC-604 

Frequenza da 20 a 28 Me Rasa suddiviaa in 80 canali 
Viana venduto 

eacluao: Dynamoiore . Scatola quarzi 
Accordo antenna A62 
Connattore alimentazione 
Scatola di 80 crlalalll • Microfono T17 
■ L. 104100-1-4.000 Imballo e porta. 

Consegna entro 10 giorni 
dal ricevimento ordine. 

Vendiamo a parte gli accazacri necaaasrl per completarlo: 

Dynamotor originala funzionante a 12V L. e.OOO+t.OOO Irrb. porto 

Dynamotor originala funzionante a 24 V L. 12.000+1.000 Imb. porto 

Scatola di n. 80 cristalli provati L. 8.000+1.000 imb. porto 

Connattore originale di tllm. batterla l. 1.000+1.000 Imb. porto 

Antenna ASZ-Ptiantom L. 4,000+1.000 Imb. porto 

Ulerofono originale tipo T17 1. 3,000+1.000 Imb. porto 

Valvole di ricambio par detto cadauna L. 1,000+1.000 Imb. porto 

Ad ogni acquirente del BCe04 forniremo lo achama elettrico. 


BC803 - freq. 20.28 Me 
Funzionante In c.c. provato 
l. fS.OOO + 2000 i.p. 


Funzionante solo In c.a 
L. 20.000 + 3000 I.p 


Alimentatore A.C. 
Intercambiabile 
L. 74100 + 1000 i .p. 


BC6S3 . freq. 27-3S Me 
Funzionante In c.c. provato 
L. 1S.000 - 2000 I.p. 


Funzionante aolo In c.a. 
L. 20.000 + 3000 I.p. 


Alimantatcra A.C. 
Intercambiabile. 

1. 7.000+1000 I.p. 
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Aperto al pubblico tutti I slotni sabato compreso 
ore 9-12,30 15-1940 

57100 LIVORNO • Via Mentana, 44 - Tel. 27.218 • Gas. Post. 655 - c/c P.T. 22/8238 

ATTENZIONE: Dal 1 gennaio 1972 fino a tutto dicembre 1972 REGALIAMO a tutti gli Inte¬ 
ressati n. 1 BC312 in AC corredato del suo altoparlante, cordoni di alimentazione, manuale 
Tecnico (vedi fotografia e descrizione del BC312). 


NORME PER RICEVERE IL REGALO 

A tutti gli acquirenti di materiale surplus elencato nel nostro listino generale e che 
durante l'anno 1972 raggiungeranno la cifra di L. 260.000, sarà dato in omaggio II BC312. 


Per ricevere detto omaggio occorre che tutti gli acquisti che effettuerete dovranno 
essere effettuati con pagamento anticipato versando l'importo sul nostro C/C postale 
22-8238 per conservare le cedole e Inviarcele non appena completerete la cifra di L, 260.000. 
Le cedole di versamento per il totale di L. 260.000 dovranno essere Inviate a mezzo lettera 
raccomandata e immediatamente vi sarà spedito gratuitamente, franco di Imballo e porto 
Il BC312 corredato di valvole, alimentazione A.C., altoparlante, cordoni varii, manuale 
tecnico, il tutto franco di imballo e porto fino a Vs. destinazione. 

8tgue Ib norme 


RADIO RECEIVER BC312 

Funzionanti originalmente con dinemotor 12 V - 2,7 A DC. a eliiiwntazlone 
In corrente alternata 110 V fino a 220V A.C 

Prezzo: L. SO.OOO funzionante * 12 V u.u 
L. $0.000 funzionante k 220 V A.C. 
l. 70,000 funzionante e 220 V A.C. 
t media a criatallo 
Per Imballa e porto i 5.000. 


Ricevitori professionali a 9 vslvole. cha 
coprono In continuazione 6 gamme d'on¬ 
da, da 1.500 a 18.000Kc/a. 

Gamma: 

A 1.500 a 3.000 Ke/l=-m 200 -100 

B 3.000 a 9.000 Kc/asm 100 -60 

C 5.000 a S.OOOKo/s-sm SO -37,5 

D 8.000 a 11.000 Ke/a>=in 37,5 - 27472 

E 11,000 a 14.000 Ke/s = m 27.272- 21,428 
F 14.000 a 18.000 Ke/a=m 21,428- 18,60$ 


N 9 valvolo che tmple- 
geno I iieeviton. 

2 atedi ampllHcetorf ftf 
«7 

Oecilletere bC9 

Mlecelalrice $17 

2 etadi MF SK7 

Rlveletrice. AVC. AF 

SR7 

BFO 6CS 

Finale OFS 


Ottimi ricevitori per le gamme radiantiatiche degli 00 40 e 20 metri 



NORME PER RICEVERE IL BC312 GRATIS 

Dette condizioni di vendita non saranno valide alle Mostre Mercato di MANTOVA - 
PORDENONE. Per tutto l'intero anno 1972. 


Inoltre dette norme sono valide soltanto sui prezzi NETTI elencati nel nostro listino. 
Pertanto privi di sconti, 


Non si accettano altre forme di pagamento. 

Pertanto verrà preso In considerazione ordini che ci arrivano con versamento sul nostro 
C/C Postale 22-8238, indirizzato a Signal di Angelo Montagnani Livorno - Cas. Postale 655. 


Detto omaggio sarà considerato anche per chi acquisterà nel nostro negozio di via Men¬ 
tana 44 Livorno, dove ad ogni acquirente di materiale surplus sarà rilasciata apposita 
ricevuta dell'importo del materiale acquistato. 


Per acquisti totali di L. 260.000 sarà Immediatamente dato in Omaggio il BC312 corredato 
come sopra. 
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57100 LIVORNO - Via Mentana. 44 - Tel. 27.218 • Gas. Post. 655 - c/c P.T. 22/8238 


CERCAMETALLI TIPO AMERICANO S.C.R. 625 

Cercametalli tipo Americano a piattello (vedi fotografia) completo di valvole termoioniche, risuona¬ 
tore. cuffia e corredato del suo libretto di istruzione e manutenzione. 

La rivelazione di detto cercametalll $1 effettua e arriva nella profondità secondo le proporzioni delle 
meterle metalliche che rivela, e precisamente ferro, ottone, rame, alluminio, argento, oro, e tutti 
gli altri metalli escluso il minerale pirite. 

Il suddetto cercametalll è racchiuso nella sua originale valigia, composta da amplificatore, piatto 
rivelatore, asta con inserito uno strumento indicatore, prolunga isolata il tutto smontato ma di 
facile montaggio. 

Funziona con H. 2 batterie a 1,5V del tipo torcia e di N. t batteria da 103,SV tipo BA-38 che pos¬ 
siamo sempre fornirvi. 

Il suddetto viene venduto completo di batterie e perfettamente funzionante e provato. 
L’ampllhcatore dispone di N. 1 Interruttore che serve per mettere In funzione l'apparato dopo 
aver fatto tutte le necessarie connessioni. Inoltre dispone di un potenziometro a filo che serve ad 
erogare la tensione anodica aH'amplIflcatore. 

Il suddetto potenziometro si dovrà azionare con movimento nel senso orarlo aumentando l'intensità 
di corrente anodica fornita dalla batteria stessa. 

Per la taratura dello stesso effettuare le seguenti manovre; 

1 ■ Effettuare li montaggio totale dell'apparato... 

2 ■ Accendere l'amplificatore con l'Interruttore che trovasi sull'empliflcatore. e l'interruttore che 

trovasi sul pannello asta comandi portandoli su posizione (ON). 

3 • Con la manopola del potenziometro a filo effettuare un movimento nel senso orario portando le 

manopola sul N. 40. 

4 - Agire sulle manopole che trovasi sul pannello comartdl dove è lo strumento portando le mano¬ 

pola a zero. 

5 ■ Riaumentare la tensione di anodica sempre manovrata dal potenziometro facendo raggiungere 

la lancetta fino al N. 6 dello strumento, e cosi quando con le manopole girando a destra come a 
sinistra lo strumento non ritornerà a fondo scala il cercametalll è completamente tarato. 

Viene venduto funzionante provato e collaudato al prezzo di L. 80.000 i-7.000 per Imballo e porto. 

CONDIZIONI DI VENDITA 

Pagamento per contanti all'ordine a mezzo assegni circolari o postali, oppure cott versamento sul 
nostro C/C 22/8238, Livorno. Non si accettano assegni di conto corrente bancario. Per spedizioni 
in assegno versare metà dell'Importo aumenteranno i diritti di assegno di L. SCO. 
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ATTENZIONE: Dal 1 gennaio 1972 fino a tutto dicembre 1972, REGALIAMO a tutti gli 
interessati n. 1 BC669 funzionante in A.C. e corredato di tutti ! suoi accessori per fun¬ 
zionamento (vedi foto ed ampia descrizione). 


Norme per ricevere in regalo n. 1 BC669 con accessori. 

A tutti gli acquirenti di materiale surplus elencato nel nostro listino generale, e che du- 

rant e l’anno 197 2 raggiungeranno la cifra di L. 260X100 s^à dato in omagg io i l BC669 ._ 

Per ricevere detto omaggio occorre che tutti gli acquisti che effettuerete dovranno essere 
effettuati con pagamento anticipato versando l'importo sul nostro C/C postale 22-8238 per 

conservare le cedole e invia rcele non appena com pl ete re te la cifr a di L. 260 -000 ._ 

Le cedole di versamento per II totale di L. 260.CÒ0 dovranno essere inviate a mezzo 
lettera raccomandata e immediatamente vi sarà inviato gratuitamente, franco di imballo 
e porto il BC&99 corredato di valvole, alimentazione, scatola comandi, microtelefono e 

relat ivi s chemi, Il tutto funzionante e provato prima di esse re spedit o._ 

Dette condizioni di vendita non saranno valide alle mostre di MANTOVA - PORDENONE 

per t utto l’anno in corso 1972. __ _ _ __ 

Inoltre dette norme sono valide soltanto su i prezzi netti elencati nel nostro listino 
generale, pertanto privi di sconti. 

Non saranno accettate altre forme di pagamento. 

Pertanto verranno preso in considerazione ordini che ci arrivano con versamento sul 
ns. C/C Postale 22-8238 indirizzato a 

Slgnal di Angelo Montagnani • Casella Postale 65S ■ Livorno. 

Detto omaggio sarà considerato anche per chi acquisterà nel nostro negozio di via Men¬ 
tana 44 Livorno dove a ogni acquirente di materiale surplus sarà rilasciata apposita ricevuta 
dell’importo del materiale acquistato. 

Per acquisti totali di L. 260.000 sarà Immediatamente dato in omaggio II BC-669 corredato 
di cui sopra. 



RICEVITORE E TRASMETTITORE TIPO BC-669 

Adatto per ricezione e trasmissione per tutta le gamma marina e consigliabile per applicazione su 
Imbarcazioni, natanti leggeri e pesanti, yacht. 

Frequenza coperta: da 1700 Ke a 4400 Kc. 

La frequenza di cui sopra è variabile o fissa a cristallo per la ricezione, mentre à fissa a cristallo 
per il Trasmettitore con quarzo di controllo. 

La frequenza controllata a quarzo sia in ricezione, come In trasmissione per la maggiore stabilità, 
è fissa su N. 6 canali presintonizzabili sia in ricezione come in trasmissione. 

La sintonia variabile è suddivisa in N. 2 scale cosi come segue: 

La 1* scala copre la frequenza da 1700 Kc fino a 2700 Kc. 

La 2* scala copre la frequenza da 2700 Kc fino a 4400 Kc. 

La media frequenza di detto apparato è di 385 Kc. 

L’alimentazione è di 115 V A.C. 

Potenza: 100 W. 

Il 8C669 viene fornito di valvole sia sull’apparato come alimentatore e il numero delle valvole Im¬ 
piegate e installate è di N. 20. 

Viene Inviato corredato di N. 12 cristalli di quarzo di cui N. 6 per il ricevitore, come N. 6 per II 
trasmettitore. 

N. 1 alimentatore originale dell’apparato tipo: PE-110 115 V A.C. 

N. 1 cavo di collegamento che va dall’apparato airalimentatore. 

N. 1 scatola Junction Box per I relativi comandi anche a distanza. 

N. 1 microtelefono originale americano per II comando rlcetrasmisslone. 

Inoltre l’apparato dispone di Relay di antenna. 

MMIlamperometro per il controllo della tensione anodica e filamento. 

(Strumento a termocoppia) R.F. 

Altoparlante per ascolto. 
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AMPLIFICATORE D’ANTENNA OM 

PER AUTORADIO 
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CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Tensione di aiimeotazione: 9 Vc^. 

Gamma coperta: 525-^1600 kHz 

Guadagno: 14-^18 dB 

Corrente assorìtlta: 2 mA 

Transistori impiegati; 2xTlS34 

oppure 2N38I9 

L’amplificatore di antenna UK 225 
è particolarmente adatto per essere 
applicato all'ingresso delle autore* 
dio OM, allo scopo di aumentare 
notevolmente il segnale quando la 
ricezione avvenga in località in cui 
l’intensità di campo delle onde em 
sia piuttosto debole. 

Kiunque viaggi in auto usando 
l'impianto radio, sa per espe¬ 
rienza ohe in talune localiii 
il segnale delle emittenti radiofoniche 
ad onda media, è soggetto a notevoli 
variazioni di intensità 
Queste località, infatti, sono caratteriz¬ 
zate da ostacoli aventi delle dimensioni 

B [uttosto rilevanti quali montagne, coi¬ 
nè, vallate, ecc, a causa delle cosid¬ 
dette zone d’ombra la ricezione risulta 
più debole che alirove. 

Per ovviare a questo inconveniente 
in Italia si à cercata una fitta rete di 
stazioni a modulazione di frequenza 


le quali, petulco, ooo sono di alcuna 
utilità per gli anlomobilisti. Ciò perché 
l'instsllazicme di antenne direttive non 
è possibile a botdo delle autovenure 
che sono soggette a conrinui sposlomenii 
di direzione e che, inoltre, si portano 
rapidaroenic fuori defla portala ottica 
che è caratteristica delle VHP, impe¬ 
gnate nella moduUzioiie di frequenza. 


CIRCUITO ELETTRICO 

L'UK 225, che i stalo progettalo per 
attenuare i suddetti mconvenienti, non 
è altro che un amplificatore di antenna 
del tipo aperiodico nel quale sono stati 
impiegali due transistori al silicio ad 
eifelio di campo che permettono di otte¬ 
nere un notevole guadagno con un ru¬ 
more di fondo alquanto ridono. 

Si é preferìio adottare un circuito 
aperiodico piuttosto die un circuito ac¬ 
cordalo. Questa soluzione i stata scelta 
in quanto un circuito accordalo neces¬ 
siterebbe dì ritocchi di sintonia che ma¬ 
le si addicono ad un apparecchio il cui 
eifeiio deve essere immediato e che. 
pertanto, deve essere messo in circuito 
rapidamente, ^i qualvolta si verifichi¬ 
no le condizioni di attenuazione alle 
quali abbiamo faiio riierimenio più so- 
pra- 

L'UK 225 pub. infatti, essere rapidamen¬ 
te inserito agendo semplicemenie sul 
commutatore SW l•2•5. Quesi’uliimo 
comanda tanto il circuito di antenna 
quanto quello di alimentazione Una pila 
a secco a 9 V. la cui durata i piuiiosio 
lunga in relazioitc al bassissimo consu¬ 
mo dciramplilicaiore. assicura la neces¬ 
saria alimentazione. 


Nella posizione di incluso. «ON» il 
commutatore collega l'antenna dell'auto¬ 
radio all’ingresso deiramplificalore e 
l'uscita all’ingresso deU’auioradio. In 
tal modo esso inserisce, l'amplificatore 
fra l'antenna e l'autoradio stessa, e nello 
stesso tempo chiude il circuito di ali¬ 
mentazione. 

Nella posizione di escluso, «OFF». U 
commutatore invia la lìnea dì antenna 
direttamente aU'autoradio ed esclude 
l'alimentazione. 

E’ ovvio, pertanto, che si tratta di 
un apparecchio mollo funzionale la cui 
inclusione ed esclusione è rapidissima, 
essendo limitata allo spostamento della 
levetta dell'intemillore. L'UK 225 pre¬ 
senta. inoltre, ii vantaggio di essere indi¬ 
pendente dalla batteria di bordo, evitan¬ 
do pericolosi corto circuiti, od altri in¬ 
convenienti, in caso di guasti. 

Questo amplificatore presenta un gua¬ 
dagno piuttosto rilevante, dell'ordine di 
14-18 dB. in funzione della frequenza 
ricevuta, e deve essere immediatamente 
escluso non appena il segnale tende ad 
aumentare. In caso contrario, infatti, 
l'eccessiva amplificazione darebbe luogo 
t dei fenomeni di disiorsione. 

]) circuito elettrico deU’amplificaiore 
UK 225, riportato in figura I. impiega 
due transistori al silicio ad effetto di 
campo del tipo 2N 3819 (oppure TIS 
34) i quali, oltre ad avere un elevato 
grado di amplificaziona, presentano un 
rumore di fondo notevolmente baaso; 
caratteristica questa che à essenziale in 
un circuito aperiodico. 

La bobina Li funge da filtro ed ha 
il compito di eliminare te Fraquanze spu¬ 
rie. su) valore della frequenza intermedia 


















e relaiive armoniche, dovute aH’oscilIa- 
lore locale deU’autoradio. 

L’impedenza L2. da 3 mH, ha lo 
scopo di esaltare sensibilmente la gam¬ 
ma delle frequenze più basse. 

MONTAGGIO 

Come tutte le scatole della serie AM- 
TRON il montaggio deU'amplificatore 
UK 225 non presenta alcuna difficoltà 
essendo le Istruzioni accompagnate da 
chiarissime riproduzioni, serigraiìca c 
fotografica, del circuito stampato e da 
alcuni esplosi di montaggio che illustra¬ 
no come debban- issere (issati ì vari 
componenti al coi-enitore. 

Le operazioni di montaggio dovran¬ 
no essere effettuate secondo l'ordine de¬ 
scritto qui di seguito. 

!• FASE • 

CIRCUITO STAMPATO • FIO. 2 

• Inserire e saldare i due pin (termina¬ 
li) ai quali, a monlauio ultimato, do¬ 
vranno essere saldati il conduttore pro¬ 
veniente dal positivo della pila di ali¬ 
mentazione e lo schermo del cavetto 
coassiale di antenna. 

• Inserire e saldare i terminali dei re 
sialori RI, R2, Ri, R4, R5, R6 e R7, in 
modo che il loro corpo aderisca alla 
piastrina del circuito stampalo. E' neces¬ 
sario porre la massima attenzione nel¬ 
la scelta dei valori dei resistor! in mo¬ 
do da evitare errori che potrebbero com¬ 
promettere rintegrilà dei transistori. 

• Inserire e ssidare i terminali dei con¬ 
densatori fissi CI, C2. Ci. C5. C6, e C8. 
Il condensatore C4, da 300 pF. i già 
saldato ai terminali della bobina LI. 

• Inserire e saldare i terminali degli 
zoccoli porta transistori, attenendosi 
strettamente a quanto indicato in seri¬ 
grafia. 

• Inserire e saldare i terminali della 
impedenza L2 da 3 mH, in modo che 
il suo corpo appoggi su! circuito stam¬ 
pato. 

• Inserire e saldare i terminali della 
bobina LI. attenendosi a quanto indi¬ 
cato in serigralia ed ossicurandosi che 
il nucleo sia Infilato nell'apposiio tu¬ 
betto. 

• Infilare nel rispettivi zoccoli i due 
transistori TRI e TR2. 

Il- FASE - 

COMPONENTI SUL CONTENITORE 

• FIO. ♦ 

• Montare nella parte anteriore del 
contenitore la presa da pannello atte¬ 
nendosi all'esploso di figura 3 e utilizzan¬ 
do due viti 3MAX6 con rispettivi dadi. 
Fra la vite ed il relativo dado di fissag 
gio superiore dovrà essere inserita una 
pagliette, come indica la citata figura 3. 

• Sempre attenendosi all'esploso di fi¬ 
gura 3 montare sul pannello anteriore 
il commutatore SW, fissandolo median¬ 
te i due appositi dadi. Per mettere il 
commutatore nella posizione esalta (ON 
verso l’alto e OFF verso il basso) ve¬ 
dere la figura 4, 



• Infilare nella pane posteriore del 
contenitore Tapposiio gommino attra¬ 
verso il quale dovrà passare il cavetto 
coassiale di uscita. 

Iir FASE - 

COLLEGAMENTI ■ FIG. S 

• Per cffeiiuare correitamenle I colle¬ 
gamenti che indichiamo successivamente 


i necessario attenersi a quanto indicato' 
in figura 5. 

• Saldare ai terminali «A» e «fi» uno 
spezzone di conduttore e il relativo 
schermo della lunghezza dì circa 5 cm, 
preparando le due altre estremità per la 
saldatura airìnlerruiiore senza però cf- 
feliuarla, saldare lo schermo al punto 
«A». 



Fig. 3 - Esploso dì monlaggio Ira il contenitore, il connettore e la presa 
da pannello. 
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m Saldar** punto <E>, indicato in 
serigrafia, uno spezzone di conduttore 
schermalo della lunghezza di 3.S cm 

• Saldare nel punto «O». indicalo in 
serigrafìa,' uno spezzone di filo nudo dì 
rame lungo circa 5 cm 

• Collegare fra loro i punti «3» c «9» 
deirinlerruiiore. mediante uno spezzone 
di rito 

• Collegare il lerminale di useila della 
presa da pannello con il lermipale <2> 
dell’interruicore. Lo schermo del con¬ 
duttore dovri essere collegato alla pa¬ 
glietta posta sotto il dado di fissaggio 
della presa da pannello. 

• Allenendosi alla figura 7 fissare al 



fig. 5 • Collegamerni Ira lo piasira a circuito stampalo e i componenti esterni. 



pannello il circuito stampato utilizzando 
3 viti 3MAX10 con Ire distanziatori ed 
i rispettivi dadi, avendo cura di inse¬ 
rire contemporaneamente la squadretta 
di fissaggio imme indicato in figura. Que¬ 
sta squadretta ha lo scopo di consentire 
il fissaggio dell'ampllfìcaiore al pannel¬ 
lo delia autovettura. 

• Saldare il lerminale «3» dell'inter- 
ruliore al terminale «6>, sempre del- 
rinlerrutlore, ed al terminale «C» del 
circuito stampato. 

• Saldare i due conduttori provenienti 
da «A» e «B». del circuito stampato, ai 
terminali 7 e 3 dell'intcrruiiore; salda¬ 
re lo scherma al punto 3. 

• Saldare il condutlore proveniente dal 
punto «E>, del circuito stampato, al 
terminale 1 dell'interruttore. I due scher¬ 
mi dei conduttori che fanno capo ai 
terminali I e 2 deH’inierrultore dovran¬ 
no essere saldali insieme. 

• Salda» il conduttore nudo prove¬ 
niente dal punto «D» del circuito stam¬ 
pato al conduttore che va alla paglietta 
fissata sul dado della presa da pannello 

• Infilare nel tubetto passacavo il ca¬ 
vetto schermato con spinotto e saldarlo 
al terminali «8» dell'interruttore. Il re¬ 
lativo schermo dovrh essere saldato al 
lerminale «C» del circuito stampato 

• Saldare il lerminale positivo (rosso) 
proveniente dalla presa polarizzata al 
lerminale «h-» del circuito stampalo ed 
il conduttore negativo (nero) al lermi¬ 
nale 4 deU'inierruttore. 

• Fissare sul contenitore il clips porta 
pila mediarne una vite 3MA x 6 con 
dado. 

• Inserire una pila da 9 V nel clips 
cd inserire la prese polarizzata sui ter¬ 
minali della pila stessa 

• Chiudere il foro del coperchio, che 
permette di accedere al nucleo della 
bobina LI. mediante l'apposito gom¬ 
mino aniipolverc 

• Fissare il coperchio al contenitore 
mediante le quattro viti auiofilettenli 


MESSA A PUNTO 

L'unica operazione di messa a punto 
che dove essere eseguita una volta tan 
lo. consiste nel regolare il nucleo della 
bobina LI In modo da attenuare al 
massimo il segnale a frequenza interine 
dia proveniente dall’antenna Questa 
operazione deve essere eseguita inviando 
airingresso dell’amplificatore di antenna 
un segnale corrispondente al valore del¬ 
la FI dell'autoradio (generalmente 
470 kHz), e regolando il nucleo in mo 
do da attenuare il più possibile il se 
gnale stesso. 

Senza generatore di segnali l'opera 
zione risulta più difficoltosa', comunque 
si può tentare di effettuarla accordando 
il ricevitore su una stazione che abbia 
il valore di una armonica della frequen- 
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za intermedia: in queste condizioni si 
udrà un fischio dì interferenza che do¬ 
vrà essere ridotto al minimo possìbile 
agendo sempre sul nucleo della bo¬ 
bina Li. 

Come abbiamo già precisato l'amplìfi- 
tore deve essere inserito esclusivamente 
in quelle località in cui il segnale sia 
notevolmente debole e dovrà essere e- 
scluso immediatamente non appena 
rintensità tenda a ritornare normale per 
evitare fenomeni di distorsione. 

N.B. 

Tutte le scatole di montaggio A.VtTRON 
sono distribuite In Italia dalla G.B.C. 




C 9 i^a<a eansponi 


lac e ragli a^ 


C«p* 




Hg- 7 ■ B$pluso di montaggio linale. 




Per catalogo illustrato inviare L. 100 in francobolli CKCANSI CONCESSIONARI PER ZONE LIBERE 


TELESOUND COMPANY, Ine. 

via L. Zuccoli 49 - 00137 ROMA • Tel. 884.890 


TSA-4 

ALIMENTATORE STABILIZZATO 
CON CIRCUITI INTEGRATI 

Tensione uscita: 12.SV 
Corrente massima: 2.5 A 
Stabilità: 0.02% 

Protezione a soglia rientrante 
Possibilità di variare la tensione 
di uscita da 3 a 15 V (trimmer 
Interno) 


APPARECCHIATURE 

ELETTRONICHE 

PROFESSIONALI 


TSA-I ALIMENTATORE STABILIZZATO 
A CIRCUITI INTEGRATI 
TSA.2 ALIMENTATORE STABILIZZATO 
A CIRCUITI INTEGRATI 
T$A.3 ALIMENTATORE STABILIZZATO 
A STATO SOLIDO 
TSI-1 SIGNAL TRACER E 

GENERATORE DI ONDE 
QUADRE 

ISP-2 PREAMPLIFICATORE STEREO 
integrato in Kit 
ALI GRUPPO REGOLATORE 
Di TENSIONE 


TSA-5 

ALIMENTATORE STABILIZZATO 
CON CIRCUITI INTEGRATI 
Tensione regoleblle: 3-!-i5V 
Corrente massima: 2.5 A 
Stabilità; 0.02 % 

Protetto contro I cortocircuiti. 
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NOVITÀ SHA.RR 72 
sono STATE TRANSCEIVERS 



CBT-57 

Modero 6 channel Mobile/Base Transcelver 
♦ Circuit: 12-transistor, l-integrated Circuit, 4-diode 
Siogie conversion supertìeterodyna ♦ Frequency: 
27MHz Citizens Band ♦ OC input: 5W ♦ AF output: 
2.2W ♦ Sensitivity; I.OjjV tor 10 dB S + N/N ♦ Po¬ 
wer source; 11.5 to 14.5V OC negative ground oniy. 



CBT-58 

Mini-compact 23 channel Mobiie/Baae Traneceiver 

♦ Circuit: 20-tran8istor, l-integrated circut, 9-diode, 
Dual conversion superheterodyne. 23 crystai frequen¬ 
cy synihesizer ♦ Frequency: 27 MHz Citizens Band 

♦ OC input: 5W ♦ AF output: 2,7 W ♦ Sensitivity: 
1.0 nV for lOdB S + N/N ♦ Power source: 10.8 to 
15.6 V OC, nominai 13.2 OC negative or positive 
ground. 



CBT-72 

Useful 12 channel Moblle/Base Transceiver 

♦ Circuit: 20-transistor, 2-integrated Circuit, 9-diode 
Duai conversion with tuned RF ampiltier and AGC ♦ 
Frequency: 27 MHz Citizens Band ♦ OC input: 5 W ♦ 
AF output; 3W ♦ Sensitivity; 1.0 fiV for 10 dB S+N/ 
/N ♦ Power source: OC 13.2V, AC 110-120-220-240 V, 
50-60 Hz. 


VIA CUNEO 3 - 20149 MILANO - TEL 43.38.17 














sono STATE TRANSCEIVERS 



LightwftigM 3 channel 
PorltllB Tranvcetver 

♦ Circuit. 11*transistor. 2 diode 
1-th8rms!0r# FfG<3w9ncy*27MHr 
Cituons Band * OC rnput 
100 mW ♦ AP output. 200 mW ♦ 
Sensitfvily 1.2uV lor lOdB S4 N/ 
/N ♦ Powar Bouree. DC 9 V 


Smart «ijrlmg 2 ehannei 
Poftabfe Trartsceirtf 
^ Circuit: lO-rrsnsi»tor 3*ci»odc 
T thermistor wilh ANL. AGC * 
Praquertey: 27MH? CiWQns Band 
♦ OC mpot 200mVV ♦ AF out¬ 
put 2SOmW ^ SeMtUvily 
lO( 10d6 $ » N/M « Pmw sour< 
c». OC 12V (UMOkB) 2 Nickel 
CMmium batienes 


Rugged 2 channal 
PortBbie Transceiver 
^ Cucchi t3-lransiB(cK, 3-diod9 
1'lhermistor ♦ Fioquency 27 
MHz Cilizens 0 ’h 3 ♦ OC input 
1W ♦ AF output 600 n>W • 
SenB^nviry 14 }iy for 10 dB 
S>N/M ♦ Fc«dr SOUICO OC 

12 V {UM<3xB) 2 Nickel Cad- 

Aiium baflories 


Oéiuxc 6 cfìannel 
Porlabr* Transcciver 
♦ Circuit 14-irAnv8tor. 3 .-i:e 
gratad circuii. 2-dioOe, 1-<rarisio« 
Oual conversfon witd tuneo pf 
anipliI^Br anef AGC ^ Froquuncy 
27 MHz Citizonf Band ♦ DC - 
put* 3 W ♦ AF output, eoo ni,'- ♦ 
Spn&itmiy 1.0(1 lorlOdB 5 • *. 
/N ♦ Power Bouree, OC I2 5v 
(SOONiCO-5 X 2). 


N@V.EL 


VIA CUNEO 3 


20149 MILANO 


TEL. 43.38.17 























































ACCENSIONE ELETTRONICA 
A SCARICA CAPACITIVA 



Questa accensione elettronica consente di migliorare sensibilmente 
le prestazioni dei motori degli autoveicoli. 

In particolare, rispetto al sistema di accensione • convenzionale •, 
rUK87S presenta i seguenti vantaggi: 
t) Durata delle puntine praticamente illimitata. 

2 ) Partenza istantanea anche a motore Ireddo e a bassissima tempe. 
ratura ambiente. 

3) Tripla durata delie candele 

4) Possibilità di usare carburanti poveri {metano, gas liquidi, ecc.1. 

5) Riduzione del consumo di carburante e dei gas incombusti. 

6) Funzionamento sempre regolare in tutte le condizioni di marcia. 

7) Tensione elevata e costante alle candele sla diminuendo che au¬ 
mentando il numero di giri. 

81 Piena erogazione di potenza del motore nei sorpassi r nelle marce 
ad elevata velocità. 


UK 875 


PRESSO TUTTE LE SEDI G.B.G. SONO DISTRIBUITI 
OPUSCOLI ILLUSTRATIVI CON TUTTE LE 
CARATTERISTICHE TECNICHE 









